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La seduta comincia alle 9 .

ANGELA FRANCESE, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

(É approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Battaglia Adolfo ,
Brocca e Fracanzani sono in missione pe r
incarico del loro ufficio .

Avverto che ulteriori comunicazion i
all 'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna.

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma del
comma 1 dell 'articolo 92 del regolamento,
che i seguenti progetti di legge siano defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma -
nenti in sede legislativa :

III Commissione (Esteri) :

«Finanziamento delle ricerche oceano -
grafiche e degli studi da effettuare in at-
tuazione dell'accordo con la Jugoslavia

contro l'inquinamento del mare Adriatico »
(3968 (con parere della I, della V, della VII e
della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IV Commissione (Difesa):

«Ordinamento del Servizio dei fari e de l
segnalamento marittimo» (3902) (con pa-
rere della I, della V, della VIII, della XI ,
nonché della IX Commissione, ex articol o
93, comma 3-bis del regolamento) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IX Commissione (Trasporti) :

PORTATADINO ed altri : «Disciplina dei vol i
turistici in zone di montagna» (1504) (con
parere della I, della II, della IV, della VII,
della VIII e della X Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

«Titoli professionali marittimi del perso-
nale imbarcato su navi da pesca» (3951 )

(con parere della Il Commissione) .

Se non vi sono obiezioni rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .
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XI Commissione (Lavoro) :

«Norme per gli istituti di patronato e di
assistenza sociale» (3986) (con parere della
I, della V e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XII Commissione (Affari sociali) :

«Istituzione della Commissione di inda-
gine sulla povertà e sull'emarginazione»
(3958) (con parere della I, della V e della X I
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione delle mozioni
concernenti la moratoria della pena d i
morte nel mondo.

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle mozion i
Rutelli ed altri n . 1-00294, Poli Bortone ed
altri n . 1-00297, La Valleed altri n. 1-00305,
Casini Carlo e Zaniboni n . 1-00309 e Lan-
zinger ed altri n . 1-00310, concernenti la
moratoria della pena di morte ne l
mondo .

Proseguiamo la discussione sulle line e
generali delle mozioni, iniziata nella se-
duta del 10 agosto.

E iscritta a parlare l 'onorevole Beebe
Tarantelli . Ne ha facoltà .

CAROLE JANE BEEBE TARANTELLI . Si-
gnor Presidente, signor ministro, onore -
voli colleghi, nella seduta di marted ì
scorso sono state pronunciate i n
quest'aula molte parole in merito al -
l'aspetto oggettivo della pena di morte ,
cioè al suo significato per i popoli degl i
stati in cui essa viene applicata . Oltre che
soffermarmi su tale aspetto, vorrei anche
parlare di quale sia il suo significato pro -
fondo per le società che la contemplano
nel proprio ordinamento.

Voglio anzitutto dire che noi non dob-

biamo abbandonarci a facili moralismi od
avere sensi di superiorità nei confronti de i
paesi democratici (come quello in cui son o
nata) che applicano la pena di morte . Non
parlo dei paesi non democratici, di quell i
che si servono della pena di morte per un
fine di repressione politica, bensì di quelli
che la usano come strumento finale dell a
giustizia .

Non possiamo ignorare il moto pro-
fondo che proviene dalla gente quando s i
sente attaccata nel suo spazio vitale d a
reati violenti che la portano a chiedere
l'emarginazione e la repressione definitiva
di chi ha causato quella frattura nell'or-
dine sociale. Ritengo che solo chi non h a
avvertito nel profondo i problemi conness i
alla violenza (in genere è la violenza omi-
cida che viene punita con la pena di morte )
possa facilmente affermare che una so-
cietà deve ricorrere ad altre soluzioni .

Penso che nelle persone vi sia un senti -
mento profondo che le induce a pensare
che ad un reato commesso, ad una vio-
lenza subita, debba corrispondere una
pena adeguata. E quando una società non è
in grado di garantire l'incolumità dei suoi
cittadini, allora vi è la tentazione di restau -
rare l'equilibrio attraverso una pena molto
severa, come l'eliminazione del reo . In-
tendo dire che, secondo me, non dobbiamo
minimizzare la voglia di repressione di chi
si sente minacciato nel proprio spazio vi -
tale. La pena di morte si inquadra propri o
in questo contesto .

Da anni, noi che siamo contrari alla pena
di morte parliamo di Paula Cooper come d i
una figura emblematica ; ebbene, si tratta
di una persona che paradossalmente ha
assunto importanza in Italia, mentre è
pressoché sconosciuta negli Stati Uniti . Mi
chiedo quante persone avrebbero trovat o
facile appoggiare la tesi della sua soprav-
vivenza se fossero stat, minacciate dal tip o
di reato da lei commesso .

Dobbiamo ricordarci che all'età di 1 4

anni Paula Cooper, insieme ad altre ra-
gazze, si è introdotta nella casa di un a
signora anziana, molto religiosa, per ucci-
derla; e questa signora, mentre veniva col -
pita ripetutamente con un coltello da pane ,
pregava per quelle ragazze. Nel momento



Atti Parlamentari

	

— 36835 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

estremo dell 'attacco nei suoi confronti, l a
vittima pregava per coloro che la uccide -
vano; e Paula Cooper, vedendo che non
moriva, affondò ancora di più il coltello
dicendo: questa signora non muore mai !

Mi domando quale atteggiamento s i
possa assumere nel momento in cui s i
viene minacciati nel proprio spazio vitale
da un reato che non è solo individuale, m a
anche collettivo . L'omicidio infatti viene
commesso spesso negli Stati Uniti: da una
recente statistica risulta che la causa più
frequente della morte dei giovani di colore
è proprio l 'omicidio, la morte violenta .

In una società che ha problemi di questa
portata vi è un'esigenza di giustizia pro -
fonda, che si esplica spesso nel tentativo d i
riequilibrare l 'ordine infranto con il cri-
mine attraverso la pena di morte .

La nostra società si sta avviando vers o
quel modello . Spero che non avremo ma i
in futuro problemi razziali, o che co-
munque saremo capaci di gestirli bene
prima che essi si incancreniscano, in mod o
che lo sviluppo futuro non ci porti al tip o
di anomalie presenti in altri paesi che son o
più avanti di noi nel processo di industria -
lizzazione . Tuttavia, se dovessimo arrivare
ad una situazione del genere, non po-
tremmo ignorare l'esigenza della gente d i
sentirsi protetta nel proprio spazio vitale e
di avvertire che lo Stato e la collettività
assicurano la giustizia . Del resto, in molte
nostre regioni, in quelle in mano alla cri-
minalità organizzata, i cittadini già avver-
tono questa mancanza di sicurezza .

Ciò nonostante, penso che sia compito
delle istituzioni di una società affrontare
in modo costruttivo i problemi anche
estremamente difficili posti dallo svilupp o
e dalla dialettica sociale . E la pena di mort e
non mi sembra una soluzione valida . A
livello pratico essa equivale, ovviamente ,
all'eliminazione fisica del reo . La società,
cioè, decide di porre fine a quella vita, no n
dà la possibilità al colpevole di continuar e
la propria esistenza e tanto meno di esser e
recuperato e reinserito nella collettività . E '
una soluzione finale. Tuttavia anche l'er-
gastolo è una pena di questo tipo, perché
pone fine alla speranza di vivere dell'indi-
viduo, alla speranza che in qualche modo

la persona possa ravvedersi e prima o po i
(e l'entità della pena è tutta da discutere)
reinserirsi nella società .

Ma vi è un livello più profondo, che non
può essere ignorato dalla società né da chi
è a favore della pena di morte né da ch i
lotta per la sua abolizione . La nostra Costi -
tuzione stabilisce un limite : una persona
può essere condannata a stare in prigione
tutta la vita, ma non può essere uccisa. Per
chi è religioso è naturale essere contro la
pena di morte, giacché si ritiene che vi sia
una parte di ogni persona che non appar-
tiene allo Stato . La cultura laica ha avuto
più problemi nello schierarsi contro la
pena di morte ed è caduta in facili illumi-
nismi dicendo che qualsiasi vita può essere
recuperata; e forse questo non è vero .
Anche la cultura laica deve comunque ri-
conoscere un mistero, che vi è cioè in ogn i
uomo sicuramente una parte che non ap-
partiene allo Stato, che non è penetrabil e
dagli altri, che è avvolta appunto dal mi-
stero. Non si può quindi non dare la possi -
bilità, almeno in teoria, a quella parte dell a
persona di esprimersi e di svilupparsi ,
come è avvenuto con Paula Cooper. E'
molto significativo che Paula Cooper, i n
questi giorni in cui stiamo dibattendo sulla
pena di morte, ci abbia rivolto parole di
ringraziamento non solo per aver salvato
la sua vita, ma anche perché stiamo pen-
sando alla vita di coloro che si trovano
nelle sue condizioni .

L'applicazione della pena di morte e
anche dell'ergastolo ha inoltre implica-
zioni che non sono solo individuali, ch e
non coinvolgono cioè soltanto l'individuo
che augura ed infligge la pena di morte e
quello che la subisce, ma anche la colletti -
vità. In un recente programma mandato in
onda dalla televisione sono stati intervi-
stati giovani e soprattutto ragazze su u n
problema ormai di ampia portata negli
Stati Uniti e anche da noi .

E' stato giustiziato un uomo, mi sembra
a febbraio, che aveva violentato e poi uc-
ciso nel modo più efferato — squarcian-
dole, torturandole e seviziandole — 2 4
donne. La decisione di mandarlo sull a
sedia elettrica è stata vissuta come una
liberazione, come un modo per eliminare



Atti Parlamentari

	

- 36836 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

una vita che non poteva essere recuperat a
(e questo forse è vero, visto che aveva com -
messo simili nefandezze) . In quella occa-
sione fu chiesto alle persone per la strada
cosa augurassero ai violentatori . La ri-
sposta è stata: l'ergastolo o la pena di
morte, teniamoli dentro! Queste dichiara-
zioni dimostravano concretamente la vo-
lontà di rimuovere il problema.

Infatti, se il problema è solo dell ' indi-
viduo che infrange l 'ordine, e cioè di chi
violenta, allora è facilmente risolvibile : lo
rinchiudiamo e basta! Se, invece, si tratt a
di un problema collettivo, tale scelta costi -
tuisce un modo per non affrontare le que-
stioni che quell'individuo pone .

La pena, tra l'altro, non solo in altr i
paesi ma anche nel nostro, è concepita ed
espiata in modo che solitamente non con -
tribuisce affatto al recupero della persona.
Non si tratta di un'accusa specifica al no -
stro sistema carcerario — che, anzi, cred o
faccia molto, il possibile — ma di una valu -
tazione sulla elaborazione teorica del con -
cetto di pena e del riequilibrio della giu-
stizia tra il genere umano .

E' ancora molto barbaro il nostro mod o
di far pagare alla gente quello che ha fatt o
per riequilibrare l'ordine infranto .

La pena di morte ed anche l'ergastol o
non affrontano i problemi, ma rimuovon o
semplicemente la persona, la mettono
fuori dalla società una volta per sempre ,
per non pensarci più . Si delega, cioè, ai
secondini e all'amministrazione carce-
raria in genere la gestione di un problem a
collettivo .

Vorrei, infine, passare a quello che con-
sidero il punto più forte della proposta L a
Valle e che costituisce la ragione per l a
quale la appoggio . Si tratta di un motivo
che è difficile spiegare, perché in qualch e
modo è anche filosofico .

Ho detto prima che la pena come viene
concepita oggi rappresenta un modo pe r
mettere e considerare fuori della società i l
reo, la persona violenta, per ritenere che
non ci riguardi più . Ritengo che questo si a
un modo vecchio di pensare e, soprattutto ,
di sentire, il cui superamento ci viene posto
come necessario dalla condizione del no-
stro pianeta . Infatti si tratta del livello indi -

viduale di espressione di un problema che ,
invece, è generale e globale e che forse
potrebbe apparire analogo a quello ecolo-
gico, perché comporta l'interdipendenza
di tutti . Infatti, non è più possibile pensar e
ad un'altra parte del globo o ad un'altra
persona come «altra da sé», come un indi -
viduo che va eliminato, tolto per sempre .

A livello ecologico forse abbiamo rece-
pito questo concetto, anche se non ab-
biamo fatto quasi nulla in proposito. Ne
abbiamo preso coscienza, ad esempio, in
relazione al disarmo, visto che abbiam o
finalmente riconosciuto che chi possiede
armamenti nucleari, eliminando il propri o
nemico, elimina se stesso . Non è possibile
operare tale distinzione in modo assoluto,
pur se essa continua ad essere fatta per
quanto riguarda la giustizia .

Allora io penso che la promozione di un
convegno, di giornate di studio o di u n
impegno che non sia solo di carattere gene -
rico ma specifico, magari con il patrocinio
dell'ONU così come proposto dall'onore-
vole La Valle, per promuovere la riconsi-
derazione della questione della pena d i
morte, è un modo di iniziare a porre, senz a
sentimenti di superiorità o facili morali-
smi, ai paesi democratici ed a quelli no n
democratici (anche se è più difficile dialo-
gare con questi ultimi) il problema che a
mio avviso è connesso con il salto collettivo
che noi dobbiamo compiere . Se vogliamo
sopravvivere, dobbiamo farlo . Dobbiamo
cioè cominciare a capire che o sopravvive -
remo tutti o nessuno! (Applausi) .

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare
l'onorevole Lusetti . Ne ha facoltà .

RENZO LUSETTI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, questo
dibattito iniziato l'altro giorno e provocato
da mozioni presentate da diversi gruppi
parlamentari avviene in un momento
drammaticamente attuale per ciò che con -
cerne il tema della pena di morte .

Gli ultimi avvenimenti sono sotto gl i
occhi di tutti . Vorrei soffermarmi in modo
particolare sull'uccisione del colonnell o
Higgins, vicecomandante delle forze ONU
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in Libano, che è stato purtroppo condan-
nato a morte non da un tribunale qualsias i
ma dalla logica della vendetta oltranzista e
soprattutto dalla logica dell'odio .

Credo che nemmeno un'azione di guerra
possa giustificare simili atrocità . Ma
questo non è altro che l 'ultimo episodio a l
quale facciamo riferimento nell'attuale di -
battito sulla pena di morte. E' sufficiente
infatti ritornare un po' indietro nel temp o
per ricordare la condanna a morte e l 'uc-
cisione di alti ufficiali cubani accusati d i
tradimento . Nemmeno l 'appello del Papa è
servito a salvare la vita a queste persone .
Ricordiamo ancora la repressione som-
maria e feroce, con relative condanne a
morte, delle autorità cinesi nel confronti
degli studenti di quel paese, rei solo di ave r
chiesto qualche piccolo frammento di li-
bertà.

Certo, onorevoli colleghi, la commuta-
zione della pena per Paula Cooper, che —
come diceva poc'anzi la collega Beebe Ta-
rantelli — è diventata ormai l'emblema di
questa battaglia, apre qualche spiraglio di
speranza, ma non penso che ciò possa
bastare .

Il problema della pena di morte rimane ,
così come rimane il problema del diritt o
alla vita, e deve essere affrontato anche ne l
nostro paese . E ' più che giusto promuo-
vere un dibattito tra le forze politiche e ne l
paese per compiere ogni sforzo per tute -
lare la vita umana .

L'impegno del Parlamento italiano tra e
spunto da una consistente spinta della so -
cietà civile, che si è espressa e si esprime
attraverso l ' impegno attivo, politico, so-
ciale e culturale di diverse organizzazion i
come Amnesty International, come l'orga-
nizzazione «Non uccidere» (che è il coordi-
namento tra associazioni religiose e lai -
che), come il «Movimento per la vita» . Ma
anche al di fuori di queste espressioni della
società civile, come ha già avuto modo d i
dire l 'altro giorno il collega La Valle ne l
corso del suo intervento, credo si poss a
dare atto al gruppo interparlamentare pe r
la pace di aver fatto un lavoro solido, con-
creto, prettamente politico, per tutelare l a
vita e per aprire qualche spiraglio di pace e
di speranza laddove è possibile .

Le nostre istituzioni, parlamentari e d i
Governo, non possono assistere inerti a ci ò
che sta accadendo sul tema del diritto all a
vita, perché altrimenti si tratterebbe di un a
ratifica di quel che accade.

Credo che oggi esista una sorta di temp o
della speranza e il Parlamento e il Governo
italiani devono farsi portatori di un grande
atto di solidarietà internazionale .

D'altra parte Giorgio La Pira diceva:
dobbiamo prendere piena consapevolezz a
delle sconfinate dimensioni della nuov a
epoca storica e delle inevitabili frontiere
verso le quali essa chiama le nuove gene -
razioni del popoli di tutto il mondo. Inizie-
remo quindi insieme questo arduo cam-
mino ascensionale, pieno di resistenze e d i
pericoli, che attraversa le nuove frontiere
del mondo e conduce alla pace, all'unit à
della libertà e dell'illuminazione spiritual e
e civile di tutte le genti .

Ebbene, tale cammino arduo e pieno di
resistenze vive in questi giorni una tappa
ed una atmosfera determinanti . Viviamo
in un tempo di grande speranza, anch e
perché in questi ultimi anni si sono molti-
plicati i segnali di pace e, soprattutto, l e
convergenze sembrano più concrete ;
l'umanità intera, sia pure tra contraddi-
zioni e ritardi, sembra incamminata su un
sentiero che solo qualche anno fa appariva
utopistico.

Vorrei ricordare uno spettacolo musi-
cale, cui forse pochi hanno avuto occa-
sione di assistere, intitolato Forza, venite
gente da qualche anno rappresentato nelle
piazze del nostro paese; uno spettacolo che
ha riscosso successo anche in Europa . In
esso, imperniato sulla vita di san Fran-
cesco d 'Assisi, vi è un bellissimo brano pro-
nunciato da un condannato a morte, i l
quale dice pressappoco così : morire sì, ma
non così . Egli, rivolgendosi al boia che lo
sta conducendo al patibolo, mormor a
queste parole : «Boia tu, destino mio, tu no n
sei Dio, tu togli a Dio la vita mia, tu uomo
come me». Tali parole hanno ancora oggi
un significato religioso ed umano da l
quale non si può prescindere in questa
nostra civiltà moderna.

L'angosciosa e terribile storia di Paula
Cooper e di tutti i condannati a morte
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ripropone, in termini drammaticamente
attuali, il tema della pena di morte e so-
prattutto quello del diritto alla vita di ogni
persona umana .

Chi ha sbagliato deve certamente pagar e
per il delitto compiuto perché siamo in un o
Stato di diritto, ma appunto per questo
non può pagare con la vita : ognuno deve
avere la possibilità di redimersi .

E' molto difficile oggi definire il con-
fine tra la vendetta e la punizione . Ri-
tengo che la pena capitale non sia certa-
mente una punizione, poiché nessuna ra -
gion di Stato può giustificarla. Il diritto
alla vita, onorevoli colleghi, è tra le con-
quiste più preziose della nostra civiltà .
Noi, democratici cristiani, lo abbiam o
dimostrato in tante occasioni, dalla lotta
contro l'aborto a quella contro le tossico -
dipendenze, ed ancora oggi vogliamo es-
sere in prima fila per continuare la bat-
taglia in difesa della vita contro qualsias i
tipo di morte .

In questo senso va considerata la mo-
zione presentata dal nostro gruppo, ch e
impegna il Governo ad assumere iniziative
per la totale cancellazione della pena d i
morte dal nostro ordinamento, ad adope-
rarsi, in seno alla comunità internazionale ,
affinché siano sospese tutte le condanne a
morte comminate fino ad ora, ad attivarsi ,
nei confronti di tutti gli stati aderenti all e
Nazioni Unite, perché siano posti in esser e
interventi in grado di tutelare in ogni sens o
e comunque la vita .

L'appello che rivolgiamo al Governo è
senza dubbio significativo perché inten-
diamo, mediante tutte le iniziative diplo-
matiche del caso, tutelare il diritto alla vit a
di tutti coloro che comunque sono condan-
nati a morte .

Ritengo infine che il Parlamento debb a
rivolgere un appello alla società, all a
gente, a tutti gli uomini di buona volont à
perché compiano un gesto umano per sal -
vare la vita di un fratello . Ognuno deve
fare la sua parte per impedire ogni inutil e
sacrificio umano. L 'impegno di un'istitu-
zione nei confronti della gente credo si a
quello di tutelare la vita umana, che è sacra
(Applausi dei deputati del gruppo della
DC) .

PRESIDENTE . E' iscritta a parlare
l'onorevole Procacci . Ne ha facoltà .

ANNAMARIA PROCACCI . Signor Presi -
dente, ministro, colleghi, il dibattito che
oggi si avvia alla conclusione deve avere
coerenza e coraggio. Dico questo perché in
momenti così stimolanti, attraverso tutt a
la lunga serie di interventi che si son o
svolti, noi corriamo il rischio di cadere
nella retorica . Chi non è d ' accordo, infatti ,
con le grandi enunciazioni di principio d i
rispetto dell'uomo, della vita, dei diritti
civili? Però questo non basta !

Ho ascoltato con attenzione e con parte-
cipazione gli interventi svolti in questi
giorni, con i quali sono d'accordo. Come
potrei non esserlo? D'altra parte, è neces-
sario che noi facciamo un passo in più, co n
coraggio e con coerenza, per tradurr e
nella realtà i principi enunciati .

Spesso, in materia di diritti umani si
tende a giocare su due livelli, su due tavol i
separati : il primo, quello del riconosci-
mento dei grandi momenti di pacifica-
zione tra noi e gli altri uomini ; il secondo ,
quello della cosiddetta politica reale, allor -
ché, quasi sempre in nome delle legg i
dell'economia, degli scambi economici e
commerciali tra i paesi, quegli stessi diritt i
vengono negati .

Ho avuto modo di verificare tante volte
questa realtà, che appare molto spess o
schizofrenica . L'episodio recentissimo
della tragedia cinese dovrebbe farci riflet -
tere a questo riguardo .

Ebbene, colleghi, quando parlo di co-
raggio e di coerenza mi riferisco alla no-
stra lucidità e alla nostra non ipocrisia, nel
senso che dobbiamo essere consapevoli
che i diritti umani non possono e non deb -
bono mai esser oggetto di scambio e di
transazione . Questo deve essere l'element o
che ci deve accomunare nel corso della
presente discussione, altrimenti gran
parte di essa non servirà a nulla .

Dobbiamo avere coraggio per un diritto
all'ingerenza: un pacifico, civile diritto
all'ingerenza. Per nessuna ragione dob-
biamo chiudere gli occhi e le orecchie di
fronte a quello che accade in tanta parte
del mondo .
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In più di cento paesi è ancora in vigore la
pena di morte. Soltanto trentacinque na-
zioni fino ad oggi l 'hanno abolita, mentre
ventisette paesi sono abolizionisti di fatto ,
anche se non l 'hanno ancora cancellata dai
loro ordinamenti. Ma questo non basta !
Come possiamo separare, disgiungere dal
terribile problema della pena di morte
quello della libertà di espressione degli
uomini, che tante volte viene represso e
conculcato? In almeno la metà del mond o
uomini e donne vengono arrestati pe r
avere espresso le loro idee e condannat i
con processi-farse che non danno loro al -
cuna garanzia di difesa, di prove docu-
mentate .

In più di un terzo dei paesi uomini ,
donne ed anche bambini sono sottopost i
alla tortura. Anche gli Stati Uniti d 'Ame-
rica, considerati la culla della democrazia
ed un grande punto di riferimento per
tutto il mondo occidentale (non dimenti-
chiamolo mai), mantengono la pena d i
morte in trentasette dei loro cinquanta
Stati .

Credo che questo sia l'elemento più im-
portante, da non dimenticare soprattutto
nel momento in cui celebriamo, così come
abbiamo fatto alcuni giorni fa, il bicente-
nario della Rivoluzione francese e quei
principi di libertà, di fraternità e di ugua-
glianza, che poi stentano ad affermars i
nella storia .

Proprio in virtù di questo discorso, co n
coerenza e coraggio dobbiamo tenere
sempre aperti i nostri occhi e le nostre
coscienze sul problema cinese . Desidero
ringraziare — anche se non sono present i
in aula — i 183 colleghi che hanno firmat o
l 'appello rivolto al governo cinese affinché
questo sospenda immediatamente le ese-
cuzioni e rinunci ad ogni tipo di repres-
sione. Quell'appello era ispirato propri o
dall'impostazione umanitaria cui oggi c i
richiamiamo .

Sono state qui pronunciate frasi interes -
santi, sono state svolte considerazioni im-
portanti e ragionevoli su ciò che oggi rap-
presenta la pena di morte. La riflessione
più importante, a mio parere, è quell a
della sua assoluta inutilità : la pena d i
morte non serve, come dimostrano le sta-

tistiche — se vogliamo ancora una volt a
ricorrervi — e le ricerche effettuate
dall'ONU. I paesi che la applicano no n
registrano un tasso di violenza inferiore a
quello esistente nei paesi che l'hanno rifiu -
tata né l'abbattimento del numero degl i
omicidi, questi, semmai, in tali paesi son o
aumentati .

Questo genere di considerazioni eviden-
temente non è abbastanza importante per
tanti paesi, che non si soffermano ad esa-
minare gli aspetti di angoscia e di orror e
che accompagnano l'applicazione della
pena di morte . Potrei fare — non sarebbe
difficile — una carrellata sul tributo di
mostruosità e di sofferenze che uomini e
donne pagano in tutto il mondo a stati che
uccidono, che si fanno assassini . Voglio
tuttavia raccontare — anche ai più di-
stratti — alcuni episodi rilevanti portati
all'attenzione dell'opinione pubblica da
Amnesty International, cui tutti dobbiamo
dire grazie per il grande lavoro svolto . In
India ed in Indonesia alcuni progionier i
hanno atteso oltre 10 anni prima di sapere
che il loro appello per avere salva la vita
era stato respinto. In Indonesia due uo-
mini sono stati «giustiziati» dopo 25 anni
dalla pronunzia della loro condanna a
morte. In Giappone un uomo condannato
nel 1950 è deceduto di morte naturale du e
anni fa, dopo aver aspettato per tutta la
vita l'esecuzione . Vi chiedo e mi chiedo
quale vita, scandita dalla morte, abbia po -
tuto condurre quest'uomo, la cui soffe-
renza non è quantificabile .

La morte è orrore. Desidero leggervi un
semplice passaggio del codice penale ira-
niano: «Nella punizione della lapidazione a
morte le pietre non dovrebbero essere
tanto grandi da causare immediatament e
la morte della persona, né tanto piccole da
non potersi definire pietre» . E in Iraq viene
chiesta ai parenti delle vittime una somma
di denaro, una tassa sull'esecuzione rela-
tiva all'onere finanziario dell'uccisione ,
comprendente la spesa per le pallottole ,
per il trasporto del corpo e per la sua inu-
mazione. Lo stesso è avvenuto in Cin a
poche settimane fa alle famiglie dei ra-
gazzi di Tien An Men .

Allora, colleghi, che cosa fare? Credo
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che, con coraggio e coerenza, non dob-
biamo fermarci su obiettivi minimali
quando tra qualche ora voteremo le mo-
zioni. La proposta, avanzata dal collega L a
Valle, di una moratoria di tre anni delle
esecuzioni in tutto il mondo è condivisibile ,
importante, ma è pur sempre una pro-
posta di partenza, minimale . Lo stesso si
può dire della proposta, avanzata sempre
dal collega La Valle, di una grande confe-
renza da tenersi sotto l'egida delle Nazioni
Unite. Siamo perfettamente d'accordo, m a
questo non basta. Infatti, colleghi, da qui ,
oggi, deve venire un risultato important e
anche per quanto riguarda il nostro
paese .

Come possiamo parlare al mondo contr o
la pena di morte se ancora non abbiamo
cancellato tale pena dal codice penale mili -
tare di guerra? E' importantissimo al ri-
guardo il rilievo fatto dal collega Mellini, e
cioè che durante la spedizione nel Golf o
Persico poteva essere applicata questa
norma incredibile ed inaccettabile anch e
ai giovani italiani che partecipavano a
quella che ufficialmente era una mission e
di pace .

CARLO TASSI . Ci vuole la dichiarazione
formale dello stato di guerra !

ANNAMARIA PROCACCI . Ed allora, come
possiamo ergerci a giudici degli altri
quando ancora non abbiamo voluto can-
cellare questa vergogna dal nostro ordina -
mento?

Vi chiedo dunque, colleghi, non soltant o
di attestarvi su quello che è normale, ovvio,
dovuto, sul quale nessuno di noi può dire d i
no, ma di compiere un passo ulteriore
dando, attraverso la risoluzione che m i
auguro sia presentata, il segnale affinché
nel più breve tempo possibile divengan o
realtà quelle proposte di legge che sono
nate nelle ultime ore, che chiedono no n
solo l 'abolizione della pena di morte d a
tutti i codici del nostro ordinamento ma
anche la cancellazione dell'ergastolo .

Dobbiamo fare una politica di grand i
passi in avanti, se vogliamo davvero conti -
nuare a svolgere nel mondo la funzione di

difensori dei princìpi che qui dentro ho
sentito essere cari indubbiamente a tutti .

Anche l'ergastolo è una forma di morte .
Cadiamo in contraddizione se ci pronun-
ciamo contro la pena di morte e lasciam o
l'ergastolo nel nostro ordinamento giuri -
dico. E' vero, l'ergastolo uccide perché
uccide la speranza di ricostruire una vita .
Che differenza c'è tra i detenuti italiani ,
che sanno che tutta la vita dovranno rima -
nere in prigione, e quegli uomini (mi rial-
laccio all 'episodio che citavo poco fa) che
hanno passato tutta la loro vita in galera ,
morendo di morte naturale in attesa di un a
esecuzione? Non c 'è alcuna differenza.

Ecco perché vi parlo, anche provocato-
riamente, di coraggio; altrimenti questo
dibattito, se pure non sarà stato inutil e
(non è mai inutile riflettere su noi stessi) ,
avrà fatto soltanto piccoli passi avanti e
non avrà avuto quella capacità di volare
alto che io penso possa essere manifestata
da questo ramo del Parlamento .

E ancora: che cosa possiamo fare? Pos-
siamo costruire in Europa una regione
libera dalla pena di morte, una sorta d i
porto franco all ' insegna della civiltà . E lo
dico con particolare riferimento alla Tur-
chia, che guarda a noi con grande inte-
resse da tanti punti di vista, ma che ancora
ricorre spesso sia alla pena di morte sia
alla tortura .

Dobbiamo batterci a livello internazio-
nale perché gli orribili bollettini di guerra
all'uomo attraverso le pene di morte sian o
veramente ridotti a zero . Ci sono sette
paesi, colleghi (l 'Iran, l 'Iraq, gli Stati Uniti ,
l'Unione Sovietica, la Nigeria e il Suda-
frica), che da soli uccidono in modo legale
tanti uomini da giungere all '80 per cento
delle esecuzioni capitali che avvengono
ogni anno in tutto il mondo . Dobbiamo
esercitare fortissime pressioni sui paesi
appartenenti a questa orribile categoria .
Dobbiamo inoltre appoggiare e dare la
nostra adesione alle campagne portate
avanti nel mondo da organizzazioni com e
Amnesty International.

Vi ricordo che i dati concernenti le ese-
cuzioni capitali sono destinati ad aumen-
tare nel corso di quest 'anno per ragioni
che sono a tutti note: per i fatti di piazza
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Tien An Men, ma anche per le fucilazioni,
avvenute a febbraio in Iran, di numeros i
oppositori politici del regime, ufficial-
mente definiti trafficanti di droga .

Sono queste le proposte che ho volut o
sottoporre alla vostra attenzione . Credo sia
possibile compiere dei grandi passi in
avanti, altrimenti avremmo fatto soltanto
della retorica. Secondo l 'articolo i della
dichiarazione dei diritti dell 'uomo, «tutt i
gli esseri umani nascono liberi ed uguali in
dignità e diritti» . Allora è per noi un dovere
morale quello di liberarci dai lacci dell ' in-
congruenza e dell 'ipocrisia e, votando l a
risoluzione che oggi verrà presentata, fare
in modo che tutto ciò diventi una realt à
(Applausi) .

CARLO TASSI. L'ha già detto il Vangelo
2000 anni fa !

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono-
revole Faccio. Poiché non è presente, s ' in-
tende che vi abbia rinunziato .

Non essendovi altri iscritti a parlare ,
dichiaro chiusa la discussione sulle linee
generali delle mozioni concernenti la mo-
ratoria della pena di morte nel mondo .

Ha facoltà di replicare l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri .

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli af-
fari esteri . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, voglio scusarmi in anticipo se il mio
intervento sarà breve, ma penso che no n
sempre la quantità di parole usate sia la
misura del l 'attenzione che si deve prestar e
ad un problema tenendo conto della sua
importanza .

La discussione che si è svolta i n
quest 'aula, e che si concluderà con il voto
(spero largamente positivo e caratteriz-
zato da vaste convergenze) su una risolu-
zione che riassuma il senso delle mozion i
presentate o della maggior parte di esse ,
riguarda un argomento di estrema impor-
tanza, non solo per le questioni etiche ch e
esso solleva, ma anche dal punto di vista
pratico. La ricerca, infatti, di regole etich e
comuni di convivenza è uno degli aspetti
decisivi di quell ' azione di sempre mag-
giore integrazione tra le nazioni alla quale

l'Italia partecipa dalla fine della second a
guerra mondiale. Si toccano argomeri
sempre più ampi e sempre più vasti, i n
modo da creare le condizioni di una con-
vivenza davvero costruttiva e pacifica, ch e
consenta di portare l'umanità nel pros-
simo futuro verso obiettivi più elevati .

Il fatto di riuscire, con l ' impegno di chi è
più avanti in questa direzione, a convin-
cere le altre nazioni ad accettare nelle sed i
proprie, che a mio parere sono quelle delle
Nazioni Unite, delle regole del gioco co-
muni sui temi più importanti e fondamen -
tali per il funzionamento delle nostre so-
cietà, è una questione concreta cui dev e
essere finalizzata in modo specifico ed at-
tivo, non retorico, l'azione internazional e
di un paese che ha un suo peso e una sua
importanza come l 'Italia .

Voglio assicurare sia coloro che hann o
presentato le mozioni sia tutti coloro ch e
sono intervenuti che il Governo ritiene un
suo compito non solo etico quello di atti-
varsi su tali questioni . Pur conoscendo
tutte le difficoltà già incontrate e che s i
incontreranno nel muovere in questa dire -
zione, bisogna tener presente che tali dif-
ficoltà non possono rappresentare una ra -
gione per ridurre il nostro impegno ; al
contrario devono spingerci ad impegnarc i
di più in questa direzione.

D 'altronde, difficoltà di questo tipo s i
incontrano non soltanto per temi delicati e
spinosi come quello di cui stiamo discu-
tendo, ma per qualsiasi altra materia ch e
voglia esaminarsi in questa logica ; cito, ad
esempio, la tematica dell'ambiente, appa-
rentemente molto più semplice da affron-
tare nel tentativo di fissare basi comuni d i
intervento, ma che incontra poi difficoltà
pratiche di soluzione, quali quelle davant i
alle quali ci siamo trovati in questi anni .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALDO ANIASI

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli af-
fari esteri . Voglio partire da questo ele-
mento: se il presente dibattito aveva l o
scopo concreto di non fare semplicement e
delle affermazioni di principio o di provo-
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care semplici prese di posizione formali d a
parte dello Stato italiano ma quello di ren -
dere più attiva una nostra azione diploma-
tica e politica coerente in questo campo, i l
Governo non può non dichiarare la sua
piena disponibilità a muoversi nella dire-
zione che mi pare sia stata auspicata da
parte di tutti gli intervenuti .

Si tratta, d 'altra parte, di una direzione
di marcia non nuova per il nostro paese . La
tematica della salvaguardia sempre più
piena della dignità della vita umana e della
creazione di condizioni normative di tipo
regolamentare e amministrativo perch é
ciò possa avvenire rappresenta uno de i
grandi portati della conclusione del se-
condo conflitto mondiale. Sono state pro-
prio le terribili vicende che hanno accom-
pagnato quest'ultimo ad indirizzare la sen -
sibilità dell'umanità in senso generale e
moltissimi governi in particolare verso l a
costruzione, nel secondo dopoguerra ,
dell'edificio delle Nazioni Unite, ponendo
queste tematiche al centro di esso .

Infatti, il tema che stiamo discutend o
oggi rappresenta il punto culminante di u n
processo il cui inizio può essere collocato
nell'ormai abbastanza lontano 1948, al-
lorché l'Assemblea generale delle Nazion i
Unite approvò la Dichiarazione dei diritt i
dell'uomo. Il fondamento giuridico inter -
nazionale di iniziative come quelle che
vengono qui sollecitate al fine di giungere
alla totale eliminazione della pena di
morte dagli ordinamenti delle diverse na-
zioni risiede nell'articolo 5 di quella Di-
chiarazione, che recita (come è già stato
ricordato) : «Nessun individuo può esser e
sottoposto a punizione crudele, disumana
e degradante» . E evidente che la pena ,d i
morte, più di ogni altra, emblematizza, pe r
così dire, questo concetto .

Da quel momento ha preso le mosse un
processo — non voglio qui ripercorrern e
la storia — segnato da tappe sia a livell o
internazionale e sovranazionale (le Na-
zioni Unite ed altri ambiti più limitati geo-
graficamente, quali la Comunità europea) ,
sia a livello di singole nazioni; non è che
non sia successo nulla in questi qua-
rant'anni: anche se il ricorso alla pena d i
morte — come è stato ricordato — è an-

cora molto esteso, la tendenza che pos-
siamo idealmente individuare va nella di-
rezione giusta . Negli ultimi anni abbiamo
assistito alla modifica in questo senso da
parte di molti paesi — se pure con fatica —
dei loro ordinamenti .

Pur constatando quindi l'esistenza degl i
elementi sottolineati nel dibattito e la gra -
vità del problema, possiamo non essere de l
tutto pessimisti poichè, sia pure lenta -
mente, nella coscienza non solo dell 'opi-
nione pubblica, ma anche dei governi, l a
necessità di applicare concretamente l'ar -
ticolo 5 della Dichiarazione dei diritt i
dell'uomo si è fatta strada .

Il nostro paese, nonostante la questione
del codice penale militare di guerra, è pe r
fortuna all'avanguardia in questo campo .
Già nell'immediato dopoguerra abbiamo
eliminato dal nostro ordinamento la pen a
di morte per i delitti compiuti in tempo d i
pace; non voglio ripercorrere la storia di
piccole e grandi iniziative, ma l 'Italia si è
anche attivata in questi decenni in sed e
internazionale muovendosi in tale dire-
zione. Ogni volta che avvenimenti tragic i
del passato ed altri avvenuti in tempi
anche recentissimi (penso al caso specifico
di Paula Cooper e a quelli molto più gene -
rali e pregnanti della Cina, del Sudafrica e
di altri paesi) hanno colpito l 'attenzione
della gente ed hanno riproposto con forza
questa tematica, non solo l'opinione pub-
blica italiana ma anche le forze politich e
ed il Governo si sono attivati, non sempli -
cemente per esprimere una condanna, ma
soprattutto per esercitare un'azione con -
creta che consentisse di rimuovere all a
radice — cioè nelle leggi e nei regolament i
— ciò che rendeva possibile il verificarsi d i
quegli avvenimenti tragici e sconvol-
genti .

E' bene ricordare che tutto questo ha
dato qualche risultato . Alla conclusione d i
un'ampia discussione, in cui sono stati sol-
levati numerosi argomenti, abbiamo il do-
vere di essere estremamente concreti . Non
è infatti aggiungendo solo parole che si
possono raggiungere risultati tangibili .

Desidero richiamarmi a quanto è avve-
nuto sia in Europa sia in campo interna-
zionale . con riferimento alle Nazioni
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Unite. Negli ultimissimi tempi si sono in -
fatti prodotti eventi significativi, che costi-
tuiscono uno spunto cui riferirsi per an-
dare oltre, al fine di sviluppare ulteriori
iniziative .

In ambito europeo deve essere ricordat a
la firma, il 28 aprile 1983, della Conven-
zione europea dei diritti dell'uomo, ch e
all 'articolo 1 stabilisce l'abolizione della
pena di morte per i reati commessi i n
tempo di pace . Il nostro paese ha recepito
nel suo ordinamento tale Convenzion e
molto recentemente, il 2 gennaio dell'anno
in corso: da pochi mesi quindi siamo in
regola, nel senso appunto del recepiment o
formale dell'atto in esame . Qualche volta il
nostro lassismo operativo indebolisce l a
nostra autorevolezza nei confront i
dell'esterno; oggi però siamo nella condi-
zione di agire in sede europea affinchè i
paesi che ancora non l'abbiano fatto ade-
riscano alla Convenzione recependola ne l
loro ordinamento . Si tratta già di un punto
di riferimento importante ; non riguarda
l 'intero pianeta, ma l'Europa che credo
abbia in qualche modo il diritto-dovere di
fare da battistrada in materie del genere .
E' infatti difficile cercare di convincer e
paesi di altri continenti, con altre culture
ed altri livelli di evoluzione storico-sociale ,
a muoversi in una determinata direzione ,
senza aver compiuto noi per primi il nostro
dovere. Infatti per ragioni storiche no n
possiamo permetterci di essere indietro
rispetto agli altri paesi.

Naturalmente, avendo come riferi-
mento la Convenzione europea che ho ri-
cordato, possiamo citare molti esempi di
iniziative di paesi comunitari che si muo-
vono nell'ambito della cooperazione poli-
tica: spesso infatti i dodici paesi della Co-
munità hanno assunto precise posizioni
comuni di condanna di avvenimenti svol-
tisi nel corso di questi anni . Non desidero
dilungarmi, ma è opportuno richiamare
ad esempio le prese di posizione di fronte
ai recenti avvenimenti del Sud Africa e a
quelli recentissimi della Repubblica popo-
lare cinese .

Nel corso di questi anni si è verificat a
altresì un'evoluzione in sede di Nazion i
Unite, che desidero ricordare qui perchè ci

permette di collocare nella giusta prospet -
tiva una delle proposte contenute in una
delle mozioni introduttive del dibattit o
svoltosi : mi riferisco alla promozione d i
una conferenza internazionale nell 'ambito
delle Nazioni Unite .

Proprio recentemente nella sede delle
Nazioni Unite è accaduto un fatto impor -
tante: nel marzo scorso la Commissione
dei diritti umani delle Nazioni Unite, riu-
nita a Ginevra, ha varato il testo di un pro -
tocollo facoltativo al patto internazionale
sui diritti civili e politici che, all'articolo 6 ,
paragrafo 2, lascia uno spazio alla perma -
nenza della pena di morte negli ordina -
menti deì paesi aderenti, chiedendo solo
che essa venga limitata il più possibile e
comminata soltanto nel caso in cui siano
stati commessi fatti di maggiore gravità .

Ebbene, il protocollo facoltativo varat o
dalla Commissione dei diritti umani stabi -
lisce che: «Ciascuno Stato adotta all'in-
terno della propria giurisdizione misur e
atte ad abolire la pena capitale». Se il pro-
tocollo facoltativo venisse approvato
dall'Assemblea delle Nazioni Unite ed ag-
giunto al patto internazionale sui diritt i
civili e politici cui ho fatto riferimento ,
nella sede più alta, cioè le Nazioni Unite,
sarebbe stata fornita un'indicazione non
ancora giuridicamente vincolante, ma po-
liticamente molto impegnativa, in grado di
tracciare anche una linea guida da u n
punto di vista giuridico per le iniziative da
adottare . Tale indicazione si rivolgerebbe
a tutti i paesi membri al fine di muovers i
nella direzione dell 'abolizione della pena
di morte nei vari ordinamenti .

Si tratta di un'indicazione valida per far
pervenire l'intero concerto di nazioni ch e
fanno parte dell'ONU al risultato già con -
seguito dall'Europa con la convenzion e
europea poc 'anzi ricordata .

Desidero rilevare in questa sede che, sia
pure a maggioranza, il Consiglio econo-
mico e sociale ha deciso l'invio del proto -
collo facoltativo all'assemblea generale, i l
cui ordine del giorno della prossima riu-
nione prevede proprio questo argomento .
Com'è noto, la prossima Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite si terrà in au-
tunno .
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Esattamente nella formulazione pro-
spettata in quest'aula, l 'argomento in que-
stione è pertanto già inserito nell'ordine
del giorno di dibattiti che si terranno nell a
sede più propria : l 'Assemblea delle Na-
zioni Unite .

Naturalmente, non possiamo farci illu-
sioni: non abbiamo la certezza che il docu -
mento sarà approvato ; del resto, nel corso
dell'iter si sono già manifestate resistenze,
visto che solo a maggioranza e con grand e
difficoltà il Consiglio economico e social e
ha deciso di porre questo punto all 'ordine
del giorno .

E' comunque molto importante segna -
lare questo fatto alla nostra opinione pub-
blica, giacché molto spesso essa non co-
nosce bene la situazione al riguardo; è
ovvio che la posizione del Governo italiano ,
a maggior ragione dopo questo dibattito ed
alla luce e sulla traccia delle conclusion i
alle quali si perverrà dopo l'approvazione
delle risoluzioni, sarà quella di attivarsi d a
settembre in seno all 'Assemblea generale
delle Nazioni Unite affinchè il protocoll o
facoltativo sia discusso, approvato e
quindi recepito nell'ambito del patto inter-
nazionale sui diritti civili e politic i
poc'anzi ricordato .

Credo che questa sia la strada maestra
da percorrere; usando tale metodologia
nella direzione indicata, sarà opportuno
sfruttare integralmente lo spazio di in-
fluenza, d'intervento e d 'iniziativa diplo-
matica e politica del nostro paese per rag-
giungere il risultato prospettato . Compi-
remmo in tal modo un enorme pass o
avanti rispetto all'attuale situazione .

Il Governo riterrebbe utile che nelle riso -
luzioni non si insistesse sulla proposta d i
effettuare una conferenza ad hoc, perchè
in tal modo rischieremmo di sembrare
sprovveduti ed ingenui, tenuto conto che s i
è già a un punto ulteriore . Il nostro risul-
terebbe un gesto destinato inevitabilmente
a rimanere tale .

Con le risoluzioni sarà invece possibile
rendere evidente lo stimolo che provien e
— credo — dalla maggior parte del Parla -
mento a prendere iniziative che comunqu e
il Governo ha intenzione di sostenere . Tut -
tavia, tale sostegno sarebbe più autorevole

se l'esecutivo fosse sostenuto da un voto
del Parlamento, che dal prossimo set-
tembre ci consentirebbe di conseguire
l'obiettivo prefissato .

Altro tema importante è quello della
moratoria . Credo che la proposta di mora -
toria abbia un preciso significato etico e
politico e che sia collegabile con quanto h o
detto finora . Proprio perchè il problema è
sul tappeto di una sede formale (l'Assem-
blea delle Nazioni Unite, anche se esiston o
le difficoltà che tutti voi potete ben capire) ,
credo sia eticamente e politicamente com-
prensibile che un paese come l'Italia ,
schierato sul fronte dell 'abolizione della
pena di morte e quindi del recepiment o
negli ordinamenti internazionali di questo
tipo di linea giuridica, chieda che nel frat-
tempo (potrebbero essere necessarie due o
tre assemblee delle Nazioni Unite, visto
che il tema è particolarmente spinoso) s i
dia luogo alla moratoria . Pur permanendo
gli ordinamenti nella loro attuale configu-
razione, auspichiamo non avvengano fatt i
che pregiudichino il risultato per il quale s i
lavora, facendo pagare inutilmente alt i
prezzi in vite umane, che effettivamente
rappresenterebbero una fortissima con-
traddizione etica e un prezzo assoluta -
mente inaccettabile da pagare .

L'iniziativa proposta è quindi da acco-
gliere; il Governo chiede però che la for-
mulazione della risoluzione sia tale da
metterci in condizione di poter corrispon-
dere all'impegno che il Parlamento chie-
derà al Governo, che ci consenta cioè di
sviluppare una vera e propria azione poli-
tica e diplomatica non per avanzare una
proposta unilaterale, alla quale nessuno
risponderebbe, ma perché davvero si
possa creare un clima che permetta di con -
seguire quanto è possibile. Non mi rife-
risco all'accettazione tout court da parte d i
cento paesi (che sarebbe impossibile) d i
una moratoria per un certo numero d i
anni, ma all 'eventualità che un determi-
nato numero di nazioni accetti di muoversi
in questa direzione .

Realisticamente, possiamo attivarci i n
maniera costruttiva, ovviamente cercando
l'appoggio di altri paesi che si trovino nella
stessa condizione, per chiedere a un nu-
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mero crescente di stati d'introdurre la mo -
ratoria nei loro ordinamenti . Soprattutto
con i paesi europei questo dovrebbe esser e
possibile e con quegli altri paesi in cui il
livello di democrazia è maggiore . Sarebbe
quindi, lo ripeto, estremamente impor-
tante se un certo numero di paesi accet-
tasse l'introduzione di una moratoria di un
determinato periodo di tempo, collegat a
alla discussione in essere delle Nazioni
Unite. Sarebbe un grosso passo in avanti ,
un grande risultato concreto anche dal
punto di vista etico .

Il Governo offre quindi in questo senso i l
suo contributo, affinchè si possa operar e
tutti insieme, senza fare inutili riti, allo
scopo di ottenere risultati positivi, finaliz-
zando la forte spinta alla soluzione del pro -
blema che si è manifestata nel corso d i
questo dibattito . Il Governo, quindi, condi -
vide pienamente quanto sostenuto da tutti
i deputati intervenuti .

Non voglio eludere altre due questioni ,
anch'esse evidenziate in questi giorni, e
che vanno di pari passo con il cuore del
problema che è appunto rappresentato
dalla proposta di moratorie e dall'inizia-
tiva assunta dall'Italia per ottenere, nei
tempi più rapidi, l'estensione del principio
dell'abolizione della pena di morte . Si
tratta del problema della pena di morte i n
tempo di guerra e della questione dell'er-
gastolo .

In verità sono problemi differenti che,
come tali, devono essere affrontati singo-
larmente. Tuttavia, voglio ricordare, dal
punto di vista non solo giuridico ma anch e
sostanziale, che la stessa convenzione eu-
ropea sull'abolizione della pena di morte ,
alla quale facevo riferimento in prece-
denza, e che noi abbiamo ratificato con l a
legge 2 gennaio 1989, n 8, all'articolo 2
prevede la possibilità di mantenere negl i
ordinamenti la pena di morte in tempo d i
guerra. E il nostro Parlamento, lo ripeto ,
pochi mesi fa ha confermato queetu tipo d i
impostazione nel quale è stata collocata
anche l'Italia .

Credo quindi che la battaglia per l 'abo-
lizione della pena di morte non sia ridott a
nel suo significato etico e generale, te-
nendo presente il fatto che per molti paesi

essa è considerata un'eccezione . Ciò non
vuoi dire, naturalmente, che non si pos-
sano rivedere gli ordinamenti (negli inter-
venti sono state citate fattispecie che effet-
tivamente possono porre dei problemi e
quindi necessitano di una revisione).

Il Governo è senz'altro disposto ad
aprire un dialogo con il Parlamento per
esaminare e risolvere tali problemi ,
sempre però tenendo ferma la questione
sostanziale di principio secondo la quale l a
battaglia per l'abolizione della pena d i
morte non avrebbe nessuna possibilità d i
successo se non venisse condotta tenendo
presente che vi è un'eccezione riguardante
il tempo di guerra . Infatti, credo che diffi-
cilmente la stragrande maggioranza de i
paesi potrebbe accettare il principio
dell'abolizione tout court generale della
pena di morte .

Per quanto riguarda l 'ergastolo, siamo
di fronte ad una questione diversa che
merita una discussione in sede diversa ( e
probabilmente non sono neanc h'io il mini -
stro formalmente competente) . Desidero
solo far presente che nel nostro ordina-
mento, non solo per ragioni di fatto, ma
anche per ragioni di diritto — sancite non
solo dalla prassi che viene seguita nell'am -
ministrazione del nostro ordinamento car -
cerario, ma anche da sentenze della Cort e
costituzionale — l'ergastolo non è conside -
rato una pena che non consenta la riabili -
tazione del condannato . Sono infatti stabi -
liti meccanismi per i quali in realtà l'erga-
stolo è solo una pena a tempo: non è mio
mestiere, ma l'amico Vitàlone mi ricorda
che vi sono dei tempi stabiliti, credo 26
anni riducibili a 21, alla fine dei quali l a
pena viene scontata. L'ergastolo non ha
quindi le caratteristiche di una pena di
morte non eseguita: è una pena molto fort e
che però è a tempo, anche se il tempo è
molto lungo .

Non voglio aggiungere altro anch e
perché penso che questa sia materia sull a
quale valga la pena di ritornare in altr a
sede e, ovviamente, il Governo non si sot-
trarrà al confronto su tali questioni, pren-
dendo atto della volontà del Parlamento .
Questo perché ritiene giusto collocare cia-
scun argomento nella propria sede e non
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mescolarli tutti, quando l'obiettivo princi-
pale che vogliamo raggiungere è quello di
porre la questione concreta dell'abolizion e
della pena di morte per delitti compiuti i n
tempo di pace, non solo per eliminare un
atto che riteniamo eticamente inaccetta-
bile, ma anche per evitare concretament e
che questo strumento diventi un metodo d i
repressione politica e di violazione di fon-
damentali diritti democratici dell'uma-
nità .

Vorrei aggiungere che il Governo non h a
nulla in contrario ad introdurre nella riso -
luzione un punto che faccia riferiment o
alla questione della tutela del fanciullo,
tenuto conto che anche questo argoment o
è appunto all'ordine del giorno dell'Assem -
blea delle Nazioni Unite ; è il nostro contri-
buto per l'approvazione di quel docu-
mento o per un eventuale suo migliora -
mento al fine di rendere più estese le pro-
tezioni nei confronti dei minori .

In conclusione, per quanto riguarda gl i
impegni che scaturiranno dal voto che la
Camera si appresta ad esprimere, il Go-
verno non intende considerarli soltanto
alla stregua di impegni etici, di principio o
tali da manifestare semplicemente una
consonanza di idee, ma vuole recepirli po-
nendo in essere una concreta azione diplo-
matica e politica, di cui ovviamente ren-
derà conto al Parlamento . Mi impegno
personalmente sin da ora a riferire al Par -
lamento (nella sede che la Camera o even-
tualmente il Senato indicheranno, in Com -
missione oppure in Assemblea), dopo lo
svolgimento dell'Assemblea delle Nazion i
Unite, i risultati della stessa nonché l'im-
pegno che in quella sede, sulla bas e
dell'esito del voto odierno, svolgerem o
(Applausi) .

PRESIDENTE. Informo la Camera che è
stata presentata una risoluzione . Prego
l'onorevole segretario di darne lettura .

GIANNI LANZINGER, Segretario, legge :

«La Camera ,

consapevole della necessità di un'attua-
zione sempre più piena della Dichiara-
zione universale dei diritti dell'uomo, che

pone a fondamento della libertà, della giu -
stizia e della pace nel mondo il riconosci -
mento della dignità di ogni essere umano ,
proclama che ogni persona ha diritto alla
vita, alla libertà e alla sicurezza e statuisc e
che nessuno può essere sottoposto a tor-
tura o a trattamento o punizione crudeli ,
inumani o degradanti ;

ricordato che nel 1985 è entrato in
vigore il Protocollo n. 6 alla Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritt i
dell'uomo e delle libertà fondamentali, ra -
tificati dall'Italia il 2 gennaio 1989, primo
accordo internazionale che prevede l'abo-
lizione della pena di morte, tranne i casi
relativi al tempo di guerra ;

preso atto che la pena di morte è tuttor a
legalmente ammessa in 117 Stati e, come
risulta dai dati raccolti da Amnesty Inter-
national, largamente inflitta ed eseguita in
alcuni di essi ;

considerato l'incremento che tale feno-
meno ha avuto negli ultimi tempi con i l
ricorso sempre più indiscriminato alla
pena di morte sancito e praticato in divers i
paesi, spesso anche per delitti politici e al
fine di reprimere il dissenso politico ;

considerato il significato che la natura
delle pene conferisce all'intero sistema
giudiziario e penale ;

considerata la contraddizione esistent e
tra la sopravvivenza dell'istituto della pen a
di morte e il riconoscimento sempre più
penetrante e diffuso del significato de l
diritto alla vita e del valore primario dell a
vita ;

considerata l'analogia, sotto diversi
profili, della pena di morte, dell'ergastolo
e di altre pene particolarmente afflittive
nel sistema generale dei delitti e dell e
pene ;

consapevole del ruolo centrale che un a
riconsiderazione del tema della pena d i
morte può avere nella ideazione e costru-
zione di un ordine politico e giuridico no n
fondato sulla violenza e su una concezion e
illimitata del potere ;

proponendosi di riprendere in esame la
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questione dell'ergastolo nella legislazion e
penale italiana ;

dichiarando la propria volontà di por-
tare a compimento l'esclusione della pen a
di morte dall'ordinamento italiano, anche
nei casi previsti dalle leggi penali militar i
di guerra;

impegna il Governo

a prendere urgentemente l'iniziativa —
eventualmente anche di concerto con altr i
paesi — di proporre a tutti gli Stati ch e
nella loro legislazione contemplano l a
pena di morte di stabilire, ciascuno unila-
teralmente, una moratoria di almeno tre
anni nella esecuzione di tutte le sentenze di
morte, che siano state già irrogate o che lo
siano nel periodo indicato ;

a promuovere, nello stesso tempo, d'in-
tesa con l'Organizzazione delle Nazioni
Unite una conferenza internazionale d a
tenersi entro due anni, a cui siano invitati a
partecipare tutti gli Stati e in particolare
quelli che contemplano la pena di morte
nella loro legislazione, ed altre parti inte-
ressate, per prendere in esame l'inter a
questione, discutere la compatibilità dell a
pena capitale con gli sforzi in cui oggi è
impegnata la comunità internazionale pe r
la costruzione di un mondo e di un ordina -
mento pacifico e non violento, nell'intento
di giungere a determinazioni comuni;

ad operare in sede ONU per l 'approva -
zione, da parte degli Stati membri, dell a
Convenzione internazionale sui diritt i
dell'infanzia, in particolare per quanto ri-
guarda la statuizione dell'articolo 19,
comma 2, lettera b), per la quale nessuno
può essere condannato a morte per reat i
compiuti prima del diciottesimo anno d i
età, e a proporre in tale sede l'abolizione
generalizzata dell 'ergastolo per i mino-
renni, emendando in tal senso il testo de l
progetto di Convenzione che di fatto l o
ammette ancora nei Paesi il cui ordina -
mento penale preveda possibilità di rila-
scio ;

ad adoperarsi perchè nella prossim a
44 a Sessione possa essere sottoposto al l 'As -

semblea Generale delle Nazioni Unite e da
essa approvato il testo del Protocollo facol -
tativo al Patto Internazionale sui diritt i
civili e politici, elaborato all 'inizio di
quest'anno dalla Commissione dei diritt i
dell 'uomo e che impegna ciascuno Stat o
ad abolire nella propria giurisdizione la
pena di morte ;

a favorire e sostenere gli organismi in-
ternazionali di controllo sull'abolizion e
della tortura nel mondo e per la reale sal -
vaguardia dei diritti fondamentali della
persona umana.

(6-00102)
«La Valle, Scotti, Zangheri, Ca-

pria, Caria, Battistuzzi, Er-
melli Cupelli, Calderisi, Bas-
sanini, Scovacricchi, Mat-
tioli, Russo Franco, Casini
Carlo, Zaniboni, Lanzinger,
Rutelli, Costa Silvia, Vacca,
Fronza Crepaz, Salvoldi, Ro-
dotà, Piccoli, Willeit, Mazzu-
coni, Beebe Tarantelli ,
Ghezzi, De Julio, Fachi n
Schiavi, Cordati Rosaia, Ber-
tone, Ferrandi, Levi Baldini,
Bernocco Garzanti, Diaz, Lu -
setti, Andreis, Guerzoni, La-
briola, Ciliberti, Usellini,
Cappiello, Benedikter, Ma-
strantuono, Vesce, Alagna ,
Piro, Mellini, Pannella, Stan-
zani Ghedini, Teodori ,
d'Amato Luigi, Zevi, Modu-
gno, Aglietta, Faccio, Cost a
Raffaele, Procacci, Fian-
drotti, Anselmi».

PRESIDENTE. Avverto altresì che è
stato presentato il seguente emendament o
alla mozione Casini Carlo e Zaniboni n . 1 -
00309 :

Nel dispositivo, dopo il quarto capoverso,
inserire i seguenti :

ad adoperarsi in sede ONU affinché, i n
occasione dell'approvazione della Conven-
zione internazionale sui diritti dell'infan-
zia, prevista per il prossimo autunno a
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Vienna, tutti gli Stati membri sottoscri-
vano in particolare l 'articolo 19, dove s i
afferma che nessun minore di 18 anni può
essere condannato a morte (comma 2, let-
tera b);

a proporre in tale sede l 'abolizione ge-
neralizzata della pena dell'ergastolo, ch e
nel testo del progetto di convenzione è
ancora ammesso, nei Paesi il cui ordina-
mento penale preveda possibilità di rila-
scio .

1-00309. 1 .

Costa Silvia, Castagnetti Pier-
luigi, Saretta, Bonsignore ,
Agrusti, Lusetti, Matulli, Pe-
rani, Ferrari Wilmo, Ca-
strucci, Bianchini, Mensu-
rati, Bertoli, Casati, Coloni,
Gelpi, Azzolini, Brunetto, Ta -
rabini, Galli, Martuscelli, An -
selmi .

Qual è il parere del Governo sulle mo-
zioni, sull 'emendamento Costa Silvia n . 1 -
00309.1 e sulla risoluzione presentati ?

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli af-
fari esteri . Il Governo esprime parere favo -
revole sulla risoluzione unitaria presen-
tata, che mi pare in linea con l'intervento
da me fatto. Per quanto riguarda le mo-
zioni, il Governo non è contrario su tutti i
punti, ma esprime complessivamente sull e
stesse parere contrario auspicando l'ap-
provazione della risoluzione .

In modo specifico, per quanto concern e
la mozione Rutelli n . 1-00294 che contiene
due punti particolari riguardanti l'ordina -
mento italiano per i reati punibili dal co-
dice penale militare di guerra e la que-
stione dell 'ergastolo, il nostro parere è
contrario . Non voglio entrare nel merit o
del problema, ma non mi pare che un vot o
dell'Assemblea al riguardo in questo mo-
mento possa esaurire questioni tanto deli -
cate .

Sull'emendamento Costa Silvia n . 1 -
00309.1, riguardante la questione dei mi-
nori, il parere è invece favorevole .

PRESIDENTE. Chiedo agli onorevoli
presentatori delle mozioni se insistano per
la votazione dei loro documenti .

FRANCESCO RUTELLI . Signor Presi -
dente, chiediamo siano posti in votazion e
soltanto gli ultimi due punti della pre-
messa ed il primo punto del dispositivo
della nostra mozione n . 1-00294, di cui per -
tanto ritiriamo la parte restante . Mante-
niamo, dunque, proprio la parte cui faceva
riferimento l'onorevole De Michelis .

Mi riservo di intervenire in sede di di-
chiarazione di voto, anche perché nell a
risoluzione firmata da tanti colleghi e d
anche da molti di noi sono contenute al -
cune indicazioni concernenti l'ergastolo e
la pena di morte nell'ordinamento ita-
liano.

Tuttavia riteniamo di insistere sulla
parte che ho già detto della nostra mozione
che ci sembra matura nella consapevo-
lezza dell'Assemblea e che reputiam o
debba essere votata .

Ripeto, resta in vita la seguente parte
della nostra mozione che dice : «La Ca-
mera, considerato che la pena di morte è
prevista nell'ordinamento italiano per
reati punibili dal codice penale militare d i
guerra; che anche la pena dell 'ergastolo
prevista dal nostro codice penale è in con -
trasto con l'articolo 27 della nostra Carta
costituzionale, che recita testualmente :
"Le pene non possono consistere in tratta -
menti contrari al senso di umanità e de-
vono tendere alla rieducazione del con -
dannato", impegna il Governo a presen-
tare disegni di legge che prevedano la can-
cellazione totale dal nostro ordinament o
sia della pena di morte, sia dell'erga-
stolo» .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Presi -
dente, premetto di non potermi esprimere
sulla risoluzione di cui è stata testé dat a
lettura, perché non ho ancora potuto leg-
gerne il testo .

Quanto al parere formulato dal ministro
degli affari esteri, mi meraviglio che esso
sia stato negativo sulla nostra mozione n .
1-00297 . Ciò vuol dire che il ministro è con -
tento che in Cina siano state eseguite tutte
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quelle condanne per fatti che si riferivan o
ad una concezione politica, ad una impo-
stazione di pensiero, e non a reati compiut i
in un contesto diverso?

Proprio in considerazione di tale stato
d'animo, noi insistiamo per la votazion e
del dispositivo della mozione Poli Bortone
n . 1-00297, da «impegna il Governo» in poi ,
ritirando la premessa e respingendo le
altre considerazioni svolte a questo propo -
sito e che in occasione degli eccidi verifi-
catisi in Cina hanno dato luogo ad una spe -
culazione politica generale, contro l a
quale noi voteremo .

RANIERO LA VALLE. Signor Presidente,
ritiriamo la mozione n . 1-00305, di cui sono
primo firmatario, perché riteniamo che l a
sua lettera ed il suo spirito siano total-
mente accolti nella risoluzione che è stat a
testé letta .

CARLO CASINI . Signor Presidente, anche
a nome dell'onorevole Zaniboni, con i l
quale mi onoro di aver presentato la mo-
zione n . 1-00309, dichiaro di ritirare il no-
stro documento, perché i contenuti del
dispositivo sono largamente ripresi nell a
risoluzione unitaria e perché anche nell a
motivazione del nuovo testo risultano ac-
colti i punti salienti .

In particolare, mi preme sottolineare ,
nel testo della risoluzione ora presentata, i l
riferimento alla dignità di ogni essere
umano, la proclamazione del diritto all a
vita, la valutazione di un riconoscimento
sempre più penetrante e diffuso del signi-
ficato del diritto alla vita e del valore pri-
mario di essa .

Nel concludere questa breve dichiara-
zione, desidero però esprimere un'inquie-
tudine, che spero sia condivisa dall'intero
Parlamento . Abbiamo voluto indicare i l
valore della vita come ragione decisiva ,
sempre ed in ogni caso, della nostra oppo-
sizione alla pena di morte, dell ' impegno
del Governo a portare a conclusione u n
processo di abolizione di questa pena, pro -
cesso che ha avuto inizio proprio in Italia .
Nella mia Toscana, a Firenze, si celebr a
ora il bicentenario della ghigliottina : noi
vorremmo celebrare invece il bicentenario

dell'abolizione della pena di morte — 1786
— la prima volta nel mondo nel grandu-
cato di Toscana .

Quale è l'inquietudine? Innanzi tutto,
noi dobbiamo essere in regola con il valor e
della vita : non possiamo chiedere agli altr i
ciò che noi non riusciamo a portare a coe -
renza nel nostro paese .

E' per questo che, insieme a moltissim i
altri colleghi, ho già presentato una pro -
posta di legge per l 'abolizione della pena d i
morte anche nel codice penale militare d i
guerra. Vi sono ben 48 ipotesi — andate a
controllarle — in cui è prevista la pena
della morte con fucilazione nel petto o all e
spalle. Praticamente il maggior numero
dei reati previsti in quel codice, scritto i n
piena guerra mondiale, nel 1941, è punito
con tale pena. Ma ci vuole ancora pi ù
grande coerenza e voi sapete cosa vuol dire
dignità dell'essere umano, in ogni caso : dal
suo inizio fino alla sua morte naturale .

Questa risoluzione sulla pena di mort e
rappresenta in qualche modo il segno di
una inquietudine che stenta a manife-
starsi. La vita deve sempre essere rispet-
tata, anche quando il volto è deturpato da l
delitto, anche quando il volto non si vede
— diciamolo con franchezza — nel seno
della madre !

Affermare il valore della vita — sempr e
— significa nelle nostre case rispettare la
vita quando è concepita, anche se piccolis -
sima in una provetta di laboratorio (è i l
tema della genetica) oppure quando è na-
scosta nel seno di una famiglia in difficoltà
(è il tema dell'aborto)! (Applausi) .

PRESIDENTE. Poiché la mozione Casin i
1-00309 è stata ritirata, l 'emendamento
Costa Silvia n . 1-00309.1 deve considerarsi
precluso .

Onorevole Lanzinger, mantiene la sua
mozione n . 1-00310?

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente,
tutto il gruppo verde (e quindi non soltanto
quei deputati che ne sono i firmatari) s i
riconosce nello spirito e nella lettera di tal e
risoluzione unitaria .

Riteniamo che essa non sia un approdo
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ideologico; ci pare che i suoi contenuti non
abbiano nulla a che vedere con i punti d i
partenza di carattere ideologico, che cia-
scuna parte può legittimamente rivendi-
care. Il senso unitario di tale risoluzione è
l'aver tolto (anche se ho appena sentit o
qualche affermazione dell'onorevole Ca-
sini che può dare adito ad alcuni dubbi )
qualsiasi impostazione di carattere ideolo-
gico sul tema, tanto per intenderci, della
vita. In questo caso, infatti, la vita è un
bene che vogliamo salvaguardare perch é
obiettivo della risoluzione unitaria è preci-
samente l'abolizione generalizzata, anch e
nel nostro paese, della pena di morte .

Signor Presidente, manteniamo il dispo -
sitivo della nostra mozione n . 1-00310,

perché riteniamo che l 'importanza della
campagna avviata da Amnesty Interna-
tional in tutti i paesi del mondo con i tr e
obiettivi sinteticamente indicati nella mo-
zione stessa (sospendere immediatament e
le esecuzioni, commutare le sentenze capi -
tali e abolire la pena di morte dai codici )
possa essere maggiormente evidenziat a
mantenendo gli obiettivi contenuti nel no-
stro documento .

A noi preme molto che sia inserito, com e
corollario non secondario, nel discorso
sulla pena di morte il riferimento alla
pena, alle sue capacità rieducative . E
questo perché riteniamo che la qualità
delle argomentazioni sia identica pe r
quanto riguarda la soppressione della vit a
e la riduzione allo stato di detenzione pe-
renne della vita stessa .

Ne consegue che la pena del l 'ergastolo è
a nostro avviso da porre in evidenza com e
un trattamento disumano al pari della tor -
tura (in questo senso integro la precisa-
zione contenuta nella risoluzione) che no n
è certamente una pena bensì una condott a
— questa sì — veramente delittuosa .

Sono le ragioni, signor Presidente, i n
base alle quali manteniamo il dispositivo
della nostra mozione . La prima parte de l
dispositivo è pressoché identica a quella
proposta nella mozione Rutelli 1-00294 ,
mentre la seconda è leggermente di -
versa .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Lan -

zinger. Se ho ben capito lei mantiene uni -
camente il dispositivo della sua mozione .

GIANNI LANZINGER. Sì, signor Presi -
dente, dalle parole "impegna il Governo "
alla fine .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, se
ho ben capito, lei intende mantenere sol -
tanto il dispositivo della mozione Poli Bor -
tone 1-00297, di cui è cofirmatario.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba-
ghino .

Passiamo alle dichiarazioni di voto sull e
mozioni mantenute dai presentatori e sull a
risoluzione presentata.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Scovacricchi . Ne ha
facoltà .

MARTINO SCOVACRICCHI. Signor Presi -
dente, colleghi, signor ministro, desidero
ringraziare l 'onorevole La Valle per es-
sersi reso promotore di questa mozione ,
insieme al gruppo interparlamentare d i
lavoro per la pace.

Il collega La Valle mi stava dicend o
poc'anzi che l 'iniziativa è stata assunta i n
presenza dei gravissimi recenti fatti cinesi ,
che hanno riproposto — drammatica-
mente — alla coscienza di tutto il mondo
civile il problema della pena di morte .

Devo dire che ho seguito con grande sod -
disfazione questo dibattito così ricco di
contenuti ed affascinante sul piano cultu -
rale e morale. Esso ha posto (una volta
tanto può capitare anche al Parlamento )
l'uomo al di sopra di ogni interesse d i
parte, di isterismi e di pregiudizi così fre-
quenti nei dibattiti che si svolgono in
quest 'aula. Lo ha posto al centro di ogn i
cosa nella sua essenza più autentica e più
nobile, attraverso la ricerca e le ricorrent i
testimonianze che valicano spazi e tempi e
che interessano, come ho detto, tutti e cia -
scuno di noi al di sopra delle differenziate
ideologie .

Abbiamo fatto tutto questo con una
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certa tristezza, attesa la situazione del mo-
mento, ma con la volontà, emersa in tutti
gli interventi, di mantener vivo quell'in-
flessibile ed alterno denominatore in cui
l 'uomo ha sempre affermato la sua di-
gnità .

Il problema della pena di morte, com e
prevista dal codice penale militare di
guerra, a mio giudizio è meglio configu-
rato nella risoluzione unificata che im-
pegna il Parlamento ad esaminarlo i n
modo approfondito, attese anche le su e
implicazioni costituzionali, nell'intento di
risolverlo auspicabilmente con l'esclu-
sione dal nostro ordinamento . Non mi
sento peraltro di prendere una decisione in
questo momento su una cosa tanto impor-
tante e complessa .

Auspichiamo che l ' ONU (mi spiace di
non aver potuto ascoltare la replica del
ministro il quale senza dubbio avrà fatto
cenno a quanto dirò), questa grande istitu-
zione, responsabile, almeno teoricamente ,
delle sorti dell'umanità, dia, dopo gli att i
già elaborati sul l 'argomento, il proprio so -
stegno all'iniziativa, volta a promuovere ,
come da noi richiesto, una conferenza ad
hoc, al fine di discutere la compatibilit à
della pena capitale con la costruzione di u n
ordinamento di pace nel mondo di cui
tanto si parla, spesso anche a sproposito e
molte volte in forma retorica, senza giun-
gere a determinazioni concrete e corag-
giose .

Personalmente sono dell'avviso di no n
ridurre la pena dell 'ergastolo in quanto i l
concetto della rieducazione, di cui all 'arti-
colo 27 della Costituzione, non mi sembra
contrasti con essa . La risoluzione unitaria
prevede un riesame di tale istituto nell a
legislazione penale italiana e a ciò volen-
tieri acconsentiamo; in ogni caso abbiam o
bisogno di tempo per riflettere . Al ri-
guardo devo dire che questo dibattito, che
forse era nell'aria, mi ha colto di sorpresa
in quanto non aveva alcuna connessione
con gli argomenti che dovevano essere
trattati in questi mesi . Il tema che abbiam o
affrontato quasi improvvisamente ci h a
trovato forse un po' impreparati . Io, che
non sono un uomo di legge, pur avend o
doverosamente apprezzato i dotti inter -

venti resi in quest 'aula, mi sono «mosso »
soltanto per deduzione, per intuizione, m a
non mi sentirei di dare una risposta defi-
nitiva e responsabile sull 'argomento né
alla mia coscienza né a voi, onorevoli col-
leghi .

Anche per questi motivi, signor Presi -
dente, dopo quanto avevo esposto in sed e
di discussione generale, dichiaro il voto
favorevole del mio gruppo alla mozion e
alla quale mi sono fino ad ora riferito (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Ermell i
Cupelli . Ne ha facoltà .

ENRICO ERMELLI CUPELLI. Signor
Presidente, onorevole rappresentante del
Governo, colleghi, i deputati repubblicani ,
che avevano sottoscritto insieme a rappre -
sentanti di altri gruppi parlamentari la
mozione La Valle, si riconoscono nella
risoluzione unitaria ora presentata che —
a nostro avviso — ha il senso dell 'equili-
brio e rifugge da ogni forzatura ideologica ,
anche con riguardo a due punti che pur e
hanno costituito oggetto del dibattito par -
lamentare . Mi riferisco alla questione
dell'ergastolo e alla pena di morte in
tempo di guerra .

In sostanza, condividiamo il senso della
risoluzione laddove si investe il Parla -
mento in prima istanza di un problema d i
attenzione e di possibile modifica dell'or-
dinamento in senso naturalmente umani-
tario. Un dibattito, quello sviluppatosi i n
questi giorni ed oggi alla sua conclusion e
con le dichiarazioni di voto, nel quale è
essenziale che il Parlamenta ribadisca, i n
relazione al manifestarsi di crescenti ten-
sioni internazionali e all'accresciuta diffi-
coltà di far giungere a soluzione i conflitt i
su scala regionale, la volontà dell'Italia per
una soluzione negoziale dei problem i
aperti .

Non è — sia chiaro — una considera-
zione estranea alle motivazioni ideali sot-
tese alla nostra opposizione alla pena d i
morte; al contrario, ed è il secondo ordine
di ragioni alle quali intendo fare riferi-
mento, il riconoscimento del diritto alla
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vita, quale diritto inalienabile ed indispo-
nibile ad ogni strumentalizzazione, non
può non richiedere una coerente evolu-
zione nella definizione e nel persegui -
mento di indirizzi legislativi e di Governo ,
in grado di elevare responsabilità e ruol o
del paese ai fini dei processi di distension e
nel quadro internazionale .

Registriamo, intanto, il ricorso sempre
più frequente in molti paesi del mondo alla
pena di morte, ed a relativi ritardi e con-
traddizioni anche sul piano legislativo .
Sotto questo profilo condividiamo l'esposi -
zione fatta dal rappresentante del Go-
verno, con riguardo alla proposta di mora -
toria della pena di morte nel mondo e i n
riferimento anche alla Conferenza inter -
nazionale che si dovrà svolgere sotto i l
patrocinio dell'ONU . Condividiamo, in so -
stanza, le cadenze e le interconnessioni
temporali che sono state opportunamente
puntualizzate .

Nel contesto della tematica generale no n
possiamo non ricordare il caso di Paul a
Cooper che ha dimostrato come la logica
del confronto, se sostenuta da u n'esplicita
assunzione di responsabilità, può consen -
tire significativi progressi per le conse-
guenze di ordine complessivo che su l
piano ideale e giuridico ciò può determi-
nare. Tuttavia, sarebbe del tutto errato
ridurre il problema della pena di morte e
della sua applicazione ad una questione di
ordine esclusivamente giuridico . E innanzi
tutto una questione di civiltà a tutela de i
diritti inalienabili dell'uomo .

Questa riflessione, crediamo, costi-
tuisce una sintesi significativa, cui sa-
rebbe inutile, o peggio, deviante aggiun-
gere ulteriori analisi . Eppure, al di là dell e
esperienze dei paesi occidentali, al di l à
delle iniziative adottate o che sarà possi-
bile intraprendere, non vi è dubbio che i l
problema della pena di morte rappresent i
la dimensione più tragica nel sistema d i
relazione tra Stati, in una società in cu i
l'impegno per la realizzazione di un'effet-
tiva comunità internazionale è di fatto
posto ai margini . Non sono rari gli esemp i
in cui insieme alla pena di morte si mani -
festa l ' uso della tortura, secondo form e
violente e perfino sofisticate, ma non per

questo meno appariscenti . Non è raro i l
caso in cui il ricorso a tali strumenti ha
rappresentato una grave ed a volte irrecu-
perabile involuzione di processi storici, n é
quello in cui tale ricorso ha costituito la
evoluzione di realtà storiche che hanno
lasciato un segno drammatico nella stori a
di questo secolo .

Non è possibile, sul piano del principio ,
sottoporre il problema della pena di morte
ad una analisi comparata tra questa o
quella esperienza storica : essa rappre-
senta sempre e comunque la sconfitta di
ogni coscienza civile .

L ' impegno di tutte le coscienze civil i
deve allora essere quello di operare fatti-
vamente attraverso le regole democrati-
che, le istituzioni internazionali, nella ri-
cerca di una soluzione equilibrata dei con-
flitti aperti, per determinare le condizioni
indispensabili al progresso della pace in
un mondo non violento.

Questa battaglia con e per la Costitu-
zione repubblicana è diventata patrimoni o
della nostra collettività, terreno di in -
contro tra le diverse componenti cultural i
e politiche, tutte unite dal riconoscimento
dei diritti umani, che è stato conquistato e d
è parte della nostra storia e che riteniamo
possa e debba costituire in questi anni una
ragione attuale di iniziativa .

Reputo opportuno formulare ancora tr e
considerazioni . La prima attiene alla im-
postazione della risoluzione cui abbiam o
aderito con la nostra firma, che rifugge d a
ogni tentazione retorica, da ogni rischio d ì
formulazione tendenzialmente demago-
gica ed anche da forme pseudopacifistiche
che hanno il sapore della rinuncia alla vita .
Essa propone indicazioni operative reali-
stiche, collocabili — ed in quanto tali non
fuorvianti — nell'ambito di un esercizi o
concreto di poteri da parte dei singoli or-
gani istituzionali naturalmente chiamati a
responsabilità politiche interne ed interna -
zionali .

La seconda considerazione tende a sot-
tolineare la capacità e la forza di persua-
sione del confronto e del negoziato fra
posizioni e opinioni contrapposte, ch e
vanno gradualmente abbandonate e supe -
rate, all'insegna del rispetto reciproco e
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della tolleranza tra comunità e tra indivi-
dui. Ne è segno tangibile l 'attuale Confe-
renza di Parigi sul futuro della Cambogia ,
che rappresenta la dimostrazione palmar e
che, anche dove si esercitano i sinistr i
armeggi dell'odio ideologico, sino ad assu-
mere le forme terrificanti del genocidio ,
può sorgere un filo di speranza in nome
della ragione e delle elementari regole
della convivenza civile .

Infine sarebbe distrazione imperdona-
bile non rilevare quanto ci viene rappre-
sentato dalla stampa in tema di preferenz a
da parte di larghi strati dell'opinione pub-
blica per un ordine politico e giuridico fon -
dato sulla violenza di Stato e non . Mi rife-
risco alle interviste di larghe fasce di citta-
dini che sarebbero favorevoli a provvedi -
menti repressivi ed alla applicazione dell a
pena capitale .

Queste notizie ci giungono proprio
mentre la Camera è impegnata nel dibattit o
e nel voto sulla moratoria della pena d i
morte nel mondo. E una coincidenza che
deve farci riflettere, oltre che sui molteplic i
aspetti inquietanti di questa complessa ma -
teria, sul ruolo del Parlamento e dei suo i
componenti e quindi sul ruolo e sui conness i
doveri che ciascuno di noi viene ad assu-
mere giorno dopo giorno dal momento che è
stato scelto quale rappresentante della vo-
lontà popolare e dell'interesse nazionale . La
nostra è una presenza che non può essere d i
pura e semplice trasmissione o corrispon-
dere alla funzione di esclusivo portavoce di
opinioni, di emozioni o anche di convinci -
menti provenienti dai singoli cittadini. La
nostra deve essere presenza di eletti che
hanno, in quanto tali, il dovere di interpre-
tare i fenomeni della società, offrendo, so-
prattutto in materia di diritti inalienabili e d
indisponibili della persona, una prospettiv a
di orientamento e di guida, accomunando al
principio della rappresentatività quello
della responsabilità democratica .

Solo in tal modo — è questo il fervido
auspicio del gruppo parlamentare repub-
blicano — possono essere tutelati i valori
di una comunità civile e moderna ch e
riscopra il Parlamento — soprattutto i n
questa fase — quale primario garante di
ogni diritto umano (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Franco
Russo . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, i deputati verdi arcobaleno de l
gruppo misto voteranno a favore della risolu -
zione unitaria, cui hanno apposto la firma, e
sosterranno le mozioni Rutelli n. 1-00294 e
Lanzinger n . 1-00310 limitatamente alle parti
che riguardano l'ergastolo nella nostra legi -
slazione e la pena di morte prevista dal nostro
codice penale militare di guerra .

Signor Presidente, questo dibattit o
avrebbe potuto correre il rischio di ideolo-
gismi e di fughe retoriche, senza giungere
ad impegni concreti a livello nazionale ed
internazionale. E per questo che ribadisco
il nostro sostegno al dispositivo delle mo-
zioni Rutelli e Lanzinger, allo scopo di
impegnare il Parlamento ad un'azione d i
revisione profonda del codice militare pe-
nale e del codice penale .

Dicevo dei rischi di fughe retoriche ; ep-
pure, signor Presidente, noi sappiamo ch e
proprio l'ordine giuridico internazionale è
stato considerato come il residuo Stato d i
natura in epoca moderna. L'affermars i
della sovranità nazionale aveva implicita -
mente come presupposto che a livello in-
ternazionale gli Stati agissero come gli in-
dividui dello Stato di natura, cioè senza
seguire alcun principio morale, vigend o
solo quello del ricorso alla forza e della
ragion di Stato .

Oggi invece l'ordine giuridico interna-
zionale non si regge più su semplici appell i
alla coscienza morale, e per fortuna in
molte zone non funziona semplicemente a
livello di stato di natura, ma come un tri-
bunale cui si può ricorrere per difendere i
diritti individuali . E molto spesso, anche se
questa è ancora materia di un impegn o
politico, morale e civile, si presenta come
un campo in cui agire per disciplinar e
l'uso della forza, del ricatto e della violenz a
brutale, di cui ancora una volta in quest i
giorni purtroppo stiamo assistendo a
drammatiche pagine, perché alla violenz a
di uno Stato organizzato come quello d i
Israele si è risposto con l'uccisione d i
ostaggi inermi .
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L'ordine internazionale, quindi, lung i
dal funzionare come una comunità paci -
fica, vede l'azione di forze non incontrol-
late, mi si consenta, ma organizzate, che
utilizzano il ricatto e l'uccisione di ostagg i
come arma di lotta politica .

Penso che da questo nostro dibattito
debba emergere la riprovazione per questi
metodi e l 'impegno del nostro paese af-
finché la comunità internazionale invece
funzioni come un tribunale a cui pote r
ricorrere per risolvere pacificamente le
nostre controversie, secondo l'auspicio di
Piero Calamandrei, che vedeva nello stabi -
limento di un ordine giuridico internazio-
nale la possibilità di affermare i diritti
umani .

L'affermazione di tali princìpi è stata
dunque corretta, non si è limitata ad un
appello moralistico ; dobbiamo però assu-
merci impegni molto precisi . Fa piacere
che il ministro De Michelis abbia manife-
stato l 'assenso del Governo per la mora-
toria delle condanne a morte, ma dob-
biamo impegnarci, al di là degli schiera -
menti ideologici, affinché in tutte le na-
zioni del mondo, qualsiasi sia l 'ordina-
mento sociale e politico che esse si sono
date, la pena di morte, la tortura, la perse -
cuzione degli oppositori politici e di coloro
che si battono per i diritti umani non
abbiano spazio . Dobbiamo impegnarci, i n
sostanza, perché si affermi l'ordinamento
democratico, in cui solo il diritto è illimi-
tato e invece il potere è limitato.

La battaglia per eliminare la pena di
morte per tutti, minori di diciotto anni e
non, e quella diretta a cancellare la tortura
dalla barbara prassi della lotta politica
devono vedere impegnato il nostro
paese .

La Carta dei diritti dell'ONU e la Conven -
zione europea non devono essere dei mer i
appelli morali, ma degli strumenti per in-
cidere all'interno dei vari paesi . Gli Stat i
non hanno più un potere sovrano nel di-
sporre della vita dei cittadini ; anche quello
che appariva come un potere supremo
dev'essere condizionato. Ciò deve avvenire
non attraverso l'appello alla coscienza, m a
in virtù dell'ordinamento internazionale ,
dove possono essere affermati i diritti fon -

damentali della persona . Ciò vale per la
Cambogia, per l'Iran, per l 'Unione Sovie-
tica, per la Cina, per gli Stati Uniti e per i
paesi dell'America latina .

Ha fatto bene la collega Procacci a par -
lare di spazio europeo. Non ho colto in
queste parole un tono di presunzione, non
ho sentito parlare dell'Europa come
un'entità da salvaguardare dalla barbarie ;
al contrario, l 'Europa è stata considerata
come uno spazio in cui offrire asilo.

A parte la necessità di tentare di imporre
la moratoria attraverso risoluzioni inter-
nazionali, l'Europa deve essere uno spazio
in cui chi cerca di sfuggire alle persecu-
zioni possa trovare asilo politico . Si deve
cercare di evitare la cosiddetta «clausol a
geografica» (sulla quale poco si è detto i n
questa discussione), che limita la possibi -
lità di salvare vite umane .

Signor Presidente, mi sarei aspettato
che il ministro De Michelis (la mia non è
una polemica, ma un invito ai colleghi a
riflettere) si rimettesse all'Assemblea per
quanto riguarda la legislazione italiana ,
sia per quanto concerne la pena di morte
prevista dal codice militare di guerra, sia
per quanto attiene all'ergastolo.

Come già diceva l 'onorevole Lanzinger,
non possiamo mantenere nel nostro ordi-
namento una forma di detenzione pe-
renne, perché questa è già una contraddi -
zione in termini, dal momento che la no-
stra Carta costituzionale (l'articolo 27 è
stato richiamato più volte nel nostro dibat -
tito) prevede una funzione di reintegra-
zione e di risocializzazione della pen a
stessa. Attraverso pronunce della Corte
costituzionale, quindi, si è modificato il
nostro ordinamento, ma solo in modo par-
ziale . Dobbiamo invece riuscire ad elimi-
nare dal nostro ordinamento l 'ergastolo .
Questa possibilità è ormai, a mio avviso,
matura .

Sulla base di più proposte di legge pre-
sentate dalle varie parti politiche, e vo-
tando le mozioni Rutelli e Lanzinger, s i
potrebbe impegnare il Parlamento (quind i
non il Governo, nè la maggioranza di Go-
verno) ad eliminare l'ergastolo .

In tal modo sarebbe possibile andare
oltre un dibattito che rischia di determi-
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nare inutili ed artificiose contrapposizion i
tra condannati all 'ergastolo per reati poli-
tici e condannati per reati comuni .

Onorevoli colleghi, ve lo dico senza in-
fingimenti : un impegno del Parlamento
potrebbe superare lo stesso discorso sull a
criminalità organizzata, che ogni parte po-
litica ed ogni forza culturale e sociale s i
impegnano a combattere . Ormai gli studi
in materia abbondano e si sa che l'effera-
tezza o la scientificità dei delitti non s i
supera con l 'ergastolo o con la pena di
morte .

A questi intendimenti — e parlo a nom e
dei colleghi verdi arcobaleno — ci atter-
remo nel corso delle votazioni . Voteremo
non soltanto la risoluzione unitaria, ma
anche quelle parti delle mozioni Rutelli e
Lanzinger dirette ad impegnare il Governo
nel modo detto, nella speranza che anche i
colleghi delle altre parti politiche si com-
portino in modo analogo, così che il voto
del Parlamento non suggelli un dibattito di
buoni principi, ma un dibattito di buon i
princìpi e di buoni impegni . (Applausi dei
deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Fian-
drotti . Ne ha facoltà .

FILIPPO FIANDROTTI . Signor Presi-
dente, ho preso la parola per dichiarare il
mio personale, totale ed incondizionat o
appoggio, nonché quello di tutti i deputat i
socialisti, all'iniziativa di questo dibattito e
al documento finale che ne è scaturito .

Ritengo che la discussione sia stata op -
portuna perché nel nostro paese ogni tant o
si avvertono fremiti reazionari e ripensa -
menti in senso conservatore ed antipro-
gressista in materia di pena di morte . Ri-
cordo, per esempio, che forse non più d i
quindici anni fa, a Torino . . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Aumenta
la violenza, aumenta la ribellione e voi par -
late di progresso !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, con -
senta all'onorevole Fiandrotti di svolgere
la sua dichiarazione di voto!

FILIPPO FIANDROTTI . Stavo per dirtelo ,
Baghino! Ti consiglio di leggere un libr o
che probabilmente non hai letto: ti conver -
rebbe farlo prima che sia del tutto inutile .
Parlo del libro di Beccaria, che pure è a tu a
disposizione da duecento anni !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Leggo i
libri di oggi, che sono attuali : tu sei più
vecchio! Semmai Beccaria l 'ho letto
mentre studiavo, e me lo ricordo ; tu hai
ancora bisogno di rileggerlo, perché no n
l'hai studiato!

PRESIDENTE. Onorevole Baghino !

FILIPPO FIANDROTTI . Fai molto male !
Ti consiglio di leggerlo più attentamente
perché si vede che non l'hai capito! T i
prego comunque di lasciarmi parlare.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Io l'ho ca-
pito, sei tu che lo interpreti male !

FILIPPO FIANDROTTI . Non l'hai capito ,
non hai capito nulla !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, non
interrompa! E lei, onorevole Fiandrotti ,
non raccolga le interruzioni !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Il fatto che
lo abbia capito o no non dipende dal l 'ono-
revole Fiandrotti!

FRANCO PIRO. Presidente, lei deve garan -
tire che l'onorevole Fiandrotti sia in grad o
di parlare!

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, le i
svolgerà più tardi la sua dichiarazione d i
voto !

La prego, onorevole Fiandrotti, ri-
prenda il suo intervento .

FILIPPO FIANDROTTI . Questa tua di-
chiarazione, Baghino, dimostra che tu no n
hai capito . . . Comunque, parla quando è i l
tuo turno!
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Ritengo di poter dire, e ci tengo a farlo ,
che l'esempio che ha dato l'Italia moltis-
simi anni fa (non voglio rientrare in pole-
mica) eliminando la pena di morte dal su o
ordinamento — ciò è avvenuto per l a
prima volta in Toscana come già ricordato
— ha rappresentato uno degli apporti più
preziosi che il nostro paese abbia fornito
alla civiltà del mondo . Ritengo che quest o
testo fondamentale, questo monument o
alla cultura civile prodotto in Italia, il libro
Dei delitti e delle pene di Cesare Beccaria ,
debba essere conosciuto da tutti ed esser e
considerato un testo fondamentale ed ob -
bligatorio nei nostri studi . Si tratta di
un'opera non soltanto letta, ma discussa ,
(anche se vedo che i risultati non sono par -
ticolarmente decisivi!). Devo dire co-
munque che la lettura di quel testo ha
avuto un significato importantissimo in
tutta la mia cultura . . . (Interruzione del de-
putato Baghino) Non ho detto che tu sia
incolto, ho parlato della mia cultura !

Sono assolutamente convinto, dicevo ,
che l'abolizione della pena di morte costi-
tuisca un elemento essenziale di una demo -
crazia, che non può dirsi perfetta se pre-
vede una disposizione che consente di ap -
plicarla. Pertanto, anche se apprezziamo i l
fatto che molti paesi si stiano oggi indiriz -
zando verso la democrazia — e non pos-
siamo non sentirci pienamente solidali co n
le altre grandi democrazie dell'occidente
— dobbiamo tuttavia sottolineare ch e
quando questi paesi contemplano nei loro
ordinamenti la possibilità di irrogare l a
pena capitale dimostrano con ciò stesso u n
ritardo che le differenzia di molto dalla
nostra concezione della democrazia e da l
nostro livello di civiltà .

La sanzione penale è sostanzialmente
ingiusta di per sé, o quanto meno non pro -
ducente, nel senso che non consegue ma i
l'obiettivo del risarcimento . La pena pro -
duce in chi la subisce una sofferenza ch e
però non dà luogo ad alcuna riparazion e
nei confronti di chi ha patito l'offesa rap-
presentata dal delitto commesso .

La sanzione penale ha un carattere asso -
lutamente esemplare, serve per gli altri .
Da questo punto di vista quindi è già di per
sé distorta : si ricollega all'impossibilità

dell'uomo di raggiungere determinati ri-
sultati. Da questa considerazione deriva
che dobbiamo valutare la pena di morte
solo dal punto di vista della sua esempla-
rietà e utilità per la collettività .

A parte la citazione dell'opera di Becca -
ria, com'è stato già ricordato tutta l 'espe-
rienza storica e gli studi compiuti in ma-
teria dimostrano che la pena di morte è
assolutamente inutile ; anzi a mio giudizio è
dannosa ai fini della prevenzione della vio -
lenza nella nostra società . Quanto prima la
si abolisce, tanto prima si pongono le basi
per la repressione della violenza .

D'altra parte occorre anche considerare
la complessità dell'uomo . Credo non sia
necessario richiamare i penalisti della fin e
dell'Ottocento e dell'inizio del nostro se-
colo: varie sono infatti le motivazioni ch e
lo spingono al delitto, riconducibili tra
l 'altro anche all'evoluzione della società .
Applicare quindi una sanzione così defini-
tiva ed irrecuperabile come la pena d i
morte è assolutamente contraddittorio . E'
infatti assurdo pensare di poter applicar e
una pena di questo genere, se si tiene pre -
sente l'indecifrabilità delle ragioni per l e
quali l'uomo arriva al delitto, senza riu-
scire a fermarsi in tempo . Le cronache di
qualsiasi tempo della nostra civiltà lo testi -
moniano .

Anche da questo punto di vista, quindi ,
la pena di morte dimostra la sua assoluta
inconsistenza, stupidità e contradditto-
rietà, perché evidenzia che non si è presa
coscienza della complessa realtà umana .

La nostra società tende ad avviarsi vers o
periodi di maggiore violenza. La stessa
caduta dei valori etici, la diffusione d i
fenomeni come quello della droga, l'incer-
tezza del lavoro come condizione esisten-
ziale propria delle società occidentali, de-
terminano una situazione di violenza dif-
fusa e latente, che può divenire esplosiva ,
con risultati imprevedibili .

Questo scenario futuro sarà molt o
esteso e si manifesterà per lungo tempo :
ricordo a tale proposito il lavoro di Furio
Colombo che esamina la situazione negl i
Stati Uniti e le ragioni della violenza che s i
sta diffondendo in quel paese . Ebbene, non
possiamo pensare di far fronte a quel tipo
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di società lasciando sussistere la pena d i
morte, alla quale si farebbe ricorso in u n
numero maggiore di casi, ben sapendo ch e
le origini della violenza futura risiedono in
cause sociali che oggi non siamo in grad o
di dominare . E' proprio in previsione de l
futuro che ci aspetta che dobbiamo attrez -
zarci adeguatamente, limitando una ri-
sposta violenta che sarebbe ulteriorment e
ingiusta nei confronti di coloro che pro-
prio alla violenza fanno ricorso .

Non mi soffermo — altri hanno gi à
richiamato tale argomento — sulla pena di
morte comminata per ragioni politiche .
Ricordo al riguardo l'esempio tremendo
della Cina, che tutti conoscono. Sarebbe
opportuno mantenere viva l ' attenzione ed
adoperarsi affinché cessino le violenze ch e
di nascosto si stanno perpetrando e dell e
quali non si ha più notizia .

L'eliminazione della pena di morte ob-
bliga tutte le società ad uno sforzo di con-
tinua razionalizzazione e di compren-
sione che le aiuta a crescere ed a svilup-
pare il loro livello di civiltà. Viceversa
l 'esistenza e l 'applicazione di tale pena
non permette loro di andare oltre u n
determinato livello di cultura giuridica ,
politica e civile, comportando un dann o
per la classe dirigente e per la popola-
zione nel suo complesso .

Recentemente ho ricevuto in omaggio il
testo degli statuti novaresi del Medioevo ,
nei quali si stabiliva in maniera molto pre-
cisa con quali meriti si potesse accedere a d
uno status particolare, che consentiva di
disporre ed applicare la tortura. Era ne-
cessario uno specifico curriculum per
poter esercitare questa particolare fun-
zione .

Leggendo quegli statuti (che per altro
contenevano valide intenzioni democrati-
che, da realizzare con l'esercizio del con-
trollo democratico sull'attività dei gover-
nanti, e che prevedevano l 'equilibrio tra i
vari poteri) ci si accorge che essi discipli-
navano la vita di una società estremamente
equilibrata, alcuni aspetti della quale son o
per altro ancora poco chiari .

Le disposizioni poc'anzi ricordate mani -
festavano tuttavia a quale livello di incon -
sistenza morale e di barbarie si possa giun -

gere pur appartenendo ad una società alta -
mente civile .

Anche per questa ragione riteniamo im-
portanti le proposte avanzate, relative alla
conferenza, alla moratoria ed all ' intendi-
mento di eliminare la pena di morte da l
codice penale militare di guerra. Non c'è
cosa più stupida della guerra, ed anche l e
iniziative di pace intraprese in questi ul-
timi tempi dimostrano la sua stupidità ed
inutilità. Il fatto che la pena di morte sia
ancora prevista dal codice penale militar e
di guerra conferma ulteriormente la sua
inutilità .

Mi auguro che l 'Italia, che ha dato un
grande contributo alla civiltà, dinanzi all a
manifestazione di arretramento cultural e
rappresentata dalla spinta ineludibile alla
violenza, alla quale sembra essere soggetto
l ' homo sapiens, sappia esercitar e
un'azione efficace a livello internazional e
affinché questo strumento barbaro ed in -
civile sia eliminato da ogni ordinament o
giuridico (Applausi dei deputati del grupp o
verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Zan-
gheri . Ne ha facoltà .

RENATO ZANGHERI . Signor Presidente,
abbiamo sottoscritto ed appoggiato con
convinzione la mozione La Valle n . 1-00305
e sosteniamo la risoluzione presentata a
conclusione del dibattito, augurandoci ch e
la sua adozione da parte della Camera rap -
presenti un primo ed incoraggiante contri-
buto alla fondazione di una società inter-
nazionale pacifica e non violenta .

Siamo anche favorevoli, in sostanza, alla
parte della mozione Rutelli n . 1-00294, che
chiede la totale eliminazione dal nostr o
ordinamento giuridico sia della pena d i
morte sia dell'ergastolo, nonché al disposi -
tivo della mozione Lanzinger n. 1-00310 ,
salva la primaria funzione del Parla -
mento .

Chiediamo al Governo di impegnarsi at-
tivamente in ogni sede perché sia rag-
giunto l'accordo su una moratoria trien-
nale e perché entro questo termine sia con-
seguito l 'obiettivo più alto della cancella-
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zione della pena di morte da ogni ordina-
mento civile . Sarebbe un segno di civiltà se
intanto altre assemblee elettive, ed anche il
Parlamento europeo, approvassero tale ri -
chiesta, fino a creare un moto irresistibil e
dell'opinione pubblica mondiale.

Cesserebbero così le esecuzioni che, i n
base ad un antiquato codice di giustizia ,
vengono inflitte a chi è incolpato di crimini
comuni e spesso anche a chi sostiene a viso
aperto le proprie idee politiche in regim i
illiberali .

Nessuno, in nome di nessuna giustizia ,
ha il diritto di spegnere una vita umana ; e
se siamo inorriditi allorché, di fronte ai
plotoni di esecuzione, cadono giovani stu -
denti ed operai di Pechino e di Shanghai o
minorenni vengono portati sulla sedia elet -
trica negli Stati Uniti, non meno riprove-
vole, da combattere e da impedire è l'ucci -
sione di chiunque, di qualunque età, sess o
e razza, in nome di qualunque diritto .

In realtà, signor Presidente, non c'è di -
ritto che possa consentire di compiere att i
irrevocabili riguardo alla vita umana .
Credo che partendo da motivazioni diverse
e da differenti culture, com'è stato detto,
tutti conveniamo su questo punto e, in base
a questa convinzione, siamo autorizzati a
sollecitare un'iniziativa politica che port i
alla sospensione, almeno temporanea, di
tutte le pene capitali e ad una grande rifles-
sione su scala mondiale .

La nostra Costituzione ha stabilito il
principio che le pene non possono consi-
stere in trattamenti contrari al senso d i
umanità e devono tendere alla rieduca-
zione del condannato . Né vendette, dun-
que, né inutili sacrifici per una suppost a
difesa della società . Culmina in questo arti -
colo della nostra Costituzione una tradi-
zione di progresso etico e giuridico che
proprio nel nostro paese ha preso l 'avvio
oltre due secoli or sono .

Se torniamo a ricordare, come hanno
fatto molti colleghi in questo dibattito ,
l'opera Dei delitti e delle pene di Cesare
Beccaria, nella quale si espresse allora l a
rivolta contro i vecchi e i disumani proce-
dimenti penali, non è per una citazion e
retorica. Quel primo avvio deve servirci da
incitamento .

Non pensavano, il giovane Beccaria ed i l
suo circolo di amici milanesi, che il volu-
metto contro la pena di morte e la tortura ,
da loro pubblicato, si sarebbe diffuso co n
la rapidità del tuono in tutto il mondo ; non
speravano che Voltaire ne avrebbe fatt o
una bandiera, che il granduca di Toscana ,
di lì a pochi anni, avrebbe effettivamente
abolito la pena di morte nel suo Stato !

Ricordiamo queste fonti del pensiero
penale moderno e quei successi per raffor-
zare la nostra fiducia in questa causa e pe r
persuaderci che la richiesta che avan-
ziamo al nostro Governo e agli altri Stat i
non è il frutto di una generosa utopia, ma
può e deve realisticamente essere soste-
nuta ed accolta .

Quella confluenza di idee rinnovatrici
che unì nel Settecento gli spiriti colti, è
tanto più possibile e necessaria oggi, dopo
gli orrori che sono stati compiuti in nom e
di una giustizia che negava se stessa e dopo
che il rispetto per la persona umana h a
compiuto passi giganteschi, non più solo
nelle menti dei filosofi, ma nell 'animo di
miliardi di donne e di uomini .

Mi sembra, signor Presidente, promet-
tente e significativo che i lavori della Ca-
mera, che si sono trascinati in questi mes i
purtroppo stancamente, si interrompan o
per la pausa estiva con questa afferma-
zione di umanità e di civiltà (Applausi —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Zani-
boni. Ne ha facoltà .

ANTONINO ZANIBONI. Signor Presi -
dente, colleghi, si è sottolineato in alcun i
interventi di questa mattina che uno de i
dati positivi del nostro dibattito è stata
l'esclusione, la fuga dalla retorica; qual-
cuno ha detto anche dal moralismo. Con-
cordo parzialmente su questa afferma-
zione. I principi non vanno confusi con la
retorica .

Per quanto riguarda la concretezza de i
riferimenti, il gruppo della democrazia
cristiana concorda con la risoluzione uni-
taria che è stata presentata e che rec a
anche la firma del nostro capogruppo,
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onorevole Scotti . Possiamo anche com-
prendere alcune cautele dimostrate da l
Governo in merito a certi aspetti, ma devo
ribadire che noi condividiamo del tutto i l
contenuto della risoluzione, anche in rela -
zione agli impegni concreti da essa previ-
sti .

Ma diciamo di più . La nostra posizione
non deriva dalla volontà di sottrarci al
pragmatismo; siamo profondamente con-
vinti che sul tema della pena di morte
occorra rifarsi ad un presupposto radi-
cale, sostanziale: la tutela della vita in ogn i
caso. È questo il fondamento del pro-
blema .

Ritengo dunque che anche la question e
della pena di morte debba essere valutata
alla luce di quel bene che gli uomini, no n
avendolo dato, non possono neppure sot-
trarre o manipolare . Non comprendiam o
le cautele manifestate dai colleghi di al-
cuni gruppi su tale aspetto ; cautele che
nemmeno chi non è cristiano ha espresso
nel dibattito svoltosi recentemente in Par -
lamento sul tema della vita. Per noi oc-
corre fare riferimento proprio alla vita ,
alla dignità della persona umana .

Riferimento che non viene da noi inteso
come ideologico, ma di principio . Bisogna
considerare d'altro canto che in alcune
fasi della storia dei popoli, sia lontana nel
tempo sia recente, la morte è stata valutat a
come un bene in sé compiuto, come un
bene positivo .

C'era un popolo dell'antichità che ado-
rava la morte, i Celtiberi e fu, forse pe r
ironia della storia, che in questo secolo
durante la guerra civile, in Spagna, è risuo -
nato lo slogan «Viva la muerte». Ma spesso
nel nostro secolo la morte è stata anche
valutata come un valore positivo, ideolo-
gico; le sue immagini, il suo colore son o
apparsi addirittura su molte divise, che
l'hanno dunque assunta sinistramente a
simbolo.

Per quanto concerne gli aspetti pratic i
del problema, occorre ricordare che l 'as-
semblea dell'ONU ha dichiarato che la
teoria della deterrenza non è valida; ed io
sono convinto che non lo sia. Ma, anche ne l
caso in cui questa teoria fosse valida, no i
saremmo comunque contrari alla pena di

morte. Del resto, in uno Stato assoluto un
reazionario quale fu Metternich sostenne
che le baionette servono a tutto tranne che
a sedercisi sopra! Anche il potere assoluto ,
quindi, prima o poi cozza contro il sopras -
salto del valore umano, dell 'umanità ,
dell 'uomo che sta dentro l'uomo anche
quando questo è costretto e represso . Il
valore cui dobbiamo rapportarci è dunqu e
anche in questo caso la vita.

È debole pure il riferimento ai caratter i
giuridici o istituzionali, che concernono l a
natura del potere o dello Stato, che si misu -
rerebbe in base alla presenza o meno ,
nell'ordinamento, della pena di morte .
Non ci si può infatti riferire solo allo Stato
non violento o liberale, dove per defini-
zione non dovrebbe esservi la pena d i
morte; il riferimento è invece ancora una
volta sostanziale e si misura sul principi o
dell'inviolabilità della persona umana, su l
rapporto con la vita e sulla relazione esi-
stente tra il potere e la libertà, tra lo Stato e
le forme di libertà . I confini della vita
(come abbiamo detto tante volte noi catto -
lico-democratici, ma non solo noi) sono
più vasti di quelli dello Stato e del su o
potere; la politica deve trattenersi in
tempo rispetto alla vita, deve rispettarla ,
perché la vita appunto ha confini più vasti,
più importanti, più significativi della poli-
tica e ancor più, quindi, del potere e dello
Stato. Ciò vale anche nel rapporto tra i l
delitto e il castigo, tra i delitti e le pene .

Conosciamo bene i forti turbamenti, l e
forti reazioni, i fremiti di reazione ch e
abbiamo tante volte provato di fronte ad
una violenza, su un bambino, su una bam -
bina, nei confronti del terrorismo barbaro ,
in coincidenza dei sequestri disumani. Vi è
stato un laico (che probabilmente tra i laic i
è stato quello che io ho apprezzato di più) ,
Ugo La Malfa, che il 16 marzo del 1978, i l

giorno del rapimento di Moro, invocò a d
alta voce, con la passione che gli era carat -
teristica, la pena di morte. E nel 1981, in
una polemica che forse alcuni attenti ri-
cordano, quando qualcheduno che ha rap -
presentanza anche in quest 'aula racco-
glieva le firme a favore della pena d i
morte, si sviluppò nel Paese un dibattit o
molto suggestivo ed importante . Vi fu al-
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lora una voce che mi stupì molto dicend o
«sì» alla pena di morte ; era un personaggi o
che aveva capito e coltivato per tutta la vita
la grandezza e la libertà della poesia e della
musica, e quindi delle voci più liber e
dell'essere umano : era Massimo Mila .
Comprendiamo quindi i forti turbamenti ,
le forti reazioni; ma in questa sede, con le
parole dello scrittore inglese Bernard
Crick, vorrei sottolineare come occorra
assicurare «la difesa della politica» innan-
zitutto dal suo strapotere, dalla ideologia .
Questo è un punto molto importante pe r
noi. Lo Stato-divinità che prolunga la sua
giustizia ed il suo potere illimitato allun-
gando le mani anche sulla vita, sul suo
mistero irripetibile . Del resto, Tocqueville
(siamo in vena di citazioni, ma non le
faccio occasionalmente — credetemi — )
aveva ragione quando sosteneva che non si
conosce abbastanza il tiranno fin quando
accanto a lui non si è seduto il giurista .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

GERARDO BIANCO

ANTONINO ZANIBONI. Ma il potere mi-
sura la sua dignità ed il suo valore su l
paragone della sua umanità . Ma non sfug -
gono concezioni dello Stato che legano l a
sua forza alla sua brutalità. Faccio riferi-
mento, però, anche a forme di Stati demo -
cratici che con grande abbondanza ancor a
nel mondo contemplano nel proprio ordi-
namento la pena di morte . L ' anno scorso
era tra l'altro il quattrocentesimo anniver -
sario di un singolare filosofo inglese, ch e
aveva coltivato una forma sofisticata d i
assolutismo legato ad un pregiudizio im-
paurito rispetto alla malvagità che se-
condo lui era insita nella natura umana ,
una natura per lui da domare con lo Stato e
con il suo potere. Ma secondo noi cattolici -
democratici — e non solo noi — le cose
stanno diversamente . In uno scritto giova -
nile, Aldo Moro parlava non dello Stat o
domatore o dello Stato che si fa forte pe r
paura, ma dello Stato del valore umano ,
che trae motivo dalla dignità dell'uomo
che dà impronta anche alla pena, anche
per l'anima più infangata e disumana .

PRESIDENTE. Onorevole Zaniboni, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

ANTONINO ZANIBONI . . . .anche per
l'anima più infangata e disumana .

Ho rubato solo tre secondi, signor Presi -
dente! (Applausi dei deputati del gruppo
della DC) .

PRESIDENTE. Avverto che essendo
stata richiesta sulla mozione Rutelli ed
altri n. 1-00294 la votazione a scrutinio
segreto, che avrà luogo mediante procedi -
mento elettronico, decorre da questo mo-
mento il termine di preavviso previsto da l
quinto comma dell'articolo 49 del regola-
mento .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Lanzinger. Ne ha fa-
coltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
vorrei leggere un comunicato urgente d i
Amnesty International pubblicato ieri .
«Quarantasei persone arrestate nelle loro
abitazioni a Mogadiscio il 15 luglio 1989
risultano essere state vittime di esecuzioni
extragiudiziali ad opera di soldati sulla
spiaggia di Gezira, a trenta chilometri a
sud-ovest da Mogadiscio durante la notte .
Dalle informazioni successive si è appreso
che la cifra potrebbe essere molto più alta .
Alcune centinaia di persone sono attual-
mente arrestate e detenute senza processo ,
senza accusa, presso il centro della polizi a
militare somala» .

Credo che in questo dibattito non ab-
biamo il compito o l'obbligo di fare il cen-
simento della nostra moralità, perché essa
è fuori discussione: nessuno la pone in
discussione. Non abbiamo neppure il com-
pito teorico di affinare i princìpi, per altro
già scritti 200 anni fa, anche se non sempre
applicati .

Ma la pena di morte, colleghi, è un pro-
blema eminentemente pratico: si tratta di
vedere quante vite l'iniziativa di questa
Camera riuscirà a salvare nei prossimi
tempi .

Credo che sia molto importante riuscir e
a raggiungere un consenso quasi unanime ,
comunque larghissimo, che coinvolga



Atti Parlamentari

	

— 36861 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

anche il Governo, specialmente quando,
come in questo caso, ciò avviene in mod o
positivo, forse perché al riparo da sugge-
stioni emotive .

Il problema non è censire i princìpi, m a
inventare pratiche attuazioni . Ecco perché
ci pare che debba essere sottolineat a
quella parte della risoluzione che, al d i
fuori di ogni edulcorato equivoco, riesce a
proporre pratiche iniziative al Governo e
assunzioni di responsabilità politica .

Siamo molto d'accordo sulle parti pro -
positive della risoluzione alla quale ab-
biamo aderito e nella quale ci ritroviamo,
anche perché è un documento ripulito da
componenti di carattere ideologico . Sono
convinto che ciascuno metta, e debba met -
tere, sul piano della risoluzione il caric o
delle proprie convinzioni e, soprattutto, d i
quelle a cui tiene. Credo che Zaniboni —
così come Carlo Casini e moltissimi altr i
della democrazia cristiana — tenga moltis -
simo a sottolineare che la vita è un bene
che ha una durata .

Mi pare però che sia importante che in
questa risoluzione si ritrovino, secondo u n
principio di tolleranza, di pluralismo e d i
laicità, le convinzioni di tutti, al di là d i
ogni barriera ideologica . Questo è il merito
di Raniero La Valle, primo firmatario
della risoluzione. Questo è anche il merito ,
però, di quelle iniziative umanitarie che
fuori di qui l'hanno determinata, in primo
luogo quelle di Amnesty International . E
questo è anche il merito, e in qualche modo
il profilo, di un governo che si propong a
come governo non solo di tolleranza, ma d i
garantismo internazionale . Noi chiediamo
che il nostro si ponga in tal modo .

Non è per usare questa circostanza al
fine di fare discorsi diversi da quelli che
l'occasione legittimerebbe a ritenere perti-
nenti, ma perché esiste un discorso conti-
nuo, non separabile, che ha fondamento
sulla unitarietà della vita umana, che ab-
biamo voluto proporre anche una rifles-
sione, attualissima, sul versante interno
del nostro ordinamento giudiziario .

Quindi due temi vanno ripresi da quest a
risoluzione. Il primo riguarda la perma-
nenza, che potremmo definire a titolo d i
memoria — purtroppo non solo storica —

di ipotesi di pena di morte nell'ordina-
mento penale militare e, peggio ancora, d i
ipotesi in cui essa viene comminata senza
processo. Abbiamo richiamato il caso della
coazione diretta, del passare per le arm i
soltanto in caso di ribellione . E' un potere
che ha ancora oggi un comandante d i
reparto, di aeromobile o di nave mili-
tare .

Noi crediamo che sia dovere solo de l
Governo rimuovere questo residuo barba-
rico, in cui lo Stato diventa non giustiziere,
non vendicatore ma esempio di ingiustifi-
cata violenza . E' dunque un compito de l
Governo ma è anche un compito del Par -
lamento !

Abbiamo presentato ieri una proposta d i
legge di abrogazione delle norme del co-
dice penale militare in materia di pena d i
morte. Abbiamo avuto la grande soddisfa-
zione di poter dire che anche la demo-
crazia cristiana ed il gruppo federalista
europeo hanno fatto altrettanto . Oggi
esiste uno strumento per arrivare alla ne-
cessaria «ripulitura» dell ' ordinamento
giuridico italiano e ci pare che questo sia
un modo positivo per fare un discorso d i
carattere umanitario al di fuori dello
Stato .

La risoluzione presentata recita testual-
mente: «Considerata l'analogia, sotto di -
versi profili, della pena di morte, del l 'erga-
stolo e di altre pene particolarmente afflit -
tive nel sistema generale dei delitti e dell e
pene . . .» . Abbiamo voluto sottolineare tale
analogia ed abbiamo chiesto che fosse in-
serita nella risoluzione . E' questo il nucleo
del ragionamento e della convinzione che
ci deve portare — così come facciamo nei
confronti di altri Stati quando chiediamo
loro di abolire la pena di morte — a chie-
dere l'abolizione nel nostro paese dell a
pena dell'ergastolo, che è altrettanto disu-
mana. Essa, infatti, non sopprime la vita
ma la rende inutile, senza speranza.

Ecco perché crediamo che vi sia un fil o
che lega la questione della pena di morte a
quella dell'ergastolo e della tortura. Noi
proporremo una legge di abrogazione
dell'ergastolo e crediamo che tutti quell i
che oggi intervengono per dire che sono
contrari alla «morte di Stato», debbano
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esserlo anche rispetto alla perdita defini-
tiva della libertà per la persona: e ciò sulla
base di uno stesso principio umanitario .

Ma torniamo al l 'origine del discorso. Ci
convincono i risultati pratici: è questo
l'unico criterio che possiamo ammettere
come giustificazione delle buone inten-
zioni. Una giustificazione — diciamo —
per opere e non per sola fede !

Questi risultati si otterranno a condi-
zione che il Governo abbia una seria inten -
zione di fare delle cose, ad esempio di
legare un cospicuo intervento finanziario
di aiuti al paesi in via di sviluppo ad una
clausola umanitaria . Non possiamo accet-
tare che gli aiuti economici dell 'Italia ser-
vano per uccidere .

Questa è una richiesta minima e mas-
sima che rivolgiamo al Governo ed è l o
spirito con cui diamo anche il nostro con -
senso alla risoluzione presentata (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Rutelli .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, signor rappresentante del Governo ,
senatore Vitalone, noi abbiamo parteci-
pato ad un dibattito elevato ed impor-
tante .

Mi sia consentito di rivendicare il fatto
che la mozione n . 1-00294, della quale sono
primo firmatario, ma che reca la firma di
colleghi appartenenti a diversi gruppi, è
stata presentata prima dell 'esplosione
dell 'indignazione generale a proposit o
della situazione cinese . Essa nasce, in
fondo, da una battaglia che dura da molti
anni ma soprattutto dall'impulso venut o
da due organizzazioni : la prima è la presti -
giosa Amnesty International (che, specie
nel l 'ultimo anno, ha adottato iniziative pe r
rilanciare la propria campagna contro la
pena di morte); la seconda è un'associa-
zione sorta da poco nel nostro paese (No n
uccidere), che ha svolto e svolge impor -
tanti compiti nell 'ambito delle istituzioni .

Vorrei anche ringraziare il collega L a
Valle per il ruolo estremamente positivo
che ha svolto e per la sua proposta, sotto-

scritta da quasi tutti i gruppi, riguardante
la moratoria di almeno tre anni nella ese-
cuzione di tutte le sentenze di morte : una
proposta che rappresenta un obiettivo rea-
listico di grande impatto e di grande signi -
ficato politico. Sappiamo inoltre che in
queste ore, presso Amnesty International e
presso altre organizzazioni umanitarie in-
ternazionali, si presta molta attenzione al
nostro dibattito, che mi auguro sia, anche
nelle conclusioni, all'altezza del suo svolgi -
mento .

Dichiariamo pertanto il nostro convint o
voto a favore della risoluzione unitaria, del
dispositivo della mozione del collega Lan-
zinger e dei tre paragrafi della nostra mo-
zione che abbiamo mantenuto .

Vorrei a questo proposito far osservare
ai colleghi della democrazia cristiana e
della maggioranza, che hanno manifestato
il dubbio se sia appropriato che il Parla -
mento chieda al Governo di presentare un
disegno di legge in materia, che vi sono a l
riguardo moltissimi precedenti . Sarebbe
invece inappropriato che noi chiedessimo
l'approvazione di una proposta di legge ,
perché ciò apparterrebbe ed appartien e
solo a noi, cioè all'iniziativa, alla determi-
nazione, all 'operato del Parlamento . Sa-
rebbe quindi appropriato, procedural-
mente corretto e, a mio avviso, politica-
mente assai opportuno, chiedere al Go-
verno di far seguito all'iniziativa ch e
hanno assunto molti gruppi parlamentar i
(il mio tra gli altri, e quello della demo-
crazia cristiana, tramite l 'intervento del
collega Casini), presentando proposte di
legge tese ad abolire le norme contenute
nel codice penale militare di guerra .

Restando il Parlamento sovrano di di-
scutere, di modificare e di approvare nell a
forma che riterrà più opportuna gli stru-
menti legislativi concernenti l'abolizion e
dell'ergastolo (che sappiamo esistere in
Italia solo nell'ordinamento, ma la cui can-
cellazione avrebbe un valore politico d i
grande importanza) e della pena di mort e
per i reati previsti nel codice penale mili-
tare di guerra, sarebbe di grande impor-
tanza che il Governo presentasse propr i
strumenti, testimoniando così la volontà
non solo di intervenire, come richiede la
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risoluzione unitaria, nelle sedi internazio-
nali affinché si crei una nuova realtà d i
ripulsa ed inoltre di iniziativa concreta pe r
il superamento e l 'abolizione universal e
della pena di morte, ma anche di assumer e
la responsabilità di modificare quell e
norme dell 'ordinamento interno che con
quei principi giuridici, morali ed uman i
contrastano e cozzano inesorabilmente .
Per tali ragioni esprimiamo (parlo a nome
dei deputati verdi-arcobaleno delle divers e
estrazioni, d'intesa con i colleghi de l
gruppo verde, del gruppo comunista ma,
anche, con i colleghi della maggioranza) i l
voto favorevole su tutti e tre i document i
cui mi sono riferito all ' inizio, sottopost i
all'attenzione della Camera (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole La Valle .
Ne ha facoltà .

RANIERO LA VALLE. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, nel
dichiarare il voto favorevole del grupp o
della sinistra indipendente sulla risolu-
zione unitaria e sulle parti delle mozion i
Rutelli n . 1-00294 e Lanzinger n. 1-00310
che sono state mantenute, desidero co-
gliere l'occasione, a nome del gruppo in-
terparlamentare di lavoro per la pace, che
ha adottato questa iniziativa, per ringra-
ziare la Camera per la sensibilità così vigil e
che ha dimostrato, per la coscienza così
profonda ed unitaria che ha saputo mani-
festare su un tema così grave come quello
della pena di morte, ed anche per ave r
colto quell'intenzione profonda che ha
ispirato la nostra proposta quando ab-
biamo sottolineato come la pena di mort e
abbia anche un valore di «svelamento» del
lato oscuro degli ordinamenti giuridici e
penali e degli ordini politici che albergano
la violenza nel proprio seno.

La risoluzione unitaria che stiamo per
votare si arricchisce degli apporti forniti
dalle altre tre mozioni, presentate dai col-
leghi Rutelli, Lanzinger e Carlo Casini e di
una proposta preziosa dell'onorevol e
Silvia Costa, tendente ad escludere in ma-
niera assoluta la pena di morte, per deci-
sione internazionale, per i reati compiuti

prima del diciottesimo anno di età e a d
escludere l'ergastolo per i minori, emen-
dando in tal senso il testo del progetto d i
convenzione sui diritti dell ' infanzia.

Le diverse istanze emerse nel corso de l
dibattito sono state tutte accolte in modo
equilibrato nella risoluzione . Per l 'erga-
stolo si riconosce l'analogia ma anche la
non identità della fattispecie e della rela-
tiva problematica rispetto alla pena di
morte e si esprime la volontà della Camera
di riprendere in esame la questione ,
mentre per quanto riguarda la totale esclu -
sione della pena di morte dal nostro ordi-
namento, la Camera assume l ' impegno d i
abrogarla nelle leggi penali militari d i
guerra .

Nel dispositivo è stato anche aggiunto un
invito al Governo affinché voglia promuo-
vere un 'azione in sede ONU a favore dell'ap-
provazione del Protocollo sulla pena d i
morte, che sarà votato nella prossima As-
semblea generale. Ma resta secondo me qua -
lificante, nel documento presentato, la ri-
chiesta al Governo di fare del l'Italia il sog -
getto di una grande iniziativa internazional e
per ottenere una moratoria di almeno tr e
anni nell'esecuzione delle pene di morte ed
una conferenza internazionale nella quale la
questione possa essere congiuntamente di -
scussa e risolta.

Onorevole sottosegretario per gli affar i
esteri, preghiamo il Governo di voler rea-
lizzare l'indicazione contenuta in quest o
documento con la massima determina-
zione e concretezza. Non si tratta di rivol-
gere un invito generico agli Stati nei qual i
vige ancora la pena di morte, non si tratta
di rivolgere un invito erga omnes in sede di
Nazioni Unite: si tratta di esercitare
un'azione diplomatica precisa nei con-
fronti di ciascuno dei 99 Stati che manten -
gono e praticano la pena di morte .

Ci appelliamo all'energia da neofita del
nuovo ministro degli esteri, che può tro-
vare in questa azione un ottimo modo per
iniziare il suo mandato, del tutto in linea ,
del resto, con la tradizione socialista .

Sappiamo di poter contare sulla grande
professionalità dei diplomatici, dei consi-
glieri del Ministero degli esteri per lo svi-
luppo di questa iniziativa.
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Non possiamo certo pensare a successi
clamorosi, ma basterebbe che la moratori a
venisse accettata da alcuni paesi significa-
tivi per creare subito un fatto nuovo e pro -
mettente nella vita internazionale .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALDO ANIASI

RANIERO LA VALLE. Vorrei esemplifi-
care, sul piano del metodo, l ' ipotesi d i
qualche paese nei cui confronti si potrebb e
esercitare una particolare iniziativa e da
cui ci si potrebbe aspettare, con molta pro -
babilità, un favorevole riscontro a questa
sollecitazione dell 'Italia .

Penso prima di tutto agli Stati Uniti,
dove vi è già un precedente in quanto una
moratoria unilaterale nell 'esecuzione
delle pene capitali è stata adottata per ben
un decennio, dal 1967 al 1977. In quel
paese la recente sentenza della Corte su -
prema, che ha ammesso la pena di morte
anche per gli handicappati ed i minori, h a
aperto una contraddizione interna molto
profonda nell'ambito dello stesso ordina-
mento giuridico e rispetto ai grandi prin-
cìpi umanitari cui l'America assume d i
ispirarsi . Credo quindi che una sollecita-
zione proveniente dall 'esterno in questo
momento potrebbe essere accolta .

Un altro paese nei cui confronti credo
potremmo esercitare un 'azione particolar-
mente incisiva è l 'Unione Sovietica, dove ,
nell'ambito dei grandi cambiamenti dell a
perestrojka, è in corso anche una revision e
dell 'ordinamento penale circa l 'ambito di
applicazione della pena di morte . Non a
caso questo ripensamento è in corso, dat o
che l'attuale Presidente dell'Unione Sovie-
tica Gorbaciov, ha firmato a New Delhi, i l
26 novembre 1987, quella dichiarazione
per un mondo denuclearizzato e non vio-
lento che assume come principio suprem o
il valore della vita umana .

Secondo quanto annunciato da u n
esperto che dirige il settore di diritto pe-
nale dell'Accademia delle scienze sovie-
tica, la modifica in via di definizione è tale
da comportare che la pena di morte no n
sia più applicata per reati economici (pe-

culati di grande entità, traffici valutari ,
eccetera) e sia invece limitata ai soli casi d i
alto tradimento, di spionaggio, di terrori-
smo, di omicidio premeditato con circo-
stanze aggravanti e di violenza carnale su i
minori. Inoltre, per questi stessi reati l a
pena non potrà essere applicata alle donne
di qualsiasi età, ai minori di anni 18 ed agl i
uomini al di sopra dei 60 anni. E credo che
questo sia uno dei sintomi positivi del fatt o
che sia in corso in molti paesi un ripensa-
mento profondo sulla compatibilità dell a
pena di morte con le nuove frontiere de l
diritto e della coscienza universale .

Per la stessa ragione, poiché anch e
l ' India è cofirmataria con l'Unione Sovie-
tica della dichiarazione di New Delhi sulla
non violenza, credo che potremmo eserci-
tare una particolare azione nei suoi con -
fronti . La nostra azione può inoltre rivol-
gersi all 'Ungheria, per la profonda revi-
sione in corso in quel paese : è di questi
giorni il riconoscimento della libertà di
coscienza per i membri del partito e la
separazione del partito comunista unghe-
rese dall'ateismo, come già da tempo è
avvenuto in Italia . Quale modo migliore vi
sarebbe in Ungheria per celebrare questo
passaggio liberatore che è in corso, se no n
quello di riconoscere la laicità ed il limite
della legge, e quindi che essa non possa
arrogarsi il potere assoluto di dare la
morte?

Desidero inoltre indicare la Polonia, ch e
ha attraversato anni molto difficili, dalla
proclamazione della legge marziale nel di-
cembre del 1981 fino alle critiche trasfor-
mazioni di oggi. Nonostante ciò, non vi
sono state esecuzioni capitali per motiv i
politici ed il livello della violenza, pur nell a
grave crisi del paese, è stato tenuto a l
minimo.

Voglio sottolineare tale aspetto perché
credo che sia stato questo controllo sull a
violenza, che i polacchi hanno saput o
mantenere anche nei momenti più duri e
drammatici della crisi, a permettere che
non si interrompesse mai la calda corrente
di amicizia tra Italia e Polonia : vorrei dirlo ,
questo, anche come presidente dell'Asso-
ciazione di amicizia Italia-Polonia . Del re-
sto, se non fosse stato così, il generale Jaru-
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zelski non sarebbe oggi il Presidente dell a
Polonia .

Vorrei però ricordare che nel periodo i n
cui Solidarnosc esisteva legalmente, prima
dello stato di emergenza del 1981, il Go-
verno e Solidarnosc avevano avviato un
lavoro comune per emendare il codice pe-
nale. Una delle proposte formulate nel
maggio 1981 dal comitato presieduto da
Wladislaw Wolter e sostenuta da Solidar-
nosc, prevedeva la completa abolizione
della pena di morte in Polonia e stabiliva i l
tetto di 25 anni come massimo della pena
di reclusione per qualsiasi reato . Poi venne
la legge marziale e non se ne fece niente ;
ma ora che questa parentesi si è chiusa s i
può riprendere il filo interrotto .

Credo che anche verso altri paesi si do -
vrebbe rivolgere la nostra attenzione .
Penso che dovremmo associare a quest a
iniziativa, ad esempio, la Cambogia, che è
l'ultimo paese che ha abolito la pena d i
morte. Il che è significativo perché la Cam -
bogia sa bene che cos 'è la morte, dal mo-
mento che ha subito il terzo grande geno -
cidio di questo secolo dopo quello degl i
armeni e quello degli ebrei .

Ho fatto, signor Presidente, solo delle
esemplificazioni per segnalare al Governo
come la richiesta di moratoria si possa e s i
debba indirizzare specificamente ai sin-
goli paesi cercando di fare appello, pe r
ogni paese, al meglio della loro tradizione
e dei loro valori e cercando di prendere
come appiglio qualsiasi punto che poss a
far sperare in un riscontro positivo .

PRESIDENTE. Onorevole La Valle, il
tempo a sua disposizione è scaduto .

RANIERO LA VALLE. La ringrazio, signor
Presidente: concludo.

Penso che il Governo non debba esser e
lasciato solo in questa impresa, ma debb a
avere tutto lo stimolo e l 'appoggio del Par -
lamento e dell'opinione pubblica . In quest i
termini e con questa speranza annun-
ciamo il nostro voto favorevole sulla riso-
luzione unitaria e sulle mozioni Rutelli n .
1-00294 e Lanzinger n . 1-00310, per le part i
mantenute dai presentatori (Applausi dei

deputati dei gruppi della sinistra indipen-
dente e del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Piro . Ne
ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, voglio precisare che a titol o
personale voterò a scrutinio segreto a fa-
vore di quella parte della mozione Rutell i
n . 1-00294 che prevede l'eliminazione della
pena di morte nell'ordinamento italian o
per i reati punibili dal codice militare d i
guerra e a favore dell'abolizione dell 'erga-
stolo, oltre che per l ' impegno, al quale i l
Governo è chiamato, a presentare disegn i
di legge che prevedano la cancellazion e
totale dal nostro ordinamento sia della
pena di morte sia dell'ergastolo .

È una opinione personale, perché quest e
mozioni che, grazie all'iniziativa dei col -
leghi La Valle, Silvia Costa e di tutti gli altr i
che qui si sono sforzati in questi giorni d i
discuterne con competenza, non sono sola -
mente mozioni contro la pena di morte, m a
anche per il diritto alla vita .

TINA ANSELMI. Perché a scrutinio se -
greto? Con voto palese !

FRANCO PIRO. Sto parlando a titolo per -
sonale, onorevole Anselmi, perché per i l
nostro gruppo ha già parlato l'onorevol e
Fiandrotti e consento con tutto quello che
egli ha detto . Questo è tuttavia un punto
molto delicato e quindi io invito la Camera
a votare contro l 'ergastolo .

TINA ANSELMI. Ma a scrutinio palese !

PRESIDENTE. Prego i colleghi di non
interrompere. Onorevole Piro, non rac-
colga le interruzioni, per cortesia .

FRANCO PIRO. D'accordo, signor Presi -
dente .

È un diritto che, secondo la mia morale e
le mie convinzioni, che naturalmente no n
voglio imporre a nessuno, non è disponi -
bile e non consente di far togliere dalla
legge la vita a nessuno.
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Aggiungo che era un giorno d'aprile del
1792 quando fu composta La Marsigliese a
Strasburgo; in quello stesso giorno, il 25
aprile, un bandito Jean Nicolas La Pelle-
tier per la prima volta conobbe la pena d i
morte della ghigliottina . La ghigliottina
era già un grande passo in avanti secondo
coloro che la inventarono perché voleva
dire che la pena di morte era uguale per
tutti e che doveva essere la mort propre,
cioè la morte pulita .

Ebbene, cari colleghi, forse non ci ren-
diamo conto (e lo diceva molto bene il col -
lega Zangheri quando ricordava Jean
Calas e il Trattato sulla tolleranza di Vol-
taire che fu tradotto in Italia con l'introdu -
zione di Palmiro Togliatti) che siamo più
indietro rispetto a quel periodo perché non
è vero che siamo tutti uguali di fronte all a
morte. La Camera, rappresentata innanzi
tutto dalla Presidente Nilde Iotti, ha avut o
la forza di fare una grande battaglia civile
ed è riuscita a salvare dalla morte Paula
Cooper grazie, anche, all ' intervento delle
deputate di questa Camera .

Quando il collega Lanzinger dice che
dovremo usare la nostra forza per imporr e
a tutti i paesi con i quali collaboriamo,
come condizione dei nostri rapporti eco-
nomici e dei nostri aiuti, l 'eliminazione
della pena di morte, egli non si riferisce a i
paesi dell'Africa ma, in primo luogo, agl i
Stati Uniti d'America .

Onorevole Lanzinger, Paula Cooper non
è stata uguale di fronte alla morte come
una persona che non ho mai conosciuto e
che si chiamava Horace . Paula Cooper è
stata salvata perché noi sapevamo che
stava per essere uccisa, Presidente Aniasi .
Di Horace, un ragazzo handicappato, i n
sedia a rotelle, con un quoziente di intelli-
genza pari a quello di un bambino di undic i
anni, noi abbiamo avuto notizia solo dop o
morto. Siamo venuti a sapere, cari colleghi
di questa Camera, che la prima scarica no n
l'aveva ucciso e il procuratore distrettual e
ha chiesto scusa a quella famiglia ameri-
cana perché Horace ha dovuto soffrire a
differenza di quanto aveva pensato du e
secoli fa Guillotin .

Colleghi parlamentari, non basta limi -
tarsi alle pronunce pur importanti e deci -

sive per il diritto alla vita contenute in
questa risoluzione. Dobbiamo spingerci ol -
tre, come ci ha suggerito il collega Rutelli ,
e dobbiamo votare per l'eliminazione
dell'ergastolo .

L 'ergastolo, infatti, è la morte civile ; è la
condanna a non poter conoscere più la
vita. È questa la speranza che qualsiasi
persona deve sempre avere! Non possiam o
affidare alla legge il diritto di togliere l a
speranza; perché senza la speranza in car -
cere non si vive; senza la speranza in car-
cere c'è violenza.

Personalmente, quindi, non posso che
ribadire che voterò anche per l'elimina-
zione dell 'ergastolo e voglio ringraziare
quei colleghi che ci costringono ad espri-
merci in questa sede, dove si fanno le leggi
e si approvano le mozioni di indirizzo,
anche su un punto che certamente ri-
guarda più che altro la nostra coscienza e
la nostra morale, forse anche la nostra reli -
gione (per chi ha la fortuna di averla) .

Inviterei pertanto i colleghi a votare per
l 'eliminazione dell'ergastolo e a non la-
sciare solamente alle funzioni religiose l a
speranza del carcere ; anche la legge civil e
deve dire che in mezzo alle tenebre resta
sempre uno spiraglio di luce (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Baghino .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, al di là delle citazioni storiche e
filosofiche, al di là del riferimento ad
opere che sono valide tutt'oggi (per altr o
riguardanti più la tortura che la pena d i
morte), credo che tutti siano convinti che
anche noi difendiamo il diritto alla vita e
che amiamo la vita. Persino il combattente
in guerra difende la vita e la libertà, e
agisce in loro nome .

Al di là di queste disquisizioni, noi ci
dobbiamo limitare a prendere in conside-
razione il motivo in base al quale sono state
presentate le mozioni sulla pena di morte .
Il movente, infatti, va ricercato nei tragic i
avvenimenti cinesi. In seguito, nella di-
scussione delle mozioni e nella stesura de l
documento finale si è preso in considera-
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zione un problema morale, quello del di-
ritto alla vita, che è stato trasferito dalla
sfera giuridica a quella della politica
estera .

La soluzione di questo problema non è
stata affidata al Ministero di grazia e giu-
stizia, che avrebbe compiuto un 'indispen-
sabile valutazione in merito all 'adozione o
meno della pena di morte e dell'ergastolo ,
ma si è passati ad una invocazione a l
mondo per ottenere l'eliminazione della
pena capitale : il che rappresenta una spe-
culazione rispetto al movente originale .

Ecco perché siamo contrari a tutte l e
mozioni ed alla risoluzione presentata .
Quest 'ultima, inizialmente, conteneva la
frase seguente: « . . .come hanno dimostrato
da ultimo le esecuzioni capitali effettuat e
in Cina». Il motivo fondamentale della pre-
sentazione delle mozioni risiedeva, ap-
punto, nella esecrazione per il comporta -
mento della Cina : ebbene, quella frase è
stata tagliata . Non interessa più, pratica-
mente, esecrare gli avvenimenti cinesi, ma
solo stimolare un'azione internazional e
molto demagogica e velleitaria, incapac e
di arrivare ad alcun risultato e tale da limi -
tarsi a manifestare propositi e nul l 'altro: si
tratta soltanto di propaganda.

Ripeto, quindi, che noi siamo contrari a
tutte le mozioni ed alla risoluzione finale ;
insistiamo invece perché sia votato il
dispositivo della mozione Poli Bortone n .
1-00297, che richiama l'attenzione di tutti
proprio sui fatti avvenuti in Cina .

Il collega Tassi mi suggerisce di chiedere
a tutti coloro che hanno firmato la con -
danna della pena di morte se essi abbiano
votato anche contro l 'aborto, che rappre-
senta una vera e propria pena di mort e
(Applausi dei deputati del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale) .

CARLO TASSI . E' morte senza con-
danna!

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Prima di passare alle votazioni, vorrei
chiedere al rappresentante del Governo d i
esprimere il parere sulle mozioni residue ,
nelle formulazioni mantenute dai loro pre -

sentatori, nonché sulla risoluzione L a
Valle ed altri n . 6-00102 .

CLAUDIO VITALONE, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Signor Presidente ,
onorevoli deputati, l'avviso del Governo è
quello già puntualmente espresso dal mi-
nistro degli esteri, onorevole De Michelis ,
il quale ha manifestato piena adesione alla
risoluzione unitaria della quale è stata data
lettura in quest 'aula dall 'onorevole Lan-
zinger.

Per quanto riguarda le mozioni mante-
nute, il Governo si limita a rilevare che
gran parte delle premesse delle stesse è già
interamente assorbito dal contenuto dell a
risoluzione unitaria. Per quanto concerne
invece gli aspetti residuali, circoscritti alla
problematica connessa alla soppressione
della pena di morte per le leggi previste da l
codice penale militare di pace ed all'abro-
gazione dell 'ergastolo, non posso che riba -
dire le considerazioni già svolte dal l 'onore-
vole ministro .

Non voglio soffermarmi sul merito della
sottile questione evocata dall'onorevole
Rutelli circa la compatibilità con l'ordina -
mento di iniziative governative in una ma -
teria che è già ampiamente esplorata da
iniziative parlamentari . Non voglio nep-
pure affrontare il merito delle compless e
ragioni che sono a fondamento di azion i
parlamentari come quelle anticipate ne l
dibattito di ieri dall 'onorevole Casini o
quelle che sono state annunciat e
quest 'oggi, a conferma dell'esigenza d i
operare una rimeditazione profonda d i
tutto il sistema normativo attinente alle
sanzioni previste dal codice penale mili-
tare di pace.

Non intendo neppure prendere in consi-
derazione i motivi che sono a fondament o
della pressante richiesta di abrogazion e
della pena dell 'ergastolo; al riguardo, po-
trei obiettare che forse il Governo po-
trebbe inaugurare una più decisa revision e
dell'intero sistema sanzionatorio, nella
quale ricomprendere l'esigenza di effet-
tuare un miglior riallineamento di tutta l a
meccanica sanzionatoria rispetto alla op-
zione, né scettica né neutrale, già espressa
nell'articolo 27 della Costituzione .



Atti Parlamentari

	

— 36868 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

Per altro mi pare doveroso sottolineare
qui come ogni e qualunque ulteriore
espansione della già ampia, forte, precisa
tematica suggerita con la risoluzione uni-
taria rischierebbe di vanificare in qualche
misura quelle iniziative che sono recla-
mate al Governo dalle mozioni, iniziativ e
— voglio rassicurare tanto l 'onorevole La
Valle quanto l 'onorevole Lanzinger — che
non tendono certamente ad una tiepid a
azione del Governo, ma vogliono disegnare
un intervento chiaro, preciso e mirato ch e
serva davvero a precettare le risorse della
comunità internazionale, perché quel va-
lore che è già ampiamente affermato nell a
Costituzione repubblicana per un mondo
senza esecuzioni possa davvero apparte-
nere a tutto il consorzio civile .

Un'ultima osservazione riguarda la mo -
zione Poli Bortone ed altri n . 1-00297 .
Credo che la parte dispositiva sia già am-
piamente sussunta nello schema della riso -
luzione unitaria . Mi limito a rilevare che la
parte motiva, che dovrebbe sostenere
questa proposta, si rivela in qualche ma-
niera eccentrica al contenuto della risolu -
zione .

Sono queste le ragioni per le quali i l
Governo esprime parere contrario su d i
essa, sottolineando come non possano es -
servi dubbi — me lo consenta l'onorevol e
Baghino — sull ' iniziativa del Governo pe r
riaffermare una condanna severa e decis a
della violenza consumata in Cina in dann o
dei giovani della Tien An Men e delle ese-
cuzioni capitali decise nel quadro della
repressione di quel movimento popolare .
Si tratta di un'ampia e non intermittent e
testimonianza resa in tutte le sedi politico -
parlamentari e politiche internazionali, a
far data dall ' iniziativa assunta a Madrid i l
7 giugno con la dichiarazione dei dodici .
Desidero altresì ricordare la dichiarazione
successivamente resa a Lussemburgo il 1 2
giugno 1989, con una richiesta alla presi -
denza comunitaria di effettuare un pass o
presso le autorità cinesi, al fine di espri-
mere tutta la preoccupazione per ciò che
era e stava accadendo in quel momento i n
quella nazione. Infine il consiglio europeo
di Madrid di giugno ha chiesto di far ces-
sare le esecuzioni nei confronti di coloro

che rivendicano legittimamente i loro di -
ritti democratici .

Sono queste le ragioni per le quali il
parere del Governo è contrario sulla mo-
zione che ho da ultimo richiamato .

CARLO TASSI. Non era il caso di ribadirlo
anche questa volta !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Ri-
cordo che è stata chiesta la votazione se-
greta .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sugli ultimi due capoversi della premessa e
sul primo capoverso del dispositivo dell a
mozione Rutelli ed altri n. 1-00294, non
accettati dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 41 4
Maggioranza	 208

Voti favorevoli	 209
Voti contrari	 205

(La Camera approva — Vivi, prolungati
applausi) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della mozione Poli Bortone n . 1-00297 .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, dopo le considerazioni del rap -
presentante del Governo, il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale rinunzia alla votazione della mozione
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Poli Bortone n . 1-00297, appunto in pre-
senza dell'impegno a continuare una va-
lida azione con riferimento ai fatti avve-
nuti in Cina.

GUIDO ALBORGHETTI. Non è esatto ,
Presidente . Il nostro gruppo aveva presen -
tato la richiesta di votazione segreta .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba-

ghino. Passiamo pertanto alla votazione
della mozione Lanzinger n . 1-00310 .

GIANNI LANZINGER. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Intende non insistere
per la votazione della sua mozione ?

GIANNI LANZINGER. No, signor Presi-
dente. Vorrei solo far rilevare che la prima
parte del dispositivo della mia mozione è
praticamente identica a quella del docu-
mento presentato dal collega Rutelli .

PRESIDENTE. Onorevole Lanzinger, i n
questo caso la Presidenza per prassi pone
in votazione ugualmente l'intero docu-
mento .

GIANNI LANZINGER. Allora, signor Pre-
sidente, poiché la prima parte del disposi-
tivo della mia mozione coincide sostanzial -
mente con quella del documento dell'ono-
revole Rutelli e quindi la considero assor-
bita dalla votazione poc'anzi effettuata ,
intendo non insistere nella votazione di
questa prima parte .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Lan-
zinger. Passiamo ai voti della restante
parte della mozione .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi-
dente, a nome del gruppo comunista, riba-
disco la richiesta di votazione a scrutinio
segreto, mediante procedimento elettro-
nico .

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti ,
stavo per porre in votazione la mozione
Lanzinger n . 1-00310 per alzata di mano-
perché sino ad ora non era pervenuta all a
Presidenza richiesta di votazione qualifi-
cata .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull ' ultima parte del dispositivo della mo-
zione Lanzinger n . 1-00310, non accettat a
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 41 3
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 290
Voti contrari	 123

(La Camera approva — Applausi) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della risoluzione La Valle n. 6-00102 . Av-
verto che è stato chiesto lo scrutinio nomi-
nale, mediante procedimento elettronico.

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla risoluzione La Valle n . 6-00102,
accettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione .

Presenti	 41 7
Votanti	 41 4
Astenuti	 3
Maggioranza	 208

Hanno votato sì	 403
Hanno votato no . . .

	

1 1

(La Camera approva) .
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Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo che all ' inizio
della seduta odierna si è proceduto all e
assegnazioni in sede legislativa .

Poiché per errore si è omesso di delibe-
rare sull 'assegnazione di un ulteriore pro-
getto di legge, peraltro ritualmente prean-
nunciato alla ripresa pomeridiana della
seduta di ieri, se non vi sono obiezioni
effettueremo ora tale adempimento .

Ricordo dunque di aver proposto nella
seduta di ieri, a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento, che il se-
guente progetto di legge sia deferito alla
sottoindicata Commissione permanente in
sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

«Istituzione della Commissione pe r
l'analisi dell ' impatto sociale dei provvedi -
menti normativi» (3944) (con parere della
V, della XI e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge
del decreto-legge 26 luglio 1989, n. 260,

recante disposizioni urgenti in materia
di pubblico impiego (4138) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 26 luglio 1989, n. 260, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
pubblico impiego .

Ricordo che la I Commissione (Affari
Costituzionali) ha espresso, nella seduta di
ieri, parere favorevole sull 'esistenza dei
presupposti richiesti dal secondo comma
dell'articolo 77 della Costituzione per
l'adozione del decreto-legge n . 260, del

1989, di cui al disegno di legge di conver-
sione n. 4138 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

ADRIANO CIAFFI, Relatore . Signor Presi-
dente, il parere espresso dalla Commis-
sione affari costituzionali sull 'esistenza
dei presupposti di necessità ed urgenza
richiesti dalla Costituzione per l'adozione
del decreto-legge n . 260 è fondato sulle
norme che limitano, a percentuali minor i
rispetto a quelle in vigore, la possibilità d i
assunzione da parte della pubblica ammi -
nistrazione e, soprattutto, da parte degli
enti locali, relativamente ai posti di orga-
nico resisi disponibili per cessazione dal
rapporto di lavoro .

Si tratta di una operazione che rientra
nella manovra finanziaria del 1989, ai fini
di contenere e ridurre la spesa pubblica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro della funzione pub-
blica .

REMO GASPARI, Ministro della f unzione
pubblica . Il Governo si associa alle consi-
derazioni espresse dal relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Franco Russo. Ne ha facoltà.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, a
nome della componente verde arcobaleno
del gruppo misto, dichiaro il nostro vot o
contrario sull'esistenza dei requisiti di ne-
cessità ed urgenza previsti dal l 'articolo 77
della Costituzione per l 'adozione del de-
creto-legge n . 260, recante disposizioni ur-
genti in materia di pubblico impiego .

Non me ne voglia il relatore Ciaffi, ma io
penso che — dal momento che la Camera è
chiamata a deliberare sull'esistenza de i
presupposti di necessità ed urgenza de l
provvedimento — non dobbiamo soffer-
marci in questa sede sul contenuto e sull e
previsioni del decreto-legge, ma esami-
nare i profili sulla base dell'articolo 77
della Costituzione e secondo l 'articolo 1 5
della legge n. 400 sulla Presidenza del Con -
siglio .
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Signor Presidente, mi sembra che il Go -
verno stia emanando una serie di decreti -
legge — nonostante le assicurazioni dat e
dal Presidente del Consiglio Andreotti —
per operare, con quello strumento che gl i
permette di reiterare i 60 giorni previst i
dalla Costituzione (come è accaduto pro-
prio nel caso del pubblico impiego), grand i
ristrutturazioni . Tutto ciò senza che il Par -
lamento possa intervenire, senza che l e
Commissioni parlamentari, i sindacat i
(confederali o meno) e i lavoratori stess i
del pubblico impiego possano far sentire le
loro ragioni in una materia fondamentale
come quella della ristrutturazione dell'in-
tera pubblica amministrazione, pe r
quanto riguarda i profili della mobilità e d
anche delle piante organiche .

Non mi sembra dunque ammissibile i l
ricorso, in questa materia, alla decreta-
zione di urgenza. Tra l'altro, una norma
costituzionale stabilisce che i pubblici uf -
fici devono essere organizzati secondo di-
sposizioni legislative approvate dal Parla-
mento. Possiamo anche operare una dele-
gificazione in questa materia, ma ritengo
che tra questa (che per altro non è stat a
ancora attuata) e la decretazione di ur-
genza corra molta acqua sotto i ponti !

Il Governo sbaglia dunque ad imporre
mediante un decreto-legge la mobilità, l a
revisione di fatto delle piante organiche, o
le modifiche dei profili professional i
nel l 'ambito del pubblico impiego, senza i n
tal modo tener conto dei livelli di contrat -
tazione previsti dalla legge-quadro che re -
gola la materia .

Non voglio entrare ora nel merito de l
problema della mobilità . Nessuno è cos ì
sciocco da pensare che non debba esser e
risolta la questione del soprannumero esi -
stente in determinati comparti della pub-
blica amministrazione ; ma la soluzione
non può essere tale da danneggiare i lavo-
ratori. Occorre individuare nuovi settori d i
intervento, come quello amplissimo de l
risanamento della città e dell'ambiente, l a
riforestazione e così via . Non bisogna
inoltre dimenticare un punto fondamen-
tale, che cioè in alcuni settori del pubblic o
impiego o in alcuni servizi pubblici l e
piante organiche sono incomplete, il che

determina un disservizio per gli utenti .
Questa situazione si riscontra, per esem-
pio, sia nella sanità che nel l 'ambito delle
scuole elementari, dove, per il decrement o
demografico, vi è un soprannumero di in -
segnanti . Se però si prevedesse u n'attività
di doposcuola o di recupero scolastico, v i
sarebbe una carenza di insegnanti .

Il nostro gruppo ritiene dunque che non
sussistano i requisiti di straordinaria ne-
cessità ed urgenza in relazione al decreto -
legge n . 260. Esso incide su una materia in
ordine alla quale vi è l 'esigenza di sentire il
parere delle pubbliche amministrazioni ,
dei sindacati e, al limite, dei componenti i
singoli uffici o comparti di servizio . Non
possiamo infatti, in un contesto di mobili -
tà, operare lo spostamento di autorità de l
personale.

Ribadisco che il nostro gruppo non s i
oppone in via di principio alla mobilità e
all'impiego del personale per lo svolgi -
mento di lavori più qualificanti . Sono a
conoscenza di alcuni casi che posson o
essere addotti come esempi, sui quali mi
soffermerò in occasione della discus-
sione di merito . Ricordo qui solo il caso d i
taluni operatori che intendevano spo-
starsi nel settore carcerario, dopo aver
svolto corsi di qualificazione. Altri
esempi riguardano il settore dei musei e
dei beni culturali, ambiti di riqualifica-
zione e di intervento pubblico nei quali ,
oltre che della mobilità, vi è anche bi-
sogno di un ampliamento delle piante
organiche del pubblico impiego .

Naturalmente, quando parlo di pubblico
impiego non mi riferisco a persone che
«scaldano le sedie», ma a coloro che siano
disposti ad offrire servizi pubblici alta-
mente qualificati . Questo obiettivo non po-
trà certo essere conseguito con lo «zucche -
rino» dato dall 'ex ministro della funzione
pubblica, Cirino Pomicino, il quale si è
impegnato ad integrare con nuove piant e
organiche servizi altamente qualificati nel
campo dell'ambiente urbano o naturale .

Non dobbiamo cadere in questa piccol a
trappola, ma dobbiamo riqualificare tutt o
il pubblico impiego affinché sia posto a l
servizio di una nuova qualità della vita, pe r
la salvaguardia e lo sviluppo dei beni cui-
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turali, perché la natura diventi effettiva-
mente il punto di riferimento di una ricon -
versione dell'intero apparato pubblico, e
soprattutto affinché i beni pubblici essen-
ziali, rappresentati dalla scuola e dall a
sanità, siano collocati al centro di u n
nuovo modello di sviluppo, e quindi di u n
diverso modo di concepire la pubblica am-
ministrazione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l ' onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, rappresentanti del Governo,
il gruppo del Movimento sociale voterà
contro la dichiarazione di esistenza de i
requisiti di urgenza e di necessità per i l
decreto-legge n. 260 del 1989 . Si tratta, in
realtà, della reiterazione di un decreto -
legge decaduto relativo alla riorganizza-
zione del pubblico impiego; siamo quindi
di fronte a un caso che contrasta con l a
norma dettata dall'articolo 77 della Costi-
tuzione .

Si vogliono inoltre imporre, signor Pre-
sidente, determinate scelte in materia d i
riorganizzazione degli uffici e di mobilità
che non possono veramente essere consi-
derate urgenti e necessarie, dal moment o
che semmai esse necessitano di una valid a
sperimentazione . Tra l'altro, vi è una di-
sparità di trattamento nei confronti dei
dipendenti dello Stato a seconda del dica-
stero dal quale dipendono.

Sono questi i motivi per i quali, secondo
noi, non sussistono i requisiti di urgenza e
di necessità né sotto il profilo del fatto,
trovandoci in presenza di una reiterazion e
di un decreto-legge decaduto, né sotto i l
profilo del diritto, dal momento che si vio-
lano diritti costituzionali dei cittadini .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Fiori. Ne ha facoltà .

PUBLIO FIORI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, alcune perplessità sulla pos-
sibilità di procedere con decreto-legge i n
questa materia sorgono analizzando gli

articoli 4 e 5 del provvedimento . Di fatto,
con quegli articoli si vanno a creare nuove
pensioni d'annata, annullando gli effetti d i
sentenze della magistratura ordinaria e
della Corte dei conti .

Io credo sia la prima volta che nel nostro
ordinamento giuridico si crea un così pa-
lese conflitto di attribuzioni tra i poteri
dello Stato: il Governo interviene con un
provvedimento avente forza di legge pe r
annullare l'efficacia di sentenze della ma-
gistratura. Siamo nel pieno del conflitto d i
attribuzioni . La Corte costituzionale, la
Corte dei conti, la magistratura ordinari a
riconoscono determinati diritti ad alcune
categorie di pensionati, e per ragioni di
bilancio (o per presunte ragioni di bilan-
cio) il Governo adotta un decreto-legge che
va ad annullare gli effetti di quelle sen-
tenze .

Si tratta di un avvenimento grave per il
Parlamento italiano . Credo che, proprio
per la gravità degli argomenti, sarebbe i l
caso di evitare la formula del decreto-
legge. Non si può infatti annunciare nel
programma di Governo che si vogliono eli-
minare nella progressione di tempo neces -
saria le pensioni d'annata e poi, subito
dopo, riproporre un decreto del vecchio
Governo che di fatto diventa una fabbric a
di nuove pensioni d'annata .

Alcune categorie di lavoratori, di dipen-
denti pubblici hanno fatto una dura batta -
glia dinanzi alla magistratura; dopo anni
di battaglie giudiziarie hanno ottenuto i l
riconoscimento del diritto all ' adegua-
mento della loro pensione alle retribuzion i
dei colleghi che sono ancora in servizio e
alla fine un atto del Governo pone nel nulla
questo riconoscimento .

Credo che ciò faccia sorgere quant o
meno perplessità di carattere costituzio-
nale. Io quindi invito i colleghi a riflettere ,
prima di esprimere il loro voto sulla sussi -
stenza dei requisiti di costituzionalità per il
decreto-legge n . 260, riservandomi co-
munque di riaffrontare il problema
quando esamineremo nel merito il provve-
dimento .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .
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Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione per l 'adozione del decreto-
legge n . 260, del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4138 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 372

Votanti	 369

Astenuti	 3
Maggioranza	 18 5

Hanno votati sì	 209

Hanno votato no	 160

(La Camera approva)

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 28 luglio 1989, n. 264,
recante disposizioni urgenti in materia
di trasporti ferroviari (4146) .

PRESIDENTE. l 'ordine del giorno reca
la deliberazione ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma del regolamento, sul di -
segno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 28 luglio 1989, n. 264, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
trasporti ferroviari .

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso, nella seduta d i
ieri, parere favorevole sull'esistenza dei
presupposti richiesti dal secondo comm a
dell'articolo 77 della Costituzione pe r
l'adozione del decreto-legge n . 264 del
1989, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 4146.

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore .

GIOVANNI GEI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
n. 264 reca norme in materia di trasporti

ferroviari e reitera i decreti-legge nn . 109 e
195, non convertiti nel tempi previsti dalla
Costituzione . Esso ha avuto il parere favo -
revole della I Commissione (Affari costitu-
zionali) .

Il testo del decreto prevede norme al fine
di razionalizzare e qualificare la spesa ne l
settore dei pubblici trasporti . Infatti vi è
una parte riguardante l'adeguamento ta-
riffario nella misura del 20 per cent o
dall'aprile di quest 'anno, mentre successi -
vamente, nel quinquennio, esso dovrà uni -
formarsi ai valori previsti dalla Comunità
europea .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTTI .

GIOVANNI GEI, Relatore . Inoltre, su l
piano del contenimento della spesa il prov -
vedimento prevede misure in ordine al
personale, riguardanti il prepensiona-
mento, la riduzione del turn over e la spe-
rimentazione del part time . Vi è infine una
norma relativa all'utilizzo della disponibi-
lità patrimoniale dell'ente .

Poiché questo decreto è collegato alla
manovra economica complessiva del Go-
verno e al contenimento del deficit pub-
blico, ritengo che ad esso possano esser e
riconosciuti i requisiti di straordinaria ne -
cessità ed urgenza richiesti dall'articolo 77

della Costituzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti .

GUALTIERO NEPI, Sottosegretario di Stato
per i trasporti . Mi associo alle considera-
zioni svolte dal relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Secondo noi, con riferi-
mento al decreto in esame, mancano i
requisiti di necessità e d'urgenza. Non
siamo noi ad essere monotoni, signor Pre -
sidente, piuttosto lo sono i governi succe-
dutisi. Infatti, il decreto al nostro esame
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era già stato reiterato dal Governo De Mit a
ed ora viene ripresentato dal Governo An -
dreotti .

Signor Presidente, siamo contrari all a
attuale gestione delle ferrovie dello Stato ,
che ha avuto momenti di altissima attivit à
criminale, quali, per esempio, quelli delle
«lenzuola d'oro» e della «sinistra ferrovia-
ria» . Non ci piacciono dunque questi inter -
venti adottati dall'alto, senza possibilità di
controlli .

Poiché mancano i requisiti dal punto d i
vista del diritto, trattandosi di reiterazion e
di un decreto, è evidente che essi non esi -
stono nemmeno sotto il profilo del fatto ,
perché anche fossero adottate queste mi-
sure non vi sarebbe alcun vantaggio nè per
le ferrovie nè per gli utenti .

Vorrei ora fare un'ultima considera-
zione. Il Governo è quasi patetico quand o
con l 'articolo 1, secondo comma, del de-
creto pretende di allineare le tariffe ferro -
viarie italiane a quelle degli altri paes i
della CEE. Non è infatti tanto una que-
stione di tariffe quanto della qualità de l
prodotto e quindi del trasporto . Nel mo-
mento in cui questi ultimi saranno all'al-
tezza delle ferrovie, per esempio, francesi ,
si potrà pretendere di avere tariffe ferro-
viarie uguali o quasi a quelle francesi . Ma
poiché le nostre ferrovie statali sono d a
terzo mondo, le tariffe attualmente in vi-
gore, sia per il trasporto merci sia per il
trasporto passeggeri, sono fin troppo
care .

Non ritenendosi accettabile il concett o
secondo il quale sia urgente e necessari o
fare qualcosa di sbagliato, è evidente ch e
anche sotto il profilo del fatto non sussi-
stono i requisiti di necessità e di urgenza
del decreto, pretesi dal Governo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, no n
riconosco la sussistenza dei requisiti di
necessità e di urgenza per l 'emanazione
del decreto-legge n . 264 .

Ancora una volta non posso che ribadire
l'uso improprio dei decreti-legge da part e
del Governo non solo e non tanto sotto il

profilo delle reiterazioni, quanto perché i
decreti intervengono a disciplinare settori
cruciali . In questo caso, la complessa ma -
teria dei trasporti ferroviari, con i relativ i
effetti sulla organizzazione dell 'economia
del nostro paese, il trasporto su gomma o
su rotaia, la privatizzazione di tratte de l
trasporto ferroviario, il progetto dell'alta
velocità, sono tutte questioni le cui solu-
zioni vengono predeterminate da disposi-
zioni adottate dal Governo con decreti -
legge .

Signor Presidente, il problema non è
dunque soltanto quello di intervenire sulle
tariffe ferroviarie, ma anche su questo non
possiamo che essere polemici perché l'au -
mento delle tariffe significa predetermi-
nare la manovra economica complessiva
del Governo. Mentre fra poco riprende-
remo l'esame del piano che dovrebbe con -
sentire al Parlamento di dare indicazioni
per il bilancio e la legge finanziaria 1990,
con il decreto-legge in esame si compie gi à
un tratto fondamentale di quella manovr a
per quanto riguarda la manovra sulle ta-
riffe, che comunque saranno aumentate .
Si tratta di un aumento indiscriminato che
colpirà ancora una volta le fasce che pi ù
usufruiscono del trasporto ferroviario : i
pendolari.

Vorrei consigliare ai ministri qui pre-
senti la lettura del giornale — non estre-
mista — Il Sole 24 ore, che riferisce i disag i
che, in un comparto ferroviario così fon-
damentale come è quello di Milano, son o
costretti a subire i viaggiatori, soprattutto
quelli pendolari, a causa dei tagli che l e
ferrovie dello Stato hanno imposto alla
manutenzione .

Questo lo dice Il Sole 24 ore! Voi potrete
magari risponderci che il giornale è inte-
ressato a denunciare le magagne delle fer-
rovie dello Stato al fine di imprimere un a
svolta verso la privatizzazione . In ogni
caso, a livello di notizia, desta impression e
il fatto che mentre si discute della ristrut -
turazione delle ferrovie dello Stato, in uno
dei principali compartimenti si verificano ,
proprio a causa dei tagli delle spese per
manutenzioni, ritardi dei treni e relativ i
disagi per i lavoratori .

Signor Presidente, la gravità di questo
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decreto non è rappresentata solo dall 'au-
mento delle tariffe, ma anche dalle norme
relative al prepensionamento, al turn over
ed al part time per il personale delle fer-
rovie dello Stato, il che determina di fatt o
una riorganizzazione del comparto ferro -
viario mediante decreto-legge .

Non penso che interventi di questa na-
tura possano avvenire attraverso la decre-
tazione d'urgenza che di fatto impedisce al
Parlamento di discutere, al sindacato d i
intervenire, ai lavoratori ed alle loro orga-
nizzazioni spontanee (come il coordina-
mento dei macchinisti) di dire la loro . Per
tali motivi ritengo che la Camera farebbe
bene a negare la sussistenza dei requisiti d i
necessità e di urgenza al decreto-legge n .
264, imponendo al Governo di agire me-
diante disegni di legge che potrebbero be-
nissimo essere esaminati attraverso le
«corsie preferenziali» .

Ci rendiamo conto che tali interventi
sono urgenti, ma l 'urgenza non può impe-
dire al Parlamento, ai sindacati ed ai lavo-
ratori di esporre le proprie opinioni .
Inoltre anche l'associazione degli utent i
dovrebbe essere interpellata . Nonostante
si facciano tante storie perché gli utenti
siano difesi, non mi sembra che il Governo ,
nell'emanare questo decreto-legge, abbia
sentito la necessità di ascoltare le associa-
zioni dei lavoratori e degli utenti . Da parte
mia intendo rivendicare il ruolo del Parla -
mento che ha il diritto di intervenire per
esprimere la sua opinione in ordine al
piano di ristrutturazione delle ferrovie.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 264 del 1989, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 4146 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 383
Maggioranza	 192

Hanno votato sì	 21 4
Hanno votato no	 169

(La Camera approva) .

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis
terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 28 luglio 1989, n. 265, re-
cante misure urgenti per la riorganiz-
zazione del servizio sanitario nazional e
(4147) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi del terzo comma
dell'articolo 96-bis del regolamento, su l
disegno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 28 luglio 1989, n. 265, re-
cante misure urgenti per la riorganizza-
zione del servizio sanitario nazionale .

Ricordo che la I Commissione (Affar i
costituzionali) ha espresso nella seduta d i
ieri parere favorevole sull'esistenza dei
presupposti richiesti dal secondo comma
dell 'articolo 77 della Costituzione pe r
l'adozione del decreto-legge n . 265 del
1989, di cui al disegno di legge n. 4147 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore .

MARIO FRASSON, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
n. 265 reitera il precedente decreto n . 199
decaduto per la mancata conversione in
legge nei termini costituzionali .

Il decreto in esame è troppo noto perché
debba illustrarlo. Desidero soltanto evi-
denziare due innovazioni rispetto al prece -
dente: il primo prevede l'abolizione, a par-
tire dalla sua entrata in vigore, della par-
tecipazione alla spesa ospedaliera da parte
degli assistiti ; il secondo stabilisce l'antici-
pazione della revisione del prontuario te-
rapeutico al 31 ottobre di quest'anno .

La Commissione a maggioranza ha rite-
nuto che sussistessero i requisiti di neces-
sità e di urgenza richiesti dall'articolo 77
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della Costituzione, ed è per questo ch e
chiedo alla Camera di voler confermare i l
parere espresso.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la
sanità.

MARIAPIA GARAVAGLIA, Sottosegretario
di Stato per la sanità . Il Governo concorda
con le considerazioni del relatore, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Benevelli . Ne ha facoltà .

LUIGI BENEVELLI. Signor Presidente
onorevoli colleghi, il decreto-legge n . 265

rappresenta la quarta reiterazione di ana-
loghi provvedimenti, anche se contiene l a
novità dell'eliminazione del ticket ospeda-
liero, cioè del contributo di 10 mila lire a l
giorno per giornata di degenza .

Si tratta di una novità importante, il cu i
merito più che a tardiva resipiscenza v a
attribuito alla grande protesta popolare ,
culminata nello sciopero generale del
maggio scorso e alla tenace, aspra e sever a
battaglia parlamentare condotta alla Ca-
mera dall'opposizione, ed in particolare
dal gruppo comunista .

Che questo provvedimento ad un cert o
momento non avesse nè padri nè madri, e
che nessuno della maggioranza ne voless e
assumere la responsabilità è un fatto signi -
ficativo, ma certo tardivo ed assoluta -
mente parziale, tanto più che nella su a
logica il decreto mantiene la stessa strut-
tura e la stessa articolazione di quelli che lo
hanno preceduto . L'obiettivo è, infatti ,
quello di rastrellare qualche centinaio di
miliardi con la previsione di più pesanti
balzelli sulla spesa farmaceutica (il pla-
fond per ogni ricetta è stato portato a 30
mila lire, mentre la quota per ciascuna
prescrizione è rimasta ferma a 3 mila lire )
e con il mantenimento del ticket sulla dia -
gnostica e sulla specialistica .

Il provvedimento al nostro esame inoltre
ripropone alcune norme già contenute nei

precedenti decreti, riguardanti la revi-
sione del servizio sanitario nazionale in
ordine al finanziamento e alla gestione
delle USL, degli ospedali e del personale .

Non è questa l'occasione per un dibattit o
sul merito del problema, ma nello stess o
tempo è evidente che, a fronte di un prov-
vedimento di tale natura e struttura, si evi-
denziano con grande forza le ragioni per
negare la sussistenza dei requisiti di neces-
sità e di urgenza, analogamente a quanto
verificatosi per precedenti decreti .

Da tutto ciò, quindi, discende la nostra
ferma sollecitazione e richiesta al Govern o
di ritirare il decreto-legge di cui ora c i
stiamo occupando .

In particolare, vogliamo sottolineare
che con questo provvedimento non viene
garantito a tutti i cittadini l 'accesso alle
prestazioni del servizio sanitario nazio-
nale, sia perchè viene proposta una nuov a
struttura di finanziamento, sia perchè ven -
gono mantenuti pesanti ticket sulle singole
prestazioni. E un problema che non può
certo essere risolto con il sistema delle
esenzioni, come previste nella gestione Do-
nat-Cattin . D'altra parte, la letteratura
giornalistica di questi mesi è piena di casi
limite, in grande quantità e dovunque.

Insomma, dopo l'eliminazione del ticket
sul ricovero ospedaliero ci troviamo di
fronte ad un provvedimento confuso, pa-
sticciato, che si avvita su se stesso e ch e
comporta spese di esazione quasi maggior i
degli introiti dei contributi . Esso suscita
comunque disagio per i cittadini ed incer-
tezza nell 'esercizio del diritto alla salute .

A fronte dell'inefficacia del decreto e de l
suo previsto ed acuto impatto con l'opi-
nione pubblica, oserei dire con il buon
senso della gente, il precedente Govern o
De Mita-De Michelis decise di introdurr e
nel testo anche norme per il riordino de l
servizio sanitario nazionale . In sostanza,
per evitare il confronto sui ticket si sceneg -
giavano riforme di struttura .

E davvero assurdo pensare di disporre
con decreto di tali delicate e compless e
vicende, con ciò corrispondendo a logich e
istituzionali aberranti e paradossali .
Questa valutazione ci induce a negare l a
sussistenza dei requisiti di urgenza e ne-



Atti Parlamentari

	

— 36877 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

cessità, anche alla luce dei lunghissim i
tempi di discussione previsti .

In Commissione affari costituzional i
nella giornata di ieri sono emerse alcune
posizioni interessanti nella maggioranz a
in ordine alla disponibilità a stralciare
norme sul finanziamento e sulla gestione
del servizio sanitario nazionale . La pro-
posta di stralcio ci appare ancora la via pi ù
seria e responsabile da percorrere . In
questo senso, com'è noto, il gruppo comu -
nista ha proposto che il varo della revi-
sione del servizio sanitario nazionale avve-
nisse al termine di un lavoro serrato di due
mesi della Commissione affari sociali in
sede legislativa. Ciò consentirebbe un seri o
confronto con chi lavora nel servizio sani-
tario nazionale, attraverso una procedur a
parlamentare di gran lunga più rapida
rispetto all ' iter di un decreto-legge che s i
avvia a non essere convertito .

Quanto al l 'urgenza di porre sotto controll o
la spesa sanitaria, va detto che se il Governo
avesse applicato le leggi in vigore e rispettat o
gli impegni assunti di fronte alle Camere i n
numerose occasioni (certamente in occa-
sione dell'esame delle leggi finanziarie degl i
ultimi dieci anni) sia per quanto riguarda la
politica del farmaco sia per le prestazioni in
regime di convenzione e la diagnostica, ogg i
la spesa sarebbe sotto maggiore controllo e
certamente più efficace.

Al ministro De Lorenzo, che si è presen-
tato con il blitz dei carabinieri, la privatiz-
zazione e le proposte di assistenza indi -
retta, ricordo che circa il problema dell a
copertura finanziaria i _governi succedutisi
dal 1982 al 1987 hanno abbonato 1 .500
miliardi alle compagnie di assicurazioni ,
che devono versare contributi forf ettar i
per prestazioni effettuate dal servizio sani -
tario nazionale in occasione di sinistri stra -
dali.

Si preferisce quindi ancora taglieggiare
i cittadini, esibire operazioni di polizia ,
lasciare decadere il servizio pubblico . Per
questo il gruppo parlamentare comunista
della Camera riconosce al decreto-legge n .
265 solo i requisiti dell'ingiustizia e dell a
confusione, non certo quelli della neces-
sità e dell 'urgenza (Applausi dei deputat i
del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Franco Russo . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Capita ai deputati de i
piccoli gruppi di dover intervenire più
volte, sui vari provvedimenti legislativi .

In questo caso tuttavia, poiché siamo i n
sede di esame dei requisiti di necessità e d i
urgenza, essendo io membro della Com-
missione affari costituzionali, che è com-
petente ad esprimersi in merito, desidero a
maggior ragione intervenire su un provve-
dimento concernente la riorganizzazion e
del servizio sanitario nazionale .

Questo è un decreto-legge molto grave,
signor Presidente, sia nel merito sia per l e
modalità con le quali il Governo De Mita e
successivamente il Governo Andreott i
l'hanno proposto . Con il passare de l
tempo, Presidente — la vicenda ha orma i
quattro o cinque mesi di vita parlamentare
— si è creata una situazione per la quale i l
disegno di legge n . 1942 riguardante la
materia, attualmente all'esame del Comi-
tato ristretto della XII Commissione, non
riesce ad andare avanti .

Si è determinata in proposito una stra-
nissima situazione. I precedenti Governi ,
ed ora il Presidente Andreotti, hann o
sempre sostenuto che il Parlamento ri-
tarda nel discutere leggi concernenti ma-
terie fondamentali, come quella della rior-
ganizzazione del servizio sanitario nazio-
nale .

Il Governo non si chiede, però, se il gra n
numero di decreti-legge, spesso reiterati ,
non impedisca assai di frequente alla Com -
missione competente di proseguire un la-
voro giunto già in sede di comitato ri-
stretto. Questo, ad esempio, è il caso de l
provvedimento oggi in esame . Il Governo
dovrebbe pertanto chiedersi se sia giust o
prendersela con il Parlamento o se non s i
debba piuttosto accusare la reiterazione
dei decreti-legge, che impedisce alle Ca-
mere di lavorare .

Io ritengo che il Governo avrebbe fatto
bene a ritirare il decreto-legge in esame, in
modo che la XII Commissione fosse in
grado di varare in sede referente il disegn o
di legge n . 1942. E rilevo che si tratta di un
disegno di legge, cioè di un provvedimento
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di iniziativa governativa . Il Parlamento
non si era sottratto al dovere di affrontare
la materia del servizio sanitario nazionale ,
non l'aveva lasciata dormire nei cassetti .

Di fronte ad un'ingiustizia così palese ,
che colpiva i soggetti più deboli (non solo
economicamente, ma per lo stesso fatto di
essere costretti a ricoverarsi in ospedale) ,
il Presidente Andreotti, non solo per furbi -
zia, ma per capacità, da uomo di Govern o
esperto e navigato che vuole mantenere i l
consenso, non poteva che sopprimer e
l ' odioso balzello, che ha colpito, facend o
registrare casi anche clamorosi, le person e
in maggiore difficoltà . In quest'aula, del
resto, più volte sono stati ricordati episod i
non solo incresciosi, ma anche dramma-
tici, di persone che hanno dovuto pagar e
giornate di degenza per un figlio o un geni -
tore anziano morto .

A me pare che il Presidente Andreott i
meglio avrebbe fatto a ritirare questo de-
creto e ad elaborare, per quanto riguarda i
balzelli sui farmaci e la diagnostica, altr i
disegni di legge che prevedessero una ridi -
scussione complessiva del prontuario far -
maceutico e indirizzassero le spese i n
questo comparto in maniera adatta a ta-
gliare gli artigli alla speculazione e a disci -
plinare il sistema pazzesco con cui ven-
gono somministrati i farmaci. D'altro
canto, signor Presidente, colleghi, la cul-
tura — imposta dall'industria farmaceu-
tica — è quella del ricorso al farmaco per
risolvere tutti i problemi . Anche in questo
campo abbiamo bisogno di una grand e
pulizia, di un grande rinnovamento della
cultura dei medici e di tutti i cittadini .

Lo strumento c'è, ed è quello del pron-
tuario farmaceutico, così come c'è lo stru-
mento per ridurre i costi della diagnostica ,
che viene tenuta a bassi profili all'interno
del comparto pubblico per far prosperar e
le cliniche private .

Il professor Rei da varie tribune e l'ono-
revole Reichlin in quest'aula hanno richia -
mato l 'attenzione sulla perversa gestione
della spesa pubblica soprattutto nel com -
parto sanitario. Ciò significa che, mentre s i
pagano i contributi per mantenere il ser-
vizio sanitario nazionale, questo vien e
fatto scientemente degradare . In tal modo

i lavoratori dipendenti hanno un pessimo
servizio, mentre le fasce a più alto reddit o
possono ricorrere agli ospedali pubblici i n
casi eccezionali, laddove le cliniche private
non abbiano a disposizione le strutture
adeguate (penso alle TAC e alla diagnostica
specializzata), e per il resto alle cure dei
primari e degli istituti privati .

Qui per decreto-legge si pone mano all a
terza grande riforma, quella del servizio
sanitario nazionale. Si prevede infatti il
cosiddetto fondo interregionale e la tra-
sformazione delle unità sanitarie locali e
degli ospedali in aziende. Ci si dispone
quindi alla riforma sanitaria nazionale ab-
battendone i princìpi ispiratori e gli stru-
menti di organizzazione .

Noi deputati verdi arcobaleno, assiem e
con i deputati del gruppo verde, abbiamo
presentato una risoluzione, che verr à
posta in votazione oggi pomeriggio, su i
problemi finanziari e di bilancio in discus -
sione alla Camera . Un punto di tale risolu -
zione richiama l'attenzione sulle question i
della riforma sanitaria e chiede al Govern o
di non ricorrere all'emanazione di decreti -
legge in materia, di non adottare provvedi-
menti d'urgenza . Siamo infatti di fronte ad
un problema che deve invece vedere un
grande dibattito politico e culturale, a l
quale devono partecipare i cittadini, gl i
utenti, le associazioni che agiscono nel set -
tore (penso al movimento federativo, a
coloro che sostengono la carta dei diritti
del malato), gli operatori sanitari e tutte l e
forze culturali . Solo in questo modo sar à
possibile risolvere il grande problema de l
diritto alla salute, che non può essere asso-
lutamente affidato all'efficienza commi-
surata con il denaro e con il mercato .

Il movimento popolare e operaio ha
strappato con lotte dure, sostenuto dalle
forze democratiche e dalle componenti in-
tellettuali più consapevoli, il principio, ri-
badito dalla Costituzione, che il diritto all a
salute va garantito a tutti ; e ciò non dev e
avvenire in base ai princìpi dello Stato pre -
videnziale, dello Stato benefattore o dello
Stato paternalista . Il diritto alla salute,
infatti, non dev'essere garantito solo a d
alcune fasce di reddito, ma all'intera col-
lettività che decide attraverso i suoi organi
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rappresentativi, non solo parlamentari ,
quanta parte delle risorse nazionali debba
essere destinata a tal fine e, attraverso l a
tassazione progressiva, traccia le vi e
idonee al reperimento delle risorse .

Non possiamo favorire la concorrenz a
nelle USL e negli ospedali perché no n
esiste un parametro di mercato per la
salute. Il parametro non può che essere i l
seguente: prevenire e, se rientra nell'am-
bito delle capacità umane, guarire dalle
malattie .

Dobbiamo quindi affrontare un aspett o
centrale concernente sia la riorganizza-
zione del servizio sanitario nazionale sia i l
rapporto tra servizi pubblici e cittadini.
Non dobbiamo subire il fascino del mer-
cato, perché la salute non può essere mo-
netizzata. Ogni cittadino, da Gianni Agnell i
fino alla persona con minor reddito, deve
poter avere la garanzia di essere assistit o
in ogni fase della vita .

Per questo, signor Presidente, riteng o
che affrontare tale argomento mediante
decreto-legge sia un errore . Non a caso il
Governo non riesce a far passare il prov-
vedimento perché su di esso c'è u n'opposi -
zione del Parlamento, del paese e dei sin-
dacati . Vorrei ricordare che non è soltanto
grazie alla capacità di governo e di cattura
del consenso del Presidente Andreotti, m a
è soprattutto grazie alla lotta portata
avanti dai lavoratori e dagli operatori de l
settore che il decreto è stato modificato .

Ricordo che quando c'è stato lo sciopero
generale gli operatori degli ospedali hann o
offerto la loro giornata a sostegno dei pa-
zienti . Vi è stato quindi un moto di protest a
nella società civile contro la privatizza-
zione .

Signor Presidente, anch 'io auspico che
nelle USL e negli ospedali si possa man-
giare bene ed essere curati senza perma-
nervi a lungo. Infatti, nessuno si reca in
ospedale per piacere o per voglia. Si va in
ospedale perché si è costretti a farlo .

Credo quindi che sarebbe possibile rie-
saminare il servizio sanitario nazionale
senza penalizzare le fasce deboli e senz a
dare ulteriori privilegi a chi già ne ha, ma
facendo in modo che tale servizio sia a
disposizione dei cittadini .

Per queste ragioni i deputati verdi arco -
baleno voteranno contro la sussistenza de i
presupposti di necessità ed urgenza in or -
dine al decreto-legge in esame . Ci impe-
gneremo perché quest'ultimo non passi e
perché il Parlamento approvi delle ri-
forme che siano al servizio dei cittadini e
non al servizio di gruppi e di corporazion i
di potenti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevoli rappresentanti de l
Governo, più di una volta ho sostenuto — e
anche oggi devo farlo — che esistono per
me delle barriere, che potrei chiamare ar-
chitettoniche, nei confronti del mio pros-
simo .

Il collega comunista che mi ha prece-
duto ha sostenuto che questa era la quarta
reiterazione, e la matematica mi divide
perché è la terza reiterazione, trattandos i
del quarto decreto. Il collega Russo ha par -
lato di corporazione dei ricchi e dei po-
tenti; evidentemente ignora qual è la defi-
nizione corretta di corporazione .

È evidente, per altro, che concordo sia
con il collega comunista, sia con il collega
demoproletario (o verde arcobaleno —
non so più come chiamarlo — o compo-
nente della terza componente del gruppo
misto, è un nome più lungo di quanto no n
sia alto il nostro collega) . . .

FRANCO RUSSO . Verde arcobaleno ,
Tassi !

CARLO TASSI. . . .sul fatto che manchino
assolutamente i requisiti di necessità e di
urgenza per la terza reiterazione de l
quarto decreto .

Vi è poi l 'aggravante che questo provve-
dimento è firmato da Andreotti e De Lo-
renzo, cioè dai componenti di un Govern o
presieduto dall'uomo che io ritengo il pi ù
mendace e spergiuro che esista, visto che è
il promulgatore della legge sull'aborto e
sedicente cattolico, e che ha rilasciato irre-
sponsabili dichiarazioni che erano del
tutto contraddittorie con la politica sani-
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taria seguita fino a quel momento dal Go -
verno De Mita. In realtà, infatti, egli ripre -
senta lo stesso decreto, con una piccol a
modifica relativa al ricovero ospedaliero ,
ma con l'aggravante rappresentata dalla
tassa sulla malattia, vale a dire, sulla ri-
cetta .

Vi erano due iniziative urgenti, signo r
Presidente, da porre in essere nel settor e
sanitario: il commissariamento di tutte l e
USL e la liberazione dal vincolo dell 'ob-
bligo di ricorrere al servizio sanitario na-
zionale per i lavoratori autonomi. Questi
ultimi chiedono di essere sciolti da tale
obbligo e di poter contrarre assicurazion i
private per tutelare la propria salute.
L'unico dovere del Governo, semmai, sa-
rebbe quello di imporre che questa assi-
stenza privata fornisca garanzie almen o
pari a quelle proprie del servizio sanitari o
nazionale . Se sono vere le cifre che con
tanta prosopopea l'ex ministro Donat -
Cattin sottolineava (cioè che il 24 per cento
della spesa sanitaria andrebbe a favore de i
lavoratori autonomi, mentre il loro contri -
buto attraverso la tassa sulla salute am-
monterebbe solo al 13 per cento del totale )
la soluzione che ho prospettato comporte -
rebbe automaticamente un recupero di
spesa ed una sua riduzione . I lavoratori
autonomi sarebbero ben contenti di pote r
provvedere direttamente alla stipulazion e
di assicurazioni private, il che darebb e
luogo ad un risparmio del 50, 60 per cento
rispetto alla tassa sulla salute.

Ma questi due interventi, il commissa-
riamento delle USL per togliere di mezzo
la politica dalla salute — che non cred o
possa essere spartita politicamente — e l a
liberazione dei lavoratori autonom i
dall ' ignobile tassa sulla salute stessa, son o
gli unici due a non essere previsti, pur rap -
presentando le uniche iniziative urgenti e
necessarie che dovrebbero essere adottat e
per rimettere in sesto il servizio sanitari o
nazionale, diretto da quel ministro che
oggi ha addirittura sostenuto che gli am-
malati sono gli ospedali . Per mio conto gli
ammalati — quanto meno di mente —
sono i politici, che hanno gestito gli ospe-
dali da quando è stata varata la riforma
sanitaria . Politique d'abord, diceva il po -

vero Nenni rientrando in Italia (cito
un'espressione francese perché Nenn i
parlava questa lingua, avendo vissuto — s e
non sbaglio — per parecchio tempo in
Francia): la politica avanti tutto . Si è voluto
mettere la politica anche avanti alla sanità
e ques t 'ultima è finita nel modo che cono -
sciamo .

I requisiti di necessità e di urgenza ,
signor Presidente, militerebbero semmai a
favore di una riforma completamente di -
versa da quella sostenuta dal Governo .
Mancano pertanto i presupposti sia sotto il
profilo giuridico e costituzionale di questo
decreto, trattandosi della terza reitera-
zione e del quarto provvedimento sull o
stesso argomento, sia in termini di fatto ,
perché la pretesa riforma è antitetica ri-
spetto agli interessi degli ammalati ed ai
suoi obiettivi. Non esistendo pertanto i re-
quisiti giuridici e di fatto, il gruppo de l
Movimento sociale italiano voterà contro i l
riconoscimento della sussistenza dei pre-
supposti di necessità ed urgenza del de-
creto in esame .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Gramaglia . Ne ha facoltà .

MARIELLA GRAMAGLIA. Signor Presi -
dente, spenderò pochissime parole per an -
nunciare che il gruppo della sinistra indi -
pendente non ravvisa in alcun modo la sus -
sistenza dei requisiti di necessità e urgenza
nel rinnovato decreto-legge all'esame
dell'Assemblea, per la quarta volta presen-
tato e per la terza reiterato .

Invitiamo tutti i colleghi, indipendente-
mente da ragioni di schieramento, a ragio -
nare sul merito della materia e a valutare
se abbia senso, per la dignità dell 'Assem-
blea ed in rapporto ai bisogni primari dei
cittadini, tentare malamente di risolvere
un problema coli complesso come quello
sanitario sempre e soltanto per via decre-
tizia .

La nostra opinione circa la sussistenza
dei requisiti di necessità e di urgenza è
contraria, sia con riferimento alla part e
del provvedimento che attiene alla que-
stione delle USL e della riorganizzazione
del servizio, sia in relazione a quella che
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più specificamente concerne la partecipa-
zione dei cittadini alla spesa e che il rela-
tore, onorevole Frasson, ha definito mi-
gliore rispetto al precedente decreto . Ma
su questo aspetto tornerò in seguito .

Per quanto concerne la riorganizzazione
del servizio sanitario nazionale debbo dire ,
colleghi, che spesso in quest'Assemble a
parliamo di riforme istituzionali in ma-
niera estremamente astratta, come se ess e
riguardassero soltanto i nostri palazzi . A
mio giudizio riorganizzare le USL, i loro
poteri di direzione, e la disciplina dei sog-
getti che le governano, costituisce un a
sorta di riforma istituzionale che investe
un'area di grande importanza per i citta-
dini ed il rapporto tra questi ultimi ed il
ceto politico. Credo che si tratti di una
riforma necessaria, urgente ed importante
e che in quanto tale il Parlamento non
possa venire espropriato del diritto-dovere
di legiferare autonomamente in materia .

Del resto i segnali sociali provenient i
dallo sciopero generale, dalle ribellioni de i
pazienti negli ospedali e gli stessi risultat i
delle elezioni europee, non incoraggiant i
per la maggioranza parlamentare, indi-
cano che i cittadini italiani desideran o
avere la parola su tale materia e che si
debbono seguire i corretti iter democra-
tici .

Devo dire che sono anche del l 'avviso che
la polemica secondo la quale le ordinarie
vie parlamentari sarebbero troppo lente e
farraginose, è assolutamente impropria .
Era matura — altri colleghi l'hanno ricor-
dato — la costituzione di un vincolo d i
autodisciplina di lavoro all'interno della
Commissione affari sociali, che ci avrebbe
consentito, con un lavoro serrato di poc o
tempo (alcuni colleghi parlavano addirit-
tura di due mesi), di arrivare all 'approva-
zione della riforma delle USL in manier a
più veloce, meno umiliante per questa Ca -
mera e più ragionevole di questa continu a
guerriglia decretizia che ci troviamo a
fronteggiare.

Per quello che riguarda la questione de i
ticket, certo, collega Frasson, è estrema -
mente vero che il ticket ospedaliero era
l 'elemento più inaccettabile del prece-
dente provvedimento ; era orrendo, in

quanto si configurava come un atteggia -
mento punitivo nei confronti del cittadino .
La domanda di ricovero ospedaliero, in-
fatti, è rigida: la lieve foglia di fico dietro l a
quale il Governo si era nascosto affer-
mando di ricorrere al ticket per scorag-
giare la domanda, perdeva quindi qual-
siasi significato e risultava in maniera
netta il carattere propriamente ed esclusi -
vamente punitivo di tale misura .

Non sono tuttavia per nulla soddisfatta ,
malgrado sia stata eliminata questa parte
più odiosa, perché ritengo che la question e
della spesa sanitaria vada risolta per altra
via. Non credo affatto al paese di Bengod i
o alla repubblica delle banane; ritengo tut -
tavia che si possa percorrere la strada — a
favore della quale il gruppo della sinistr a
indipendente si è battuto da anni con
grande passione — della riforma radical e
del prontuario terapeutico, con la ridu-
zione della spesa impropria per i farmaci e
della erogazione di farmaci gratuiti . Si
tratta infatti di un principio che non dev e
valere in senso generale, ma soltanto per
quei farmaci essenziali e necessari al sod-
disfacimento dei bisogni dei cittadini.

Questa è la strada che proponiamo d i
percorrere. Abbiamo compiuto anche cal -
coli di compatibilità : se la seguissimo ri-
sparmieremmo molto di più e senza pro-
blemi di diseguaglianze fra i cittadini .

Questa è la strada che intendiamo conti -
nuare a battere, ma questa prospettiva no n
viene accolta nel decreto-legge in esame . Si
aumentano anzi i ticket sulle ricette, indu -
cendo al malcostume sia il medico che i l
paziente .

Infatti, dovendo pagare la ricetta, il pa-
ziente chiederà al dottore di prescrivergl i
molti farmaci, e sarà esaudito. In questo
modo, si aumenterà però solo la spesa far -
maceutica .

Per quanto riguarda il recente operato
del ministro della sanità, non ho nulla da
obiettare che egli, alla vigilia delle ferie e
preoccupato perché i bisogni dei cittadini
sono orrendamente calpestati nel nostro
paese, decida di ricorrere, se è il caso ,
anche a nuclei dei carabinieri per accer-
tarsi che i ricoverati non vengano nutrit i
con cibi avariati .
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Sono assolutamente contraria però a l
fatto che la gestione della sanità in questo
paese — faccio riferimento solo ad uno dei
mille sintomi evidenti al riguardo — av-
venga in un continuo clima d'emergenza .
Credo sia assolutamente intollerabile ch e
si continui ad espropriare il Parlamento
delle sue funzioni e della sovranità in ma-
teria; per questo il mio gruppo ed io disap-
proviamo totalmente la forma di cultur a
emergenziale sviluppatasi in relazione alla
questione sanitaria (Applausi dei deputati
del gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale .

PRESIDENTE . Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dal l 'articolo 77 della
Costituzione per l 'adozione del decreto -
legge n . 265 del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4147.

(Segue la votazione) .

GIAN CARLO BINELLI . Le ultime file del
secondo settore, signor Presidente !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di rimanere ai vostri posti affinché
non vi siano contestazioni di alcun ge-
nere .

GIAN CARLO BINELLI . Togliete le schede
di chi ha votato !

PRESIDENTE . Vorrei pregare i colleghi
delle ultime file del secondo settore d i
restare seduti, ciascuno al proprio posto .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente ,
quanto dura una votazione ?

PRESIDENTE. Fino a quando tutti i col -
leghi che entrano in aula non avrann o
votato! Onorevoli colleghi, siamo i n
quest 'aula per votare!

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 383

Maggioranza	 192
Hanno votato sì	 197
Hanno votato no	 186

(La Camera approva)

FRANCO RUSSO. Ha falsato il voto !

Deliberazione, al sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 28 luglio 1989, n . 266,
recante disposizione per gli accerta-
menti dei redditi dei fabbricati e per l a
presentazione di dichiarazioni sostitu-
tive, nonchè per la determinazione dei
redditi dei terreni interessati da varia-
zioni di colture non allibrate in catasto
(4148) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
la deliberazione, ai sensi dell 'articolo 96-
bis, terzo comma del regolamento, sul di -
segno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 28 luglio 1989, n. 266, re-
cante disposizioni per gli accertamenti de i
redditi dei fabbricati e per la presenta-
zione di dichiarazioni sostitutive, nonch é
per la determinazione dei redditi dei ter-
reni interessati da variazioni di colture no n
allibrate in catasto .

Ricordo che la I Commissione (Affar i
costituzionali) ha espresso, nella seduta d i
ieri, parere favorevole sull'esistenza de i
presupposti richiesti dal secondo comma
dell 'articolo 77 della Costituzione per
l'adozione del decreto-legge n . 266 del
1989, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 4148 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore .

GIOVANNI GEI, Relatore . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
n. 266 reca norme per gli accertamenti de i
redditi dei fabbricati e per la presenta-
zione di dichiarazioni sostitutive. reite-
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rando i decreti-legge nn . 112 e 200, non
convertiti in legge nei termini previst i
dalla Costituzione.

Si tratta di un complesso di norme che
ha lo scopo di contribuire a lottare contr o
la notevole evasione fiscale che si registr a
nel settore dei redditi da fabbricati .

Vengono introdotte nuove procedure ,
controlli incrociati attraverso l'utilizzo d i
strumenti elettronici, con il coinvolgi -
mento degli enti locali .

Ritengo quindi che, per la natura del
decreto-legge che si riallaccia alla ma-
novra finanziaria del Governo, sussistano
complessivamente i presupposti di straor-
dinaria necessità ed urgenza, come gi à
dichiarato dalla I Commissione affari co-
stituzionali .

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare per u n
richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO RUSSO . Signor Presidente,
vorrei richiamarmi agli articoli 8, secondo
comma e 85, ottavo comma del regola-
mento. Credo che nessuno possa mettere
in discussione non solo la sua gestione, m a
neppure la sua moderazione dei lavori
dell 'Assemblea, così come naturalmente
nessuno dubita che noi siamo tenuti a d
essere presenti in aula e a votare, a mag-
gior ragione quando sono state preannun-
ziate votazioni con sistema elettronico .

Tuttavia, Presidente, le devo chiedere di
intervenire (per prassi, o mediante una
modifica al regolamento) per far sì che i 20

minuti di preavviso per le votazioni con
sistema elettronico servano effettivamente
a mettere tutti i colleghi nelle condizioni di
votare in tempi rapidi .

So benissimo — non sono così idiota —
che deve poter votare anche chi entra i n
aula nel momento in cui il Presidente ha
già indetto la votazione ; però è intollera-
bile, a mio avviso, attendere troppo tempo ,
perché si giunge a falsare la volontà della
Camera. Noi poco fa abbiamo perso una
votazione importante — e dico noi inten-
dendo le opposizioni — per soli cinqu e
voti, Presidente! E lei ha prolungato per

minuti la votazione, facendo arrivare mol-
tissime persone . Può darsi che quei vot i
non sarebbero stati comunque influenti ;
tuttavia, per la certezza del voto, io l e
chiedo che, una volta dato il preavviso d i
20 minuti, le votazioni avvengano entro
termini precisi, altrimenti la volontà della
Camera risulterebbe oscillante. È invece
necessaria — e le chiedo di intervenir e
anche attraverso la Giunta per il regola -
mento — la certezza nelle votazioni .

GUIDO ALBORGHETTI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, non ho alcun rilievo da rivolgere a l
comportamento della Presidenza, che m i
sembra del tutto ineccepibile . Ho invece
un'osservazione da ripetere per quanto ri -
guarda il meccanismo delle votazioni .

Intendo dire che ho la sensazione, de l
tutto soggettiva — e me ne guardo bene,
quindi, dal farla diventare automatica -
mente oggettiva — che vi sia stata nell a
votazione di poco fa, come in altre vota-
zioni del passato, la possibilità che alcun i
deputati abbiano votato pur non essendo
presenti in aula (Commenti) . Ho detto che
è una sensazione soggettiva, di cui mi as-
sumo la responsabilità !

Pertanto, chiedo che il meccanism o
delle votazioni — naturalmente credo ch e
ciò dovrà essere valutato con tutta la
calma, ma anche con tutta la determina-
zione necessarie — sia tale da poter con-
sentire il controllo dei voti effettivament e
espressi in aula. Questo al fine di evitar e
anche quella sensazione soggettiva ch e
preferirei non avere (Applausi dei deputati
del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, du-
rante le votazioni vi è purtroppo la deplo-
revole abitudine di molti deputati, subito
dopo aver votato, di uscire dall'aula . Poco
fa, rivolgendomi al settore alla mia destra ,
ho pregato i colleghi di non abbandonare i
loro posti, proprio perché ho visto uno d i
loro, seduto agli ultimi banchi, uscire
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dall'aula subito dopo aver votato . Questi
sono i casi in cui poi sorgono contestazion i
perché, per esempio, sul tabellone elettro -
nico risultano cinque voti espressi mentr e
sono presenti quattro deputati .

Circa la questione di coloro che entran o
in aula nel corso della votazione, non poss o
assolutamente accettare quanto lei h a
detto, onorevole Russo. Faccio parte da
molti anni di questa Camera e ricordo che
a tutti coloro che hanno sollevato analog o
problema è stato sempre risposto, sia dal
Presidente sia dai Vicepresidenti di turno ,
nello stesso modo . Si è detto cioè che non si
poteva in alcun modo contestare ai col -
leghi che arrivavano in ritardo, dopo ch e
era stata già dichiarata aperta la vota-
zione, il diritto di votare .

Mi rendo conto che lei, onorevole Russo,
ha visto entrare all'ultimo momento molt i
deputati, ma ritengo che sia molto facile,
stando seduti in un lato, vedere quelli che
entrano in aula da una parte e non invec e
quelli che entrano dall'altra (Applausi de i
deputati del gruppo della DC), che del rest o
sono stati in questa occasione molto nume -
rosi. Voglio comunque ricordarle, onore-
vole Russo, che i segretari non hanno se-
gnalato alcuna irregolarità nella votazion e
e che dopo la chiusura della stessa nessuno
ha sollevato obiezioni . Ritengo quindi che
la votazione testé effettuata sia avvenuta
nella più assoluta regolarità .

Proseguiamo ora nel dibattito relativo
alla deliberazione ai sensi dell ' articolo 96-
bis del regolamento sul disegno di legge n .
4148 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto -
segretario di Stato per le finanze .

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Signor Presidente, i l
Governo ringrazia il relatore e si rimett e
alle considerazioni da lui svolte in ordine
alla necessità ed all'urgenza della conver-
sione in legge del decreto-legge n . 266.

Si tratta di un provvedimento che, com e
ha già evidenziato il relatore, realizza un
riordino in tutto il sistema degli accerta -
menti dei redditi dei fabbricati e che rei-
tera, migliorandolo, un precedente de-
creto-legge decaduto . Ritengo dunque che

sussistano i presupposti di costituzionalità
richiesti dall 'articolo 77 della Costitu-
zione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà.

CARLO TASSI. Signor Presidente, signori
rappresentanti del Governo, onorevoli col-
leghi, quando il Governo stava per nascere ,
l'allora Presidente del Consiglio incari-
cato, onorevole Giulio Andreotti, ha di-
chiarato che sarebbero stati emanati solo i
decreti-legge assolutamente essenziali e d
indispensabili . Tra reiterazioni e nuovi de-
creti-legge siamo già subissati dai provve-
dimenti di urgenza del nuovo Governo .

Concludo il mio breve intervento dichia-
rando che il gruppo del Movimento sociale
italiano-destra nazionale non riconosce
l 'esistenza dei requisiti di urgenza e d i
necessità in relazione al decreto-legge n.
4148, trattandosi anche in questo caso di
un decreto reiterato .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall'articolo 77 dell a
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 266 del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4148 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 377
Votanti	 370
Astenuti	 7
Maggioranza	 186

Hanno votato sì	 346
Hanno votato no	 24

(La Camera approva) .
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Inversione dell'ordine del giorno.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Chiedo d i
parlare per proporre un' inversione
dell 'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor
Presidente, ritengo che sarebbe più oppor -
tuno per l'andamento dei nostri lavori pas -
sare subito all 'esame del quinto punto
dell 'ordine del giorno, cioè al seguito dell a
discussione del documento di programma -
zione economico-finanziaria relativo all a
manovra di finanza pubblica per gli ann i
1990-1992 e della relativa nota di aggiorna-
mento .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, pongo in votazione la proposta di
inversione dell'ordine del giorno avanzat a
dall'onorevole Mattioli .

(È approvata) .

Seguito della discussione del document o
di programmazione economico-finan-
ziaria relativo alla manovra di finanza
pubblica per gli anni 1990-1992 e della
relativa nota di aggiornamento (doc .
LXXXIV, n. 2 e n. 2-bis).

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del documento
di programmazione economico-finan-
ziaria relativo alla manovra di finanz a
pubblica per gli anni 1990-1992 e della
relativa nota di aggiornamento .

Ricordo che nella seduta di ieri era co-
minciata la discussione .

Onorevoli colleghi, ai fini di una mag-
giore celerità dei nostri lavori, se i colleghi
ancora iscritti a parlare rinunciassero a d
intervenire, si potrebbe passare diretta-
mente, alle repliche del relatore e del rap-
presentante del Governo .

Prendo atto che i colleghi interessati non
insistono .

Dichiaro pertanto chiusa la discus-
sione.

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Aiardi .

ALBERTO AIARDI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, non posso che
riconfermare quanto già contenuto nell a
mia relazione, con le integrazioni svolt e
ieri sera in aula (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole ministro del tesoro .

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. Signor
Presidente, onorevoli deputati, la brevit à
del tempo concessomi non mi consente d i
rispondere compiutamente su tutti gli ar-
gomenti sollevati nel corso della discus-
sione di ieri . Mi limito a qualche conside-
razione su alcuni dei punti affrontati .

È stato osservato che il cosiddetto docu-
mento Carli (credo lo si chiami così esclu-
sivamente perché nell 'ordine alfabetico il
mio nome precede quello degli altri mie i
colleghi ministri finanziari) non contien e
alcuna novità . Concordo con questa affer-
mazione .

È stato osservato che il documento s i
limita ad affermare che per risanare la
finanza pubblica occorre restringere la
spesa e ampliare l'entrata, il che sarebb e
una banalità . Ebbene, desidero ricordare
che, circa quarant 'anni fa, una persona la
quale ebbe parte rilevante nel processo d i
spegnimento dell'inflazione — persona
che il Presidente Andreotti conobbe diret-
tamente — soleva riassumere il proprio
programma di politica antinflazionistica
citando una frase di un personaggio de l
famoso romanzo di Dickens David Copper-
field . Il personaggio è il signor Micawber,
la frase è la seguente: «Per chi guadagna 20

e spende 19: prosperità ; per chi guadagna
20 e spende 21 : rovina» !

Un'altra osservazione è stata fatta. È
stato rilevato che il rapporto fra fabbi-
sogno del settore pubblico e prodotto in -
terno lordo ha scarso significato . In verità
è un rapporto corrente; riconosco io stesso
che ha scarso significato . Gli uffici stati-
stici della Comunità europea indicano un
altro rapporto, quello fra il fabbisogno del
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settore statale e il risparmio netto del set-
tore famiglie .

Tale rapporto situa il nostro paese in
una posizione meno critica di quella che s i
deduce dal primo rapporto . Ciò perché
milioni di famiglie italiane risparmiano
più di quelle del resto d 'Europa. Ma pro-
prio per tale motivo è maggiore la nostra
responsabilità nei loro confronti .

Credo che quando si intraprendono poli -
tiche antinflazionistiche occorra porre
chiaramente un obiettivo, uno solo : quello
del contenimento del processo di aument o
dei prezzi .

Ebbene, nessuna politica di risanament o
finanziario sarebbe possibile se non si con -
seguisse tale obiettivo . Soggiungo che i l
suo conseguimento è condizione neces-
saria per la nostra partecipazione alla
prima fase di attuazione del programm a
contenuto nel cosiddetto «rapporto De-
lors». Ricordo che non sarebbe facile l a
posizione del Presidente del Consiglio che
ci rappresenterà nel secondo semestre del
1990, quando dovrà essere deciso l'inizio
della trattativa per la riforma del Trattato
di Roma, se egli fosse il rappresentante d i
un paese che non è riuscito a mettere in
ordine i propri conti pubblici !

Se posso accennare brevemente ai mod i
attraverso i quali si consegue, osi può con -
seguire, l'obiettivo della stabilizzazione dei
prezzi e del rallentamento dell'inflazione ,
comincio con il ricordare che la nostra
economia è suddivisa in due grandi settori :
uno esposto e l'altro non esposto alla con -
correnza internazionale .

L'impulso determinante nella direzion e
del contenimento dell'inflazione provien e
più dal primo che dal secondo settore . A
questi effetti, nell'attuale situazione, l a
sola politica possibile è quella del mante-
nimento di un divario tra il tasso di inte-
resse all'interno del nostro paese ed il tass o
di interesse nel resto d 'Europa. Ciò pro -
duce un afflusso di capitali, il sostegno del
cambio; in qualche misura incentiva l e
importazioni e disincentiva le esporta-
zioni; nel complesso, produce un effetto d i
calmiere sui prezzi interni .

Quanto al settore non esposto alla con-
correnza internazionale, ossia quello nel

quale si applicano tariffe assoggettate a d
autorizzazione, sono del parere che poss a
essere condotta una politica che distri-
buisca nel tempo gli aggiustamenti tarif-
fari. Non credo però che essa possa dive-
nire regola permanente . Non bisogna di-
menticare che anche questo settore, nel
corso del tempo, sarà esposto ad una con -
correnza più intensa.

Quanto alla politica di bilancio, ossi a
quella che deve consolidare i risultati con-
seguiti nel breve periodo attraverso la ma -
novra alla quale ho fatto riferimento ,
credo che esista generalità di consenso
sulla necessità di prendere in considera-
zione il complesso della spesa discrezio-
nale insita nel bilancio .

Si tratta di ricondurre sotto controllo i
centri di spesa e, nello stesso tempo, di rie -
saminare il complesso dei trasferiment i
palesi ed occulti ; tra l'altro, i trasferiment i
alle imprese sono stati ricordati nel corso
della discussione di ieri .

Non dobbiamo dimenticare che, ne l
quadro della costruzione del mercato
unico, un grande numero di incentivazion i
non sono ammesse ; conseguentemente, s e
desideriamo attenerci agli obblighi che di -
scendono dall'attuazione del mercato
unico, dovremo riesaminare il complesso
delle incentivazioni .

Sono state espresse preoccupazioni in -
torno alle conseguenze derivanti dalla libe -
ralizzazione integrale dei movimenti di ca-
pitale ove non fosse raggiunto l'accordo
sull'uniformità della tassazione dei reddit i
da capitale .

Il programma di governo ha indicato
che l'obiettivo è quello di raggiungere — di
collaborare per raggiungere — una condi-
zione di uniformità nella tassazione de i
redditi da capitale . Non credo però che ,
qualora ciò non riuscisse possibile in tempi
brevi, dovrebbe essere abbandonat o
l'obiettivo della liberalizzazione integrale
dei movimenti di capitale, parte integrante
del programma di costruzione dell'unione
economica e monetaria.

Non occorre che io ricordi che l'unione
economica monetaria presuppone libert à
di movimento delle merci, dei capitali, dei
servizi, delle persone, nonché cambi irre-
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vocabilmente fissi . Essa presuppone, da
ultimo, la costruzione di una banca cen-
trale nella quale confluiscano le banche
centrali dei singoli paesi; presuppone che
la politica monetaria sia condotta in piena
autonomia dalla banca centrale .

Ebbene, se l 'obiettivo dell'uniformità
della tassazione dei redditi da capitale no n
fosse raggiunto nei tempi desiderati, la
liberalizzazione dei movimenti di capitale
potrebbe essere, nonostante ciò realizzata .
Ne deriverebbe la necessità di più amp i
differenziali di tassi di interesse, l 'arricchi-
mento dei prodotti finanziari offerti, l'ac-
celerazione del processo di accrescimento
dell 'efficienza del sistema dell ' intermedia-
zione finanziaria. Se attuassimo una simil e
politica e nello stesso tempo riuscissimo a
creare nel Mezzogiorno d 'Italia condizioni
di convivenza civile più conformi alle esi-
genze di un paese come il nostro, che ha
raggiunto l 'attuale grado di progresso ,
credo che, considerato il vuoto di forze di
lavoro che si apre nell'Europa centrale ,
nonché la necessità di spostare la produ-
zione verso i luoghi nei quali esiste un'of-
ferta di lavoro, che è qualificata ma che
dovrà esserlo ancora di più, non sia affatto
da escludere un processo di spostamento
di risorse verso il Mezzogiorno d 'Italia .

Vorrei fare un'ultima osservazione . Ri-
tengo che, al fine di mantenere la nostr a
posizione sui mercati finanziari interna-
zionali, ci si debba ispirare al principio d i
contenere l'offerta di lire che si dirigono
verso i mercati internazionali nei limit i
della domanda .

La brevità del tempo mi costringe a con -
cludere il mio intervento. Mi limiterò per -
tanto a ricordare che, in tempi nei quali i l
dollaro si presentava come una monet a
debole sui mercati internazionali, un ban-
chiere internazionale disse : «Circolano ne i
mercati più dollari che cretini disposti ad
acquistarli» .

L'onorevole Carrus ci ha ricordato ier i
che esistono ricerche di istituti internazio -
nali che dimostrano che i paesi in cui s i
sono raggiunte le migliori condizioni d i
stabilità finanziaria sono quelli nei qual i
esistono maggioranze forti . Vorrei aggiun-
gere che le migliori condizioni di stabilità

finanziaria sono state raggiunte anche in
paesi nei quali esistono opposizioni forti, a
condizione che i governi siano capaci d i
raccogliere dalle opposizioni stesse le indi -
cazioni che essi, nella loro piena autono-
mia, giudicano meritevoli di essere accolte
e di respingere quelle che giudicano non
meritevoli di accoglimento ; insomma, a
condizione che i governi siano in grado d i
condurre coerentemente la politica nella
quale credono.

È stato osservato che il Governo non
avrebbe la capacità di attuare una politica
coerentemente antinflazionistica . Mi li -
mito ad osservare che tale giudizio dovrà
essere espresso allorquando saranno evi -
denti gli obiettivi che si intendono raggiun-
gere. Concludo il mio intervento dicend o
che a questi fini si applica il principio cro-
ciano: fate il vostro dovere e lasciate fare
alla provvidenza divina (Applausi dei depu-
tati dei gruppi della DC, del PRI, del PSI de l

PSDI e dal PLI — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
sono state presentate le seguenti risolu-
zioni :

«La Camera ,

esaminato il documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gl i
anni 1990-1992, presentato dal Governo i n
data 15 maggio 1989, e la nota di aggior-
namento presentata il 28 luglio 1989 ;

— verificato che ambedue i documenti
oltre a non fornire un credibile quadro
macroeconomico enunciano proposit i
contradditori rispetto alle situazioni ed
alle linee di tendenza in essi denunciate ,
mancando in ognuno di essi quel raccord o
tra obiettivi e modalità di utilizzo dell a
strumentazione già disponibile e/o defini-
zione di nuovi strumenti che costituisce
l 'essenza della programmazione ;

— considerata inoltre l'impossibilità di
affidare alla politica monetaria (che, per i l
grado di integrazione dell'economia ita-
liana e i prevedibili sviluppi del processo d i
integrazione europea, è sempre più condi-
zionato dal sistema di cambi sostanzial-
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mente fissi) il compito primario della rego -
lazione congiunturale delle principali va-
riabili macroeconomiche e la conseguente
esigenza che la politica di bilancio sia chia-
mata a farsene carico affrontando nel con-
tempo problemi allocativi e di una redistri-
buzione del reddito orientata ai fini di soli-
darietà sociale che verrebbero vanificati i n
condizioni di elevata inflazione ;

— ritenuto che, come è testimoniato
anche dai consuntivi del 1988, il Governo
non dispone attualmente di uno schem a
minimo capace di dar corpo ad una poli-
tica di bilancio funzionale alla politica eco -
nomica, che in tale contesto non ha senso
parlare né di «obiettivi» in termini di svi-
luppo dell'occupazione e del reddito, né d i
tasso di inflazione «programmato» e che ,
di conseguenza, il ricorso allo strumento
monetario non solo può diventare inevita -
bile, ma ha luogo in condizioni tali d a
determinare ulteriori tensioni sul front e
degli stessi conti pubblici ;

— considerato altresì che autorevoli or-
ganismi pubblici (come la Banca d'Italia e
l 'ISTAT) ritengono essenziale per definire
un 'apprezzabile raccordo tra sviluppo e
controllo della dinamica dei prezzi, una
politica economica che abbia come fulcr o
di una strategia di risanamento degli squi -
libri della finanza pubblica, una raziona-
lizzazione della spesa realizzata con speci-
fici obiettivi di mobilitazione delle risorse ,
rivitalizzazione del mercato e dunque con -
tenimento delle pressioni che si esercitan o
sui prezzi ;

— preso atto che i piani per il risana -
mento della finanza pubblica, presentat i
dal 1984 in poi, fondati essenzialmente su
limitati aumenti di entrate, sulla consi-
stente flessione della spesa per investi -
menti e sul contenimento dei trasferi-
menti, non hanno consentito il risana-
mento del deficit pubblico per la contem-
poranea espansione della spesa per inte-
ressi ad un tasso ben superiore a quello di
crescita del PIL e che la stessa contrazion e
del disavanzo primario è più il risultato d i
effetti automatici legati alla crescita de l
reddito che di scelte responsabilmente as-
sunte ;

— constatato che, se, per effetto delle
politiche attuate negli anni '80, caratteriz-
zate da elevatissimi tassi di interesse reali e
dalla concentrazione dei trasferimenti di
risorse verso le grandi imprese, una parte
del sistema produttivo ha potuto raziona-
lizzarsi, e se, grazie anche all'andament o
della economia mondiale ed alla politic a
del cambio, il tasso di inflazione è stato
ridotto, gli squilibri territoriali e il livello
della disoccupazione sono tuttavia aumen -
tati, l'accumulazione è risultata inade-
guata alle esigenze di modernizzazion e
complessiva del paese, molte imprese mi-
nori versano in gravi difficiltà, si è aggra-
vata l'iniquità e l'inefficienza del sistema
fiscale e l ' ingiustizia distributiva non certo
strutturalmente corretta dalla manovra
dei primi mesi del 1989;

— rilevato come il documento del 28
luglio, confermando una ipotesi già conte -
nuta nel precedente, proponga come stru-
mento, ai fini del contenimento del disa-
vanzo e di una stabilizzazione del rapport o
tra debito pubblico e prodotto interno
lordo, l'incremento della pressione fiscale ,
una crescita della spesa corrente superiore
di meno di un punto rispetto al tasso d i
inflazione programmato e, in questo qua-
dro, prevedeva la riduzione dei tassi d i
interesse reali nei limiti della crescita de l
prodotto interno lordo, intenti che risul-
tano velleitari perché, quanto alle poli-
tiche che dovrebbero realizzarli, il docu-
mento presenta gli stessi limiti di fondo de i
precedenti ed in particolare :

a) trascura il necessario rapporto tr a
manovra di risanamento finanziario e po-
litiche di sviluppo, che invece dovrebbe
essere centrale, soprattutto in vista dei
risultati che si intende perseguire in rela-
zione allo sviluppo della capacità produt-
tiva sostitutiva di importazioni, al supera-
mento degli squilibri strutturali, alla ridu -
zione del vincolo esterno ;

b) formula obiettivi di incremento della
forza lavoro che, in assenza di adeguate
misure strutturali, appaiono irrealistici ;

c) annuncia intenti, indirizzi ed obiettivi
finanziari, nell 'assenza delle concrete poli-
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tiche di settore e di disegni di legge e scelte
amministrative idonee a realizzarli, omet-
tendo di indicare modalità, tempi e per -
corsi per conseguire i risultati, sì da confi -
gurare un singolare sdoppiamento tra pro-
positi dichiarati e vuoto di reali iniziative
(ed anzi in presenza di scelte recenti de l
tutto contraddittorie) creando ancora una
volta condizioni tali da giustificare ma-
novre casuali ed improvvisate impost e
dall 'emergenza ;

d) mostra vistose incongruenze nelle co -
struzioni del quadro tendenziale e in par-
ticolare :

— quanto alle entrate, si persiste nel pre-
vedere per l'anno in corso un gettito al -
quanto più basso di quello ragionevol-
mente prevedibile sulla base di stime pru-
denziali, le quali già negli anni 1985, 1986 ,
1987 e 1988 hanno dimostrato sostanzial e
attendibilità, con conseguente sottovaluta -
zione del gettito (tendenziale e program-
matico) nel periodo pluriennale oggetto
della previsione ;

— la previsione tendenziale, e conse-
guentemente quella programmatica, rela-
tiva ai pagamenti per il personale, appare
(sulla base dei già conclusi negoziati per i
comparti scuola, parastato e Stato nonch é
degli andamenti della spesa per il perso-
nale in quiescenza) inattendibile, tenuto
anche conto del diverso andament o
dell'inflazione atteso nel periodo rispett o
alle previsioni del Governo ;

constatato, tuttavia, che :

1)per effetto della lunga crisi di Govern o
il Parlamento si trova oggi a discutere i n
base ad un quadro di riferimento i cui con -
tenuti quantitativi sono ormai del tutt o
incoerenti con quelli che la politica econo-
mica e di bilancio dovranno fronteg-
giare ;

2) che l'aggiornamento presentato il 28
luglio non modifica sostanzialmente
questa situazione ma introduce, anzi,
nuove ragioni di incertezza ,

impegna il Governo

— a stabilizzare nel breve periodo (e

comunque entro il triennio) il debito pub-
blico in rapporto al PIL e, conseguente-
mente, ad impostare una manovra di risa-
namento finanziario che realizzi una ridu-
zione del disavanzo pubblico rispetto al
PIL di 3 punti percentuali : a tale fine :

impegna il Governo

— a mettere a punto un adeguato in-
sieme di strumenti, sia amministrativi che
legislativi, per contenere e compensare i
rischi di instabilità insiti nella situazione
della finanza pubblica, e insieme per per -
seguire concreti traguardi in termini d i
riqualificazione delle attività produttive
(agricoltura, industria e servizi), di rivita-
lizzazione dei mercati (il cui ordinament o
insufficientemente concorrenziale gioc a
un importante ruolo sulla dinamica de i
prezzi) non penalizzando gli investimenti e
permettendo una migliore allocazion e
delle risorse disponibili e, di conseguenza,
ad improntare in via generale la legisla-
zione ai seguenti princìpi ispiratori :

a) abbandonare la pratica degli inter -
venti speciali e straordinari (che di norma
soddisfano straordinari appetiti di pochi
invece di soddisfare straordinari bisogni d i
molti) soprattutto nelle zone ove deve an-
cora essere costruita la condizione di vita
ordinaria, in termini di diritti conomico-
sociali, di servizi fondamentali e avanzati
ma anche di fondamentali regole di demo -
crazia e convivenza civile ;

b) coinvolgere le autonomie locali e gli
altri enti del settore pubblico nella indivi-
duazione di nuove modalità per il reperi-
mento di autonome fonti di finanzia-
mento ;

c) verificare in modo articolato l'oppor-
tunità del mantenimento nel tempo del tra -
sferimento di risorse a carico del bilanci o
dello stato a enti pubblici in relazione si a
alla loro idoneità a soddisfare effettive esi-
genze di carattere collettivo Sia alle lor o
capacità potenziali di recupero dei costi ;

d) prevedere in ogni settore le iniziative
legislative e le misure amministrative ne-
cessarie per dare efficienza ed efficacia
all'azione delle amministrazioni, ed in par-
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ticolare la trasformazione in senso privati -
stico del rapporto di lavoro dei dipendenti
pubblici e la valorizzazione della responsa -
bilità gestionale dei dirigenti nel quadro d i
una precisa distinzione tra funzioni degl i
organi di direzione politico-amministra-
tiva e degli organi gestionali ;

e) rivedere le decisioni in materia di inve -
stimenti pubblici al fine di introdurre pro-
cedure che consentano di ridurre l ' intolle -
rabile scarto tra il momento della deci-
sione e quello della attuazione e di resti-
tuire trasparenza ed efficacia alla spesa
pubblica;

Impegna il Governo in particolare

a presentare proposte di legge ed a te -
nere comportamenti nell 'azione ammini-
strativa che consentano :

1) In materia di politica fiscale : una
riforma fiscale ampia ed organica, indiriz-
zata a superare i limiti esposti, con il ripri -
stino dell'equità nel trattamento fiscale tr a
i cittadini e tra le varie fonti, di reddito, u n
consistente e duraturo aumento del get-
tito, e una redistribuzione del prelievo d a
realizzarsi mediante:

a) la riforma dell ' imposizione perso-
nale estendendo le basi imponibili ai red-
diti oggi esclusi o che beneficiano dei trat-
tamenti privilegiati, adottando al tempo
stesso misure rigorose e consapevoli per il
contenimento dell'evasione, e riducendo
ulteriormente le aliquote ;

b) la effettiva e completa perequazion e
delle modalità di versamento delle imposte
dirette e dei meccanismi di autotassa-
zione ;

c) l 'assoggettamento alle imposte per-
sonali dei redditi derivanti dal possesso di
attività finanziarie (inclusi i guadagni d i
capitale), per la loro componente reale ,
cioè al netto della svalutazione monetaria ,
con l 'obiettivo di assicurare la neutralità
dell'imposizione sui flussi di risparmio ;

d) la previsione di adeguati strument i
volti ad evitare che la liberalizzazione de i
mercati dei capitali possa risolversi in una
generale detassazione dei redditi da capi -

tale per i residenti, secondo le indicazion i
contenute nella risoluzione votata all'uma -
nità dalla Commissione finanze della Ca-
mera nel luglio 1988 ;

e) una razionalizzazione dei criteri di
imposizione del reddito di impresa nel cu i
contesto risolvere adeguatamente (e senza
indebiti benefici fiscali) i problemi post i
dall'esigenza di una maggiore concentra-
zione anche internazionale delle imprese
italiane ;

f) l 'adeguamento periodico non oltre i l
tasso di inflazione delle imposte indirett e
specifiche e in cifra fissa ;

g) una revisione radicale delle modalità
di tassazione degli olii minerali e dei pro-
dotti energetici, che promuova il ri-
sparmio energetico, consenta un incre-
mento di gettito, privilegi i prodotti men o
inquinanti, e disincentivi il consumo di
quelli maggiormente inquinanti ;

h) il ricorso all'uso dello strumento
fiscale in funzione di controllo e di disin-
centivazione delle attività inquinanti, ridu-
cendo contestualmente altre imposte di -
rette o indirette, o i prelievi contributivi
gravanti sulla produzione, in modo da fa-
cilitare la riconversione delle attività pro-
duttive verso l'uso di tecniche meno inqui-
nanti, a parità di gettito per l'erario, e
senza aggravi tributari sulla produzione
nel suo complesso ;

i) un'imposta ordinaria sul patrimonio ,
proporzionale a bassa aliquota ed a carat-
tere reale, che riguardi la generalità dei
cespiti da chiunque posseduti in sostitu-
zione, totale o parziale di altre imposte
attualmente in vigore (INVIM, ILOR, regi-
stro) e che costituisca, con riferimento agl i
immobili, una delle fonti di finanziamento
degli enti locali ;

1) la riforma della amministrazione fi-
nanziaria e del contenzioso tributario, te-
nendo presente che a tal fine non sono
tanto necessarie riforme globali, quanto
consapevoli interventi settoriali e sull e
procedure ;

m) incisive misure (legislative e ammi-
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nistrative) volte a ridurre l 'evasione e l'elu -
sione fiscale ;

n) l'introduzione di una imposta su l
valore aggiunto destinato ai consumi final i
e interni, ad ampia base imponibile e ad
attribuzione regionale, il cui gettito poss a
compensare la perdita derivante dall a
abrogazione dei contributi sanitari ;

o) l 'accorpamento delle aliquote IVA i n
modo da assoggettare ad aliquota ridotta
esclusivamente i beni necessari, e trat-
tando in modo uniforme prodotti avent i
simile natura e caratteristiche, nonché l a
revisione delle stesse aliquote per ridurre il
differenziale attualmente esistente ri-
spetto alle aliquote in vigore negli altr i
paesi CEE, mediamente più basse ;

2) sul piano della contribuzione sociale
(a parità di gettito) :

a) la riforma del prelievo previdenziale
per realizzare una maggiore neutralit à
dello stesso, e ridurre o eliminare disparità
di trattamenti di favore ;

b) la totale fiscalizzazione dei contri-
buti destinati al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale (ivi compresa la cosid-
detta «tassa sulla salute»), nell'arco di u n
triennio vedi lettera n) del punto prece-
dente) ;

c) la progressiva fiscalizzazione degli
altri «oneri impropri» (quali la tbc) ch e
gravano sul costo del lavoro ;

d) l'uso dello strumento della fiscaliz-
zazione contributiva anche a fini di poli-
tica economica per ampliare l 'occupa-
zione, ridurre gli orari di lavoro e, in senso
opposto, scoraggiare il ricorso al lavoro
straordinario da parte delle imprese ;

3) in relazione ai problemi della Pub-
blica mministrazione ;

A) ad impostare la predisposizione di
una piattaforma per il rinnovo contrat-
tuale del triennio 1990-92 che prevedeva:

a) l'abbandono della fallimentare poli-
tica dei tetti stabiliti unilateralmente, e l a
commisurazione dei benefici contrattuali

ai trattamenti complessivi del mondo de l
lavoro e alle compatibilità generali deri-
vanti da una equilibrata valutazione della
situazione complessiva della finanza pub-
blica ;

b) la connessione degli aumenti con-
trattuali all'aumento della produttività ve-
rificato da nuclei di valutazione esterni
alle pubbliche amministrazioni anche co n
la partecipazione di rappresentanti delle
associazioni degli utenti ;

c) l'affievolimento degli automatism i
legati alla anzianità per tutte le categorie ,
compresa la dirigenza ;

d) l'apertura pomeridiana degli uffici e
dei servizi ;

B) a presentare entro settembre, al fin e
di consentirne la discussione in apposit a
sessione parlamentre, organiche propost e
legislative che consentano :

a) la distinzione netta tra le funzioni d i
direzione e controllo politico e quelle am-
ministrative ;

b) la definizione di un quadro norma-
tivo comune valido per tutti i lavorator i
dipendenti ed il conseguente superamento
della giurisdizione esclusiva dei TAR su l
pubblico impiego mediante l'attribuzion e
al giudice ordinario di ogni competenza
sulla materia definendo nuovi criteri atti a
favorire la rappresentatività del personal e
nei luoghi di lavoro ed i soggetti contrat-
tuali legittimati a stipulare gli accordi de l
pubblico impiego ;

c) la riforma della legge di contabilità
dello Stato e la ristrutturazione della Corte
dei conti rendendo eccezionale il controllo
preventivo di legittimità e introducendo i n
via generale controlli successivi di verific a
dei risultati raggiunti ;

d) la riforma della dirigenza, nel cu i
ambito (anche attraverso la riforma della
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione) affrontare e risolvere il pro-
blema della selezione e classificazion e
delle funzioni, tenendo conto dei divers i
gradi di autonomia, responsabilità e im-
portanza di cui le diverse funzioni sono
dotate, e riconoscendo ai dirigenti ogni
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competenza nella conduzione amministra -
tiva e nel governo del personale ;

e) l'individuazione degli organici stret-
tamente correlati alle esigenze dei servizi e
delle aree territoriali favorendo l'indispen -
sabile flessibilità attraverso una oppor-
tuna incentivazione della mobilità, di cui l a
formulazione di criteri idonei alla misura-
zione dei carichi di lavoro costituisce con-
dizione non surrogabile ;

f) la riforma dei consigli d'amministra-
zione dei Ministeri, definendo in modo lim -
pido la responsabilità della gestione dell e
strutture e rivedendo la composizion e
anche con l'uscita dei rappresentanti sin -
dacali in tutti gli organi collegiali dell e
pubbliche amministrazioni ;

g) la promozione di una iniziativa per le
pari opportunità che consenta il supera -
mento di ogni discriminazione anche indi -
retta e promuova la presenza paritari a
delle donne a tutti i livelli ;

h) l'applicazione coerente della legge -
quadro del pubblico impiego valorizzand o
la contrattualizzazione e superando l a
prassi di una microlegislazione settoriale ,
a partire dalle proposte già presentate i n
Parlamento ;

i) la individuazione di strutture ade-
guate a una gestione complessiva dell a
pubblica amministrazione, a cominciare
dalla piena valorizzazione dell'osserva-
torio del pubblico impiego cui affidare i n
particolare i compiti relativi alla valuta-
zione e al controllo dei flussi finanziari pe r
la spesa da destinare ai dipendenti del set -
tore pubblico allargato ;

4) In materia di previdenza e assi-
stenza :

a) la riforma del sistema previdenziale ,
che modifichi alcune regole (come l'intro-
duzione dell'età pensionabile flessibile, l a
revisione dei criteri di pensionamento an -
ticipato, i sistemi di calcolo della retribu-
zione pensionabile) introducendo norme
omogenee con riferimento a tutti i regim i
ed a tutti i lavoratori dipendenti, pubblici e
privati ;

b) la riduzione degli incentivi fiscali vi -
genti a favore della cosiddetta previdenza
integrativa, tenendo presenti le inderoga-
bili esigenze di bilancio ;

c) l'adozione di rigorosi criteri obiettiv i
per l'ottenimento dell 'assegno d'invalidità
civile, accelerando al contempo l,'6iter per la
concessione dei trattamenti ;

5) In materia di politica sanitaria :

ad operare sul piano dei criteri di ge-
stione e controllo, sulla domanda e sull 'of -
ferta dei servizi sanitari ai fini di accre-
scere la qualità del servizio e di contenere
la dinamica della spesa corrente e in par-
ticolare:

a) a presentare al Parlamento la defini-
tiva stesura del Piano sanitario nazio-
nale ;

b) a rimuovere il blocco delle assunzioni ,
mettendo le regioni e le USL in condizioni
di poter dare attuazione alla legge n . 109
riguardante gli standards dei servizi e delle
prestazioni sanitarie, attraverso la priori-
taria copertura dei posti vacanti sulla qua-
lifica degli infermieri professionali ;

c) ad adottare (tramite una drastica ridu-
zione delle specialità) un prontuario far-
maceutico che soddisfi in maniera otti-
male il rapporto costo-efficacia terapeu-
tica;

d) ad utilizzare pienamente le struttur e
pubbliche riducendo la spesa riguardant e
le convenzioni esterne ;

e) a rivedere lo stato giuridico del perso-
nale sanitario valorizzandone la responsa -
bilità e l'autonomia professionale;

6) In materia di finanza locale:

a predisporre una riforma della fi-
nanza locale che rispetti i principi dell 'au-
tonomia finanziaria, preveda autonome
potestà impositive e assicuri una corre-
sponsabilità diretta delle autonomie ne l
reperimento delle risorse ; in particolare,
la riforma deve prevedere :

a) la trasformazione di una parte degli
attuali trasferimenti ordinari per spese di
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esercizio in compartecipazione al gettito
locale dell'IRPEF e dell'IVA, e con l'attri-
buzione a un fondo centrale ai fini di u n
riequilibrio territoriale di quot e
dell 'IRPEG e dell'imposta sugli oli mine-
rali ;

b) un'imposta patrimoniale sugli immo-
bili il cui gettito sia interamente acquisit o
dai comuni e una collaborazione tra Stato
e comuni per il rifacimento del catasto ;

c) la soppressione dell 'ICIAP;

d) l 'eventuale introduzione di un'im-
posta sui servizi erogati dall 'ente locale ,
commisurata ad un adeguato indice di ca -
pacità contributiva (per esempio il fattu-
rato) e che sostituisca la tassa sui rifiut i
urbani e altri prelievi minori (come la tassa
sulla partita IVA);

e) una più ampia autonomia nel reperi-
mento di risorse acquisite direttamente
dagli enti locali tramite tributi propri e
tariffe ;

f) una precisa disciplina degli strumenti
e delle procedure per il finanziamento
degli investimenti ;

7) Relativamente alla politica degli inve-
stimenti :

a) la revisione in sede di legge finan-
ziaria delle autorizzazioni di spesa in modo
da garantire la crescita della spesa a tass i
annui di almeno un punto percentuale su-
periore al previsto incremento reale del
PIL, con particolare riferimento agli inve-
stimenti a diretto carico dello Stato, d a
indirizzare, con rigorose scelte di priorità ,
prevalentemente ad opere rivolte alla di -
fesa dell'ambiente e agli interventi ch e
consentano una sostituzione di importa-
zioni, puntando in particolare all'area del
Mezzogiorno modificando le procedure
che ostacolano l 'operatività e rendono
poco trasparente la spesa per investiment i
pubblici ;

b) l'adozione a copertura delle maggior i
spese per investimenti, di misure atte a
contenere la spesa per consumi intermedi
della pubblica amministrazione, preve -

dendo la presentazione annuale da parte d i
ciascun ministro al Parlamento, durante la
sessione di bilancio, di relazioni relative
alle economie di spesa realizzate e realiz-
zabili ;

c) la riduzione della spesa per acquisto d i
beni e servizi del Ministero della difesa, i n
modo da ricondurre l'aggregato rigorosa -
mente nei limiti previsti dagli accord i
NATO, ridimensionando inoltre gli stan-
ziamenti di competenza in modo da ri-
durre la crescente massa dei residui pas-
sivi;

d) la riconsiderazione — con possibil i
economie di spesa in relazione al mutat o
quadro economico — dei trasferiment i
alle imprese, concentrando gli intervent i
residui a favore dei settori a più alto defici t
dell'interscambio, della crescita dell'occu-
pazione, della riorganizzazione del si-
stema della piccola e media impresa ;

e) l 'accelerazione di programmi relativ i
a grandi infrastrutture di base, al fine d i
migliorare l'efficienza complessiva del si-
stema produttivo e sviluppare la ricerca
applicata ;

8) In materia di finanziamento del fab-
bisogno :

a) a tradurre in appositi strumenti nor-
mativi ed in scelte amministrative conse-
guenti le recenti indicazioni del «Comitato
scientifico consultivo sul debito pubblico»
in tema di tipologia dei titoli e di rapport i
tra Tesoro ed autorità monetaria, preve-
dendo in particolare l ' introduzione, ai fini
di garantire al Tesoro una flessibilità nella
emissione dei titoli di un margine di conto
corrente che non costituisca base di finan -
ziamento del debito e consenta l'elimina-
zione del canale di finanziamento via teso -
reria ;

b) ad utilizzare le risorse derivanti dalla
cessione di beni patrimoniali solo in fun-
zione della riduzione dello stock del debito,
calcolando in relazione al fabbisogn o
annuo solo la quota derivante, in termini d i
riduzione degli interessi della suddetta ri-
duzione strutturale dello stock;
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stimolare una conversione volontaria d i
parte del debito pubblico con l'obiettivo d i
allungarne la scadenza ed alleviare i cost i
per il bilancio pubblico .

(6-00099) .
«Zangheri, Bassanini, Reichlin ,

Becchi, Visco, Macciotta, Ga -
ravini, Minucci, Castagnola ,
D'Ambrosio, Geremicca, Mo-
tetta, Nerli, Sannella, Schet-
tini, Taddei, Strumendo, Pe-
drazzi Cipolla, Marri, Man-
nino Antonino, Bellocchio ,
Soave, Bosellí, Ridi, Montes-
soro, Pallanti, Benevelli, Fe-
lissari, Alborghetti» .

«La Camera ,

esaminato il documento di programma-
zione economico-finanziaria relativo alla
manovra di finanza pubblica per gli anni
1990-1992, presentato il 15 maggio 1989 e
la nota di aggiornamento presentata il 28
luglio 1989;

rilevato :

che tale documento prefigura una ma-
novra per il contenimento della spesa e
l 'aumento delle entrate in termini tal-
mente aggregati e generici da non costi-
tuire un utile strumento di programma-
zione ;

che, in particolare :

a) nel settore delle entrate ;

a.1) non identificano gli strumenti con
cui rafforzare l 'azione di recuper o
dell'evasione ;

a.2) non si indicano gli elementi di
intervento selettivo nell'imposizione indi -
retta da collegare a strategie di modifica
dei consumi, in particolare energetici ;

a.3) si intende procedere nella aliena-
zione di beni patrimoniali dello Stato ,
senza indicazioni sulle caratteristiche di
tali beni e sui vincoli che si intendono sta-
bilire per il mantenimento — ove neces-
sario — del loro uso alla collettività ;

b) nel settore della spesa, si può evin-
cere un generico intendimento di ridu-
zione che nei fatti si tradurrà in tagli real i
nei settori delle pensioni, della sanità e
delle ferrovie — settori in cui, pur essend o
già stati deliberati o all 'esame del Consi-
glio dei ministri disegni di legge riguar-
danti le riforme dell'Ente delle ferrovi e
dello Stato e delle unità sanitarie locali, s i
intende procedere ad aumenti delle tariff e
ferroviarie e dei ticket a carico dei contri-
buenti — e in generale degli impieghi a fin i
sociali, e in tagli piuttosto virtuali, a causa
della limitata capacità di spesa dell'ammi -
nistrazione pubblica, negli investimenti at -
tribuiti ad opere pubbliche, mentre non
emerge la consapevolezza delle potenzia-
lità di una politica di austerità nella spesa
finalizzata a grandi opere pubbliche (ca-
ratterizzata da alta densità di capitale e
bassa occupazione) sia dal punto di vist a
della riduzione della spesa, sia dal punto di
vista della salvaguardia dell 'ambiente e, i n
particolare:

b.1) non vengono indicati, per quant o
attiene ai trasferimenti alle imprese, quali
variazioni negli incentivi e disincentivi ver-
ranno effettuate ;

b.2) nulla viene detto nei confront i
della spesa corrente del capitolo «Difesa» ,
sin qui utilizzata — in virtù di abnorm i
procedure — a sostegno di ammoderna -
menti di sistemi d'arma tanto più incondi -
visibili nelle realistiche prospettive della
difesa del Paese nel quadro delle alleanze ,
quando emerge, al contrario, da settori de l
sindacato e di movimenti spesso ad ispira -
zione religiosa, la richiesta di azioni rivolt e
alla riconversione dell'industria bellica ;

b.3) nessuna revisione viene annun-
ciata nei meccanismi di spesa dei fond i
FIO, da sempre occasioni di cementifica-
zione del territorio e di creazione di preoc -
cupanti meccanismi clientelari ;

b.4) non si indica una politica degl i
oneri fiscali collegata a vincoli di incenti-
vazione e disincentivazione delle impres e
rispetto a parametri di interesse general e
quali la salvaguardia della salute e
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dell 'ambiente e la difesa e lo sviluppo
dell'occupazione ,

impegna il Governo

a orientare la politica economica del
Paese nella prospettiva complessiva di uno
sviluppo ecologicamente compatibile e di
una austerità non volta a ridurre l'occupa-
zione e a colpire i consumi essenziali dell e
famiglie, ma ad un contenimento del l 'uso
delle risorse, coerente sia con il risana -
mento del debito sia con la riduzione de l
carico distruttivo degli equilibri territo-
riali e ambientali ,

pertanto impegna altresì il Governo

a predisporre — in sede di redazion e
della Relazione previsionale e program-
matica e della legge finanziaria — gli stru -
menti programmatori e legislativi a tal e
finalità,

tenendo conto anche dei particolari
compiti che la dimensione planetaria della
questione ambientale pone oggi all ' inizia-
tiva dei paesi industrialmente avanzati i n
direzione di responsabilità nuove nei con-
fronti dei paesi del terzo e quarto mondo,
non più nell'ambito di politiche di assi-
stenza e cooperazione che hanno fatto fal-
limento, ma per una risoluta azione di
riduzione del debito internazionale colle-
gata ad impegni di salvaguardia ambien-
tale,

utilizzando anche lo strumento delle
leggi di accompagnamento per interventi
volti a perseguire, anche attraverso lo stru -
mento fiscale, specifiche finalità ,

e, in particolare, con un provvedimento
che, equiparando il carico fiscale sul ga-
solio per autotrazione ai livelli europei in -
centivi per il trasporto delle merci il ri-
corso alla ferrovia e al cabotaggio co-
stiero ;

impegna infine il Governo

a non utilizzare lo strumento del de-
creto-legge al fine di aumentare le tariffe
ferroviarie ed il contributo alla spesa sani -
taria a carico dei contribuenti, fino a

quando le riforme degli enti di cui al punt o
b) non siano state avviate e non ne sia stat a
valutata l'efficacia .

(6-00100)
«Mattioli, Tamino, Rutelli ,

Aglietta, Andreis, Bassi Mon-
tanari, Capanna, Cecchett o
Coco, Ceruti, Cima, Donati ,
Faccio, Filippini Rosa ,
Grosso, Lanzinger, Procacci ,
Ronchi, Russo Franco, Sal-
voldi, Scalia, Vesce, Calde-
risi, Mellini, Teodori, Zevi ,
d'Amato Luigi» .

«La Camera ,

esaminati il documento di programma-
zione economico-finanziaria relativo all a
manovra di finanza pubblica per gli ann i
1990-1992, presentato dal Governo in data
15 maggio 1989, ai sensi dell 'articolo 3
della legge 5 agosto 1978, n. 468, come
sostituito dall 'articolo 3 comma 1 della
legge 23 agosto 1988, n. 362, nonché la nota
di aggiornamento presentata dal Govern o
il 28 luglio 1989 ;

considerato che il fabbisogno del settor e
statale e del settore pubblico, soprattutt o
in conseguenza del disavanzo di parte cor -
rente costituisce un limite allo sviluppo
produttivo del paese oltre che un vincolo
alle scelte di politica economica del Parla-
mento e del Governo ;

considerato altresì che il documento d i
programmazione economico-finanziaria
presentato dal Governo costituisce il se-
condo atto annuale del programma quin-
quennale 1988-1992 di risanamento della
finanza pubblica approvato nel 1988 ;

considerato inoltre che le nuove norm e
sulla contabilità pubblica e sul bilancio
dello Stato, nonché la nuova disciplina
regolamentare in ordine al sistema dell e
decisioni di bilancio consentono una mi-
gliore programmazione degli atti di fi-
nanza pubblica coerentemente con le
scelte politiche effettuate dal Parla-
mento :
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ritenuto preoccupante l 'andamento dei
fattori inflazionistici che soprattutto nel
primo semestre del 1989 hanno mostrato
una dinamica che minaccia di creare u n
pericoloso differenziale di inflazione fra il
nostro paese e gli altri paesi dell 'Occidente
industrializzato ;

ritenuto altresì che il deficit della bi-
lancia commerciale di parte corrente dev e
essere considerato in tutta la sua gravità ,
nonostante la facilità con la quale i movi-
menti internazionali di capitali ne consen -
tono il finanziamento ;

ritenuto infine estremamente grave e
preoccupante l 'aumento tendenziale dell a
spesa corrente per interessi sul debito pub -
blico in conseguenza sia dell'aumento de i
tassi di interesse determinato dall 'anda-
mento dei mercati finanziari interno ed
internazionali, sia della consistenza
dell'ammontare del debito pubblico che
ormai eguaglia il prodotto interno lordo d i
un anno, sia della tipologia della composi -
zione del debito connotato dai titoli a pre-
valente breve e brevissimo termine di sca-
denza;

condiviso l'obiettivo indicato nel docu-
mento di stabilizzare il rapporto de-
bito/prodotto interno lordo entro il 1992 e
di pervenire negli anni successivi alla sua
progressiva riduzione ;

condiviso infine il giudizio sulla neces-
sità che la manovra per il prossim o
triennio abbia un carattere di maggior e
efficacia e che l 'intervento debba essere
effettuato con una ceoerente impostazione
dei disegni di legge finanziaria e di bilan-
cio, degli interventi legisrativi collegati all a
manovra di finanza pubblica e attraverso
coerenti comportamenti amministrativi ,

impegna il Governo :

1) a conseguire entro l'anno 1992 la sta-
bilizzazione del rapporto debito/prodott o
interno lordo per il settore statale e a rea-
lizzare entro lo stesso anno per il settore
pubblico un avanzo «primario»;

2) a conseguire un fabbisogno comples-
sivo del settore pubblico inferiore a :

135.650 miliardi nel 1990; 123.850 miliardi
nel 1991; 111 .650 miliardi nel 1992 ; per il
settore statale i corrispondenti limiti ven-
gono fissati in 133.100. 120.400 e 108.550
miliardi rispettivamente per il 1990, il 199 1
e il 1992 ;

3) a mantenere invariati nei prossimi tre
anni gli obiettivi di fabbisogno ai livell i
indicati al punto precedente ;

4) a conseguire un fabbisogno del settore
pubblico al netto degli interessi inferiori a :
15 .700 miliardi nel 1990 ; 3.800 miliardi nel
1991 ; nel 1992 si dovrà conseguire un
avanzo non inferiore a 8.650 miliardi ; i
corrispondenti limiti per il settore statale
sono fissati in un fabbisogno primario d i
16.350 e 3800 miliardi per il 1990 e il 1991 e
in un avanzo primario pari a 8.050 miliardi
per il 1992 ;

5) ad applicare di conseguenza le se-
guenti regole :

aumento della pressione fiscale e contri -
butiva non inferiore allo 0,5 per cento in
ragione di ciascun anno rispetto al l 'anda-
mento tendenziale nel periodo 1990-
1992 ;

aumento delle entrate finali del settore
pubblico rispetto all'andamento tenden-
ziale non inferiore a : 9.000 miliardi nel
1990 ; 18.450 miliardi nel 1991 ; 27.800 mi-
liardi nel 1992 ;

contenimento della spesa del settore
pubblico al netto degli interessi entro i l
46,1, 46 ed il 46,5 per cento del prodott o
interno negli anni 1990, 1991 e 1992, in
luogo del 46,7, del 47,1 e del 47,2 per cento
tendenziale ;

riduzione delle spese del settore pub-
blico al netto degli interessi rispetto all'an-
damento tendenziale non inferiore rispet-
tivamente a : 6.750 miliardi nel 1990; 15 .400

miliardi nel 1991 ; 23.550 miliardi nel
1992 ;

crescita della spesa corrente al netto
degli interessi del bilancio di competenza
dello Stato in misura inferiore all 'i per
cento in termini reali per ciascuno degli
anni dal 1990 al 1992 :
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crescita della spesa in conto capitale del
bilancio di competenza dello Stato in linea
con l 'aumento del prodotto interno lordo
per ciascuno degli anni dal 1990 al 1992 .

Va precisato che gran parte delle regole
di cui sopra, indicate dal Governo nell a
nota di aggiornamento al documento di
programmazione economico-finanziaria ,
risultano più stringenti rispetto a quell e
originarie, con le quali sono invece coe-
renti le cifre dei fabbisogni e della ma-
novra correttiva sopra indicate; va quindi
inteso che gli obiettivi riguardanti i pre-
detti aggregati debbano ritenersi come
obiettivi minimi .

La Camera, prendendo atto delle indica -
zioni contenute nel documento di pro-
grammazione economico-finanziaria e
nella nota di aggiornamento, ritiene deb-
bano essere considerati disegni di legg e
collegati ai fini della manovra triennal e
1990-1992 quelli recanti:

a) norme in materia di finanza pub-
blica ;

b) norme di riordinamento e razionaliz-
zazione dei trasferimenti correnti e in
conto capitale agli enti pubblici, alle im-
prese e ad altri organismi ;

c) norme in materia di finanza regio-
nale;

d) norme in materia di finanza locale ;

e) norme per la riduzione del debito
pubblico tramite l'alienazione di beni pub -
blici patrimoniali e demaniali ;

f) norme in materia di riordinamento
del sistema dei trasporti pubblici e di ri-
forma dell 'Ente Ferrovie dello Stato;

g) norme in materia sanitaria, volte all a
razionalizzazione delle strutture e al con-
trollo dei costi dei servizi ;

h) norme per l'avvio del riordino de l
sistema previdenziale e del mercato de l
lavoro anche attraverso la regolazion e
della previdenza integrativa ;

i) norme in materia di coordinamento e
razionalizzazione degli investimenti pub-
blici ;

l) norme in materia ambientale, anche
tenendo conto dell'emergenza Adriatico;

m) norme tributarie, contributive e ta-
riffarie, nonché norme di principio per i l
riordino della fiscalità immobiliare .

Il documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria fornisce, implicita -
mente, una quantificazione precisa degli
effetti dei provvedimenti ipotizzati per le
varie categorie di entrata e di spesa (essa è
ricavabile dal raffronto delle stime pro -
grammatiche con quelle tendenziali) . L'ef -
fetto economico-finanziario dei provvedi -
menti nei diversi settori, in rapporto all'an -
damento tendenziale degli aggregati di fi-
nanza pubblica, dovrà comunque essere
tale da far conseguire gli obiettivi pro-
grammati e perciò dovranno ottenersi nel
1990 non meno di 9.000 miliardi di nuove
entrate (di cui almeno 7.000 di incassi tri-
butari e contributivi) e non meno di 7.000
miliardi di minori spese nei settori del per -
sonale, del l 'acquisto di beni e servizi, nei
trasferimenti correnti e di conto capitale
in modo da realizzare una riduzione di fab-
bisogno primario di almeno 16.000 mi-
liardi nel 1990.

Una tale valutazione di massima dell'ef-
fetto economico-finanziario attribuito a
ciascun tipo di intervento in rapporto
all 'andamento tendenziale sembra rispet-
toso del dettato legislativo introdotto re-
centemente di cui alla lettera f) dell 'arti-
colo 3 del testo aggiornato della legge 5
agosto 1978, n. 468.

Analoghi e maggiori effetti coerenti con
gli obiettivi più sopra enunciati dovrann o
essere conseguiti nei due anni successivi
del triennio (rispettivamente con non
meno di 18.500 miliardi di maggiori en-
trate e 15 .500 miliardi di minori spese per
il 1991, con non meno di 28.000 miliardi di
maggiori entrate e 23.500 miliardi di mi-
nori spese per il 1992) .

La Camera ,

infine, impegna il Govern o

a rispettare nella impostazione della
legge finanziaria, della legge di bilancio,
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dei provvedimenti collegati e nei concreti
comportamenti amministrativi, i seguenti
criteri :

a) l'applicazione del meccanismo di co-
pertura secondo il combinato disposto
dell'articolo 81, comma 4 della Costitu-
zione e dell'articolo 11, comma 5, della
legge 468 modificata, impone che la legg e
finanziaria non determini in alcun caso u n
risparmio pubblico peggiore di quello ch e
emerge dal bilancio 'assestato dell 'anno
immediatamente precedente ; nel caso in
cui il bilancio a legislazione vigente deter-
mini un peggioramento del valore del ri-
sparmio pubblico rispetto al bilancio asse -
stato, la legge finanziaria dovrà coprirs i
autonomamente (con effetti nulli o positiv i
sul risparmio pubblico) ; sono sottoposti a l
vincolo di copertura tutti gli incrementi d i
spesa corrente, disposti dalla legge finan -
ziaria, rispetto al progetto di bilancio a
legislazione vigente, che dovrà includere i
trasferimenti annuali all'INPS e al settor e
dei trasporti nella misura fissata dalla pre -
cedente legge finanziaria . Il disegno di
legge finanziaria dovrà inoltre farsi caric o
di individuare le risorse in termini di mag -
giori entrate a copertura del meccanism o
di restituzione del fiscal drag;

b) quanto alla triennalizzazione de i
saldi è necessario che essa sia realizzat a
dalla legge finanziaria sulla base dei fond i
speciali che traducano integralmente l a
manovra che si intende sviluppare nel
triennio per il conseguimento degli obiet-
tivi stabiliti nel piano di rientro . Di conse-
guenza, il bilancio pluriennale program-
matico dovrà essere redatto nei termini
stabiliti dalla legge in coerenza con le re -
gole di copertura di cui ai commi 5 e 6
dell'articolo 11 della legge n . 468/78 modi-
ficata e con i saldi stabiliti dal disegno di
legge finanziaria ;

c) quanto al completamento della ma-
novra per l'esercizio 1989, constatando i l
preoccupante andamento delle grandezz e
di finanza pubblica nei primi mesi
dell'anno in corso, la necessità di rispet-
tare rigorosamente l'impegno del comple-
tamento tempestivo della manovra com-
presa la approvazione in tempi rapidi dei

provvedimenti collegati alla precedente
legge finanziaria .

(6-00101) .
«Scotti, Capria, Del Pennino, Ca-

ria, Battistuzzi».

Qual è il parere del Governo sulle risolu -
zioni presentate ?

PAOLO CIRINO POMICINO, Ministro del
bilancio. Il Governo accetta la risoluzione
Scotti ed altri n . 6-00101 ed è contrario alle
altre risoluzioni presentate .

PRESIDENTE. Avverto che, a norma del
comma 2 dell 'articolo 118-bis del regola-
mento, sarà posta in votazione per prim a
la risoluzione Scotti ed altri n . 6-00101 ,
accettata dal Governo .

Avverto altresì che, sempre a norma de l
comma 2 dell 'articolo 118-bis del regola-
mento, in caso di approvazione della me-
desima le rimanenti risoluzioni dovrann o
considerarsi precluse .

Passiamo alle dichiarazioni di voto sull e
risoluzioni .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Piro. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO . Signor Presidente,
nell'annunciare il voto favorevole de l
gruppo parlamentare socialista alla risolu -
zione Scotti n . 6-00101, intendo semplice-
mente aggiungere che gli obiettivi indicat i
sono senz'altro condivisibili e soprattutt o
raggiungibili, dottor Carlí, anche se non mi
pare che siano quelli indicati da quest o
economista che non conoscevo, denomi-
nato Davide Copperfield, il quale sicura -
mente, essendo inglese, non avrebbe igno-
rato che un altro inglese, che si chiamava
John Maynard Keynes non ha mai pensat o
che «spendere ventuno» sia necessaria-
mente una rovina .

Constato che i nostri strumenti intellet-
tuali si stanno un po' arrugginendo e
questo mi preoccupa. Onorevole Pomi-
cino, se in Italia vi fosse un ministro
dell'economia mi permetterei di dire ch e
preferirei L'elogio dell'imperfezione così
caro, come titolo, non solo a Rita Levi
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Montalcini, ma anche al Presidente An-
dreotti che su questo tesa ci intratterrà a
Rimini il 24 agosto .
' Mi si consentirà tuttavia di aggiunger e

che gli strumenti indicati per raggiunger e
questi obiettivi sono condivisibili perch é
agiscono dal lato dell 'equità (e non quind i
su quello generico indicato da questo eco-
nomista classico, che si chiamava Davide
Copperfield, il quale parla genericament e
di aumento della pressione tributaria )
come ha avuto modo di dire l'onorevol e
Pomicino più volte . Siccome il gruppo so-
cialista non può accontentarsi delle sole
parole, vuole ricordare che il ministro
delle finanze sta attuando una seria opera
che non si basa sulla solita ipotesi tributa -
ria. Chi in Italia non è contro l 'evasione,
contro l 'erosione, contro l'elusione? Come
si fa a non essere contro l 'evasione, contr o
l'erosione, contro l 'elusione. Ma quando
poi si parla degli evasori, degli erosori,
degli elusori la questione diventa più com-
plicata. Dunque, bisognerà pur dire al Par -
lamento, anche se ho sentito di nuovo alt i
strilli contro l ' ipotesi di amnistie collegate
al condono, che il ministro Visentini ,
quando ancora non era ministro e scrivev a
su 24 Ore, tanti anni fa, ebbe a dire un a
volta che nel momento in cui si passa da u n
vecchio strumento tributario ad un nuovo
strumento tributario non si possono invi-
tare i contribuenti a regolarizzare la pro-
pria posizione e contemporaneamente
considerarla una notitia criminis .

Mi rendo perfettamente conto che dal
punto di vista dell'opposizione prima delle
prossime elezioni amministrative non sa-
rebbe male che il Governo non raggiun-
gesse il limite del fabbisogno; che si può
ottenere solamente con gli introiti deri-
vanti dal condono. Ricordo che il colleg a
Visco all 'articolo 35 della sua proposta d i
legge (riprendendo una términologia già
usata) parlava di «ricostruzione della car-
riera fiscale» degli immobili, President e
Andreotti .

Per questo vorrei ricordare ai collegh i
(ed in questo senso invito i componenti
della maggioranza a non offrire facili
esche) quanto affermava Adamo Smith ,
che viveva più o meno ai tempi dell'econo -

mista Copperfield e cioè che la legge non
può prima creare un delitto e poi punirlo .
Quindi, invito i colleghi della maggioranza
ad essere conseguenti e ad appoggiare
l'ipotesi di equità nel sistema fiscale indi-
cata dal ministro Formica .

Dottor Carli, lei sa meglio di noi, poiché è
stato responsabile della politica monetaria
del nostro paese, che ormai non c'è più la
contrapposizione di un tempo tra coloro
che prediligono la politica monetaria e
coloro che prediligono la politica fiscale .
Una volta, da socialista le avrei detto
«Come si fa ad utilizzare solamente la poli -
tica monetaria? La politica monetaria
serve per stringere, ma come una corda,
non serve per spingere» . Lei avrebbe ri-
sposto che oltre certi livelli la pression e
tributaria determina la caduta dell'attivit à
economica. Ed è per questo che allora è
bene orientarsi verso un mix (come dicono
gli economisti) delle due politiche . Econo-
misti che è bene stiano lontani da
quest'aula, perché — come è noto — non
sanno quasi mai quello che succede e quas i
sempre sbagliano le previsioni . Poi natu-
ralmente ex post, cosa che non sono abi-
tuati a fare perché non hanno il senso della
storia, riconoscono che i loro centri d i
ricerca, in realtà ricercano molto poco .
Noi invece siamo chiamati a governare i l
paese ed è questa la ragione per la quale
credo che sarebbe bene diminuire la pres -
sione tributaria sui lavoratori dipendent i
ed autonomi .

Dobbiamo considerare, dottor Carli, ch e
questo paese è di fronte ad una grande
scelta. Possiamo stare con la Germania ,
che ha deciso di eliminare la ritenuta d'ac-
conto, o possiamo seguire l ' impostazione
di Delors, il quale sostiene che mentr e
alcuni paesi eliminando la tassazione su i
capital gains riescono ad attirare la-moneta
calda, noi, con la debolezza della nostra
struttura di controllo sull 'attività della
borsa, potremmo trovarci di front e
all'esproprio degli assetti azionari da parte
di altri paesi .

Noi abbiamo qualche problema per i
mutui della Cassa depositi e prestiti, ma
non dimentichiamo che la Cassa depositi e
prestiti francese ha già acquistato il Cre-
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dito bergamasco, dal momento che non
abbiamo un sistema di autorizzazioni, a l
pari di quanto avviene in altri paesi . Ed
allora stiamo nel l 'Europa, ma in quell'Eu -
ropa della giustizia tributaria, non quell a
della signora Thatcher, non dell 'Europa
che non tassa i redditi da capitale, ma in
quella che gradualmente decide di fare l e
poche cose che è necessario fare .

Concludendo questa mia dichiarazion e
di voto, onorevole Presidente Andreotti ,
ministro Cirino Pomicino e ministro Carli ,
mi corre l'obbligo di dire che noi temiamo i
sussurri e le grida ; le grida di chi vuol fare
tutto subito e magari sta cercando chi co n
la sua moderata riflessione gli impedisc e
di porre in essere tutte le «strette» che s i
volevano fare. Meno dichiarazioni ro-
boanti e meno rassegnazioni a lasciare le
cose così come stanno, perché qualche pic -
cola cosa si deve e si può fare: si chiamerà
giustizia tributaria, si chiamerà riduzion e
del fabbisogno. Il problema non è sola -
mente quello di non lasciare ai nostri figl i
l 'eredità del futuro, giacché mia figlia, ch e
sta a Bologna, avrà forse qualche titolo d i
Stato da riscuotere, ma chi sta in Calabria
avrà dei bambini che nasceranno magar i
con due titoli di Stato da corrispondere a
chi sta al Nord .

Allora c'è un problema serio di politiche
sociali e di impatto sociale della legge
finanziaria. In questa Camera, su proposta
dell 'onorevole Laura Balbo, tutti i grupp i
parlamentari hanno sottoscritto una mo-
zione, che invitiamo il Governo ad appro-
fondire, concernente gli effetti sociali e
politici delle politiche finanziarie che si
decidono.

La politica monetaria è al punto giusto ,
la lira non corre rischi ; anzi ci troviamo
forse per la prima volta con una lira seria -
mente forte . Possiamo esserne lieti, Presi -
dente Andreotti, ed augurarle di conti-
nuare nel lavoro difficile che lei ha intra -
preso, senza pensare alla perfezione, m a
elogiando coloro che, avendo qualche di-
fetto, possono magari pensare i n
quest'aula di contribuire con la loro intel-
ligenza e, perché no, con la loro riflessione
e la loro moderazione a fare qualche pic-
cola cosa in questi mesi, in questi anni che

ci separano dalla chiusura della legisla-
tura. E chi sa che non si riesca ad arrivar e
finalmente a fare in modo che anche
l'Italia abbia un Governo che governi ,
come quello degli altri paesi della Comu-
nità (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Serren-
tino. Ne ha facoltà .

PIETRO SERRENTINO. Signor Presi -
dente, signor Presidente del Consiglio ,
onorevoli colleghi, il documento di pro-
grammazione economica e finanziaria ,
presentato dal precedente Governo il 1 5
maggio ed integrato in modo sintetico m a
efficace da un documento presentato a
fine luglio dal ministro del tesoro unita-
mente agli altri ministri finanziari, ci tran-
quillizza circa le prospettive e l ' imposta-
zione della politica economica, sia dal
punto di vista del l 'espansione della nostr a
produzione sia dal punto di vista dell 'asse-
stamento dei nostri conti pubblici .

Ci tranquillizza anche l'esistenza di al-
cuni segnali. Non ultimo tra di essi quello
di cui abbiamo appreso ieri sera e ch e
ritroviamo sulla stampa di stamane : l'an-
damento del gettito fiscale è sostanzioso e d
ha raggiunto percentuali che non pote-
vamo immaginare nel 1988 ; esso marcia in
misura pari al 25 per cento in più dello
scorso anno ed ha fatto registrare ben 1 4
punti in più rispetto al programma dell e
entrate per il 1989 .

Questo gettito non può essere sprecato .
Il gruppo liberale è d'accordo con chi desi -
dera accelerare i tempi del rientro de l
nostro debito pubblico, che con i suoi inte-
ressi assorbe una notevolissima parte delle
nostre entrate di carattere ordinario . Una
saldatura tra entrate ed uscite al netto
degli interessi, anche accelerata al 1991 ,
potrebbe trovare il nostro consenso .

Come si può raggiungere questo obiet-
tivo? Lo ha spiegato il collega Piro e lo
hanno affermato anche numerosi collegh i
dell'opposizione : il gettito fiscale non ri-
flette ancora una potenzialità valutata in
più occasioni dagli organi competenti . Vi è
un'evasione fiscale preoccupante che crea
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sperequazioni tra i cittadini : essa deve es-
sere affrontata decisamente per riportar e
nella logica del sistema coloro che vo-
gliono rimanerne fuori. In proposito con-
cordo con tutte le iniziative assunte ne l
1988 e che dovrà assumere il Governo i n
merito alle famose ricostruzioni delle di-
chiarazioni dei redditi relative alli anni
passati, per mettere il contribuente nell a
condizione di ricredersi per la sua infe-
deltà fiscale; il che darà al Governo la pos-
sibilità di proporre un'accelerazion e
dell'assestamento dei nostri bilanci pub-
blici più consona alle nostre necessità.

E necessario che chi deve guidare la cos a
pubblica possa affrontare il mercato co-
mune, nel senso della più ampia circola-
zione delle merci e dei servizi, con u n
bilancio pubblico che abbia una solidit à
attuale e in prospettiva, anche se ciò com-
porterà l ' imposizione di sacrifici per cor-
reggere situazioni che in passato sono state
affrontate con tranquillità e serenità per -
ché non c'erano ancora condizioni di pres -
sione concorrenziale dall'estero, per la li-
bera circolazione dei capitali e delle pro-
duzioni .

Oggi con le nostre esportazioni sten-
tiamo a tenere il passo delle nostre impor-
tazioni e abbiamo nel nostro paese un
flusso di capitali speculativi che potrebbe
ritornare all'estero quando i tassi remune -
rativi dovessero abbassarsi . È una situa-
zione che ci deve preoccupare e che c i
impone di affrontare con le nostre forze e
con la nostra volontà l'immediato futur o
anticipando di almeno un anno, ponendol i
nel 1991 anziché nel 1992, gli obiettivi che
il Governo si è prefisso .

Mi auguro che con una politica solidal e
da parte di tutti i gruppi della maggio-
ranza e con un appoggio costante e con-
tinuo all'azione governativa di recuper o
dell 'evasione fiscale, di impegno nel con-
trollo della spesa, di rivalutazione del pa-
trimonio pubblico anche attraverso la di -
chiarata disponibilità a metterne sul mer-
cato, facendone un'utilizzazione più con -
creta di quella attuale, oppure utilizzan-
doli per acquistare quegli immobili dove vi
sono strutture pubbliche in affitto, ridi-
mensionando così la spesa corrente .

Noi avevamo avanzato proposte con-
crete in tale direzione; siamo quindi con-
tenti che il Governo abbia dimostrato l a
volontà di attuarle : speriamo che l'inizia-
tiva dia esito positivo per il conseguiment o
degli obiettivi che ci siamo proposti .

Dichiaro che il gruppo liberale voterà a
favore della risoluzione della maggio-
ranza, di cui in estrema sintesi ho toccato
alcuni argomenti, ma che nella sua am-
piezza è senz'altro un documento serio ,
impegnato e di notevole forza politica (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PLI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Mattioli .
Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Signor
Presidente, colleghi, credo di avere ampia-
mente illustrato le ragioni per le quali i l
gruppo verde non si può riconoscere in
questa risoluzione della maggioranza ,
anche se mi tocca forse sottolineare l'inte-
resse per un futuro di maggiore dialogo
con il ministro del tesoro rispetto a quell o
che lascerebbe presagire la piattezza del
documento di maggioranza .

Quando abbiamo sottolineato la grave
lacuna del documento del Governo, ch e
consiste nella mancanza di disaggrega-
zione degli elementi, lo abbiamo fatto — e
lo voglio precisare — con un atteggia-
mento di modestia . Non riteniamo di avere
al nostro interno competenze tali da per-
metterci di impostare in questa sede una
grande manovra di politica economica .
Sarebbe ridicolo avere una simile ambi-
zione. Non siamo così provinciali da non
capire che esistono nel mondo d'oggi dell e
grandi scuole che affrontano i problemi
dell'inflazione e le manovre di politica eco -
nomica con strumenti ben diversi da quell i
a disposizione di chi è specificamente com-
petente in altre materie .

Non vogliamo mettere in discussione in
modo programmatico gli intendimenti
quantitativi complessivi della manovra de l
Governo, ma vogliamo che si interveng a
sulla caratterizzazione qualitativa di tale
manovra; siamo quindi d'accordo nel so-
stenere la necessità (tenuto conto della
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debolezza che il nostro sistema economico
trae dal colossale ammontare di indebita -
mento) di ridurre drasticamente e pro-
gressivamente il debito stesso con la ma-
novra di aumento delle entrate e con
quella di riduzione delle spese. Un gruppo
politico che si voglia immettere in un di-
segno complessivo può intervenire pro-
prio nel momento in cui vengono tracciati i
caratteri essenziali e discriminanti di tal e
manovra; proprio in quel momento può
avanzare proposte di cambiamento e ca-
pire gli obiettivi di un disegno di politica
economica.

Continuiamo a dire che ciò è mancato i n
questo documento . Non comprendiamo la
superficialità con cui la risoluzione d i
maggioranza dà per acquisiti ed esplicit i
dati che invece non esistono, quali ch e
siano i desideri di Scotti, Capria, Del Pen -
nino, Caria e Battistuzzi .

In particolare mancano, e sarebbero
state qualificanti, chiare indicazioni circ a
la meccanica degli incentivi e dei disincen -
tivi, nonchè sulla modulazione selettiva de i
consumi. Come abbiamo scritto nella no-
stra risoluzione, ci troviamo di fronte ad
un documento difficilmente utilizzabile
per una reale programmazione econo-
mico-finanziaria . Eravamo e siamo cos ì
disponibili ad entrare in una logica di ridu-
zione del disavanzo pubblico che abbiamo
continuamente indicato come proprio in-
tervenendo su alcune gigantesche spes e
dello Stato e su talune voci dell'imposi-
zione indiretta, si salvaguardino contem-
poraneamente sia l'equilibrio dell'assett o
economico-finanziario dello Stato si a
l 'ambiente e il territorio .

Proprio per inserirci in una delle possi-
bili scuole interpretative di teoria econo-
mica, avremmo potuto intervenire i n
modo selettivo per offrire i nostri suggeri-
menti e le nostre indicazioni, ma quest o
tipo di documento rende impossibile un
apporto costruttivo .

Vedo con stupore che dal dispositivo
così fatuamente analitico di pagina 3 del
documento di maggioranza scompare il
pur volenteroso consenso, che il ministr o
Formica aveva espresso in Commission e
bilancio, sulla nostra indicazione di un

intervento di fiscalizzazione, che conside-
riamo essenziale, nel settore, ad esempio,
del gasolio per autotrazione .

Ebbene, se queste sono le risposte, chia -
rita ancora una volta la motivazione della
nostra convinzione che esse siano inutiliz -
zabili dal punto di vista costruttivo ed
anche da quello derivante dall'accetta-
zione di uno scenario di teoria economica
nel quale inserirci, non ci resta che votare
contro una risoluzione che mi sembra si a
di livello decisamente più basso e modesto
rispetto a quello che pure si era manife-
stato durante il dibattito di questi giorni .

Rimane la consolazione — questa sì —
rappresentata dal fatto che, almeno i n
sede di replica, il ministro Carli abbia con-
venuto che l'indicatore infausto costituito
dal rapporto tra il fabbisogno e il PIL —
che pure continua ad essere oggetto di cos ì
appassionata affezione da parte dei col -
leghi della maggioranza — debba esser e
criticato e possano essere utilizzati indica-
tori più significativi (convengo con quell o
indicato dal ministro) nell 'ambito dei pros -
simi documenti di programmazione eco-
nomico-finanziaria (Applausi dei deputati
del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Tamino .
Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, non
ripeterò nuovamente tutte le considera-
zioni che ho svolto durante il dibattito sulla
fiducia al nuovo Governo e che mi hann o
indotto ad esprimere valutazioni negative
sulla manovra economica che in qualche
modo — anche se molto approssimativa-
mente — era delineata nel discorso pro-
nunciato dal Presidente del Consiglio a l
Senato .

Tale discorso non fa segnare grandi dif-
ferenze rispetto alla limitata esposizion e
relativa al documento aggiuntivo al testo
di programmazione economico-finan-
ziaria presentato dal precedente Governo ;
nel complesso, i due documenti e l ' inter-
vento in sede di dibattito sulla fiducia pro-
nunciato dal Presidente del Consiglio con-
tengono una serie di affermazioni molto
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generiche, che non ci permettono assolu-
tamente di esprimere un giudizio divers o
da quello che si concreta nel rifiuto d i
impostazioni economiche delle quali non
si conosca l 'esatto contenuto . Ho già avuto
modo di dire che quest'ultimo aspetto c i
preoccupa; quando si afferma che bisogn a
tagliare le spese, occorrerebbe anche sa -
pere precisamente come si intenda farlo
ed in che settore. Non siamo contrari nè a d
un aumento delle entrate nè ad una dimi-
nuzione delle spese: lo abbiamo sempre
ribadito; il problema, ripeto, è come s i
voglia farlo .

La nostra preoccupazione è che ave r
fornito indicazioni così generiche na-
sconda volontà che non condividiamo, an -
cora una volta riconducibili a vecchie lo-
giche proprie dei Governi precedenti . Ciò
che comunque risulta più preoccupante è
che, di fronte ad una consapevolezza pla-
netaria della necessità di far coincidere l e
scelte economiche con la difesa degli equi -
libri ambientali del pianeta — il che vuo l
dire difendere la vita — ancora una volt a
non si trova un accenno in questo docu-
mento ad uno sviluppo economico che si a
ecocompatibile .

Sia nel documento di programmazion e
economico-finanziaria sia nella risolu-
zione sottoscritta dagli onorevoli Scotti ,
Capria, Del Pennino, Caria e Battistuzz i
troviamo affermazioni che ci preoccu-
pano profondamente . Si rileva ancora un a
volta che non bisogna porre limiti allo svi-
luppo produttivo del paese; si sottintende
ancora una volta la logica per cui lo svi-
luppo deve essere inteso esclusivamente
come crescita produttiva, senza renders i
conto — pare — che ormai è diffusa l a
consapevolezza, anche in termini econo-
mici, che questo modo di procedere non è
più sostenibile .

Non possiamo pensare ad una crescit a
indefinita del sistema produttivo nazio-
nale, che richiederebbe automaticamente
una crescita indefinita dei consumi in -
terni. Evidentemente i consumi estern i
(cioè la nostra possibilità di esportare) in-
contrano limitazioni nel fatto che per se-
guitare a produrre in questo modo ,
sempre più rapido e tumultuoso, dob -

biamo continuare a rapinare risorse a i
paesi poveri del sud, che sono sempre pi ù
poveri . Gli unici mercati disponibili son o
quindi quelli gonfiati dei paesi ricchi . In
questa logica non possiamo far altro ch e
persistere nello spreco delle risorse natu-
rali, per alimentare un mercato già gon-
fiato, che si basa su logiche di tipo esclusi -
vamente consumistico . Di fatto si trasfor-
mano le risorse in beni di consumo effi-
meri, che prima o poi diventeranno rifiuti .
Per produrre beni di consumo effimer i
dobbiamo quindi alimentare sistemi pro-
duttivi che determinano un enorme im-
patto ambientale, producendo una grand e
quantità di rifiuti, che devono poi essere
eliminati .

Ormai non possiamo parlare più di so-
cietà dei consumi, perchè la nostra è
sempre più la società dei rifiuti . E tale tra-
sformazione (prima società dei consumi ,
oggi società dei rifiuti) non corrisponde ad
una scelta condivisibile, che però è quella
sottesa all ' impianto economico del docu-
mento presentatoci .

Vogliamo invece ribadire la necessità d i
affrontare i problemi dello sviluppo in ter-
mini di espansione equilibrata tra nord e
sud dei mondo, d'Europa e d'Italia, ch e
non può basarsi sempre più sulla distru-
zione delle risorse ed esclusivamente su
una logica di crescita produttiva, ma dev e
fondarsi essenzialmente sulla possibilità
di immettere il sistema produttivo umano
nell 'ambito di quello naturale, cioè
nell 'ambito di un tendenziale sistema eco -
compatibile. Pensiamo che queste siano le
scelte da compiere, se hanno ragione orga-
nismi quali il World Watch Institute, o altri
sempre a livello internazionale, secondo i
quali il tempo a nostra disposizione è limi -
tato per porre rimedio alla situazione pla-
netaria esistente .

Se i problemi che ho richiamato sono
veri, ci saremmo aspettati di ritrovare ne l
documento presentato dal Governo indica -
zioni in tal senso . Non desideriamo, signor
Presidente del Consiglio, votare contro a
priori; auspichiamo anzi di poter votare a
favore di qualche documento presentato
dal Governo . Ma come possiamo votare a
favore di un atto che si muove nella dire-
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zione opposta a quella verso la quale si
stanno mobilitando in tutte le parti del
mondo gli uomini di scienza e la gente in
generale, per dare un futuro a questo pia-
neta e alle nuove generazioni ?

È per tali ragioni, signor Presidente, ch e
ribadiamo l'opposizione al documento
programmatico e il nostro voto contrario
sulla risoluzione della maggioranza. Desi-
dero anche ricordare che il gruppo verde e
quanti nell'ambito del gruppo misto si ri-
conoscono nella componente dei verdi ar-
cobaleno hanno presentato una risolu-
zione nella quale si compie lo sforzo d i
indicare alcune linee di tendenza, limitate,
certo, che tuttavia evidenziano come non s i
possa continuare ad agire seguendo la lo -
gica dello spreco, della società dei rifiuti.

Auspichiamo inoltre un'austerità che
non comporti la compressione del bisogn i
reali della gente, ma induca a porre i n
discussione ciò che non è necessario e
quello che determina attualmente una si-
tuazione insostenibile.

Con tali indicazioni cerchiamo di recare
il nostro contributo affinché anche i com-
ponenti del Governo possano valutare at-
tentamente questi temi, nell'auspicio che
la prossima legge finanziaria possa tener
conto di quanto sta emergendo a livello
internazionale. Vi è la necessità di sosti-
tuire finalmente ad un tipo di sviluppo
basato semplicemente sulla crescita pro-
duttiva, e ad un tipo di logica economica
fondata sullo spreco delle risorse e sulla
produzione dei rifiuti, un sistema econo-
mico ecocompatibile che possa realment e
avere un futuro (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Visco. Ne
ha facoltà .

VINCENZO VISCO. Signor Presidente, i l
gruppo della sinistra indipendente voterà
contro il documento presentato dalla mag -
gioranza per molti motivi, ma uno è da solo
sufficiente a legittimare il nostro parere :
l 'assoluta genericità del documento di pro-
grammazione economico-finanziaria.

Non siamo riusciti a comprendere qual i
siano le coordinate di politica economica

sulle quali l'attuale Governo si muove. Non
l'abbiamo capito dalle dichiarazioni pro -
grammatiche rese dal Presidente del Con-
siglio al momento della presentazione de l
suo Governo, dalle quali avevo tratto l ' im-
pressione che, in realtà, problema del
risanamento finanziario non fosse più ri-
conosciuto prioritario dal Governo . Non lo
comprendiamo ora leggendo il document o
presentato il 15 maggio dall'ex ministro
del tesoro, la cui logica era inficiata fin
dall ' inizio da evidenti errori .

Ricordiamoci che quanto è stato in se-
guito rimproverato a quel documento
(presentato il 15 maggio) era compreso
nella relazione del Governatore della
Banca d'Italia del 31 maggio; pertanto, già
allora si conosceva l'andamento del tasso
d'inflazione, della domanda interna e
quali fossero la situazione della bilancia
commerciale dei pagamenti e le prospet-
tive di crescita del reddito. Non è quind i
convincente l'ipotesi secondo la quale sa-
rebbe intervenuto qualcosa di nuovo .

Mi sembra che anche nel discorso de l
ministro Carli l 'unica forte accentuazione
sia relativa ad una preoccupazione di tip o
congiunturale, in particolare in rapport o
all 'andamento dell'inflazione . E non lo ca-
pisco.

Signor ministro, nessuno più della . sini-
stra è interessato alla permanenza de i
prezzi stabili : è storicamente vero . Tutta-
via, qual è la sua reale preoccupazione? S e
consideriamo i dati disponibili, ci accor-
giamo che si tratta di un fenomeno che h a
coinvolto tutto il mondo occidentale :
dall'anno scorso vi è un eccesso di do-
manda che ha provocato gli esiti cono-
sciuti ; sono state adottate politiche di raf-
freddamento, ed in questo momento assi -
stiamo alla tendenza dei prezzi a stabiliz-
zarsi. Vi è quindi un 'inversione di ten-
denza. Questo dicono le previsioni e le sta -
tistiche .

Anche sull 'Italia alcuni economisti
fanno previsioni molto ottimistiche per i
prossimi mesi; ma allora qual è la sua
preoccupazione, signor ministro? Eviden-
temente essa non può essere di ordine con -
giunturale, ma strutturale .

A questo punto, vorrei invitare i ministri
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economici ed il Presidente del Consiglio a
compiere un modesto sforzo di elabora-
zione sulla base dei dati economici dispo-
nibili . Qual è l 'obiettivo che dobbiam o
porci per conseguire la stabilità finanzia -
ria? È certamente quello di rendere stabile
il rapporto tra debito pubblico e prodotto
interno lordo nel più breve tempo possi-
bile, in modo da uscire da una situazione di
potenziale crisi finanziaria, che ci affligg e
da sempre .

Si provi a fare un calcolo partendo dal
1983, ad esempio; ci si chieda, analizzando
ogni anno, quale aggiustamento si sarebb e
dovuto operare ogni anno per ottenere tal e
risultato .

Assumiamo che quell 'aggiustamento
implichi un totale finanziamento co n
buoni ordinari del tesoro e vediamo qual è
il risultato . Si tratta di un dato impressio-
nante: questo aggiustamento nel 1983 era
di tre punti di PIL, nel 1985 è salito a
cinque punti, è disceso nuovamente a tre
punti di PIL negli anni successivi ed oggi s i
è attestato su questi livelli .

Sono passati sei anni di leggi finanziarie ,
di decreti-legge, di megaprovvedimenti ,
senza che si sia riusciti ad incidere su null a
che fosse strutturale e che potesse metterc i
al sicuro dal rischio continuo di esplosione
del disavanzo .

Questo è il problema che poniamo al l 'at -
tenzione di tutti . Non si tratta, quindi, di
una questione congiunturale, bensì di una
caratteristica di fondo propria dell 'eco-
nomia italiana dalla fine degli anni '80,
cioè dall 'inversione della politica mone-
taria nel nostro come negli altri paesi .

Vorrei che l'onorevole Andreotti (che
era Presidente del Consiglio anche allora )
ricordasse ciò che è accaduto in un altro
periodo della storia d'Italia, un period o
durante il quale abbiamo vissuto la cris i
economico-finanziaria più grave del dopo -
guerra, durante la quale non avevamo più
riserve e l 'oro era impegnato .

Ebbene, se confrontiamo quel periodo
con l'attuale, ci accorgiamo che, mentre
dal 1983 al 1989 il debito pubblico è cre-
sciuto di 30 punti di PIL, in quel periodo —
che fu il più difficile — il debito pubblico è
rimasto costante rispetto al PIL e si è

attuato un risanamento di portata consi-
stente .

Questo significa che il problema ri-
guarda innanzitutto i Governi, le possibi-
lità di intervento, le scelte; siamo da tempo
di fronte ad una maggioranza composita ,
divisa, inconsistente e a governi che non
sempre sono stati autorevoli nei loro rap-
presentanti, per cui era difficile che potes -
sero presentarsi al paese chiedendo e pro-
ponendo sacrifici ed aggiustamenti .

Vorrei inoltre ricordare che tra i tant i
interventi che è possibile realizzare, non
tutti hanno lo stesso effetto . In ogni aggiu-
stamento, cioè, si pone un problema distri -
butivo essenziale . Non possiamo pensare
di aumentare la pressione fiscale con un
sistema che esenta tutti i redditi proprie -
tari .

Signor ministro, pensiamo ai redditi da
fabbricati, ai redditi da capitali e da agri -
coltura, tutti settori dove vi sono ampi pri -
vilegi fiscali . Non ha senso, ad esempio ,
introdurre un'imposta come quella di cu i
si è discusso in questi giorni . Bastava poco:
se quella stessa imposta fosse stata colle-
gata non solo ai metri quadri ma anche a l
fatturato delle imprese, avremmo ottenut o
un diverso effetto distributivo e una di -
versa possibilità di accettazione da part e
della gente.

La stessa vicenda dei ticket è emblema-
tica. Possiamo aumentare i ticket sui far-
maci o ridurre il prontuario farmaceutic o
ai farmaci essenziali, però gli effetti distri-
butivi sono diversi ; infatti, nel secondo
caso, viene meno un formidabile sussidi o
pubblico alle imprese farmaceutiche pri-
vate .

Sono scelte diverse, ed è proprio s u
queste che noi pensiamo di incalzare e sfi -
dare il Governo .

Signor ministro del tesoro, le compatibi-
lità generali di un sistema economico sono
quelle che sono e soprattutto gli economi-
sti, che alcuni colleghi vorrebbero espel-
lere da quest 'aula, sanno bene queste cose ,
per cui alla fine non ci può essere un
grosso dissenso sui saldi . Il problema sul
contenuto dei saldi è essenzialmente di
tipo microeconomico.

Abbiamo presentato come opposizioni,
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un documento alquanto articolato che in -
dica una via credibile, sul piano finan-
ziario e distributivo; vorrei dunque conclu -
dere il mio intervento esponendo quest a
linea che, per il momento, si contrappone a
quella del Governo, anche perché è diffi-
cile da capire come sia quest'ultima : è un
elenco assolutamente generico, una cam-
biale in bianco nei confronti del Parla-
mento .

Desidero soffermarmi in particolare
sulla considerazione svolta dal ministro
del tesoro sull'inefficacia della politica
monetaria e sulla necessità di un ritorno
alla politica fiscale .

La questione si presenta interessant e
anche perché fino a qualche anno fa alcun i
economisti di cui non condivido le teorie ci
spiegavano che era vero il contrario, che
cioè la politica fiscale era inefficace per-
ché veniva sistematicamente anticipata,
mentre si riteneva importante solo quell a
monetaria .

Ho l'impressione che ci troviamo in una
fase in cui sta succedendo qualcosa d i
diverso. In paesi come il nostro, le poli-
tiche economiche non saranno più efficac i
in quanto tali e si è di fronte ad una disso -
ciazione che diventerà sempre più dram-
matica e sempre più consistente, tra le
limitate dimensioni entro le quali pos-
siamo agire e l ' internazionalizzazione
dell'economia attualmente esistente .

Il Governo dovrebbe riflettere seria -
mente su tale problema, in quanto nel por -
tare avanti il processo di integrazione eco-
nomica a livello europeo ha mostrato un a
scarsa consapevolezza e una rilevante ca -
renza di interventi . Noi non saremo in
grado di aggiustare nulla se non avrem o
un minimo di autonomia nella scelta o s e
non si creeranno autorità sovranazional i
nella cui sede assumere decisioni, o, an-
cora, se non si concluderanno accordi in-
ternazionali che consentano ai singol i
paesi di conseguire risultati concret i
quando decideranno• (il che dovrà acca-
dere a un certo momento) di avere poli-
tiche economiche autonome .

Questo è il problema. Non è che ogg i
cambia la teoria economica prevalente e
quella fiscale diventa nuovamente la poli-

tica-principe; per me infatti quella è
sempre stata la politica più importante ,
ma ritengo che possa essere inefficace .

In conclusione, invito il Presidente del
Consiglio e i ministri a non sottovalutar e
l'aspetto fiscale che è legato alla liberaliz-
zazione dei mercati internazionali, perché
si tratta d'una questione che può far sal -
tare l'intero processo di unificazione . Ri-
tengo che non solo l 'opposizione, ma
anche la stragrande maggioranza dei de-
putati presenti in questo Parlamento s i
opporrebbe nettamente ad una ipotesi che
rendesse ancora più chiaro di quanto non
lo sia adesso che gli unici a pagare le tasse
sono coloro che non possono emigrare .

In sostanza, con il mio intervento ho
voluto evidenziare l'esistenza di una oppo -
sizione che è in grado di contrapporsi e d i
essere oggi più credibile dello stesso Go-
verno; ciò probabilmente non si è sempre
verificato e rappresenta senz'altro un fatt o
positivo (Applausi dei deputati dei grupp i
della sinistra indipendente e del PCI —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Pellica-
nò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi -
dente, signor Presidente del Consiglio,
onorevoli ministri e onorevoli colleghi, de -
sidero dichiarare il voto favorevole de l
gruppo repubblicano sulla risoluzione
Scotti n . 6-00101, che è stata sottoscritta
anche dagli onorevoli Capria, Del Pennino ,
Caria e Battistuzzi .

Vorrei inoltre ringraziare il relatore ,
onorevole Aiardi, per l'egregio lavoro ch e
ha svolto, considerati anche i tempi assai
brevi a sua disposizione . Accomuno in
questo ringraziamento anche tutti i com-
ponenti della Commissione bilancio, si a
quelli appartenenti ai gruppi di . maggio-
ranza sia quelli dell'opposizione, nonché i
funzionari della Commissione e i respon-
sabili degli uffici della Camera che hanno
consentito di rispettare i tempi e ch e
hanno reso possibile lo svolgimento
dell'esame in sede referente nel miglior e
dei modi, in una fase difficile della vita
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della Commissione che si è aperta dopo l a
nomina del suo presidente, onorevole Cri-
stofori, alla carica di sottosegretario d i
Stato alla Presidenza del Consiglio .

Siamo di fronte ad una prima attua-
zione, meramente sperimentale, dell a
legge n . 362 con riferimento al l 'esame del
documento di programmazione econo-
mico-finanziaria. Parlo di attuazione spe-
rimentale per diverse ragioni: per l'inevi-
tabile rodaggio che richiedono le impor -
tanti innovazioni introdotte con quella
legge, per le problematiche interpreta-
zioni della medesima e, da ultimo, anche
per le grandi difficoltà politiche conse-
guenti alla crisi di Governo che si è pro -
tratta per un tempo assai lungo, sottratto
al processo di bilancio che avrebbe invece
dovuto dispiegarsi senza interruzioni e in
tempi assai più anticipati .

Il documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria si compone in realtà d i
due documenti : il primo, presentato ne i
termini dal Governo De Mita, ed il secondo,
di carattere integrativo, che è stato presen -
tato dal Governo Andreotti appena poche
ore dopo il suo insediamento ed ancora
prima di avere ricevuto la fiducia delle
Camere. Credo che basti questa osserva-
zione per evidenziare il carattere partico-
lare ed anche una certa difficoltà dell a
nostra discussione parlamentare .

Su questo primo atto economico del Go -
verno sono stati formulati riserve, critiche
e anche attacchi che, per la verità, giudic o
ingenerosi ed anche poco obiettivi . Da
qualche parte si è anche osservato che l a
nota di aggiornamento è un documento d i
livello non buono. Devo dire, francamente ,
che non condivido tale opinione. Nella
nota, con ampiezza di analisi e nel contest o
della situazione internazionale, vengon o
individuate le luci e le ombre della condi-
zione economica. Si tratta, a mio giudizio,
di una specie di inventario della nostr a
economia, come il nuovo Governo l'ha tro -
vata al momento del suo insediamento . E
un'eredità difficile, molto pesante, perché
è noto che purtroppo gli obiettivi che
erano stati fissati nei procedenti docu-
menti finanziari non sono stati conseguiti .
E se è vero che l'occupazione e gli investi -

menti sono aumentati negli ultimi tempi è
anche molto preoccupante il surriscalda -
mento dell'economia con il conseguent e
aumento della domanda e con l'acuirs i
degli squilibri sul versante del l ' inflazione e
della bilancia commerciale .

Concordo con il ministro del tesor o
quando egli giudica assai preoccupante la
crescita dell ' inflazione, che è salita negli
ultimi mesi dal 4,7 al 7 per cento. È vero
che questo fenomeno è comune ai mag-
giori paesi industrializzati, ma riguarda in
particolare un ristretto numero di paesi,
tra i quali il nostro .

Da tali analisi deriva quindi la necessit à
per il nostro paese di contenere la dina -
mica della domanda aggregata . E un 'ope-
razione che non può avvenire (è stato pi ù
volte ricordato nel corso del dibattito) sol -
tanto operando con interventi di politica
monetaria, posto che non operiamo più in
un mercato finanziario e valutario chiuso .
Se scegliessimo ora, in un regime di libertà
valutaria, la strada della correzione della
politica monetaria, l'innalzamento de i
tassi di interesse provocherebbe un mag-
giore afflusso nel nostro paese di capital i
dall 'estero, con una rivalutazione della no -
stra moneta, che si sta già verificando, e
con un peggioramento della bilancia de i
pagamenti correnti .

E dunque necessaria — occorre ripe-
terlo ancora una volta — una manovra d i
bilancio adeguata e tempestiva . La nota
prevede indicazioni coerenti con questa
consapevolezza.

L'inflazione non deve ulteriormente au-
mentare. Si tratta di un obiettivo ambi-
zioso da conseguire e qualcuno potrebb e
addirittura dubitare che esso possa esser e
giudicato realistico . Per conseguirlo, oc -
corre attuare gli obiettivi già indicati e
soprattutto contenere il costo del lavoro
del pubblico impiego. Occorre, più in gene -
rale, ridurre il fabbisogno di finanzia-
mento del settore statale entro il limit e
dell ' 11 per cento del PIL e mantenere i l
debito pubblico nella stessa grandezza de l
PIL .

La risoluzione della maggioranza con -
tiene gli obiettivi e le regole idonei a d
attuare una politica di bilancio efficace .
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Nel documento di programmazione eco -
nomico-finanziaria, o meglio nella nota
integrativa, è contenuta però un'afferma-
zione che dimostra la gravità della nostra
finanza pubblica . Mi riferisco al punto in
cui si indica l'esigenza di un rafforza -
mento dell'obiettivo di conseguire u n
avanzo primario pari allo 0,6 per cento del
PIL nel 1992 . Questa affermazione, per l a
verità, ci pare un poco ambigua . Che cosa
significa? Come e quando si attuerà il raf-
forzamento di quell 'obiettivo? E con quali
strumenti esso sarà conseguito ?

Si vorrà davvero, e fino a che punto ,
attuare una politica di bilancio? Occorre
capire al più presto se si vorranno trarre
tutte le conseguenze della gravità della
situazione, Impostando ed attuando te-
rapie efficaci e tempestive .

Vorrei dire in particolare al signor Pre-
sidente del Consiglio, che certamente sa
queste cose assai meglio di me in conside-
razione della sua lunga esperienza, che
proprio l 'esperienza ci insegna che i prim i
mesi di vita di un Governo sono probabil-
mente quelli decisivi . Se il Governo si im-
pantana, se la manovra sfuma e — per
usare un termine caro al ministro delle
finanze — si sfarina, è difficile che il
Governo sia in seguito in condizione di rea -
lizzare i propri obiettivi .

Questo discorso ci porta alla question e
relativa al cosiddetti provvedimenti di ac-
compagnamento, che costituiscono gl i
strumenti di attuazione della manovra fi-
nanziaria. Nel documento presentato il 1 5
maggio tali provvedimenti erano solo assai
insufficientemente indicati ; nella nota d i
aggiornamento depositata sabato scors o
essi non erano né indicati, nè specificati .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTTI .

GEROLAMO PELLICANO ' . Opportuna-
mente la Commissione bilancio, acco-
gliendo la proposta del relatore, ha osser-
vato che la versione originaria del docu-
mento non corrisponde integralmente all e
esigenze di sufficiente informazione sul
contenuto dei disegni di legge collegati .

Ho già detto all'inizio del l ' intervento del
carattere sperimentale di questa prima ap-
plicazione della legge n . 362, della proble-
maticità della sua attuazione, specie in
relazione alle note vicende politiche con-
nesse alla crisi di Governo .

Ritengo, peraltro, che non vi era dubbio
dell 'insufficienza, rispetto al disposto
della legge n . 362, dell ' indicazione dei
provvedimenti collegati. Mi pare però che
sotto questo profilo le indicazioni che sono
ora contenute nella risoluzione sembrano
rispettare la legge di bilancio .

Certo, non siamo ancora ad una quanti -
ficazione, provvedimento per provvedi -
mento, delle conseguenze finanziarie, ma
vi è, quanto meno, l'esplicitazione di un a
quantificazione, che era implicita, degli
effetti dei vari provvedimenti per le varie
categorie di entrata e di spesa .

In futuro si potrà certamente fare di pi ù
e di meglio, ma credo che già ora non si sia
al di fuori del disposto legislativo.

Mi preme anche aggiungere che la ma-
novra finanziaria dovrebbe essere, ed è ,
qualcosa di più di una manovra solo con-
tabile, nel senso che i diversi provvedi -
menti dovrebbero essere invece accomu-
nati da qualcosa di più della sola esigenza
di cosentire il conseguimento di maggiori
entrate e di minori spese .

Mi riferisco, in particolare, all 'obiettivo
di rafforzare la manovra economico-fi-
nanziaria con una riflessione approfon-
dita e completa del modo di essere dell o
Stato nella società, del suo ruolo, degli
obiettivi del suo intervento. È questo un
discorso che mi ero ripromesso di svolger e
più ampiamente nel corso del l 'intervento
che avrei voluto fare in sede di discussione
sulle linee generali e che invece non ho
tempo di svolgere nell'ambito ristretto d i
una dichiarazione di voto . Naturalmente
confido che ci saranno altre occasioni pe r
approfondire meglio questo aspetto dell a
riflessione del ruolo dello Stato nella so-
cietà contemporanea .

Desidero formulare un 'ultima conside-
razione. Ho visto il documento che è stat o
presentato dal gruppo comunista e dalla
sinistra indipendente : esso è di ampio re-
spiro ed evidenzia lo sforzo della sinistra di
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presentarsi con una proposta alternativ a
sia economica, sia anche politica.

I colleghi del gruppo comunista e della
sinistra indipendente mi scuseranno se
non sono in condizione, avendo avuto i l
documento soltanto nella giornata di ieri ,
di approfondire i diversi e complessi
aspetti della loro proposta . Confido che
essi concederanno a me quel tempo che
giustamente richiedono per l 'esame de i
documenti governativi .

Desidero soltanto dire, signor Presi -
dente, e con questo concludo, che giudico
molto positivamente la loro iniziativa. La
migliore qualità del Governo si ottiene
anche con la migliore qualità dell 'opposi-
zione, perché il confronto non è solo utile a
stimolare ma è esso stesso strumento pe r
migliorare le varie proposte mediante veri -
fiche utili ed approfondimenti opportuni
(Applausi dei deputati del gruppo del
PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Parlato .
Ne ha facoltà.

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente ,
colleghi, signor Presidente del Consiglio ,
ministri, credo che l'intervento dell'onore-
vole Valensise svolto in sede di discussion e
sulle linee generali sia servito ad espri-
mere un giudizio fortemente critico in or -
dine al documento di programmazion e
economico-finanziaria .

La nostra dichiarazione di voto, può
dunque riferirsi, più specificamente, ad
una questione alla quale il gruppo del
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale tiene grandemente . Mi riferisco alla
scarsissima congruità del documento me-
desimo rispetto ai problemi del l 'economia
del Mezzogiorno . Si tratta di un problema
che riguarda il 40 per cento del territorio
dello Stato . Ebbene, in una visione che
vuol essere necessariamente — ma se-
condo noi, erroneamente — complessiv a
dei problemi di natura economica e finan-
ziaria, manca quella congruità capace di
rispondere ai problemi indispensabili
posti da una analisi che parta dalla disag-
gregazione territoriale dei dati e consenta

quindi anche la verifica della validità delle
proposte rispetto agli obiettivi, non tanto e
non solo di carattere generale ma soprat-
tutto di carattere specifico. Ciò è vero so-
prattutto quando esista — come esiste ne l
nostro paese — un'area come quella meri -
dionale dove il grado di emarginazion e
sociale, civile, economica è talment e
grande che una manovra economica e fi-
nanziaria non può che tenerne conto spe-
cificamente.

Sono questi i motivi per i quali riteniamo
che, sulla base di quanto ha recentemente
e con malinconica puntualità ripetuto l o
SVIMEZ in ordine ai dati dei conti econo-
mici territoriali delle risorse e degli im-
pieghi interni, rispetto al Mezzogiorno ,
che evidenziano un prodotto interno lordo
— ai prezzi di mercato — di 257.783 mi-
liardi, e soprattutto come ha anche
detto il Governatore della Banca d'Italia—
di fronte ad una importazione netta di ben i
e servizi per 54 mila miliardi, rispetto ad
un saldo negativo per quanto riguard a
l'economia del nord (per ciò che riflette i
consumi), ci si debba far carico di rispost e
che siano specifiche rispetto a tali stru-
menti. Altrimenti le analisi statistich e
avranno una funzione di carattere gene-
rale ma non riusciranno a ricomprendere
all'interno quelle disaggregazioni territo-
riali rispetto alle quali il documento di pro -
grammazione economico-finanziari a
avrebbe dovuto dare risposte concrete .

D'altra parte, nel documento al nostr o
esame, si fa riferimento anche ad altri fat -
tori, relativi per esempio all'inflazione e
alla pressione fiscale, che sono questioni
che si distribuiscono apparentemente con
analogo peso e con uguale misura rispett o
all'intero territorio dello Stato e che invece
hanno effetti e conseguenze devastanti e
assolutamente diverse rispetto ad un 'eco-
nomia marginale, qual è quella del Mezzo -
giorno. In questo quadro vi è il rischio ,
evidentemente, di non affrontare i pro-
blemi di fondo che ci stanno dinanzi .

Lo dico anche perché intendo rilevare e
sottolineare una sorta di attenzione de l
Presidente del Consiglio, che non riguarda
però — debbo dirlo — la questione meri-
dionale, che mi sembra sostanzialmente
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marginalizzata sia nelle dichiarazioni pro-
grammatiche del Governo sia in quell e
rese in sede di replica dall 'onorevole An-
dreotti, sia ancora nel documento al nostr o
esame e nella stessa relazione dell'onore-
vole Aiardi . Si è trattato di poche righe che
non esauriscono la complessità dei pro-
blemi e la loro rilevanza direi determi-
nante rispetto ai problemi di natura econo-
mica e finanziaria che sono all'attenzion e
del Parlamento e che lo debbono esser e
anche a quella del Governo, rispetto a i
quali c'era e c'è la necessità di una risposta
più specifica, più diretta e più congrua, più
capace di verificare il rapporto fra le scelte
di politica economica e finanziaria e la lor o
ricaduta nell 'area dove l 'emarginazione
sociale, economica e civile è la più am-
pia.

Tuttavia, dicevo, nell'intervento del Pre -
sidente del Consiglio e nella replica del
ministro del tesoro vi è stata una cert a
attenzione al problemi della Comunità eu-
ropea e alle conseguenze che l'attuazione
di quelle direttive in ordine alla liberaliz-
zazione della circolazione dei capitali ,
delle merci, dei servizi, delle professioni e
delle persone potrà comportare sul tessuto
italiano .

Ebbene, è proprio sul tessuto meridio-
nale che quanto abbiamo dinanzi a noi
rischia di determinare le conseguenze più
gravi. Non si può parlare di internaziona-
lizzazione dell'economia o portare sugl i
altari l 'economia di mercato senza ren-
dersi conto che laddove la concorrenza s i
dovesse realizzare secondo logiche apolo-
getiche di un certo capitalismo, tra le eco-
nomie più aggressive e le economie più
deboli, non vi è dubbio che queste ultime
riuscirebbero a stento a sopravvivere .
Queste economie manifestano perciò l a
difficoltà di approntare strumenti in
grado di fronteggiare l'agguerrita concor-
renza e di graduare il rapporto tra un'eco-
nomia di mercato, quale quella che la Co-
munità economica europea dovrà rag-
giungere, e le necessarie difese sociali .

Del resto proprio nell 'ambito della Co-
munità europea si è aperto il dibattito s u
un, Europa sociale che dia risposte soprat -
tutto in termini di politiche industriali .

Sotto questo aspetto vediamo come la
stessa apoteosi del mercato debba fare i
conti con la necessità di dare risposte ade -
guate ai prodotti di taluni settori (mi rife-
risco in particolar modo a quello agricolo,
all'industriale ed al commerciale), che do -
vranno essere difesi mediante l'istituzion e
di barriere protettive da parte di var i
paesi .

Nel Mezzogiorno poi il rischio che i l
1992 alimenti ulteriormente il dualism o
nord-sud, allargandolo dai confini nazio-
nali a quelli europei, appare fuor di dub-
bio .

Eppure, nonostante tutto ciò, nel docu-
mento di programmazione economica i l
triennio 1990-1992, che ci separa da quel
fatidico 10 gennaio 1993, appare scarsa-
mente considerato, mentre quel periodo
dovrà invece essere affrontato nella ma-
niera più rigorosa, attenta, penetrante ed
intelligente possibile . Bisogna avere la ca-
pacità, in questo breve lasso di tempo, d i
andare al confronto europeo agguerriti e
forti, pur in presenza di un'economia mar-
ginalizzata qual è quella meridionale.

Vi è inoltre un aspetto preoccupante ch e
mi sembra emergere dalle parole del mini -
stro del tesoro, e più precisamente quell o
relativo all'unione monetaria, la quale por -
terà inevitabilmente (e di questo avrebbe
dovuto fin da adesso farsi carico il docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria) alla stabilità dei cambi .

Ma il nostro paese, che sconta un mi-
lione e centomila miliardi di deficit pub-
blico, non può certo garantire tale stabilità
rispetto alla moneta unica europea . Ciò
comporterà quindi l'immediata restri-
zione della spesa pubblica per investi -
menti, soprattutto nel Mezzogiorno, con la
devastante conseguenza che si potrà attin -
gere solo ai fondi strutturali europei .

Ebbene, la Comunità europea, la cui po-
litica fu accettata con il Trattato di Roma ,
ha già posto in discussione l'intervento
straordinario dello Stato nel Mezzogiorn o
e l 'accordo ENIMONT; ha inoltre messo
sotto processo l 'Italia per la fusione ATT-
ITALTEL e per gli aiuti alla cantieristic a
ed alla siderurgia.

Tutto ciò fa pensare che l'intervento co-
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munitario potrà essere considerato (com e
già è avvenuto l 'anno scorso) concorren-
ziale rispetto a quello dello Stato italiano ,
anche se volto a preservare un regime d i
libero scambio.

PRESIDENTE. Onorevole Parlato, la
prego di concludere. Il tempo a sua dispo-
sizione infatti è già scaduto .

ANTONIO PARLATO. L'unica ipotesi re-
sterebbe, in questa prospettiva, quella dei
fondi strutturali, per i quali tuttavia do-
vremmo concorrere con altri paesi quali il
Portogallo, la Spagna e la Grecia, ch e
hanno economie deboli come la nostra .

Da tutto ciò si evince che il documento di
programmazione economico-finanziaria
non ha alcuna capacità di affrontare pro-
blemi così drammatici .

Prendendo spunto dalla proposta del
relatore, che avanzava l 'ipotesi di una ses-
sione di aggiornamento da attuarsi prima
dell 'esame della legge finanziaria, rite-
niamo che le Camere, ma soprattutto i l
Governo, dovrebbero realizzare un vero e
proprio programma triennale per il Mez-
zogiorno, ribadendo i concetti della finan-
ziaria e quelli della programmazione eco-
nomica ad essa connessi, per non perdere ,
in quest'ultimo triennio, l'occasione di ar-
rivare all 'appuntamento del 1993 più ag-
guerriti .

La superficialità della proposta politic a
del Governo non ci consente oggi di appro -
vare il suo documento, ma ci induce ad
esprimere su di esso il più forte dissenso
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mac-
ciotta. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi -
dente, colleghi, signor Presidente del Con -
siglio, il gruppo comunista e quello dell a
sinistra indipendente voteranno contro i l
documento di programmazione econo-
mico-finanziaria. I due gruppi sono firma -
tari di una proposta alternativa rispetto a
quella del Governo è più rispondente agli

strumenti che ci siamo dati in questi anni
per governare la finanza pubblica .

È dal quadro di comando che desider o
partire, e non per tornare in modo pignol o
ed ostinato su una questione istituzionale
fine a se stessa, ma perchè il raccordo tra
questioni istituzionali e questioni econo-
miche è assai stretto.

La novità della legge n . 468 del 1978 era
rappresentata dal tentativo di program-
mare in modo aggregato i flussi delle leggi
di spesa. Rispetto al regime del passato,
al l ' ipotesi di coprire ogni legge con l'inde -
bitamento senza avere mai un quadro ge-
nerale di riferimento, la legge n . 468 indi-
cava l 'esigenza di fissare una volta per
tutte in sede di legge finanziaria il sald o
netto da finanziare, entro il quale collo-
care le successive decisioni di spesa .

L'esperienza ha dimostrato che la legge
n. 468 aveva in sè un vizio: quello di ridurre
la manovra correttiva, all'interno della lo -
gica della finanziaria omnibus, ad una
serie di microdecisioni, utili magari a d
impedire che la situazione degenerasse,
ma certo non idonee a correggere gli squi -
libri con quegli elementi strutturali che
sempre di più appariva indispensabile in -
trodurre .

In questi anni si sono moltiplicate le voci
che indicavano proprio l 'esigenza di
questa correzione strutturale. Lo dicono i
numeri, prima che le parole e i giudizi
delle opposizioni, dei centri di ricerca e
degli stessi esponenti più sensibili dell a
maggioranza.

Nel 1983, allorché fu annunciato con
grande clamore il risanamento, il prodott o
interno lordo aumentò di 88 mila 447 mi-
liardi, a fronte di gin onere per interessi sui
titoli del debito pubblico pari a 88 mila 260

miliardi . Da quell 'anno gli oneri per inte-
ressi sui titoli del debito pubblico hanno
superato l 'incremento del prodotto in-
terno lordo riferito allo stesso anno .

Nel 1988 il risanamento era ormai rea-
lizzato, secondo gli esaltatori della espe-
rienza del Governo Craxi . Ebbene, in
quel l'anno la quota del fabbisogno relativa
agli interessi sui titoli del debito pubblico è
stata quasi pari all'aumento del prodotto
interno lordo.
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Per il 1989 le più recenti previsioni indi -
cano quest'ultimo valore in 99 mila 949
miliardi, a fronte di una spesa per interessi
sui titoli del debito pubblico pari a 108 mila
700 miliardi .

Sono i numeri che il Governo ci ha for-
nito, quelli che ci hanno fornito gli istitut i
di statistica e di ricerca economica a dire
che quella politica di corto respiro è fallita .
Non so dirlo meglio di come lo abbia dett o
il Governatore della Banca d 'Italia, Carlo
Azeglio Ciampi, di fronte alla Commis-
sione bilancio della Camera 1'8 febbraio di
quest'anno: «E essenziale avviare pronta -
mente le riforme forti, più volte e da più
parti invocate, nella consapevolezza che l e
tendenze in atto inesorabilmente portan o
la spesa pubblica fuori controllo . Non vi
sono alternative, e tanto meno può offrirl e
la politica monetaria» .

La legge n . 362 consente di compiere
questo salto di qualità, nel momento in cui ,
articolando gli strumenti ed i momenti d i
discussione di politica economica in tre
fasi (il documento, la legge finanziaria ed i l
bilancio, i provvedimenti collegati), dà ai
provvedimenti collegati ed alle misure cor-
rettive non più la valenza microsettoriale ,
tipica delle norme della vecchia finan-
ziaria omnibus, ma un respiro di riforma ,
a condizione che i provvedimenti stessi
vengano presentati e discussi in tempi ade -
guati, non certo paragonabili a quell i
del l 'anno passato, quando il 1 0 di ottobre i l
Parlamento fu investito di ben 13 disegni
di legge — alcuni dei quali di grande com-
plessità — da esaminare rapidamente .

La critica al documento, alla sua generi -
cità e alla sua non rispondenza alla legge n .
362 non è allora questione soltanto istitu-
zionale, ma è strettamente legata al tipo d i
politica economica di cui abbiamo biso-
gno, una politica economica che dovrebbe
essere fondata su strumenti che consen-
tano le riforme forti .

È vero, io ho apprezzato la cautela con l a
quale il collega Pellicanò ha poc'anzi intro-
dotto molti «sembra», molti «ci pare» ne l
riferirsi alla congruità del documento e
della risoluzione di maggioranza rispetto
al dettato della legge . E non mi è sfuggito
nemmeno il «ci sembra» dei colleghi Scotti

e Capria e degli altri capigruppo della
maggioranza: «Ci sembra che questo docu-
mento sia congruo col dettato della
legge».

A noi continua a non sembrare congruo ;
e non lo diciamo tanto per rinfacciare a l
Governo un suo errore, ma perché rite-
niamo che questa mancata congruità c i
riporterà a settembre sulla vecchia strada
del risanamento, un risanamento fondato
su alcuni tagli più o meno occasionali e su
alcune misure di entrata non meno occa-
sionali .

In sostanza, forse nel 1990 il fabbisogno
sarà ridotto di 15, di 17, di 19, forse —
perché no? — di 21 mila miliardi; ma sarà
ridotto in modo strutturale? Sarà possibile
attuare in tre mesi, sotto l'assillo della legge
finanziaria e del bilancio che incombono ,
una riforma fiscale del tipo di quella di cui
parlava il collega Visco e che nei provvedi-
menti che indichiamo nella nostra risolu-
zione è articolatamente contenuta?

Ho visto il gesto che ha fatto, onorevol e
Cirino Pomicino: certo, una risoluzione-
volume, per sopperire alle poche pagin e
del documento di Governo . Avremmo pre-
ferito poter presentare una risoluzione ch e
dicesse: «Preso atto del programma legi-
slativo e del documento di programma-
zione economico-finanziaria e dei suo i
obiettivi, la Camera li approva e pass a
all'ordine del giorno» .

In realtà cosa vuoi dire «interventi sull a
finanza locale»? Si tratta di aumenti o di
diminuzioni? Non lo intendo del tutto ,
perché è vero che vi è una cifra comples-
siva di riduzione della spesa, così come
una cifra complessiva di aumento delle
entrate, ma non si dice di quali addendi
siano fatte queste cifre complessive, di
quali aumenti e di quali riduzioni .

In questi anni abbiamo assistito spesso
al fenomeno di un fabbisogno rispettato
con una grande variabilità degli addendi .
E non si tratta di elementi marginali :
quando nel 1987-1988, ad esempio, l'IR-
PEF, in particolare quella trattenuta a ca -
rico dei lavoratori dipendenti e dei pensio -
nati, ma anche quella trattenuta a caric o
dei lavoratori autonomi, aumenta ad un
ritmo pari ad una volta e mezzo quello del
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prodotto interno lordo, mentre negli stessi
anni diminuisce il prelievo IRPEG mal -
grado i profitti delle imprese aumentino
del 30 per cento ogni anno, la somm a
finale delle maggiori entrate è rispettata ,
ma gli addendi sono profondamente squi-
librati. Quando, sempre in questi anni, l a
spesa viene contenuta, ma a prezzo di una
riduzione di un punto e mezzo della spes a
per investimenti ed a fronte invece di au -
menti i più indiscriminati in altri settori ,
anche in questo caso la somma comples-
siva è rispettata, il fabbisogno è contenuto ;
ma gli addendi non sono neutri, sono
espressione di una politica profondamente
sbagliata.

Naturalmente il prosieguo di questa ma -
novra sarà occasione di discussione ; e pun-
tualmente, sulla scorta del programma de-
lineato nel nostro documento, ci misure-
remo con il programma che ci auguriamo
da qui ad allora il Governo avrà messo i n
piedi .

Mi sia consentito però di formulare due
considerazioni prima di concludere . Si è
molto insistito in questo dibattito sul fatt o
che in tre giorni non si poteva fare quel che
in tre mesi non s'era fatto . Ma in quei tre
mesi c 'è stata una crisi che è nata proprio
avendo al centro alcune delle questioni
fondamentali dello scontro politico e so-
ciale, dai ticket al fisco; ed in questi tre
mesi di che cosa hanno discusso i cinque
partiti di Governo per mettere insiem e
un'improbabile maggioranza di ferro?
Non si comprende! Allora certo ci sono i tr e
giorni, perché i tre mesi sono stati inu-
tili .

La seconda questione che vorrei ricor-
dare parte da una considerazione formu-
lata ieri dal collega Carrus e ripresa dal
collega Nonne. Entrambi hanno detto: le
buone regole ci sono, ma le buone regol e
non possono sostituire una buona politica .
Mi sia consentito dire che le buone regole
le abbiamo costruite insieme; la buona
politica non ci sembra ancora che siate
stati in grado di elaborarla! (Applausi dei
deputati dei gruppi PCI e della sinistra indi -
pendente — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Luig i
d'Amato. Ne ha facoltà .

LUIGI D'AMATO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Presidente del
Consiglio, trovo che questa sia soprattutto
una manovra per le manovre, cioè un do-
cumento generico, vago; dovuto al passat o
Governo, ma anche nelle correzioni attual i
non meglio precisato, e che proprio per la
sua vaghezza — che contrasta con la con-
cretezza cui si richiama il Governo An-
dreotti — consente e consentirà sempre d i
più tutte le manovre, compresa una di
ristagno, di stasi, di paralisi, che è sempr e
da vedere in fondo alla strada come risul-
tato di un compromesso all'italiana fra i
tre ministri della politica economica e fi-
nanziaria .

Che si tratti di un documento generic o
non lo dico soltanto io, ma lo dice anche i l
senatore Beniamino Andreatta, relator e
per la maggioranza: data l 'ora, vi ri-
sparmio la lettura di un passo della prosa
del senatore Andreatta, in cui egli rico-
nosce sia la genericità del documento, sia
la non congruità delle correzioni ad esso
poi apportate .

Mi rendo anche conto (io non sono di
quelli che pretendono la luna nel pozzo)
che il nuovo Governo non ha avuto che
qualche giorno a . disposizione. E se oggi
questo dibattito, che pure si conclude in
fretta, si mantiene di alto profilo, lo dob-
biamo alla presenza del Presidente de l
Consiglio e alla replica del ministro de l
tesoro, il quale è ben famoso per avere
cercato sempre, soprattutto quando era
Governatore della Banca d'Italia, di man-
tenere un tono elevato per ogni considera -
zione finale : gliene do atto .

Questo mi riporta ad una immagine ch e
il Governatore usò in una delle sue consi-
derazioni finali, quando si paragonò allo
schiavo incatenato alla rupe Tarpea .
Credo che oggi il ministro Carli, oltre a d
essere lo schiavo di allora incatenato alla
rupe Tarpea, si trovi anche nella fossa de i
leoni, perché hic sunt leones: i leoni sono
nei partiti, nelle correnti, nello scontro
degli interessi .

Non so quindi cosa riuscirà veramente a



Atti Parlamentari

	

— 36914 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

fare; non so cioè se la linea Carli, che
dovrebbe essere poi la linea del rigore, all a
fine trionferà .

Devo anche rilevare che io non applau-
direi in anticipo alla teoria secondo cui l a
politica economica è innanzitutto politic a
della congruità, alla quale si richiamav a
Macciotta adesso: è la scienza economic a
che è la scienza della congruità . È stato
abbandonato il vecchio schema dell'inter-
pretazione dell 'economica come scienza
delle quantità, come scienza della produ-
zione, del commercio, della distribuzione,
e via di seguito .

Con la svolta di Lionel Robbins negl i
anni Trenta la scienza economica cambia;
e questo avviene nel mezzo della rivolu-
zione keynesiana . La scienza economica
viene concepita come scienza dell'adegua -
mento del mezzo al fine .

Ho potuto dimostrare che, sotto quest o
profilo, il vero fondatore della scienza eco -
nomica così intesa è un italiano : Niccolò
Machiavelli aveva interpretato la politic a
non come il fine che giustifica il mezzo, m a
come adeguamento del mezzo al fine .
Quindi, per quanto attiene alla scienza po -
litica, quella economica diventa scienz a
economica del potere . Scusate la digres-
sione.

Perché richiamo questa interpreta-
zione? Perché scorgo un punto carente, su l
quale spero di potermi ancora confrontar e
con il Governo, con il Presidente del Con-
siglio, sempre così attento, e con il mini-
stro del tesoro in particolare, nonché con
gli altri due ministri che mi pare abbian o
posizioni molto diverse (mi riferisco al
ministro del bilancio e a quello delle fi-
nanze, che mi pare taccia e non accon-
senta) . È il punto cruciale di tutta la cosid -
detta manovra economica, che rischia d i
rimanere una semplice carta, uno spunto
per un dibattito, un documento al quale c i
si riallaccerà per svolgere altre considera -
zioni, ma che rimarrà carta, soltanto carta ,
e neppure forse pia intenzione . Quel punto
carente è il seguente : una politica econo-
mica e finanziaria intesa come mi è sem-
brato che il ministro Carli la intenda è
completamente dissociata dalla politic a
sociale. Ciò è grave e pericoloso. È il più

grave rischio che corre il Governo, ed io h o
il dovere — non solo perché parlo da l
banchi dell'opposizione, ma anche com e
studioso — di avvertire il Governo che
questo è l'errore cruciale . E per questo mi
devo richiamare all'insegnamento dei
maestri .

Lei conoscerà, senatore Carli, quelle
splendide lezioni di politica sociale che i l
maestro Luigi Einaudi aveva tenuto du-
rante l'esilio in Svizzera . È vero — dice
Einaudi — che la scienza economic a
studia le leggi che regolano le azioni degl i
uomini e non fa prediche, ma è anche ver o
che si pone il problema sociale come fatt o
centrale perché ci sono gli uomini vivi . La
politica economica e finanziaria gestisce
gli uomini vivi e non cifre a nove, a dodici o
a venti zeri, come sta avvenendo con i l
debito pubblico, che cresce a valanga e ch e
quindi crescit eundo.

Tra parentesi, non so come ne uscirete .
Credo che sia estremamente difficile .

Se non vi ponete l'obiettivo di realizzare
una politica sociale compatibile con le ri-
sorse economiche e finanziarie, ma ch e
rappresenti un impegno morale per il Go -
verno, per la classe governante, per l ' in-
tera classe politica, la vostra manovra sarà
destinata al fallimento, così come andò
incontro al fallimento la manovra econo-
mica dei governi Goria e De Mita. Non riu-
scendo a districarsi dai lacci in cui si eran o
avvolti, quei governi presero la strada
breve della politica antipopolare, cioè
della politica che scarica sul popolo, su i
contribuenti e sui consumatori, tutti gl i
effetti perversi dei suoi errori .

Ora mi viene in mente — e con quest o
concludo, signor Presidente — che anche
gli economisti liberali ed i teorici più rigo-
rosi si sono sempre posti il problema dell a
politica sociale. Il mio maestro, anch 'egli
di scuola liberale, Luigi Amoroso, che er a
stato l'ultimo assistente di Pantaleoni (che
oggi la scienza economica mondiale consi -
dera uno dei pochi grandi economisti d i
questo secolo), mi raccontava che si era in
sede di esami e Pantaleoni si era lanciato in
una lezione anticipatrice delle sue teorie . I l
povero studente che era davanti a lui non
riusciva a rispondere alle domande di Pan-
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taleoni che si era immerso in questioni d i
alta teoria . Alla fine della sua dissertazione
Pantaleoni dà il voto allo studente : venti-
quattro; lo studente fa una smorfia d i
insoddisfazione . Egli allora gli domanda :
«Non sei contento?» E lo studente ri-
sponde: «Professore, ma voi meritate solo
ventiquattro?». Infatti aveva parlato
sempre Pantaleoni !

Credo che voi del Governo siate destinat i
a prendere non più di ventiquattro — che
sarebbe già un bel voto — se continuerete a
voler seguire una politica economica e
finanziaria che privilegia i grandi diritti ,
gli sprechi e l'andazzo che finora si è asse -
condato, scaricando sul popolo e sui pen-
sionati — come questa mattina ha dimo-
strato l'esame di un iniquo decreto-legge
— tutte le conseguenze perverse dei vostri
errori (Applausi dei deputati del gruppo
federalista europeo).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Monaci .
Ne ha facoltà .

ALBERTO MONACI. Signor Presidente ,
colleghi, signor Presidente del Consiglio ,
signori ministri, la nota di aggiornament o
al documento di programmazione econo-
mico-finanziaria relativo alla manovra d i
finanza pubblica per gli anni 1990-1992 ci
spinge ad una convinta accettazione e con -
divisione della linea espressa dal Governo ,
volta al contenimento del l 'inflazione attra-
verso realistiche manovre sul bilanci o
pubblico sul lato della spesa e su quell o
delle entrate tributarie .

Per estrema concisione e brevità facci o
mie le analisi e le conclusioni esposte dal
relatore, onorevole Aiardi, che motivano
l'adesione del gruppo democratico cri-
stiano alla risoluzione sottoscritta dai pre -
sidenti dei gruppi di maggioranza, risolu-
zione che approva l'impostazione data da l
Governo al documento di programma-
zione economico-finanziaria, relativo alla
gestione della finanza pubblica per gl i
anni 1990-1992, nella sua stesura iniziale
del 15 maggio e nella nota di aggiorna -
mento del 28 luglio scorso .

Signor Presidente, ritengo sia utile insi-

stere ad intendere il Governo impegnato
non solo al rispetto dei tempi e delle quan -
tificazioni specificate, ma anche a rigoros i
comportamenti, in ragione delle valuta-
zioni di ordine interno ed internazional e
illustrate dal ministro Carli . Mi riferisco,
più precisamente, ad una consistente ri-
presa dell'inflazione, al deficit della bi-
lancia commerciale — seppure masche-
rato ed ovattato dall'affluire di fond i
dall 'esterno che ne consentono il finanzia -
mento — alla riduzione delle spese e d
all 'aumento delle entrate, da realizzar e
non mediante l 'inasprimento delle ali -
quote ma soprattutto aggredendo le grosse
sacche di evasione ancora esistenti .

Pertanto, onorevoli colleghi e signori
ministri, nel gioco complesso e non usual e
della situazione italiana, ricca di apparent i
paradossi (una moneta molto forte, un
deficit assai sostenuto delle partite cor-
renti, un'economia surriscaldata, tassi d i
interessi elevati) centrale e determinante
risulta essere il nostro debito pubblico, ch e
spinge all'insù i tassi, tiene alta la do-
manda interna, attira consistenti flussi di
capitali, mantiene elevata la crescita della
domanda di credito ed attizza l ' infla-
zione.

Sono queste le ragioni per le quali ci s i
può aspettare che qualcosa di nuovo
possa, anzi debba accadere sul fronte del
servizio del debito pubblico . I prezzi ca-
lanti delle materie prime e dello stesso
petrolio, il dollaro più debole, i tassi di
interesse in flessione a livello mondiale ,
sono segnali di novità positive da acco-
gliere, per creare le condizioni di una fase
di declino dei tassi di interesse (gli interess i
corrisposti dal tesoro sui titoli pubblici
rappresentano quattro quinti dell'intero
ammontare del fabbisogno), che può rea-
lizzarsi con un convincente piano di
rientro della finanza pubblica .

Esprimo altresì le più ampie e convinte
riserve sulla teoria della impraticabilità d i
un'azione contemporanea sui due fronti
dell 'azzeramento del disavanzo primario e
degli interessi. Infatti, almeno parzial-
mente, oggi i tassi di interesse possono
essere piegati ai nostri desideri, utiliz-
zando la tendenza mondiale .
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Occorre infine precisare, richiamandos i
alle dichiarazioni programmatiche rese
dal Presidente Andreotti, che non pos-
siamo tornare indietro a rispolverare vec -
chie ideologie, che in modo equivoco sem -
brano ipotizzare la distruzione dello Stato
sociale come punto di partenza per ridise-
gnare una realtà produttiva, economica ,
imprenditoriale, finanziaria, pubblica e
privata, efficiente e razionale . Lo Stato
sociale mal realizzato e mal funzionante ,
pur tuttavia frutto di un processo storico
non reversibile, restituito efficace e fun-
zionale ai cittadini, dovrà essere invece u n
elemento di forza, esprimere la coesione ,
la consapevolezza, la capacità dell'inter a
comunità nazionale di prendere coscienza
dei grandi problemi che ci impegnano, ma
anche delle grandissime potenzialità ch e
la nostra comunità rappresenta e pu ò
esprimere (Applausi dei deputati del
gruppo della DC — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Russo
Spena. Ne ha facoltà .

GIOVANNI RUSSO SPENA. Signor Presi -
dente, voteremo in maniera convinta e
netta contro la risoluzione Scotti ed altri n .
6-00101, presentata dai gruppi della mag-
gioranza, in nome di una progettualità eco -
nomica e sociale alternativa che ho tentato
di delineare ampiamente nell'intervento d i
ieri, e che si fonda sulla necessità di una
grande riconversione dell'economia ita-
liana, sulla base di un rapporto diverso fra
produzione ed ambiente, quindi di uno svi -
luppo ecologicamente sostenibile .

Occorre avere ben presenti le question i
della riconversione dell ' industria bellica,
delle pari opportunità, del reddito minimo
garantito, dei giovani, cui è collegato i l
problema di un nuovo sistema di forma-
zione .

Credo vada affermato che il documento
di programmazione economico-finan-
ziaria in esame e la nota di aggiornamento
rassomiglino come due gocce d 'acqua al
programma generale del Governo An-
dreotti per vaghezza, inconsistenza e inde -
terminatezza. Ciò dipende evidentemente

dal fatto che il Governo vuole avere le man i
libere e non essere vincolato da document i
di indirizzo e programmatici discussi, va-
gliati ed approvati dalla Camera . Si pone al
riguardo — è stato anche rilevato nel di-
battito di ieri — un grave problema d i
democrazia, ed anche di legittimità, in rife-
rimento alla legge n . 362 del 1988, circa
l'indicazione dei provvedimenti di accom -
pagnamento della legge finanziaria nel do -
cumento di programmazione .

Nel merito a noi pare che la manovra
economica delineata dalla nota di aggior-
namento preveda solo alcuni aggiusta -
menti rispetto al documento presentat o
da Amato, che vanno nel senso di una
maggiore severità, con orizzonti tempo-
rali più ravvicinati . Guido Carli, cioè ,
vuole essere, come scriverebbe il Corriere
della sera, l'uomo giusto al posto giusto :
Guido Carli, ex Governatore della Banc a
d'Italia, ex presidente della Confindu-
stria, ex dirigente di aziende del grupp o
FIAT, è l'uomo giusto per affermare ,
nella conduzione diretta degli affari go-
vernativi, il peso ed il ruolo della famigli a
Agnelli nell'economia e nella politica de l
nostro paese .

Rimane dunque la sostanza: una politica
economico-finanziaria che si appresta a d
agire con tagli ulteriori sulle spese sociali ,
con aumenti delle imposte indirette, con i l
contenimento della dinamica salariale de l
costo del lavoro a favore delle aziende e a
carico della collettività, mentre calerann o
gli investimenti pubblici previsti .

Per anni abbiamo criticato le manovre
economico-finanziarie basate sulla ridu-
zione del deficit primario e dunque, so-
stanzialmente, sul taglio delle spese social i
e sulla tacita benevolenza nei confront i
dell'evasione fiscale.

Il nocciolo duro del problema della ridu -
zione del deficit pubblico, che non ha
eguali in altri paesi occidentali, concern e
l'elevato costo del debito ed i tassi elevatis -
simi che siamo costretti a pagare ai posses -
sori dei titoli di Stato.

La situazione preoccupante, soprattutt o
in vista del Mercato unico europeo, è deter-
minata particolarmente dalla completa li -
beralizzazione dei movimenti di denaro
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«caldo», cioè di capitale a breve, a scop o
speculativo.

Il vero nodo, onorevole Carli, è dunque
la spesa per interessi, se è vero che l 'au-
mento di un punto del tasso d'interesse s i
traduce ben presto in un aumento del costo
del debito di oltre 10 mila miliardi . Serve
pertanto una massiccia ricapitalizzazion e
dello Stato, ma essa non può aversi attra-
verso forme che potrei definire — citando
Dahrendorf — di thatcherismo mediter-
raneo o straccione, bensì grazie alla pro -
mozione di una corretta politica fiscale .

In Italia il peso delle entrate tributarie
rispetto al prodotto interno lordo, cioè all a
ricchezza prodotta in un anno, rimane pi ù
basso se confrontato con la media euro-
pea; ma non perché le aliquote siano par-
ticolarmente basse, bensì perché il carico
fiscale è iniquamente ripartito ed ampia-
mente evaso .

Non solo: l'ingiusta ripartizione del pre-
lievo fiscale è causa d'inflazione e dunqu e
di alti tassi d'interesse, nonché della cre-
scita esponenziale del debito pubblico .

Ma certi interessi non si toccheranno : di
blocco dei fitti si preferisce non parlare,
nonostante ne avessero parlato alcuni mi-
nistri socialisti. Sul fronte delle tariffe
pubbliche e dei prezzi amministrati, non s i
parla più di un blocco generalizzato, ma si
fa riferimento ad un generico conteni-
mento globale degli aumenti entro il 3,5

per cento .
Se il Governo, come sembra, prepara

un'estate o un autunno caldo, c'è da scom-
mettere che aumenteranno le aliquot e
IVA, l 'imposta sulla benzina, nonché il
bollo delle auto, della patente e dei passa-
porti .

Sappiamo bene che quanto ho sottoli-
neato avviene soprattutto perché — ecco
la motivazione di fondo del nostro voto
contrario — le scelte per ridurre il defici t
dello Stato sono strettamente connesse
agli interessi di settori e classi sociali ch e
s'intendono favorire o chiamare ad un ul-
teriore, pesante contributo alla distribu-
zione del reddito e della ricchezza nazio-
nale, dal basso verso l'alto .

Dietro questo documento del Governo ,
dietro la vaghezza delle enunciazioni e dei

propositi si delinea una chiara politica eco -
nomica: quella perseguita da anni dai go-
verni precedenti, che media tra le elabora -
zioni e le proposte della Confindustria e la
necessità di ottenere il consenso di ampi e
fasce popolari da parte della democrazia
cristiana e del partito socialista, che ma i
come oggi fa la ruota di scorta, anche con i
suoi ministri all ' interno del Governo .

La cura Carli potrà forse aggirare, per
così dire, le mediazioni politiche se è vero ,
com'è vero, che lo stesso Guido Carli ha
sostenuto che a 75 anni si può sfidare l'im-
popolarità. Ma io credo si tratti dell'impo-
polarità derivante da una politica condotta
contro le classi popolari, contro gli ultim i
della società, come sostiene la parte più
avanzata del mondo cattolico : una politica
cioè di lacrime e sangue a senso unico .

Il nostro augurio, la nostra certezza è
che, come del resto dimostrano le risolu-
zioni presentate oggi, in Parlamento l'arti-
colata opposizione di sinistra (dal gruppo
comunista a quello della sinistra indipen-
dente, da quello di democrazia proletaria
alle forze ambientaliste e antiproibizioni-
ste) e nel paese il conflitto sociale (che lo
sciopero generale per i ticket e l'impo-
nente manifestazione delle donne hann o
dimostrato negli ultimi mesi) sappiano
dare risposte all'altezza della sfida che il
Governo, e per esso il ministro Carli, porta
avanti facendo una politica di lacrime e
sangue, al fine di conseguire una proget-
tualità economica e sociale alternativa .

Con questa certezza e con questo impe-
gno, con risolutezza, con serietà e con
rigore esprimeremo un voto contrario
sulla risoluzione Scotti n . 6-00101 .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto . Passiamo ai voti .

Pongo in votazione la risoluzione Scott i
n . 6-00101, accettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

FRANCO PIRO. È largamente approvata !

PRESIDENTE. Poiché i deputati segre-
tari non sono d 'accordo sull'esito della
votazione e me ne hanno fatto espressa
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richiesta, ai sensi del primo comm a
dell 'articolo 53 del regolamento, dispongo
la controprova mediante procediment o
elettronico, senza registrazione di nom i
(Commenti) .

(La risoluzione è approvata) .

Avverto che le risoluzioni Zangheri n .
6-00099 e Mattioli n . 6-00100 sono conse-
guentemente precluse .

Auguri per le ferie estive .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con-
sentitemi di rivolgervi, in occasione della
sospensione estiva dei lavori della Camera ,
gli auguri di buone vacanze. Ci rivedremo
a settembre! Molti auguri a voi, alle vostr e
famiglie, al Governo (per il quale forse l e
vacanze non cominciano ancora), nonch é
ai funzionari ed ai dipendenti tutt i
dell 'Amministrazione (Applausi) .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul fenomeno della mafia e sulle
altre associazioni criminali similari .

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione parla-
mentare d'inchiesta sul fenomeno della
mafia e sulle altre associazioni criminali
similari il deputato Ombretta Fumagalli
Carulli in sostituzione del deputato Luigi
Baruffi .

Sull'ordine dei lavori.

ANTONINO ZANIBONI. Chiedo di parlare
sull 'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONINO ZANIBONI. Signor Presi -
dente, vorremmo proporre il rinvio in
Commissione del disegno di legge n . 4037 -
bis, di conversione in legge del decreto-
legge n . 229, recante misure urgenti per i l
miglioramento qualitativo e per la preven -

zione dell'inquinamento delle risorse
idriche destinate all 'approvvigionamento
potabile (meglio noto come provvedi -
mento sull 'atrazina), iscritto al punto 4
dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, ritengo che, se non vi sono obie-
zioni, possa rimanere stabilito che viene
rinviato in Commissione il disegno di legge
di conversione n . 4037-B.

(Così rimane stabilito) .

Sospendo la seduta, che riprenderà alle
ore 16 con la risposta del ministro dell a
protezione civile alle interrogazioni ur-
genti concernenti gli incendi in Sarde-
gna.

La seduta, sospesa alle 15,35 ,
è ripresa alle 16 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALDO ANIASI

Svolgimento di interrogazioni urgenti
sugli incendi in Sardegna e in Cor-
sica.

PRESIDENTE. L'onorevole ministr o
per il coordinamento della protezione ci -
vile ha informato la Presidenza che desi-
dera rispondere subito alle seguenti inter -
rogazioni, non iscritte all'ordine del
giorno, delle quali il Governo riconosce
l 'urgenza:

MACCIOTTA, CHERCHI, SANNA, AN-
GIUS e DIAZ. — Ai ministri dell ' interno e
per il coordinamento della protezione ci-
vile. — Per sapere — premesso che dal 1 0
agosto è in corso in Sardegna un incendio
di inaudite proporzioni, con gravi perdit e
di vite umane, e incalcolabili danni am-
bientali ed economici — quali iniziativ e
abbiano assunto ed intendano assumer e
per bloccare l'incendio ed accertarne l e
origini .

(3-01862).
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PAllAGLIA e BAGHINO . — Ai ministri
dell'interno e per il coordinamento della
protezione civile — Per conoscere quale si a
l'entità degli incendi sviluppatisi in Sar-
degna e quali le misure adottate dall 'auto-
rità per garantire la sicurezza degli abi-
tanti e dei turisti .

(3-01865).

ARNABOLDI, RUSSO SPENA, GUI-
DETTI SERRA e CIPRIANI . — Ai ministri
per il coordinamento della protezione civile
e dell'interno — Per conoscere — pre-
messo che:

anche quest'anno, nonostante i disposi -
tivi di avvistamento e controllo dei focola i
di incendio messi in azione in Sardegna, s i
sono sviluppati sull ' isola incendi di enormi
proporzioni causando ingentissimi danni e
causando anche vittime umane;

pur non essendo ancora resi noti dat i
certi sull'origine degli incendi è noto che
tra queste vi è innanzi tutto la grave situa-
zione economica e occupazionale nell a
quale la Sardegna viene tenuta a causa,
anche, del rapporto coloniale con lo Stat o
italiano;

infatti tra le cause che originano incend i
dolosi vi è :

la ricerca da parte di contadini poveri e
marginali di strappare al bosco qualche
misero pascolo per l 'unica attività econo-
mica esistente in vaste zone : la pastori -
zia ;

il tentativo di "creare" occasioni di la-
voro in cantieri di rimboschimento, unic o
sostentamento per migliaia di disoccu-
pati ;

gli interessi dell' "industria degli in-
cendi" e cioè dell'insieme di interessi eco-
nomici e occupazionali che gravitano in -
torno al dispositivo antincendio della Re-
gione Sardegna;

se per gli incendi dovuti ad autocombu -
stione l 'intervento a valle è una strad a
obbligata, per gli incendi dolosi è invece
evidente che senza una rimozione delle

cause sociali non sarà possibile far front e
al fenomeno, per quanto i dispositivi d i
intervento vengano accresciuti — :

1) quali sono le probabili cause degli
attuali incendi in Sardegna ;

2) se il Governo non ritiene che il rap-
porto coloniale con l 'isola, che determina
sottosviluppo, disoccupazione e monocol-
tura della pastorizia, sia all'origine degli
incendi dolosi;

3) quali misure sociali di prevenzion e
del fenomeno degli incendi dolosi intende
mettere in atto;

4) se ritiene che il dispositivo di avvista -
mento, controllo e spegnimento degli in-
cendi sia adeguato alle necessità ;

5) se il Governo ritiene di proporre in
sede europea la creazione di una forza
comunitaria di intervento per lo spegni -
mento degli incendi di grandi proporzioni
o accordi di cooperazione tra Stati per
questo stesso fine .

(3-01866) .

SEGNI e ROJCH. — Ai ministri dell'in-
terno e per il coordinamento della prote-
zione civile . — Per sapere quali provvedi-
menti abbiano adottato ed intendano adot-
tare per contrastare il gravissimo feno-
meno degli incendi in Sardegna, accer-
tarne le cause e svolgere, per l 'avvenire ,
un'adeguata opera di prevenzione .

(3-01867) .

TAMINO, MATTIOLI, RUTELLI, RON-
CHI, PROCACCI, FACCIO, RUSSO
FRANCO, CECCHETTO COCO, VESCE ,
FILIPPINI ROSA, CAPANNA, AGLIETTA ,
DONATI, LANZINGER e BASSI MONTA -
NARI. — Ai ministri per il coordinamento
della protezione civile e dell'interno. — Per
sapere — premesso che :

in varie regioni d'Italia sono scoppiati
devastanti incendi e in particolare in Sar-
degna ciò ha procurato alcuni morti e
l 'evacuazione di alcuni paesi ;

pur in presenza di particolari condizioni
meteorologiche e climatiche (forti venti ed



Atti Parlamentari

	

— 36920 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

elevate temperature), la maggior part e
degli incendi boschivi è dovuta all'inter-
vento umano (di origine sia dolosa sia acci-
dentale) ;

di fronte ad eventi così gravi, che si ripe -
tono puntualmente ogni anno e quindi fa-
cilmente prevedibili, risulta ancora inade-
guato lo sforzo di prevenzione e di pront o
intervento — :

quali interventi, in termini di personale e
di mezzi, sono stati attivati per far front e
all'emergenza incendi boschivi ;

quali carenze sono state riscontrate
nell'affrontare queste calamità ed in qua l
modo si ritiene di porvi rimedio, per ga-
rantire in futuro maggiore difesa alle vit e
umane, agli insediamenti abitativi e
all'ambiente naturale ;

se, al fine di prevenire gli incendi d i
origine dolosa, è stato rispettato nelle vari e
regioni italiane ed in particolare in quelle
già colpite da tale calamità, quanto pre-
visto dall'articolo 82, lettera g), del decret o
del Presidente della Repubblica n. 616 del
1977, come modificato dall'articolo 1 della
legge 8 agosto 1985, n. 431 : "sono sotto-
posti a vincolo paesaggistico ai sensi dell a
legge 29 giugno 1939, n. 1497 :	 g) i
territori coperti da foreste e da boschi ,
ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco ,
e quelli sottoposti a vincolo di rimboschi -
mento" .

(3-01870) .

GROSSO e CECCHETTO COCO . — A i
ministri dell'agricoltura e foreste e per i l
coordinamento della protezione civile . —
Per sapere — premesso che:

in data 8 febbraio 1989 è stata votata
all'unanimità in Commissione agricoltur a
una risoluzione (n . 7-00242) che impegna il
Governo a prendere rapide e concrete de-
cisioni per fronteggiare il pericolo sempre
incombente degli incendi boschivi, co n
tutti i danni conseguenti: ecologici, idro-
geologici, climatici, paesaggistici, turistici ,
oltreché il danno prodotto da perdita d i
legname ;

in un recente convegno (29 maggio
1989), il ministro Mannino, personalment e
intervenuto, aveva dichiarato che sareb-
bero stati presi provvedimenti di vario ge-
nere per contrastare la solita drammatica
situazione degli incendi boschivi, soprat-
tutto nel periodo estivo; in particolare ch e
era già stato acquistato il quarto aereo che
doveva sostituire quello perduto nel gen-
naio scorso in una operazione anti-in-
cendio in Liguria ;

il ministro per la protezione civile e l 'alto
commissario per l'ambiente della CEE
avevano più volte richiesto con forza a l
ministro Mannino l'acquisto di nuovi aere i
cisterna per rafforzare l'esigua flotta anti-
incendio italiana, senza peraltro ottenere
risposte positive —:

per quale ragione il promesso quarto
aereo non sia ancora operativo, anzi nem -
meno spedito dal suo paese di fabbrica-
zione e tutto questo nonostante che la cifr a
necessaria all'acquisto sia già stata inca-
merata dal Ministero competente dietr o
versamenti del fondo dell 'assicurazione ;

se non ritenga il ministro dell 'agricol-
tura che si potesse evitare in gran parte i
gravi danni di questi giorni e, soprattutto ,
le perdite umane ;

se non ritenga lo stesso ministro di
essere stato gravemente imprevidente ne l
non tener conto che le piogge inusuali in
questo periodo sarebbero prima o poi ter-
minate, lasciando conseguenze minac-
ciose come, per esempio, l'abnorme cre-
scita di sterpaglie che, seccandosi, diven-
tano facile preda delle fiamme ;

se non fosse notorio che in Paesi vicini
d'Europa, e perfino nell 'attrezzatissimo
Stato del Manitoba (Canadà), un ingente
patrimonio in foreste era perduto a caus a
della siccità e dei conseguenti incendi ;

se non fosse chiaro che la perdurant e
siccità dei mesi dell'autunno e della prima -
vera scorsi, che ha prodotto gravi dann i
alle colture agricole, costituisca un segnale
d'allarme sufficiente per prevedere e
prendere provvedimenti atti a scongiurare
quanto sta accadendo in questi giorni;
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se non ritenga che siano state tollerate
lungaggini e inadempienze del tutto in -
comprensibili, per quanto riguarda i prov -
vedimenti necessari e urgenti in mancanz a
dei quali ora lamentiamo per l'ennesima
volta danni incommensurabili, dolore e
lacrime ;

quali iniziative intendono assumer e
concretamente e immediatamente per ren -
dere i nostri servizi antincendio più effi-
cienti ed all'altezza della gravità dei pro-
blemi attinenti alla salvaguardia delle fo-
reste, alla sorveglianza e al controllo di
situazioni sociali problematiche e per pro-
teggere la vita di tanti cittadini .

(3-01871) .

VESCE, MELLINI, CALDERISI e RU-
TELLI . —Ai ministri dell 'interno, dell'am-
biente, dell'agricoltura e foreste e per il
coordinamento della protezione civile —
Per conoscere quali ragguagli possano es-
sere forniti sugli spaventosi incendi ch e
stanno distruggendo la Gallura e
sull 'opera di salvataggio delle persone mi-
nacciate e per circoscrivere e spengere
l'incendio stesso .

(3-01872) .

CARIA — Ai ministri dell'interno, per il
coordinamento della protezione civile ,
dell'ambiente e dell'agricoltura e foreste . —
Per conoscere quali misure per la preven-
zione degli incendi e quali mezzi per gl i
interventi di urgenza intendono adottare
per salvare la Sardegna, terra di notevole
interesse naturalistico, da una piaga che
continua a tormentarla ogni anno, special -
mente nel periodo in cui si registra il più
alto livello turistico .

(3-01873) .

RUSSO FRANCO, TAMINO e RONCHI.
— Ai ministri degli affari esteri e per i l
coordinamento della protezione civile . —
Per conoscere — premesso che nel tragico
incendio nel quale sono state coinvolte du e
coppie di cittadini italiani in vacanza in
Corsica, Raffaele Gaeta e Laura Reboula z
hanno perso la vita e Roberto Biorcio e

Paola Caciari sono rimasti gravemente fe-
riti — :

quali immediate iniziative intenda as-
sumere il ministro per gli affari esteri pe r
garantire assistenza materiale e morale ai
nostri connazionali ricoverati in ospedal i
francesi e alle loro famiglie ;

quali misure, per esempio di carattere
informativo, intenda adottare in accord o
con le autorità francesi per minimizzare i
rischi per quanti si rechino per turismo i n
Corsica;

quali provvedimenti intenda adottare
per seguire lo svolgimento dell'inchiest a
sulle responsabilità dell'incidente gravis-
simo occorso ai nostri connazionali .

Per avere altresì ragguagli sulle opera-
zioni di soccorso in Sardegna e sull'entit à
dei danni arrecati alle persone e all'isola .

(3-01874)

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere — premesso
che:

i recenti, devastanti incendi verificatis i
in Sardegna ed in altre zone d'Italia, hann o
posto in evidenza (oltre alla grandissima,
encomiabile dedizione degli uomini impe-
gnati nell'opera di spegnimento) le ca-
renze di mezzi ed uomini dei servizi antin -
cendio ;

la protezione civile del nostro paese ha
a disposizione solamente tre Canadair (a
fronte di una richiesta di dieci aerei per
combattere il fuoco) risultando anche i n
questo campo la cenerentola d'Europa dal
momento che la Francia ne ha ventiquat-
tro, la Grecia tredici, la Spagna dodici e la
Jugoslavia sette;

per le opere di spegnimento la prote-
zione civile utilizza aerei (G222 e C130)
prestati dalla difesa i quali possono usar e
solamente liquido ritardante non essendo
stati progettati per queste operazioni ;

attualmente la già esigua flotta anti-
cendio si è alleggerita ancora dal moment o
che uno dei quattro Canadair che erano a
sua disposizione è caduto a febbraio in



Atti Parlamentari

	

— 36922 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

Liguria e, nonostante la compagnia assicu -
ratrice abbia già risarcito il danno, ancora
non è stato firmato il contratto con la ditta
canadese che produce il Canadair;

scarsissima e costantemente in ritard o
rispetto alle esigenze è la dotazione d i
fondi utilizzati per la manutenzione dei
boschi e delle attrezzature antincendio ;

gravissime sia sotto il profilo econo-
mico che sociale sono le conseguenze di
tale sconcertante stato di cose —:

se non ritenga indispensabile agire con
tempestività :

per garantire alla protezione civile le
dotazioni indispensabili (in uomini e
mezzi) per svolgere adeguatamente le ope-
razioni antincendio ;

per approntare una grande campagna
di sensibilizzazione su tutto il territorio
nazionale in merito alla grandissima im-
portanza che riveste il patrimonio fore-
stale del nostro paese sotto il profilo eco-
nomico-sociale ;

per impegnare le forze dell'ordine
nell'opera di prevenzione e repressione de i
fenomeni di vandalismo, posti in essere d a
gente senza scrupoli, e nella ricerca de i
responsabili dei gravissimi incendi avve-
nuti in Sardegna che tante vittime hanno
mietuto, al fine di assicurarli alla giusti -
zia ;

per promuovere una campagna di in-
formazione sui comportamenti da tener e
in caso di incendio dal momento che, com e
i recenti avvenimenti hanno dimostrato ,
molto spesso la mancata conoscenza dell e
norme fondamentali di comportamento ,
in casi del genere, sono le principali cause
di tanti lutti .

(3-01879)

MARTINO, SANTORO, MEDRI, RAVA-
GLIA, GUNNELLA, ERMELLI CUPELLI e
PELLICANO . —Al Governo . — Per sapere
— premesso che :

la siccità della scorsa stagione inver-
nale doveva determinare un particolare

allarme per l'eventualità di incendi bo-
schivi in estate ;

tali accidenti sono stati statisticamente
ricorrenti nel passato con frequenza sta-
gionale maggiore in zone particolari del
nostro paese (nelle isole di Sardegna e d
Elba, in Liguria ed in Toscana) ;

le aree interessate sembrano esser e
state colpite (non solo per aspetti indiziali ,
ma anche per prove concrete che i n
qualche caso hanno condotto ad arresti)
dall'evento provocato con dolo per intui-
bili fini di vario interesse privato più ch e
per piromania o per combustione naturale

quali provvedimenti preventivi fosser o
stati assunti nelle sedi ministeriali compe -
tenti ;

quali siano le attività relative in
corso ;

quale sia il programma operativo ,
anche in sede legislativa, che il Governo
intende attuare nel e per l ' immediato, nel
medio e nel lungo termine .

(3-01880)

NONNE e RAIS . —Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai ministri dell'interno e
per la protezione civile. — Premesso che :

la Sardegna come e più di altre aree de l
paese è ormai ogni anno, d'estate, al centro
delle cronache per il gravissimo fenomen o
degli incendi ;

in questi giorni si è sviluppato un in-
cendio di proporzioni eccezionali per le
modalità, per il luogo colpito e soprattutto
per la grave perdita di vite umane.

Considerato che il costo dei danni ch e
ogni anno, a consuntivo, vengono calcolat i
in termini di perdite irreversibili del patri -
monio ambientale è gigantesco rispett o
alla esiguità delle risorse impegnate in fase
di prevenzione e di lotta agli incend i
stessi:

chiedono di sapere quali iniziative il
Governo intenda adottare per rimediare ai



Atti Parlamentari

	

— 36923 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

danni verificatisi, per accertarne le ori-
gini, per fare in modo che disgrazie di tale
gravità e di tale dimensione non abbiano a
ripetersi più.

(3-01881 )

Queste interrogazioni, che riguardano lo
stesso argomento, saranno svolte congiun -
tamente .

L'onorevole ministro per il coordina -
mento della protezione civile ha facoltà d i
rispondere .

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, dal com-
plesso delle diverse interrogazioni alle
quali il Governo è chiamato a risponder e
d'urgenza, che sono tutte manifestazion i
dell 'accorato interesse delle varie parti po -
litiche per i gravi incendi verificatisi i n
Sardegna, in particolare nella giornata del
lo agosto, si evince che al Governo vengono
poste le seguenti domande .

Primo: quale sia l 'entità degli incendi
che hanno colpito la Sardegna e le altre
regioni d'Italia . Secondo: quali siano stat e
le iniziative assunte e le misure adottate ,
sia come interventi operativi sia come mi-
sure di prevenzione . Terzo: quali siano le
cause dei gravi incendi boschivi verificatisi
nel corso degli ultimi giorni . Quarto: se le
suddette cause siano da ritenersi dolose e ,
in quest 'ultima ipotesi, se il movente di un
tale dolo sia da ricercarsi nelle difficil i
situazioni economiche e sociali della Sar-
degna. Quinto: se non vi siano carenze
nella dotazione dei mezzi per fronteggiare
adeguatamente il fenomeno, e ciò con par -
ticolare riferimento alla componente ae-
rea. Sesto: se siano stati rispettati i vincoli
ambientali che la legislazione regionale ha
posto o doveva porre. Settimo: se si ritien e
di proporre in sede europea la creazione di
una forza comunitaria di intervento per lo
spegnimento di incendi di grandi propor-
zioni e la stipulazione di accordi di coope-
razione tra Stati allo stesso fine .

Di fronte a tali domande, devo anzitutt o
ricordare (anche perché molte interroga-
zioni vi fanno esplicito riferimento) com e
la prima parte di quest 'anno sia stata dav-

vero eccezionale dal punto di vista meteo-
rologico per la scarsità delle precipita-
zioni. Devo altresì rammentare come sia
stata nostra cura prestare particolare at-
tenzione al fenomeno, cercando di far
prendere coscienza del problema e predi-
sponendo contemporaneamente ogni mi-
sura necessaria, quanto meno al fine d i
limitarne e possibilmente evitarne le con-
seguenze.

La siccità che si è manifestata già negl i
ultimi mesi dell 'anno scorso e nei primi d i
quello in corso è stata da noi considerata
fin dall 'inizio una vera e propria emer-
genza; dai primi di gennaio, infatti, dop o
aver indetto e presieduto un 'apposita riu-
nione della sezione idrogeologica della
Commissione grande rischi, ritenni, di in-
tesa con il presidente del CNR, di appro-
fondire in quella sede tutto il complesso
problema della scarsa piovosità e nevosità
e di chiedere a tutti i ministeri interessati ,
alle regioni ed alle autorità preposte al set -
tore di prendere coscienza di quanto dura
sarebbe stata la situazione soprattutto ne i
mesi estivi .

Fu proprio sotto la spinta di tale consa-
pevolezza che presso la conferenza Stato -
regioni, presieduta dal collega Maccanico,
si esaminò in diverse riunioni il problema
sollevato dalla protezione civile e si arrivò
alla costituzione di quell'osservatorio che
ha seguito, settimana dopo settimana ,
l'evolversi tutt 'altro che favorevole di una
situazione che — lo sapevamo bene —
sarebbe diventata sempre più «calda»
all'avvicinarsi dei mesi estivi .

È in tale quadro, d'altronde, che, su
richiesta di alcune regioni, sono state ema-
nate ordinanze che, utilizzando in partico -
lare i fondi di cui alla legge n . 64, hanno
consentito di fornire, sempre per iniziativa
della protezione civile, procedure atte a
sopperire carenze idropotabili (purtropp o
spesso molto antiche), specie di talune re -
gioni meridionali .

Per quanto riguarda, invece, l 'attività
antincendi, è da notare che quest'anno ,
perfino nei mesi di gennaio, febbraio e
marzo, non vi è stata la consueta sosta d i
attività, ma uomini e mezzi sono stati inin -
terrottamente impegnati .
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Vi sono stati infatti nei primi tre mesi di
quest'anno 221 sortite per 602 ore di volo;
ne è doloroso esempio il fatto che proprio a
gennaio, in Liguria, ed esattamente a Ma-
donna del Monte, in provincia di Savona,
precipitò in un'operazione di spegnimento
un Canadair CL-215, provocando la mort e
dei due piloti .

È anche questo il motivo per cui ,
quest'anno, è stata anticipata ai primi di
aprile la tradizionale riunione intermini-
steriale per la pianificazione della cam-
pagna di concorso aereo allo spegnimento
di incendi boschivi, nel corso della quale è
stato predisposto il relativo piano opera-
tivo, secondo le pressanti richieste della
protezione civile e — non lo nascondo — in
base alle difficoltà incontrate da altre am-
ministrazioni . Basti per tutte ricordare ch e
lo stesso Ministero della difesa, impegnat o
in quel periodo in missione di pace
all'estero, non poté assicurare lo stess o
numero di elicotteri degli anni prece -
denti .

Risultò così un piano pur soddisfacent e
(soprattutto per impegni di mezzi e di uo-
mini) ma che non rispondeva in pieno all e
nostre richieste e, in particolare, alle ne-
cessità di potenziamento di personale e d i
mezzi che, di intesa con i ministri dell'in-
terno e dell'agricoltura, la protezione ci -
vile si era proposta proprio per far fronte
alle prevedibili straordinarie esigenze che
si potevano verificare nell'ambito del ter-
ritorio nazionale e, in particolare, in Sar-
degna.

Comunque, il piano predisposto in
quella riunione fu il seguente : l'aeronau-
tica militare rese disponibili tre velivoli G -
222 ed un velivolo C-130; l 'esercito italiano
rese disponibili tre elicotteri pesanti CH-4 7
(di cui uno fisso in Sardegna) ed otto eli-
cotteri AB-205 (di cui cinque fissi in Sarde-
gna); la marina militare rese disponibil i
due elicotteri AB-212, mentre il corpo fore -
stale dello Stato rese disponibili tre velivol i
CL-215 .

Nella stessa riunione, sempre del l 'aprile
scorso, si provvide comunque al potenzia -
mento di uomini e di mezzi, anche e soprat -
tutto per la Sardegna . Infatti, per le parti-
colari esigenze di tale regione, oltre al

potenziamento degli aerei di stanz a
nell ' isola (la maggior parte dei quali, lor o
sanno, sono stanziati a Pisa e quindi in
condizioni di sufficiente agibilità per pote r
intervenire non soltanto, ma soprattutto ,
in Sardegna), fu disposta, con ordinanza n .
1759, la creazione di basi operative com-
poste da vigili del fuoco appositament e
richiamati in servizio e di un contingente
del corpo forestale dello Stato, capaci di
integrare le strutture della regione Sarde-
gna, tuttora, purtroppo, carenti .

È inutile dire che con lo stesso provvedi-
mento sono stati potenziati, anche per i l
resto del territorio nazionale, i comand i
provinciali dei vigili del fuoco con altr i
richiami di vigili, per un totale di cinque-
mila unità, con una spesa (gravante tutt a
sul modesto fondo della protezione civil e
che, come loro sanno, è di solo 200 mi-
liardi) di ben 11 miliardi .

Di queste cinquemila unità, ben 1 .500, in
turni di 500, sono state assegnate solo ed
esclusivamente alla Sardegna .

Per quanto riguarda la lamentata man-
cata sostituzione di un Canadair (quello di
cui ho parlato e che era purtroppo preci-
pitato in Liguria in un incidente nel gen-
naio scorso), devo far presente che in sed e
tecnica si era ventilata la possibilità d i
acquisire nuovi e più moderni tipi, allo
studio presso la società costruttrice. Pro-
babilmente proprio per questo si è perso
qualche mese, al fine di non acquistare un
aeromobile che potesse poi risultare obso -
leto .

A seguito di incontri e di lettere di ri-
scontro ho avuto la possibilità di disporre,
con apposito provvedimento, dell'antici-
pazione dei 12 miliardi necessari per il su o
acquisto, nonché — sempre dal fondo
della protezione civile di cui ho parlato —
della somma di 2 miliardi, quella che co-
munque non sarebbe stata risarcit a
dall 'assicurazione, che in parte abbiam o
ovviamente chiamato in causa e che si è
dichiarata disponibile a risarcire 10 mi-
liardi della somma globale di 12.

Dal Ministero dell'agricoltura, dopo tale
mio provvedimento, mi è stato comunicato
che il contratto è stato ora stipulato defi-
nitivamente mediante corrispondenza
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commerciale, con lettera del 15 luglio
scorso. L 'aeroplano, dotato delle attrezza-
ture per lo spargimento della schiuma ,
sarà pronto per la consegna entro il cor-
rente mese .

Per la verità, nella risoluzione citata da
una interrogazione presentata dall'onore-
vole Grosso — mi riferisco alla risoluzion e
approvata 1'8 febbraio 1989 in Commis-
sione agricoltura — vi è una precisa ri-
chiesta per l 'acquisto di altri ben 10 aerei
anfibi Canadair CL-215. Anche tale richie-
sta, per il vero, fu esaminata, alla luce di
quanto ho detto circa le innovazioni di
natura tecnica, da un gruppo di lavoro
interministeriale presso il Minister o
dell 'agricoltura, che constatò l 'impossibi-
lità di sostenerne l'onere di oltre 120 mi-
liardi a carico degli stanziamenti dispost i
dalla legge n . 752 del 1986 .

Non mi pare dunque che in fase di pre-
venzione si possa dire, come pure taluni
hanno affermato, che vi sia stata una ca-
renza o una scarsa azione di coordina -
mento, dal momento che, come ho pun-
tualmente esposto, ogni provvediment o
cautelativo è stato tempestivamente — e
quest 'anno prima degli anni precedenti —
posto in essere .

Concludendo su questo punto, vorre i
dire che il centro operativo aereo unificat o
della protezione civile ha posto in essere,
nonostante le difficoltà finanziari e
dell 'anno in corso, tutte le misure neces-
sarie a fronteggiare il tanto temuto verifi-
carsi dei ricorrenti incendi estivi . E tutto
questo ovviamente a prezzo di un grand e
impegno degli uomini e anche con un uti-
lizzo di mezzi non indifferente .

Veniamo ora ai fatti che più diretta-
mente riguardano gli incendi verificatis i
nella giornata di martedì 1° agosto, gior-
nata nella quale — mi sia consentito fare
questo riferimento di natura personale —
ero impegnato, su invito del presidente
della regione Toscana, in vari incontri a
Livorno, al fine di avviare definitivament e
a conclusione la ben nota vicenda dei ri-
fiuti tossici della Deep Sea Carrier.

Questi incendi del 1 0 agosto, come è
noto, hanno riguardato non solo la Sar-
degna ma anche la Sicilia, la Toscana, la

Liguria, la Puglia, il Lazio e in modo mi-
nore altre zone del paese .

Si è trattato infatti di un complesso di
emergenze che ha richiesto l ' impegno di
tutti i mezzi aerei della protezione civile ,
che in quella giornata hanno totalizzato
ben 72 ore e 50 minuti di volo .

Per quanto riguarda in particolare l a
Sardegna, è da notare che, dalle 11,25 del
1 0 agosto e per tutto il pomeriggio e la sera ,
il centro operativo regionale ha segnalato
ininterrottamente alla sala operativa dell a
protezione civile numerosi incendi nelle
più diverse località, specie del nord
dell'isola e particolarmente in provincia d i
Sassari, richiedendo il concorso di mezz i
aerei in considerazione della estensione ,
pericolosità e delle contrarie condizioni
ambientali (forte vento da ovest, fino a 4 5
nodi). Del resto, è noto che nella stessa
giornata, non soltanto in Sardegna ma
anche in Corsica, nel sud della Francia e
persino in Spagna e Portogallo si sono veri -
ficate situazioni analoghe, anche a causa
del forte vento .

I comuni segnalati come maggiorment e
interessati erano quelli di Monti (località
Enas, la Serra e Berchideddu), di Buddusò ,
di Arzachena-Palau (Bassa Cutena), di
Olbia (località Porto San Paolo) e di Sa n
Teodoro (Nuragheddu) . Le formazioni bo-
schive attaccate dal fuoco erano soprat-
tutto macchie alte di quercia da sughero e
di leccio.

Ma è da aggiungere che gli incendi si
sono estesi spesso anche ad aree a forte
urbanizzazione, con presenza di fabbricati
e civili abitazioni, per cui i danni sono
apparsi subito considerevoli interessando ,
oltre all'ingente patrimonio boschivo ,
anche uomini ed immobili, bestiame ed
altri beni . Anche in questo caso dobbiam o
lamentare la perdita di ben cinque vite
umane, alla cui memoria va in questo mo-
mento il mio mesto e riverente pensiero .

Gli interventi tempestivamente posti in
essere per far fronte ad una sì grave situa -
zione (i Ministeri dell'interno e dell'agri-
coltura hanno approssimativamente valu-
tato che gli incendi abbiano interessat o
una zona di circa cinquemila ettari) si son o
anzitutto concretizzati — parlo solo per la
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Sardegna — nell'impiego di 3 aeromobil i
ad ala fissa (due G-222 ed un Canadair CL-
215), un elicottero pesante CH-47, cinque
elicotteri AB-205 .

Tutti i mezzi hanno operato ininterrotta -
mente, effettuando un numero di mission i
persino superiore a quello normalmente
consentito .

In particolare, l'impiego di mezzi è stat o
così articolato: nel comune di Monti sono
intervenuti un CH-47 e un G-222; nel co-
mune di Arzachena sono intervenuti u n
CH-47 e due AB-205; nel comune di Bud-
dusò un CL-215, un G-222 e tre AB-205 ; nel
comune di Olbia, infine, è intervenuto a
più riprese un G-222. In totale, sono stati
operati dieci lanci di liquido ritardante,
pari a 60 mila litri, e 43 lanci di acqua pe r
215.500 litri. Tutti questi lanci, come ho già
detto, purtroppo non hanno sortit o
sempre l'effetto desiderato, a causa de l
vento molto forte che spirava soprattutt o
in quella zona .

Devo aggiungere che io stesso, dalla bas e
aerea di Pisa, dove ero di ritorno la ser a
dopo la mia presenza a Livorno, mi sono
fatto carico di richiedere nottetempo altr i
mezzi pronti ad intervenire — come sono
intervenuti — alle prime luci dell 'alba, al
fine di assicurare lo spegnimento dei re-
sidui focolai di incendio. Devo dire che già
ieri mattina la situazione era notevolmente
migliorata, tant 'è vero che ho evitato d i
raggiungere la Sardegna per rimaner e
nella sala operativa della protezione civile
tutto il giorno, in quanto mi sembrava più
utile controllare da quella sede la situa-
zione, non soltanto in Sardegna ma anche
altrove .

Circa il 50 per cento dei mezzi aerei ad
ala fissa sono stati comunque impiegat i
nella giornata di martedì 10 agosto solo per
l ' intervento sull ' isola, mentre i rimanenti
aeromobili sono stati impiegati nelle altre
zone d 'Italia ed in Sicilia, ove pure la situa -
zione era segnalata grave e preoccu-
pante .

A tali interventi (sempre insufficienti in
circostanze come queste, ma comunque a l
massimo delle disponibilità di mezzi e
della generosità degli uomini) hanno assi -
curato anche il loro attivo intervento i

Ministeri dell ' interno e della difesa, il
corpo forestale dello Stato, oltre che
gruppi di volontariato .

L'Amministrazione dell'interno ha per
conto suo impegnato uomini e mezzi dei
comandi provinciali dei vigili del fuoco e
precisamente: dal comando di Sassari, ot -
tanta uomini e ventuno automezzi antin-
cendio; dal comando di Nuoro, trentadu e
uomini e otto automezzi antincendio ; dal
comando di Oristano, ventotto uomini e
sette automezzi antincendio .

L'Amministrazione della difesa ha con -
corso inoltre con l'invio di due plotoni ed
ha tenuto pronti all'intervento altri sei plo -
toni, per complessivi centotottanta uo-
mini .

Si è dovuto altresì far ricorso massicci o
alle forze dell'ordine (polizia e carabinieri )
ed agli uomini e mezzi della capitaneria di
porto, anche per lo sgombero dei resident i
degli abitati di Canniggione (Arzachena) ,
di Azzanì (Loiri) e di Bassa Cutena, nonché
dalle viciniori località costiere e residenz e
turistiche. Sono state poi mobilitate, sia
dal dipartimento sia dalla regione, tutte l e
associazioni di volontariato operanti ne l
settore antincendio.

Per quanto riguarda le cause e le origin i
dei fenomeni, esse sono ovviamente in
corso di accertamento da parte degli or-
gani competenti . Desidero precisare a tal
proposito che i boschi e le foreste son o
sotto la tutela del corpo forestale, il qual e
deve sempre svolgere le proprie indagin i
in casi come questo, per poi trasmettere i
risultati all 'autorità giudiziaria .

Per altro, in taluni casi sono state segna -
late dagli operatori sul posto circostanz e
tali da non fare escludere la natura dolosa
degli incendi . Non tocca a me, a distanza di
24 ore, pronunciarmi su questa materia,
anche se credo che tutti quanti abbiam o
ampia conoscenza e sensibilità per com-
prendere il valore di certi fenomeni .

Per quanto riguarda la protezione civile ,
posso comunque assicurare gli onorevol i
interroganti che vi hanno fatto esplicito
riferimento che — anche dai fatti da me
esposti e per i rapporti di collaborazion e
che non so perché oggi alcune dichiara-
zioni di stampa, che non ritengo esatte,
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avrebbero voluto dimostrare alterati — v i
sono state e vi sono costanti disponibilità e,
se mi consentite, cordialità che, ancora
nella giornata di ieri e di oggi, sono docu-
mentate da interventi concreti e tempe-
stivi. In tali dichiarazioni di stampa s i
parla, tra l 'altro, di una concitata telefo-
nata tra il presidente della regione Melis e
me. In verità devo dire che ho telefonato a l
presidente Melis la sera, quando ho saputo
che mi aveva cercato alla protezione civile
(telefonata che ho fatto prima da Livorno e
poi da Pisa), non soltanto, ovviamente, pe r
ragguagliarlo su quello che era stato fatto
e quello che potevamo fare, ma anche pe r
dirgli che il giorno dopo sarei andato d i
persona. E lo avrei fatto più per un atto d i
solidarietà che per altro, in quanto ritengo
che gli interventi si dispongano molto me-
glio dalla sala operativa della protezione
civile .

Ho voluto ricordare tutti gli intervent i
svolti fino alle 16 di oggi — ora fino all a
quale sono stato al mio posto — per dire
che non ci sono problemi. Il giorno diffi-
cile è stato il 1 0 agosto ed oggi le situazioni ,
riguardanti non soltanto la Sardegna m a
anche altre regioni d'Italia (la Campani a
ed in modo particolare la zona di Poz-
zuoli), sono state affrontate e risolte .

Infine, vorrei dire qualche parola per
quanto riguarda l ' incendio verificatosi in
Corsica settentrionale il 31 luglio, nel
quale hanno perso la vita due nostri con-
nazionali e ne sono rimasti gravemente
feriti altri due .

Il consolato d 'Italia a Bastia, anche da
noi sollecitato (oltre che, ovviamente, da l
Ministero degli esteri), non appena avuta
notizia del fatto si è immediatament e
messo in contatto con la prefettura di Mi-
lano e con il comando dei carabinieri di
quella città, affinché le famiglie delle vit-
time venissero informate dell'accaduto e
prendessero contatto con la predetta rap-
presentanza consolare per assolvere ai do -
veri, di qualsiasi tipo, che in casi com e
questo si devono affrontare . Per quanto
riguarda i due connazionali feriti, devo
dire che essi sono attualmente ricoverati
presso ospedali francesi e sono costante-
mente assistiti dal personale dei consolati

generali ivi esistenti . Queste sono le notizie
che ho ricevuto alle 15,30 dalla Farne-
sina.

Si è per altro provveduto a richiedere
alle competenti autorità francesi, tramite
la nostra rappresentanza in loco, di comu-
nicare appena possibile l 'esito delle inda-
gini attualmente in corso sull 'accaduto,
anche perché ovviamente è in corso
un'azione legale in quelle sedi .

Per quanto riguarda la collaborazion e
internazionale, ed europea in particolare ,
vorrei sottolineare che fin dall'inizio de l
mio mandato mi pare che consistente sia
stata (ne ho dato comunicazione al Parla-
mento) la mia iniziativa per gli incend i
boschivi, come per gli altri grandi rischi.

Già lo scorso anno — durante il periodo
della presidenza greca — mi recai perso-
nalmente, con un viaggio-lampo, ad Aten e
per un fruttuoso incontro con il collega
greco e ne scaturì il paragrafo 8 della riso -
luzione votata dal consiglio dei ministr i
della protezione civile della CEE celebra -
tosi a Bruxelles il 4 novembre dello scors o
anno, nel quale si fa esplicito riferimento a
«comuni servizi per combattere i rischi d i
incendio e di catastrofe». E del resto noto
che anche sul piano bilaterale siamo più
volte intervenuti, in modo particolare nelle
isole greche.

Egualmente voglio ricordare che già
dalla scorsa settimana ho fissato un in -
contro con il collega francese, che ha as-
sunto la presidenza del consiglio CEE dal 1 0
luglio, al fine di predisporre e preparare —
soprattutto in vista della prossima riunion e
del consiglio dei ministri della protezion e
civile — intese, anche bilaterali, specie per
quanto riguarda gli incendi della Corsica e
della Sardegna. Penso infatti che queste
due isole così vicine non possano essere
divise da una situazione di confini nazional i
che in questi casi non possono ovviament e
esistere per nessuno . Ritengo molto util e
questo passo anche al fine di costituire ,
come è stato richiesto, un servizio di prote -
zione civile sul piano europeo. Soluzione
questa che, soprattutto nell'attuale mo-
mento, ritengo molto valida, anche per un
maggiore impegno delle forze armate ne l
settore della protezione civile .
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Ho già ricordato che proprio in quest i
giorni le zone meridionali di taluni paes i
(dal Portogallo alla Spagna, alla Francia ,
alla Grecia) sono minacciate da incendi
forestali per il clima eccezionalmente
secco, che rende purtroppo anche in quei
paesi più spregiudicata l 'attività dei cosid -
detti «sicari della foresta», speculatori
senza scrupoli che, come in Italia, ricor-
rono a qualsiasi mezzo per rendere diver-
samente utilizzabili i terreni boschivi . È
mia ferma intenzione ribadire in questa
occasione ed in questa sede che ogni sforz o
è da me portato avanti e continuerà ad
essere portato avanti perché, quanto meno
sul piano europeo, ma anche mediter-
raneo e più ampiamente internazionale, v i
sia una diversa cooperazione nel settor e
della protezione civile .

In tale quadro assicuro il Parlament o
che la mia opera sarà particolarmente ed
ulteriormente attiva, anche nel vivo au-
spicio che, in vista del 1992, si crei mag-
giore cooperazione nel settore della prote -
zione civile secondo la direttiva dell'Eu-
ropa dei cittadini .

In conclusione credo di poter assicurare
alla Camera dei deputati che nulla è stato
tralasciato, almeno per quanto riguarda i l
nostro impegno ed i mezzi a nostra dispo -
sizione, né nulla sarà mai tralasciato af-
finché in sede di Governo come in sed e
comunitaria sia posto in essere ogni util e
strumento perché la protezione civile —
che nel nostro ordinamento, non dimenti -
chiamolo, resta tuttora caratterizzata d a
un processo evolutivo non ancora con-
cluso — possa corrispondere in pieno all a
domanda di sicurezza che ogni giorno
sempre più pressante si leva dalla co-
scienza popolare .

Sono infatti convinto che gli uomini ed i
mezzi a disposizione siano tuttora insuffi -
cienti a far fronte ad emergenze che i n
alcuni momenti si appalesano sempre pi ù
ricorrenti e pressanti .

Non siamo dei rassegnati, ed io in par-
ticolare non mi sento un rassegnato ; e
non ci rassegneremo mai neanche d i
fronte alle difficoltà di natura finan-
ziaria con le quali purtroppo ogni giorn o
siamo costretti a cimentarsi . Riteniamo

d'altronde che le spese per la protezione
civile siano da considerare altamente
produttive, e quindi degne non solo d i
attenzione ma soprattutto di considera-
zione e di accettazione .

Aggiungo che, come è a tutti noto, il mi o
impegno è sempre più proteso verso le fas i
di previsione e di prevenzione e che, anche
per quanto riguarda la lotta agli incendi ,
sono certo che con il prossimo anno il
sistema satellitare Argo, che il 10 luglio è
già entrato nella sua fase conclusiva, potr à
fornire ulteriori validi motivi di sicu-
rezza .

Sono certo che il Parlamento saprà e
vorrà sostenere l 'opera del ministro dell a
protezione civile, assicurando direttive ,
idee e — perché no? — mezzi economici ,
nonché quella stessa normativa che io in -
voco anche in questa sede perché mi pare
davvero urgente ed indispensabile .

Sicuro proprio di tale sostegno e di tal e
comprensione, mi sia consentito espri-
mere, anche a nome suo, signor Presi -
dente, oltre che di tutti i colleghi, il mio
apprezzamento e ringraziamento agli uo-
mini del centro operativo aereo unificato ,
ai piloti dei velivoli costantemente impe-
gnati in una gara di solidarietà che non ha
limiti, ai vigili del fuoco, alle forze armate
e di polizia, agli agenti della forestale e a i
volontari, che ormai costituiscono — come
ho detto — migliaia di gruppi sparsi in
tutto il paese .

Con tale apprezzamento, rinnovo anch e
il cordoglio per le vittime del 1 0 agosto, per
i loro familiari, per le popolazioni tant o
duramente colpite, mentre assicuro che
l 'impegno del ministro della protezione
civile continuerà incessante, anche nel
mese di agosto, nello spirito di silenzioso
servizio che ha caratterizzato il lavoro d i
questi mesi e che ha trovato, non ultimi ,
toccanti momenti di apprezzamento anche
presso le popolazioni armene e le stesse
autorità sovietiche, che più da vicino
hanno potuto e saputo stimare lo spirito
che ci anima e che anima soprattutto i l
popolo italiano, quel popolo italiano ch e
con il consenso del Parlamento speriamo
di poter servire sempre più e sempre me-
glio .
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PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
ministro, per la sollecitudine con la quale è
venuto a rispondere a queste interroga-
zioni. Vorrei estendere il ringraziament o
anche agli uomini della protezione civile
che attualmente sono impegnati in quest a
difficile lotta ed esprimere il cordogli o
della Camera per le vittime di questi in-
cendi, di queste tragedie.

L ' onorevole Macciotta ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua inter -
rogazione n . 3-01862 .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi -
dente, mi consentirà di dire che natural -
mente non è in questa sede in discussione
la comprensione per l'impegno e la dedi-
zione degli uomini della protezione civile ,
dei vigili del fuoco e dei volontari che i n
queste ore si sono prodigati in Sardegna e
nelle altre regioni d'Italia per spegnere gl i
incendi che si sono sviluppati . Mi consen-
tirà anche di esprimere il crescente sens o
di imbarazzo che ho provato nell'ascoltare
la replica del ministro, che era tutta costel -
lata di dichiarazioni di inadeguatezza
dell'apparato messo al servizio di quest i
uomini .

Ho ascoltato con attenzione la pigno-
leria con la quale il ministro Lattanzio ha
ricordato che il contratto per i nuovi aerei
è stato firmato il 15 luglio, che il 31 agosto
probabilmente tali mezzi saranno disponi-
bili; ma l ' incendio è avvenuto il 1 0 agosto e
il 31 agosto la stagione estiva, e la stagione
degli incendi, sarà finita !

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile. Me lo au-
guro!

GIORGIO MACCIOTTA. Anch'io me lo au-
guro!

Non ho le competenze tecniche per sa-
pere se gli aerei acquistati siano i migliori ,
se le nuove tecnologie consigliassero d i
acquistare altri aerei; quello che so è che
all'inizio di una stagione che seguiva tre
anni di straordinaria siccità, i più siccitosi
consecutivi del secolo in Sardegna, era del
tutto prevedibile una vicenda di questo
genere. Il primo giorno di maestrale, il

primo giorno cioè in cui ha soffiato un
vento forte in Sardegna, si sono verificat i
dei disastri ambientali e soprattutto c 'è
stato uno straordinario sacrificio di vit e
umane. Forse solo la Provvidenza, i n
questa occasione, ha aiutato il Governo
perchè un vento che tradizionalmente
soffia in Sardegna per almeno tre giorn i
consecutivi questa volta — fatto straordi-
nario — è calato dopo un giorno e mezzo . E
se il vento avesse continuato a soffiare?
Avremmo aspettato il 31 agosto per avere i
nuovi mezzi a disposizione? Questo è i l
fatto più sorprendente !

Non posso quindi che ribadire la nostra
profonda insoddisfazione . Non siamo in -
soddisfatti per l'intervento che è stato rea -
lizzato, perché non ho difficoltà a dare atto
al ministro Lattanzio che, nei limit i
dell'apparato disponibile e delle forze a
disposizione, l'intervento attuato sia stato
il migliore, il più adeguato, il più generoso
dal punto di vista di uomini, di mezzi e d i
partecipazione di dirigenti, incluso lo
stesso ministro della protezione civile . Ma
non è questo il punto in questione .

Almeno dal 1980, almeno dal terremoto
della Campania e della Basilicata, abbiam o
dedicato una particolare attenzione alla
questione della protezione civile ; abbiamo
ripetutamente chiesto al Governo di dirc i
quale dispiegamento di energie, di mezzi e
di risorse fosse necessario . Il Governo non
può venire qui a dire che i mezzi sono ina -
deguati, che ci sono carenze dell'ammini-
strazione della difesa o di quella dell'agri-
coltura; è il Governo che deve indicar e
quali sono le risorse disponibili e, nel l 'am-
bito di determinate priorità, anche le ulte-
riori strade da percorrere .

Invece, ancora una volta, si afferma ch e
i mezzi erano inadeguati ma che gli aere i
disponibili hanno volato per un numero d i
ore molto elevato: certo, settantadue ore e
cinquanta minuti di volo sono tanti per i
pochi mezzi a disposizione, ma sono po-
chissimi per le sette regioni che sono stat e
interessate da incendi devastanti .

Nella mia esperienza di parlamentare,
ricordo che in una legge finanziaria sono
stati conferiti mezzi straordinari al Mini-
stero per la protezione civile (per l'ac-
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quisto di Canadair, mi pare) . La Camera, i n
quell 'occazione, si fece carico di una ri-
chiesta e trovò le coperture e le risorse
necessarie. Credo che il Governo, una volta
per tutte, debba presentare un programm a
serio per la protezione civile, perchè
questo è uno dei tanti atti che non ha com -
piuto .

La retorica italiana è piena di afferma-
zioni secondo le quali l 'Italia è il paese del
mare; ebbene, l'Adriatico quest'anno è
pieno di alghe e le coste del Tirreno sono
colpite dagli incendi . Credo, francamente,
che la situazione in cui ci troviamo non sia
più sostenibile .

Nel confermare il nostro cordoglio per
le vite umane colpite in questi due giorni d i
tragedia in Sardegna e nelle altre region i
d'Italia, non posso che confermare la no-
stra profonda insoddisfazione per il mod o
in cui, non nei due giorni decisivi ma ne i
dieci anni precedenti, il Governo si è mosso
per predisporre i mezzi necessari per fa r
fronte a tali calamità .

PRESIDENTE. L'onorevole Baghino h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interrogazione Pazzaglia n . 3-01865, di
cui è cofirmatario .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, signor ministro, l'accentuata
inadeguatezza dei mezzi a disposizione mi
fa ripetere quanto ho detto altre volte, i n
altre occasioni, soprattutto per gli incend i
che ogni anno colpiscono la Liguria : certa-
mente i mezzi predisposti risultano supe-
riori agli anni precedenti, però, come lo
stesso ministro ha riconosciuto, essi son o
tuttora insufficienti .

È evidente inoltre che i rischi per il per -
sonale impiegato aumentano in rapport o
al maggior numero di ore di lavoro; ep-
pure, ciò" non viene assolutamente com-
preso dal Governo .

Tuttavia il problema degli incidenti av-
venuti in Sardegna, con la perdita di vite
umane che si è verificata, deve ricevere
una risposta con urgenza. Ella stessa ha
detto che in qualche caso vi è una parvenza
di dolosità: ma se ciò già appare ad un a
prima impressione, è possibile che la vigi-

lanza effettuata tramite numerosi posti d i
controllo non si sia immediatamente resa
conto di quali potevano essere i rischi ?

Non si è trattato solo del maestrale, che
ha colpito la zona rendendola così perico -
losa ed obbligando all'evacuazione ur-
gente dei villeggianti e ad un intervento
per sistemare molte persone rimaste senza
tetto: quando le sciagure assumono una
tale ampiezza ed entità, esse non posson o
dipendere soltanto dall 'improvviso sof-
fiare del maestrale che, a causa delle par -
ticolari condizioni di siccità continua d i
cui soffre la Sardegna, ha provocato un a
simile estensione dell'incendio . Evidente-
mente le condizioni dell 'ambiente locale
comportano un rischio costantemente
maggiore rispetto a quello che potrebbe
riscontrarsi se fosse attuata una cura del
territorio, un'opera di prevenzione; e se
fossero applicate le necessarie misure di
sicurezza .

Nell 'ambito di queste critiche, tuttavia ,
noi chiediamo al ministro di fornirci con
una certa sollecitudine i dati relativi agl i
accertamenti che verranno svolti laddove
la perdita di vite umane si sia verificata i n
seguito ad atteggiamenti dolosi . Se noi tra -
lasciassimo di occuparci delle conse-
guenze del fatto, accontentandoci dell a
sollecitudine con la quale il ministro ha
risposto alle nostre interrogazioni, po-
tremmo solo limitarci a lagnare le varie
inadeguatezze che si registrano ; dobbiamo
invece sottolineare anche la necessità d i
individuare le cause degli incendi ;
quest 'anno il fenomeno ha colpito con par -
ticolare violenza la Sardegna, ma non dob-
biamo dimenticare che ogni anno ci tro-
viamo purtroppo a dover assistere ad inci-
denti simili . A tale proposito, ella ha giu-
stamente ricordato la perdita di due piloti ,
verificatasi addirittura in periodo inver-
nale .

Io sto intervenendo in relazione ad un a
interrogazione concernente la Sardegna ;
tuttavia, prendendo spunto dal suo ri-
chiamo alla pericolosità degli incendi che
si stanno verificando un po' in tutta Italia,
devo segnalarle gli incidenti che si svilup -
pano in Liguria in questo periodo. Occorre
quindi intervenire sotto il profilo legisla-
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tivo per aumentare il personale e assicu-
rare maggiori attrezzature . Ella lamenta
che appena 200 miliardi sono stanziati pe r
il suo ministero ; mi pare però che la legg e
finanziaria venga presentata sempre dal
Governo: è giusto pertanto che quest 'ul-
timo assuma iniziative per richiamare la
sensibilità del Parlamento su tale que-
stione .

Il nostro disappunto è provocato dall'in -
sufficienza di mezzi e di investimenti ; il
che poi comporta tragedie in parecchi e
famiglie, che non possono essere certo
confortate dalla considerazione che sono
disponibili pochi soldi .

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile. Lo scorso
anno l'entità dello stanziamento fu aumen-
tata da 140 a 200 miliardi ; sembrò un mira-
colo, con i tempi che correvano !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, la
prego di concludere .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Concludo ,
Presidente, rispondendo all'onorevole mi-
nistro della protezione civile su questo
punto: meno male che vi è stato un au-
mento dello stanziamento, perché qualche
folletto maligno ha causato anche un au -
mento degli incendi rispetto allo scorso
anno, con i rischi che ciò comporta per le
vite umane . Non vorrei che al l' incremento
dello stanziamento corrispondesse un au -
mento delle perdite di vite umane .

Per la verità, va comunque detto che non
si è registrato un maggiore reclutament o
degli addetti al settore e dei mezzi di cu i
disporre, quali misure di carattere preven-
tivo ai fini di un più alto grado di sicu-
rezza.

PRESIDENTE. L'onorevole Arnabold i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt a
per la sua interrogazione n . 3-01866 .

PATRIZIA ARNABOLDI . Presidente, ho
anch'io ascoltato la puntigliosa relazion e
del ministro sulla situazione degli incendi ,
con particolare riferimento alla Sarde-
gna.

Anche se potrò rileggere con maggiore
attenzione sui resoconti l ' intervento
svolto, devo dire con estrema sincerità che ,
per quanto sono riuscita a seguire, non m i
posso dichiarare soddisfatta della risposta
fornita. Il problema degli incendi, partico-
larmente doloroso e pesante quest'anno, s i
è manifestato anche negli anni precedenti
con altrettanta drammaticità, interes-
sando non solo la Sardegna, ma anche
altre regioni italiane . Anche l ' incendio svi -
luppatosi in Corsica, pur non riguardando
direttamente il nostro paese, ha suscitat o
particolare emozione in noi di democrazi a
proletaria e nei colleghi verdi arcobaleno ,
in quanto i due morti e i due feriti gravi
sono nostri carissimi amici .

A mio giudizio per far fronte al pro-
blema in questione si deve agire in prim o
luogo sul versante dell'organizzazione : oc-
corre riuscire finalmente a capire quant i
siano i mezzi effettivamente a disposizion e
e come siano organizzati . Vi è infatti sicu-
ramente una carenza di strutture, ma s i
devono anche registrare lacune sul ver-
sante della organizzazione degli apparat i
di cui si può disporre .

In relazione al fenomeno degli incendi,
che si ripercuote sull 'economia, nel senso
ampio del termine, di una regione, di una
città o di un paese, causando anche la per -
dita di vite umane, credo che dovremmo
valutare tutte le possibilità di svolger e
un'azione preventiva al fine di un costant e
controllo della situazione. Alcuni incend i
dipendono da concause naturali, ma la
maggior parte di essi è riconducibile a d
atti dolosi, non dobbiamo nascondercelo .
In seguito elencherò, come è stato fatt o
nella interrogazione n. 3-01866 di cui sono
prima firmataria, alcuni degli atti in que-
stione .

Per quanto riguarda le concause natu-
rali, quando ci si trova di fronte al periodo
di eccezionale siccità con cui abbiamo do-
vuto fare i conti quest'anno, penso che
allora sia indispensabile che le forze ad -
dette alla protezione civile e le squadre
antincendio siano tenute in uno stato d i
massima allerta.

In questi giorni sia nel programma di
Governo sia nel documento di program-
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mazione economico-finanziaria è riecheg-
giato più volte il termine «emergenza» . Si è
trattato in realtà molte volte di un alibi pe r
una serie di interventi economici e politic i
che hanno ben poco a che fare con l'emer-
genza, ma rispondono ad un preciso di -
segno politico . In seguito al periodo di
grave siccità registratosi era da prevedere
il verificarsi di una situazione di emer-
genza, da valutare e gestire adeguata-
mente, per riuscire ad affrontarla nel
modo opportuno.

Sempre in riferimento al problema dell a
siccità, desidero rilevare che ho svolto l a
campagna elettorale per le elezioni euro-
pee, alla fine del mese di maggio e nei
primi giorni di giugno, in Sicilia e in Sar-
degna. Già ai primi di giugno in generale in
tutta la Sicilia, comprese le grandi città, e
nelle grandi città della Sardegna mancava
completamente l 'acqua, diversamente d a
altri anni in cui il fenomeno era più acut o
nei mesi di luglio e agosto .

In merito al problema della siccità, cioè
dell'utilizzo delle risorse idriche, bisogna
riconoscere che è stato fatto molto poco.
Certo, esso non riguarda il ministro dell a
protezione civile, ma altri dicasteri ; tutta -
via, il ministro dovrebbe sollecitare il su o
collega competente a provvedere . È infatt i
assurdo predisporre finanziamenti ed or-
ganizzare strumenti e volontari se poi no n
si affrontano le cause oggettive di quest i
problemi, che in realtà sono tutt'altro ch e
marginali ed esplicano effetti in un pe-
riodo in cui vi è un caldo torrido .

È necessario affrontare i problemi strut -
turali della Sardegna, relativi alla povertà
dei piccoli allevatori ed agricoltori ; in-
cendi così grandi, magari legati a fattori
dolosi, sono comunque legati alla povert à
esistente nella zona. E lo denunciamo noi
di democrazia proletaria, che spesso ab-
biamo ricordato di essere dalla parte dei
più umili .

Per risolvere sia i problemi connessi all a
sopravvivenza delle popolazioni sarde si a
quelli legati agli incendi, che non possono
più essere considerati solo con riferiment o
alla cementificazione delle coste, è neces-
sario che essi siano affrontati contestual-
mente.

Il ministro ha espresso parere favore-
vole sull'utilizzo dell 'esercito nell 'esplica-
zione di funzioni di pace e di protezione
civile. Al riguardo, vorremo vedere in cosa
questo impegno concretamente si tra-
durrà; quando, con riferimento ai pro-
blemi della difesa, si accenna alla necessit à
di riconvertire in senso pacifico le funzion i
dell'esercito, affinché esso svolga un ruolo
di pace nel nostro paese, si indica una solu -
zione esemplare . Tuttavia, i giovani di leva
non debbono essere mandati allo sbara-
glio, perché in tal caso ci troveremm o
dinanzi ad un modo «all'italiota» di risol-
vere i problemi .

È opportuno predisporre un 'organizza-
zione seria, nella quale anche gli organ i
statali, anzitutto l'esercito, svolgano un a
funzione di pace che consenta di recare un
contributo sociale estremamente posi-
tivo .

PRESIDENTE. L'onorevole Nonne ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01881 .

GIOVANNI NONNE. Signor ministro, lei
ha poc'anzi rilevato che in seguito alla sic -
cità di quest'anno, nonostante numerose
riunioni tenute al riguardo, la situazione è
divenuta sempre più difficile e che quindi,
in qualche modo, era prevedibile che s i
creasse un quadro ancor più difficile d i
quello degli altri anni .

Ciò nonostante, non è sufficiente dichia -
rarsi soddisfatti, poco soddisfatti o insod-
disfatti; questa è invece l'occasione pe r
esprimere il cordoglio per le vittime de i
giorni scorsi, unito a quello per i caduti d i
un'altra circostanza: quelli di Tempio .
Tutti noi ci siamo del resto recati a rendere
omaggio ai parenti delle vittime.

E necessario affrontare le cause struttu-
rali dei problemi in esame; anche se insuf-
ficiente, è comunque doveroso (per la Ca-
mera, per il Governo, per noi, deputat i
interroganti) rivolgere un ringraziamento
per il sacrificio che molti uomini hanno
fatto in questi giorni per cercare di com-
battere un incendio più grande di loro : più
grande di tutti gli uomini, di ogni apparat o
oggi disponibile e più forte di tutti i mezzi,
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anche se questi fossero stati il doppio d i
quelli che il ministro ha enumerato .

Non mi soffermerò, quindi, sui dettagl i
(i tipi di mezzi impiegati, le ore di volo e i
tipi di contratto) ma dirò solo che ritengo
importante riuscire a coordinare i mezzi e
le risorse della protezione civile in u n
piano unico e generale con i mezzi e l e
risorse delle regioni; inoltre credo sia fon-
damentale — come già sosteneva la col -
lega che mi ha preceduto — ottenere la
mobilitazione di tutti i mezzi delle armi
della difesa .

Ogni anno, durante la legge finanziaria ,
quando discutiamo la tabella del Ministero
della difesa, ci troviamo di fronte ad u n
arroccamento, rispetto alle ipotesi di ridu-
zione delle spese militari, quasi ad una
incapacità di leggere i motivi per cui tal i
spese sono impiegate . Ebbene, sono con-
vinto che anche la Commissione bilancio ,
che ogni anno affronta questo tema, se si
trovasse davanti ad una disponibilità di
utilizzazione dell 'esercito a fini pacifici, di
difesa, di salvaguardia del patrimonio am-
bientale e culturale del nostro paese, po-
trebbe qualche volta, in modo meno sgra-
devole, chiudere gli occhi di fronte a capi-
toli che spesso risultano poco comprensi-
bili, per il finanziamento di mezzi, di beni e
di servizi di cui non si conosce la destina-
zione .

Quindi, è importantissima l'utilizza-
zione dei mezzi della difesa per fronteg-
giare situazioni eccezionali e di emergenz a
come quella di questi giorni, coordinat a
dalla protezione civile assieme alle re-
gioni .

E necessario, dunque, un piano orga-
nico. Io che opero soprattutto in Commis-
sione bilancio (e che lo scorso anno ero
relatore per il bilancio dello Stato e per la
legge finanziaria) mi dichiaro fin d'or a
disponibile a lavorare in questa direzione ,
in presenza però di una normativa chiara e
di un programma organico approntato da l
Governo per fronteggiare questi pro-
blemi .

Signor ministro, come component e
della Commissione bilancio — lo ripeto —
faccio spesso un po ' di conti, e già nella
mia interrogazione facevo riferimento a

questo aspetto, considerando che il cost o
dei danni che ogni anno, a consuntivo, ven-
gono calcolati in termini di perdite irrever -
sibili del patrimonio ambientale è gigan-
tesco rispetto alla esiguità delle risors e
impegnate in fase di prevenzione e di lotta
agli incendi stessi .

Se avessimo più tempo in questa sede,
anziché solo cinque minuti, per replicare
alle comunicazioni del Governo, mi soffer-
merei su alcuni dati : sono necessari 10-1 5
milioni per rimboschire un ettaro, ma n e
servono 50 per farlo crescere, 100 se vo-
gliamo considerare il valore del patri-
monio in termini ambientali, che è impa-
gabile sul piano monetario . Solo in Sar-
degna vi sono 10 mila ettari che in un anno
fanno 1 .000 miliardi, signor ministro, a
fronte di qualche miliardo (nell'ordine
della decina) che spendiamo, tra Stato e
regione, per difendere questo patrimo-
nio .

Tuttavia, se decidessimo di spendere u n
decimo di queste cifre per la difesa di u n
patrimonio ambientale irripetibile d a
quelli che sono ormai quasi certament e
danno prevedibili e calcolabili, sarebbe già
un passo avanti .

Siamo disponibili ad esaminare il pro-
blema della dislocazione e dell'allocazion e
delle risorse nell'ordine di queste dimen-
sioni, se però il Governo si impegna a d
adottare una normativa chiara, approvata
in tempi rapidi, con corsie preferenziali e d
urgenti, ed un piano organico di inter -
vento, coordinato con l'esercito e con tutte
le regioni .

Sono necessari 100 miliardi in un anno ,
solo per una regione, 1 .000 per tutto i l
paese. Però, un intervento in questo campo
può rappresentare un'opportunità di oc-
cupazione per i giovani, per i cassintegrati ,
per lavoratori che possano così migliorar e
la loro professionalità .

Credo che quando il maestrale soffia a d
alte velocità, non siano sufficienti i mezz i
di cui oggi disponiamo; probabilmente
serve anche sviluppare la ricerca nel set-
tore per la salvaguardia del patrimonio
ambientale e naturalistico del nostro
paese. Occorre investire in tecnologia; in-
fatti non credo si tratti di un problema
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risolvibile neanche con dieci — non due —
Canadair in più .

È necessario affrontare il problema i n
modo nuovo, con una nuova coscienza ci -
vile della gente . Il problema è articolato:
turismo, ambiente e incendi . In una re-
gione come la Sardegna eventi come quest i
mettono in ginocchio i pilastri fondamen-
tali della sua economia . È di questo che si
tratta. Predisponiamo piani di risana-
mento, piani di sviluppo e spendiamo
grandi risorse: una parte di queste, e con-
cludo Presidente, possono essere util-
mente impiegate per affrontare questa si-
tuazione .

Nella sua risposta il ministro ha parlat o
della collaborazione internazionale ed eu-
ropea, che costituisce un elemento d i
grande interesse, soprattutto per il sistema
sardo-corso che ha un carattere unico . In
proposito, è ipotizzabile un accord o
franco-italiano per la difesa di un ecosi-
stema che, dal punto di vista ambientale, è
uno dei più interessanti che esistono ne l
bacino del Mediterraneo e in tutto i l
mondo .

Lei, signor ministro, ci ha detto quello
che poteva; gli uomini impegnati a spe-
gnere gli incendi hanno fatto tutto ciò che
potevano, anche perché non si disponev a
di altri mezzi . Ciò che è stato fatto però no n
si è rivelato sufficiente, ed era prevedibil e
che non lo fosse . Serve una cultura nuova e
il Parlamento è disponibile a venirle in -
contro in tale direzione, signor ministro .
Per questo non possiamo essere soddisfatt i
della risposta che ci è stata fornita. Siamo
disponibili, lo ripeto, a venirle incontro in
presenza però di programmi e normativ e
chiare, di idee nuove ed efficaci nel com-
battere un male che il nostro paese non
può più sopportare .

PRESIDENTE . L'onorevole Franco
Russo ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interrogazione n. 3-

01874 e per l ' interrogazione Tamino n . 3-

01870, di cui è cofirmatario.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, anzi-
tutto desidero esprimere il mio cordogli o
per le vittime degli incendi in Sardegna ed

in Corsica. E devo rilevare che quando
queste non si conoscono personalmente, i l
cordoglio si esprime con un sentimento
intenso, ma quando sono conosciute a l
cordoglio si sommano il dolore e lo strazio .
Per noi Raffaele Gaeta, Laura Reboulaz ,
Roberto Biorcio e Paola Caciari sono com-
pagni con i quali abbiamo percorso u n
tratto di strada comune .

Voglio ringraziare sinceramente l 'unità
di crisi del Ministero degli esteri e la
signora Vitellozzi del Consolato di Marsi-
glia, per quello che sta facendo (si può fa r
poco, purtroppo) per i feriti . La ringrazio
anche a nome dei miei compagni di
gruppo per il suo intervento diretto ad alle -
viare le famiglie dei feriti, anche dal punt o
di vista delle formalità amministrative .

Quanto alla situazione in Corsica, vorrei
che il ministro Lattanzio ci assicurasse che
seguirà gli eventi con molta attenzione ,
accertando in particolare come mai quella
strada era aperta, cosicché al danno incal -
colabile per l'alta Corsica si sono dovut e
aggiungere ben quattro vittime (vi sono
ancora però speranze che qualcuno possa
salvarsi) . Chiedo al ministro di informars i
meglio su questo punto in quanto so, lo
ripeto, che la strada era aperta e pertant o
mi domando come mai ciò sia potuto avve -
nire e una macchina possa essere quind i
stata avvolta dalle fiamme .

Devo altresì esprimere la mia tristezz a
— lo dico senza retorica né enfasi — per l a
distruzione di un consistente patrimoni o
boschivo e di rilevanti bellezze naturali . La
natura, se ben trattata e se ci si armonizz a
con essa, può dare molte soddisfazioni dal
punto di vista estetico e può offrire ric-
chezza e possibilità di vita a tutti . Siamo
invece di fronte alla distruzione di migliai a
e migliaia di ettari facenti parte di un unico
sistema che si estende dalla Francia meri -
dionale alla Sardegna ; un sistema che, an-
ziché franco-corso, chiamerei piuttosto
corso-sardo e che noi non riusciamo asso -
lutamente a salvaguardare .

Non intendo aggiungere molte altre con -
siderazioni a quelle già svolte dai colleghi
che mi hanno preceduto . Ritengo che il
problema consista nel non cedere agli spe-
culatori, siano essi ricchi o poveri, piccoli o
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grandi. Non bisogna cedere di fronte sia a
chi specula perché vi è costretto dalla mi -
seria, sia a chi invece in questi anni ha
sistematicamente devastato le coste dell a
Sardegna, della Francia meridionale, dell a
Corsica ed anche di altre regioni affini d i
pura speculazione . Sappiamo che ciò ac-
cade molto spesso per la costruzione d i
grandi alberghi, ma anche per edificar e
case per le vacanze .

Chiedo che non solo il ministro della
protezione civile ma tutto il Governo as-
suma impegni finalizzati al rispetto dei
vincoli. Sappiamo che comunque abbiamo
perso una grande ricchezza, che probabil-
mente non potremo più ricostituire il si-
stema boschivo andato distrutto; non dob-
biamo comunque darla vinta agli specula-
tori, grandi o piccoli che siano . L'impegno
ad addivenire ad una nuova coscienza am-
bientale è infatti compito di tutti e non c'è
ricco o povero che possa permettersi di
manomettere la vita della natura . La vita
delle persone è comunque un valore asso-
luto, indipendentemente dal fatto se a
commettere il delitto sia un ricco o un
povero .

E necessario porre precisi vincoli con-
creti. Per quanto riguarda gli impegni ,
vedremo il collega Nonne come si compor-
terà e quel che farà in occasion e
dell'esame della prossima legge finanzia -
ria. Intanto — ripeto — occorre stabilire
precisi vincoli affinché non venga mano -
messo un solo centimetro di quel territo-
rio. È necessario inoltre impegnarsi a rico -
stituire quel patrimonio . Ci vorranno di -
versi decenni, ma dobbiamo fare in mod o
che nessuno venga premiato da quest a
situazione. Gli speculatori, infatti, conti-
nueranno a proliferare anche nei prossim i
anni se la comunità, lo Stato, le region i
cederanno o comunque tollereranno le
speculazioni. Se abbiamo subito ferite a
livello della natura e a livello umano, dob-
biamo fare in modo che nessuno poss a
approfittarsene.

Noi ci impegneremo adeguatamente .
Oggi non posso che ripetere parole di tri-
stezza e mestizia per le vittime che ab-
biamo avuto e per la distruzione di un
importante patrimonio ambientale . Prego

comunque il Governo di voler trasmettere i
nostri sentimenti di solidarietà ai parent i
delle vittime e il nostro ringraziamento a
quanti, nell 'ambito dei Ministeri dell'in-
terno, degli esteri e della protezione civile ,
si sono impegnati in queste ore per ripa -
rare, nei limiti del possibile, ai danni ch e
abbiamo subìto.

PRESIDENTE. L'onorevole Grosso ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta
della sua interrogazione n . 3-01871 .

GLORIA GROSSO . Signor Presidente, si-
gnor ministro, devo dire anzitutto che io
sono molto delusa e contrariata per il fatto
di vedere solo lei qui oggi. Credo che la
maggiore responsabilità di quanto sta ac-
cadendo in queste ore sia del suo collega
del Ministero dell'agricoltura e foreste .

Lei sa che io conosco bene il problema e
che sono venuta a parlarle più volte d i
questi temi . Sa anche che ho seguito co n
molta puntigliosità e da molto tempo tutt e
le questioni degli incendi boschivi, della
prevenzione, del controllo e in generale d i
tutto quanto attiene alla sorveglianza de l
patrimonio forestale italiano .

Tralascio di fare le condoglianze e d i
esprimere cordoglio per le vittime . Come
madre, le assicuro che se mi morisse bru-
ciato un figlio non sarei affatto consolat a
per il cordoglio espresso dagli altri . Penso
piuttosto che sia dovere di chi ha la respon-
sabilità di occuparsi di questi problemi d i
prevenire simili accadimenti, soprattutto
quando gli stessi sono sotto gli occhi di
tutti, sono annunciati, spiegati, raccontati
e previsti fin nei particolari .

Ma quando voi siete seduti attorno al
tavolo del Governo, signor ministro, cos a
vi dite?

Per quale ragione il ministro dell'agri-
coltura si permette di prendere in giro la
Commissione agricoltura (che aveva vo-
tato all'unanimità per la disponibilità di
dieci aerei antincendio in più) lasciando
passare dieci mesi inutilmente, quando s i
sa che sono anni che vi è il problema dell a
siccità? In Commissione agricoltura se ne
parla per i danni alle colture, ma non si
pensa al fatto che andiamo incontro a delle
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estati d'inferno. Certo è piovuto ultima -
mente in alcune regioni e questo forse h a
calmato la situazione . . .

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . Forse ha
aumentato gli incendi .

GLORIA GROSSO . . . .ma i ministri ed il
Governo non possono ritenersi dei privile-
giati dal cielo, non possono pensare di
essere sempre protetti da uno «stellone »
perché ogni tanto piove. La pioggia, oltre
tutto, fa crescere le erbacce, che poi sec-
cano, diventando esca facile per le
fiamme. Questa mi pare veramente un a
cosa ovvia. Comunque, non si tratta sol o
della dotazione degli aerei antincendio ; la
questione è più generale e riguarda il rior-
dino di tutto il corpo forestale, che, inqua-
drato nel progetto di riordino generale del
ministero, giace da anni nei cassetti .

Lei sa benissimo che vi è stata una
richiesta (che risale già a parecchio tempo
fa) da parte del corpo forestale per l'au -
mento dell'organico . Il ministro Mannino,
a gennaio, ha promesso formalmente e
pubblicamente, al congresso del sindacat o
dei forestali, che avrebbe aumentato i l
corpo forestale dello Stato per lo meno d i
1 .800 unità. Inoltre, tale corpo non deve
essere usato nelle emergenze, deve essere
usato nell'attività di controllo giornaliera ,
nell'azione di prevenzione. Le pare possi-
bile che in Sardegna vi siano (sono notizi e
di questa mattina che vengono dal mini-
stero, dal professore Alessandrini e dagl i
altri) solo trenta forestali? Le pare accetta -
bile ciò in Sardegna, signor ministro, con
questo tempo, con queste previsioni? Mi
pare veramente follia! Il ministro Mannin o
a questo punto dovrebbe dimettersi ,
perché i morti di questi giorni ce li ha sull a
coscienza lui .

In ogni caso, il famoso quarto Canadair
acquistato — lei lo ha firmato quel docu-
mento, signor ministro, l 'ho visto! — che
fine ha fatto? E forse in Canada? A cosa
serve lì? Ne hanno già tanti, potevano dar -
celo! Aspettavano soltanto che si perfezio-
nasse il documento e poi ce lo avrebbero
portato in poche ore. Adesso sarebbe stato

tanto comodo! Ma nemmeno questo• si è
fatto!

Per quale ragione il ministro delle fo-
reste fa il ministro delle foreste? Per for-
nirci poi dei consuntivi nemmeno esatti ?
Per l'anno scorso si è parlato di 68 miliardi
di danni causati dagli incendi, ma poi
siamo venuti a sapere che quella cifra
doveva essere almeno quadruplicata! A
questo punto siamo! Eppure è stato fatto
rilevare che i danni per gli incendi non
vanno computati soltanto sulla perdita d i
legname, ma va tenuto conto delle perdite
idrogeologiche, ecologiche, paesaggisti -
che, climatiche, turistiche, e chi più ne ha ,
più ne metta .

A questo punto mi domando: di fronte a
questi eventi che si ripetono da anni, come
si può continuare a blaterare circa un
nuovo aereo anfibio italiano che sarà
pronto, se sarà pronto, tra 10 anni e co-
sterà migliaia di miliardi? Da qui a 10 ann i
cosa facciamo? Andiamo ancora avanti
così, bruciando e facendo morire l a
gente?

Signor ministro, mi pare che lei oggi si a
qui in veste di capro espiatorio, mi per -
doni !

Credo di non avere altro da dire : sono
così emozionata che non vorrei esagerare .
Chiedo scusa, ma la prego, signor mini-
stro, faccia sentire la sua voce! La prego ,
non si può continuare così !

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l ' interrogazione Vesce n . 3-01872, di cui è
cofirmatario .

MAURO MELLINI. Signor ministro ,
debbo unirmi agli altri colleghi non sol o
nelle espressioni di cordoglio per le per -
dite di vite umane e per la sorte — che c i
tiene in ansia — dei feriti, ma anche per l e
molte considerazioni in ordine a quello che
è stato un efficace e buon intervento dei
mezzi e delle strutture disponibili .

Desidero anche unirmi, tuttavia, allo
sconcerto che ogni volta, puntualmente, s i
deve registrare in ordine alla tardività (e
non solo alla scarsa disponibilità) con la
quale si provvede a procurare i mezzi ne-
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cessari . Essi arrivano sempre a stagion e
inoltrata e comunque un po' più tardi di
quando sarebbe necessario che fossero
utilmente disponibili .

Voglio però fare soprattutto una consi-
derazione. Certo il Ministero della prote-
zione civile è in qualche modo il capro
espiatorio di questa situazione. Ritengo
infatti che le considerazioni che sono stat e
esposte in ordine alla presenza di persone
e di abitazioni in zone colpite dagli incendi
ci ricordino l 'abuso con il quale si è prov-
veduto alla realizzazione di piani regola-
tori o, semplicemente, alla costruzione a l
di fuori di essi, in zone che, tra l'altro, sono
ad altissimo rischio dal punto di vista degl i
incendi .

Gli stessi incendi verificatisi in condi-
zioni ambientali normali avrebbero sortito
effetti diversi. A causa di questa invasion e
di costruzioni in ambienti di sterpaglie ,
che d'estate sono esposti a rischi enormi ,
probabilmente non sarebbe stata suffi-
ciente neppure una maggiore disponibilit à
di aerei, come lei ha ricordato, signor mini -
stro. Ciò perché tali incendi si sviluppano
in presenza di forti venti ed è possibile
vederli propagare da una collina all'altra ,
con frasche incendiate che volano! Questi
incendi sono spaventosi !

Dobbiamo dire che, probabilmente, ri-
spetto a tale situazione l'incidenza della
siccità è relativa . Infatti, come è stato
ricordato, la pioggia procura la crescita d i
erbe che, una volta seccatesi, accrescono i
rischi. La gravità della siccità costituisce
una calamità per altro verso, per la man-
canza di acqua che, forse, ha avuto riper-
cussioni anche nello spegnimento degli in -
cendi. Ma basta un mese di normale siccit à
nel periodo estivo per favorire al massim o
le condizioni di rischio di incendi .

Dobbiamo dire allora che forse i pro-
blemi più gravi e più evidenti sono proprio
quelli ambientali . Forse ancora si pagano
le conseguenze di vecchi incendi dolosi ,
niente di meno che di quelli appiccati da i
romani che, per cacciare i pirati da certe
zone costiere della Sardegna, pare aves-
sero bruciato le foreste allora ivi esi-
stenti.

Paghiamo lo scotto del disboscamento

del secolo scorso, che ha creato quelle ster -
paglie e quelle pietraie che durante l 'estate
è come se fossero benzina, perché ovvia -
mente non vi è più quella frescura ,
quel l 'umidità che invece ci sarebbero nell e
condizioni che esistevano ancora nel se -
colo scorso.

Ma soprattutto l'aver consentito insedia-
menti umani in quelle zone, che sono a d
altissimo rischio, ha fatto sì che il prezzo d i
vite umane aumentasse : e questo è un
grave insegnamento. Gli uomini della pro -
tezione civile hanno dovuto prodigarsi per
far sgomberare persone alloggiate in vill e
costruite dove non avrebbero dovuto es-
serlo .

È con questa considerazione, signor mi-
nistro, che concludo il mio intervento . Ri-
tengo che quanto è accaduto sia un ulte-
riore ammonimento sui nostri gravi errori,
che poi si pagano nel tempo anche con la
perdita di vite umane .

PRESIDENTE. L'onorevole Caria ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per la
sua interrogazione n . 3-01873 .

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor ministro, provo
molto imbarazzo nel prendere la parola ,
anche perché mi trovo quasi in perfetta
sintonia soprattutto con quei colleghi che
mi hanno immediatamente preceduto.

Debbo dare atto al ministro Lattanzio d i
avere svolto, per oltre quarantacinque mi-
nuti, una relazione attenta, precisa, punti -
gliosa, con l 'elencazione degli intervent i
effettuati, sui quali per la verità nessuno di
noi nutriva dubbi. Né alcuno di noi ha
dubbi sull'estremo impegno e sul l 'assoluta
serietà personale, umana e politica de l
ministro Lattanzio.

La realtà è che vi sono state delle vittime ,
e questo è un fatto di estrema gravità . Vi
sono stati altresì dei danni notevolissimi e
uno sforzo portato avanti con estremo im-
pegno da parte della protezione civile .

Sono tutte cose che sapevamo e dell e
quali vogliamo dare atto al ministro, il
quale forse in questa sede — come oppor-
tunamente ha detto la collega Grosso —
finisce con l 'essere il capro espiatorio di
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una situazione nella quale è coinvolto, m a
della quale non penso sia responsabile .

Vi sono invece delle grosse responsabi-
lità del Governo . Io sono un leale sosteni-
tore della maggioranza, dell'attuale Go-
verno e di quelli precedenti, perché m i
considero parte integrante del nostro ac-
cordo politico . Questo però non può impe-
dirmi di esprimere la mia opinione su epi-
sodi di una gravità eccezionale, quali sono
appunto gli incendi che si stanno verifi-
cando in questi ultimi anni nel nostro
paese e che rappresentano una continua
escalation, di sempre maggiore gravità .

Vi sono già delle divergenze di opinion i
tra quanto ha dichiarato lei, signor mini-
stro, e quanto ha dichiarato, per esempio,
il sottosegretario Spini . Mentre lei insist e
sul fenomeno della siccità, che dura da ben
tre anni, l 'onorevole Spini ha detto chiar o
e tondo ieri sera — e l'ha ripetuto staman i
alla radio — che più che di un fenomeno d i
siccità è il caso di parlare di incendi dolosi ,
di piromani, e soprattutto di persone che
volendo creare degli spazi per edificare
non hanno avuto alcuno scrupolo a farlo i n
questo modo. Ciò — lo ripeto — è quanto
ha dichiarato il sottosegretario di Stato pe r
l'interno ieri in ques t 'aula, ripetendolo poi
alla radio, facendo riferimento ai 1 .500
vigili del fuoco che, con turni di quarant a
giorni, stanno dando il loro contributo per
affrontare questi problemi .

Qual è la realtà? Lei, signor ministro, ci
ha fatto una relazione molto attenta e pun-
tigliosa di quanto si è fatto ; e su questo,
come ho detto, nessuno aveva dubbi. Ma i l
punto focale è un altro . Di fronte alla situa -
zione che si sta verificando nel nostro
paese ormai da molti anni, il Governo,
nella sua continuità, ha un suo pro-
gramma, un suo modo di concepire l 'uti-
lizzazione delle risorse? In che modo il
Governo intende affrontare questo pro-
blema, che diventa di anno in anno pi ù
grave? In effetti sembra che si intervenga
solo quando si verifica l'incendio . In che
modo intende programmare gli interventi ?
Perché il Governo non provvede oggi per i l
domani, quando sappiamo con anticip o
che gli incendi si verificheranno ?

Signor ministro, è necessario innanzi -

tutto fornire una risposta alla collega
Grosso, che ha affermato che in Sardegna
vi sono appena trenta forestali . Se ciò
rispondesse al vero, ritengo che qualcun o
dovrebbe. . .

ANGELINO ROJCH. Può darsi che siano
dello Stato, non della regione !

FILIPPO CARIA. Che differenza fa? Io sto
parlando ad un ministro dello Stato, non a l
presidente della regione sarda! La cos a
grave è se davvero in Sardegna vi sono solo
trenta forestali dello Stato . È inutile che
l'onorevole Spini affermi che avete chia-
mato come rinforzo 1 .500 vigili del fuoco,
che fanno turni di quaranta giorni, quand o
le guardie forestali, che dovrebbero essere
permanentemente sul posto, sono sola-
mente trenta .

Signor ministro, pur dandole atto dell a
sua grande onestà politica, personale e d
umana, nonché del suo alto senso di re-
sponsabilità anche nell 'aver presentato a l
Parlamento una relazione attenta, precisa
e puntuale, non posso non esprimere la
mia più totale insoddisfazione a causa
della totale carenza del Governo nel preve-
nire, nel programmare, nell'utilizzare l e
risorse, prevedendo oggi ciò che potrà ac-
cadere domani. Il Governo sembra sia
nell'impossibilità di assumere qualsias i
iniziativa e di affrontare oggi i mali d i
domani.

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Co-
lucci e Martino non sono presenti, si in-
tende che abbiano rinunciato alla replica
rispettivamente per l ' interrogazione n. 3-

01879 e per l ' interrogazione n. 3-01880.
L'onorevole Rojch ha facoltà di dichia-

rare se sia soddisfatto per l 'interrogazione
Segni n. 3-01867, di cui è cofirmatario.

ANGELINO ROJCH . Signor Presidente, si-
gnor ministro, mi associo al ringrazia -
mento rivolto agli uomini ed ai volontar i
che hanno partecipato in questi giorni all e
operazioni di spegnimento degli incendi
verificatisi in Sardegna . Desidero inoltre
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esprimere il mio più profondo cordoglio
per le cinque vite perdute .

La Sardegna, signor ministro, dop o
cinque anni assiste ad una nuova tragedia ,
la tragedia del fuoco, che ha causato
cinque vittime attaccando una delle zon e
paesaggisticamente più belle del mondo . È
una tragedia che si ripete nel tempo, in
quanto nella storia della Sardegna gli in-
cendi sono un fatto endemico .

Non è possibile in pochi minuti affron-
tare la complessità dei problemi che ci
sono di fronte; mi limiterò quindi a trat-
tare alcuni punti molto essenziali .

Mentre le do atto della tempestività del
suo intervento, della sua generosità, del
suo impegno, signor ministro, rilevo l ' in-
sufficienza dei mezzi, degli uomini, dell e
strutture dello Stato, dell 'organizzazione ,
e specialmente l ' inadeguatezza del rap-
porto con la regione .

Per quanto riguarda le strutture dello
Stato in Sardegna ricordo che nella zona di
Olbia vi sono solo sette vigili del fuoco, ch e
hanno a disposizione una camionetta : ciò
dimostra la totale assenza delle strutture
statali .

Signor ministro, è vero che il 1 0 agosto è
stata una giornata di vento eccezionale, e
che il fuoco ha circondato paesi, distrutt o
case, ville, attività produttive, campeggi ,
greggi. Era certo difficile, in una situa-
zione del genere, dominare le fiamme. Io
ho apprezzato la sua volontà di non rasse -
gnarsi, però la situazione della Sardegn a
era nota: non per niente ogni anno viene
dichiarato lo stato di emergenza natural e
dal 1° agosto (o dal 1° luglio) al 15 settem -
bre .

Qualche collega ha ricordato ch e
quest'anno tale emergenza non era stata
dichiarata e che gli uomini di rinforzo no n
erano stati inviati . Mi sembra però che
questa tesi non sia vera e che il ministr o
abbia agito con tempestività . In definitiva
si tratta di un fenomeno che si ripete quas i
con cadenza annuale.

Un dato è emerso dalle interrogazion i
presentate e dalla risposta fornita dal mi-
nistro: le strutture dello Stato e della re-
gione sono insufficienti, e dunque in cas i
come questo gli interventi non sono rapidi .

Un intervento tempestivo, invece, avrebbe
potuto salvare ad Arzachena la vita di due
uomini ed un patrimonio ambientale d i
inestimabile bellezza .

A mio parere le dichiarazioni del mini-
stro debbono essere rafforzate ed inte-
grate in alcuni punti, sui quali mi permetto
di sollecitare un suo impegno .

È necessario affrontare i problemi con
una politica più organica, che punti alla pre -
venzione per agire sulle cause locali e per
individuare eventuali responsabilità dolose
degli incendi . Occorre una politica più orga-
nica, sostenuta dalla solidarietà dello Stato,
per affrontare e risolvere le conseguenze
degli incendi, anche in termini di vit e
umane. A questo proposito vorrei ricordare
che la regione Sardegna, di cui ero il presi -
dente, in occasione dell 'incendio di Curragia
approvò una legge in favore dei familiar i
delle vittime.

In particolare, signor ministro, vorre i
richiamare l 'attenzione sua e del Governo
tutto sull'opportunità di porre in essere un
intervento in favore delle attività produt-
tive — campeggi, greggi, zone forestali —
distrutte dall'incendio. Lo Stato, allor-
quando si verificano terremoti od altr e
calamità naturali, interviene in favore de i
settori danneggiati da questi eventi . Vor-
rei, signor ministro, che alle sue dichiara-
zioni ella aggiungesse un impegno in tal
senso, perché lo Stato non può non inter -
venire in casi come questi .

Potrò dichiararmi soddisfatto della ri-
sposta se il ministro vorrà integrare le
giuste considerazioni che ha svolto con
l'accoglimento della richiesta da me test é
avanzata in ordine ad un intervento dell o
Stato volto a ripristinare le attività produt -
tive danneggiate dall'incendio, così come
avviene nel resto del paese . Per la Sarde-
gna, purtroppo, questi interventi sono di
difficile realizzazione .

Ho fiducia, signor ministro, che ella i n
sede di Governo vorrà farsi promotore di
un atto di giustizia per i casi da me ricor-
dati .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento di interrogazioni urgenti sugli in-
cendi in Sardegna e in Corsica.
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Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì 7 agosto 1989, alle 9,30 :

Comunicazioni del Presidente .

La seduta termina alle 17,35 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 19.15 .
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COMUNICAZIONI
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Annunzio di proposte di legge .

In data 2 agosto 1989 sono state presen -
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

CASINI CARLO ed altri: «Abolizione della
pena di morte nell'ordinamento giuridico
italiano» (4154) ;

SCARLATO : «Disposizioni contro i seque-
stri di persona a scopo di estorsione »
(4155) ;

MELLINI ed altri: «Abolizione della pena
di morte nelle leggi penali di guerra»
(4157) ;

RAVAGLIA ed altri: «Norme concernenti
gli stabilimenti balneari» (4158) ;

LANZINGER ed altri: «Abrogazione delle
norme sulla pena di morte nelle leggi mili -
tari di guerra» (4159) .

In data odierna sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

MENZIETTI ed altri: «Norme per il rifinan -
ziamento della legge 17 febbraio 1982, n.
41, recante il Piano per la razionalizza-
zione e lo sviluppo della pesca marittima »
(4160) ;

BERNASCONI ed altri: «Legge quadro su i
rischi derivati dal l ' impiego di agenti biolo -
gici» (4161) ;

PARLATO e MANNA : «Norme per il ricon o-
scimento della indennità di missione a i
dipendenti dello Stato, delle altre ammini -
strazioni pubbliche, delle aziende auto -
nome ed a partecipazione statale, dislocati
in regioni diverse da quella di residenza »
(4162) ;

ANDREOLI : «Modifiche alla disciplina de l
gioco del lotto» (4163) ;

DE JuLIO ed altri: «Provvedimenti per il
riequilibrio del sistema universitario sta -
tale» (4164) ;

DIAZ ed altri: «Disciplina delle figure
professionali delle igieniste dentali e delle
assistenti dentali negli studi professionali »
(4165) ;

BISAGNO ed altri: «Soppressione de l
"Consorzio speciale di bonifica della piana
di Sesto Fiorentino e dei territori adia-
centi", costituito con regio decreto 30

giugno 1927, n. 4537, con sede in Firenze»
(4166) ;

BELLOCCHIO ed altri: «Autorizzazione a
cedere, a titolo oneroso, alla Fondazion e
"Villaggio dei Ragazzi" di Maddaloni, l a
porzione del complesso immobiliare deno -
minato ex Caserma Nino Bixio, Padiglion e
Farina e Padiglione San Pietro, in Madda-
lone (Caserta), scheda n . 85, appartenente
al patrimonio dello Stato» (4167);

CoLOMBINI ed altri: «Norme per lo svi-
luppo e la qualificazione degli asili nido »
(4169) ;

MENZIETTI ed altri : «Modifica all'articolo
3 della legge 19 luglio 1988, n. 278, recante
ulteriori interventi per l'adattamento della
capacità di produzione della flotta pesche-
reccia italiana alle possibilità di cattura
mediante ritiro definitivo del naviglio e
fermo temporaneo delle navi adibite all a
pesca con reti a traino» (4170) .

Saranno stampate e distribuite .
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Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

In data odierna è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
costituzionale dai deputati:

ANDÒ ed altri : «Nuove norme in materia
di ricorso alla Corte costituzionale »
(4168) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di una proposta di legge
di iniziativa regionale .

In data 2 agosto 1989 è stata presentat a
alla Presidenza, ai sensi dell 'articolo 12 1
della Costituzione, la seguente proposta d i
legge d'iniziativa del consiglio regionale
del Trentino-Alto. Adige :

«Disposizioni in materia di cittadinanza »
(4156) .

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di una proposta di modifica-
zione del regolamento della Camera .

Comunico che è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di modifi-
cazione al regolamento della Camera de i
deputati :

Vlsco ed altri : «Istituzione della Com-
missione parlamentare per le politiche co-
munitarie» (doc . II, n. 23) .

Questa proposta sarà stampata, distri-
buita e deferita alla Giunta per il regola -
mento .

Trasmissione dal Senato.

In data 2 agosto 1989 il Presidente de l
Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge :

S. 1404. — Senatori SALERNO ed altri :
«Norme disciplinanti l'informazione su i
prodotti da fumo» (approvata da quella X
Commissione permanente) (4153) .

Sarà stampata e distribuita .

Ritiro di una proposta di legge.

Il deputato Parlato ha chiesto, anche a
nome del deputato Manna, di ritirare l a
seguente proposta di legge:

PARLATO e MANNA : «Modifiche al decreto-
legge 30 ottobre 1984, n . 726, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembr e
1984, n. 863, recante misure urgenti a
sostegno e ad incremento dei livelli occu-
pazionali» (4133) .

La proposta di legge, pertanto, sarà can-
cellata dall'ordine del giorno .

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge LUCCHESI ed altri:
«Limiti di velocità per i veicoli a motore e
norme concernenti la patente a punti e la
revisione dei veicoli» (3159) (annunziata
nella seduta del 22 settembre 1988) è stata
successivamente sottoscritta anche dal de -
putato Quarta .

La proposta di legge ANSELMI ed altri:
«Norme per favorire l 'occupazione femmi-
nile nel Mezzogiorno» (3859) (annunziata
nella seduta del 27 aprile 1989) è stata suc-
cessivamente sottoscritta anche dal depu-
tato Usellini .

La proposta di legge ANSELMI ed altri :
«Tutela della maternità per le donne liber e
professioniste» (4089) (annunziata nella se-
duta del 12 luglio 1989) è stata successiva-
mente sottoscritta anche dai deputati co-
loni e Castagnetti Pierluigi .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell 'articolo 72 del
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :
Proposta di legge Costituzionale FER-
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RARA ed altri: «Modifica dell'articolo 77
della Costituzione, concernente l 'adozione
dei decreti-legge» (4116) ;

II Commissione (Giustizia) :

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE : «Elimina-
zione dal casellario giudiziale delle iscri-
zioni relative alle condanne pronunciat e
dalle corti di assise straordinarie con sen-
tenza passata in giudicato» (595) (con pa-
rere della I Commissione);

VII Commissione (Cultura) :

«Disposizioni sulle scuole per assistent i
sociali» (3802) (con parere della I, della V, e
della XII Commissione) ;

VIII Commissione (Ambiente) :

CERUTTI ed altri: «Disposizioni per la ri-
costruzione e lo sviluppo della valle Anti-
gorio e Formazza e zone adiacenti della
provincia di Novara colpite dalle avversit à
atmosferiche nei mesi di luglio ed agost o
1987» (4026) (con parere della I, della V,
della VI, della IX, della X, della XI e dell a
XIII Commissione) .

Sostituzione di un componente il Comi-
tato parlamentare per i servizi di infor-
mazione e sicurezza e per il segreto d i
Stato .

Il senatore Michele Pinto è stato chia-
mato a fare parte del Comitato parlamen-
tare per i servizi di informazione e sicu-
rezza e per il segreto di Stato in sostitu-
zione del senatore Giovanni Silvestro Coco ,
nominato sottosegretario .

Trasmissione dal ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie .

Il ministro per il coordinamento dell e
politiche comunitarie ha tramesso, ai sens i
dell 'articolo 9 della legge 16 aprile 1987, n .
183, progetti di atti normativi comuni-
tari .

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 126
del regolamento, i suddetti document i
sono a disposizione degli onorevoli depu-

tati presso il Servizio Rapporti comunitari
e internazionali che ne trasmetterà inoltre
l 'elenco alle Commissioni permanenti .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

Sono pervenute alla Presidenza dai com -
petenti ministeri risposte scritte ad inter -
rogazioni. Saranno pubblicate in allegato
al Resoconto stenografico della seduta
odierna .

Annunzio di risoluzione.

È stata presentata alla Presidenza una
risoluzione. E pubblicata in allegato ai re -
soconti della seduta odierna.

Annunzio di interpellanze
e di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenz a
interpellanze e interrogazioni . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Apposizione di una firm a
ad una mozione .

La mozione dei deputati Procacci e d
altri, pubblicata nel resoconto sommario
del 2 agosto 1989, a pagina LVI, prima
colonna, è stata sottoscritta anche dal de-
putato Paoli .

Ritiro dell 'adesione di deputati
ad una mozione .

I deputati Tassi e Tremaglia hanno riti -
rato la loro adesione alla mozione Poli Bor-
tone ed altri n . 1-00297, pubblicata nel
Resoconto sommario del 27 giugno 1989 ,
pagina L, seconda colonna .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a rispost a
orale Piro n . 3-01878 del 2 agosto 1989.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIASI

OGGETTO: mozione 1-00294 parte residua

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 414
Votanti	 414
Astenuti	
Maggioranza	 208

Voti favorevoli	 209
Voti contrari	 205

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio

Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
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Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cecchetto Coco Alessandra
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi

Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alema Massimo
D'Alia Salvatore
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giusepp e
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renat o
Duce Alessandr o

Ermelli Cupelli Enrico

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
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Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristide

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia

Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni
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Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
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Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Travaglini Giovann i
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Pazzaglia Alfred o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIAS I

OGGETTO: mozione 1-00310 ultima parte del dispositiv o

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 41 3
Votanti	 41 3
Astenuti	
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 290
Voti contrari	 123

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesc o
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio

Barzanti Nedo
Bassanini Stefano
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
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Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cecchetto Coco Alessandra
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi

Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alema Massimo
D'Alia Salvator e
D'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giusepp e
De Julio Sergi o
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
de Luca Stefan o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ermelli Cupelli Enrico

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno



Atti Parlamentari

	

— 36954 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristide

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Leccisi Pino
Lega Silvio

Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
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Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nappi Gianfranc o
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Paoli Gino
Parlato Antoni o
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
•Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercini Giulio

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antoni o
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Sapio Francesc o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
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Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo

Travaglini Giovanni
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Pazzaglia Alfred o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIAS I

OGGETTO: risoluzione 6-00102

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 41 7
Votanti	 41 4
Astenuti	 3
Maggioranza	 208

Voti favorevoli	 403
Voti contrari	 1 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo

Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane •
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Biasci Mari o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Breda Roberta
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Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cecchetto Coco Alessandra
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerrutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenz o
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni

Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alema Massimo
D'Alia Salvatore
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ermelli Cupelli Enrico

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
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Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristide

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Leccisi Pino
Lega Silvi o
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio

Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
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Nenna D'Antonio Ann a
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonin o
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato

Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
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Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Teodori Massimo
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovann i
Turco Livia

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emili o
Violante Luciano
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe

Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Caradonna Giulio
Castagnetti Guglielm o
Del Pennino Antonio
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Parlato Antonio
Pellegatta Giovann i
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo

Si sono astenuti:

Capria Nicola
Guarra Antonio
Maceratini Giuli o

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carl o
Pazzaglia Alfredo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIAS I

OGGETTO: 96 bis 4138

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 372
Votanti	 369
Astenuti	 3
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 209
Voti contrari	 160

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco

Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano



Atti Parlamentari

	

— 36963 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giusepp e
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luig i
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Gunnella Aristid e

Labriola Silvano
La Penna Girolamo

Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvi o
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
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Pujia Carmelo

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carl o
Serrentino Pietr o
Silvestri Giuliano
Sorice Vincenzo

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
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Cordati Rosaia Luigi a
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Gramaglie Mariella
Grilli Renato
Grosso Maria Teresa
Guarra Antonio

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo

Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
,Minucci Adalbert o
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novell o
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Spena Giovanni

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
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Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcell o
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Maria

Veltroni Valter

Vesce Emilio
Violante Luciano

Zangheri Renato
Zevi Bruno
Zoppi Pietro

Si sono astenuti :

Anselmi Tina
Bianco Gerardo
Felissari Lino Osvaldo

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Pazzaglia Alfred o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO : 4146 deliberazione ex art . 96 bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 383
Votanti	 383
Astenuti	
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 214
Voti contrari	 169

(La Camera approva) .

Hanno votato sì:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bonetti Andrea

Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo



Atti Parlamentari

	

— 36968 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Cristofori Nino

D 'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
de Luca Stefan o
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Gunnella Aristid e

Labriola Silvano
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio

Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manzolini Giovanni
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluigi
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Portatadino Costant e
Poti Damiano

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Berselli Filipp o
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore



Atti Parlamentari

	

— 36970 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giusepp e

D 'Alema Massimo
D 'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Ingrao Pietro

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana

Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
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Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Violante Lucian o
Visco Vincenzo

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Pazzaglia Alfredo
Tiezzi Enzo



Atti Parlamentari

	

— 36972 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: 4147 deliberaz. art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 38 3
Votanti	 383
Astenuti	
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 186

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Andreotti Giulio
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Biafora Fortunat o
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido

Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
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Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Corsi Umberto
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Foti Luigi
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i

Labriola Silvano
Latteri Ferdinando
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo

Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Michelini Albert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio

Nenna D'Antonio Ann a
Noci Maurizio
Nonne Giovanni

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluigi
Pujia Carmelo

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
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Rosini Giacom o
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Andreis Sergio

Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe
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D'Alema Massimo
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Ingrao Pietro

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Magri Lucio

Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novell o
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
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Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Spena Giovanni

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Staller Elena Anna
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco

Tamino Gianni
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo
Turco Livia

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zangheri Renato

Sono in missione:

Battaglia Adolfo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Pazzaglia Alfred o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO : 4148 deliberazione ex art . 96 bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 377
Votanti	 370
Astenuti	 7
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 346
Voti contrari	 24

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Angelini Giordano
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro

Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
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Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Carelli Rodolfo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alema Massimo
D'Alia Salvator e
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovanni
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesc o
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
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Grilli Renato
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi

Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Novelli Diego

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Paoli Gino
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellagatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercini Giulio
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Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Rome o
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio

Solaroli Bruno
Spini Valdo
Stefanini Marcell o
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valte r
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Andreis Sergio
Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filipp o
Caradonna Giulio
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
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d 'Amato Luig i
Donati Ann a
Filippini Rosa
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Parlato Antoni o
Pellegatta Giovanni
Procacci Annamaria
Rizzo Aldo
Russo Spena Giovanni
Staller Elena Anna
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Valensise Raffaele

Si sono astenuti:

Arnaboldi Patrizia
Diaz Annalisa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Lanzinger Gianni
Ricci Franco
Russo Spena Giovanni

Sono in missione :

Battaglia Adolfo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Pazzaglia Alfred o
Tiezzi Enzo
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RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La X Commissione ,

visto il contributo fondamentale ch e
dall'artigianato è venuto nel corso degli
ultimi venti anni per lo sviluppo dell'oc-
cupazione e i processi innovativi ;

vista la situazione di difficoltà nell a
quale si trovano molte aziende artigian e
per l'accesso al credito e per gli oner i
amministrativi derivanti dalla moltiplica-
zione delle scadenze mensili dei paga-
menti fiscali e contributivi ;

visto il ritardo di talune decisioni
legislative in ordine alla riforma delle
pensioni, allo sviluppo dell 'artigianato nel
Mezzogiorno, all'accesso al risparmio me-
diante i fondi chiusi ,

impegna il Governo :

a fornire un decisivo impulso per
definire provvedimenti legislativi su i
quali vi è una ampia convergenza pe r
ricostituire le risorse per il 1989 a dispo-
sizione dell'Artigiancassa utilizzando i re-
sidui passivi e il fondo previsto nell a
legge finanziaria di 240 miliardi di lire

nell'ambito dell'assestamento di bilancio ,
assumendo le necessarie iniziative anche
sul piano amministrativo per trasformare
l'Artigiancassa in istituto di credito a me -
dio termine ;

a unificare le scadenze di paga-
mento stabilendo nuovi termini per i l
con-etto adempimento degli obblighi fi-
scali e contributivi ;

ad assumere le necessarie iniziative
in sede comunitaria per rafforzare le
azioni positive verso le piccole imprese ;

a predisporre le quote di riserva ne-
cessarie perché le leggi di incentivazione
non siano utilizzate esclusivamente dalle
grandi imprese ;

ad adottare altresì con assoluta ur-
genza le decisioni legislative atte a con -
sentire l'utilizzazione dell 'accantonamento
di 100 miliardi previsti dalla legge finan-
ziaria 1989 per il fondo nazionale dell'ar-
tigianato .

(7-00284) « Cellini, Righi, Provantini, Do-
nazzon, - Salerno, Bianchini ,
Piro, Nonne, Bellocchio, Car-
rus, Ravasio, Corsi, Capacci ,
Artioli, Breda, Noci, Rosini ,
Patria, Zavettieri, Orciari ,
Solaroli, Serra, Grillo, Orse-
nigo, Auleta, Sannella, Tor-
chio, Sangalli, Antonucci » .

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

CAPRILI, BORGHINI, MONTESSOR O
e FILIPPINI GIOVANNA . — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per sa-
pere :

quali progetti di carattere nazionale
siano stati finanziati con le risorse messe
a disposizione della legge n. 556 del
1988 ;

quante domande di finanziament o
siano state presentate ;

quale sia stato sulle singole do-
mande il parere analitico del Comitat o
tecnico previsto dalla legge;

quali ulteriori parametri di giudizio
abbia adottato il Ministro per arrivare
alla definitiva scelta delle domande da
accogliere .

	

(5-01647 )

MARRI, MONTESSORO, SERAFIN I
ANNA MARIA, TRABACCHINI, CIA -
BARRI, MAMMONE, CRIPPA, LAURI -
CELLA, BOSELLI e NERLI . — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

è pervenuta a vari membri della Ca-
mera dei deputati una lettera non firmat a
su carta intestata dell 'ambasciata d'Isra-
ele con la quale si rivendica la paternit à
del gravissimo episodio che ha portat o
alla cattura, in territorio libanese, da
parte di militari israeliani, dello sceicco
sciita Obeid ;

tale lettera definisce l'inammissibil e
atto come « azione militare limitata » ,
tenta, addirittura, di fornirne una giustifi-
cazione, nell 'ambito delle norme del di-
ritto internazionale, e indica e ribadisc e
la volontà dello Stato d 'Israele di servirs i
di tali metodi terroristici ogni volta che
lo riterrà necessario ai fini della propri a
sicurezza ;

tali azioni aggressive autorizzate da l
Governo israeliano e condotte da repart i
specializzati dell'esercito israeliano si ri-
petono ormai da anni con la violazion e
sistematica del territorio di Stati sovran i
e con l'assassinio di dirigenti politici d i
movimenti contrari alla politica del go-
verno israeliano come quello avvenuto a
Tunisi di Abu Jiad o come quello fallit o
recentemente dello stesso presidente dello
Stato palestinese Arafat ;

tali azioni ingiustificabili e inaccet-
tabili sotto qualsiasi aspetto vengano con-
siderate sono atti criminali che ledon o
norme fondamentali del diritto interna-
zionale e che aggravano la situazione di
estrema tensione del Medio Oriente e al-
lontanano o rendono più difficile le solu-
zioni di pace – .

quali iniziative siano state prese o s i
intendano prendere da parte del Governo
italiano per manifestare la più ferma ri-
provazione per gli atti compiuti dal go-
verno israeliano e in particolare con rife-
rimento a questo ultimo che già così
gravi conseguenze ha determinato ;

se ritenga di dover intervenire sul -
l 'ambasciata d 'Israele per invitarla a evi -
tare questo tipo di propaganda spicciola
offensiva per i membri del Parlamento
italiano e a voler seguire, per le propri e
esigenze di informazione, i canali normal i
e regolari previsti dai rapporti diploma-
tici .

	

(5-01648)

CACCIA, PERRONE, SAVIO, ORSE-
NIGO, RAVASIO, CILIBERTI, MATULLI ,
ROCELLI, STEGAGNINI, ZAMPIERI ,
ZAMBON, FRASSON, ARTESE, LIA ,
MANFREDI, ZOPPI, CASTRUCCI e
CIAFFI. — Ai Ministri della difesa, della
marina mercantile e dell 'ambiente. — Per
sapere – premesso:

quanto riportato dalla stampa i l
giorno 31 luglio 1989 circa gli intervent i
improvvisati con aerei presi a noleggio
per effettuare telerilevamenti di emer-
genza sul mare Adriatico ;
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che dopo il terremoto del Belice, l'A -
eronautica militare ha acquistato sin da l
1984, con i fondi destinati alla protezion e
civile, sei aerei Piaggio P 166 dotati di u n
allestimento specifico molto avanzato per
l 'aerofotogrammetria ;

che tali aerei sono dislocati presso i l
303° gruppo di Guidonia e vengono utiliz-
zati specificamente per operazioni di ae-
rofotogrammetria, anche per conto dell'I -
stituto geografico militare di Firenze ,
sulla base di una apposita convenzion e
Esercito-Aeronautica ;

che in attuazione della legge 31 di-
cembre 1982, n. 979, recante « disposi-
zioni per la Difesa del Mare », il Mini-
stero della marina mercantile – adot-
tando un razionale ed economico criterio
di standardizzazione logistico-operativa –
ha acquistato una linea del medesimo ve-
livolo Piaggio P 166 in versione sorve-
glianza economica marittima (SEM), do-
tato di un Sistema integrato di bordo a l
meglio dello stato dell'arte, che permette
di effettuare, tra l'altro, rilevamenti del -
l ' inquinamento del mare di elevato conte-
nuto scientifico, particolarmente con l'uti-
lizzo dell'apparecchiatura daedalus ;

che tali aerei sono stati acquisit i
con l'assistenza tecnica, logistica ed ope-
rativa dell'Aeronautica militare ;

che già quattro (consegnati nell 'ago-
sto 1988) sono dislocati presso il mede-
simo' 303° gruppo di Guidonia, dove i pi -
loti del corpo delle capitanerie di porto
stanno ultimando un intenso periodo ad-
destrativo, ed alcuni equipaggi di vol o
risultano già pienamente operativi ;

che alcune missioni di rilevamento
sull 'Adriatico sono già state svolte ed i
dati acquisiti dal daedalus sono in cors o
di elaborazione;

che sono in corso di consegna altr i
due aerei dello stesso tipo, dotati di un
apparato daedalus digitale ancora più
avanzato

le ragioni per cui invece di utiliz-
zare tali velivoli di proprietà della pub -

blica amministrazione, specificamente
predisposti con apparecchiatura di avan-
guardia per effettuare missioni di monito -
raggio e salvaguardia dell'ambiente, si si a
fatto ricorso al noleggio di un aereo, per
di più straniero ;

se ritengano che ci sia stata una
inaccettabile mancanza di coordinamento ,
esistendo mezzi efficienti e moderni, ch e
ben tre amministrazioni (aeronautica, ma-
rina mercantile e protezione civile) – con
lungimiranza e sinergia – hanno provve-
duto ad acquisire ed a rendere operativi ;

se intendano provvedere con urgenza
a disporre un coordinato intervento di
tali mezzi, dando così dimostrazione d i
un razionale ed economico utilizzo dell e
risorse finanziarie pubbliche destinat e
alla acquisizione di mezzi dedicati pro-
prio alle attività ambientali .

	

(5-01649)

RUTELLI, AGLIETTA, FACCIO, VE-
SCE, ANDREIS, CALDERISI, TAMINO ,
MELLINI e SCALIA . — Al Ministro degli

affari esteri. — Per sapere – premess o
che :

il Sudan da sei anni è dilaniato da
una guerra civile che vede contrapposti i l
Governo centrale di Khartoum, nordista e
musulmano, allo SPLM/SPLA, Moviment o
e esercito di liberazione del popolo suda-
nese, sudisti, animisti-cristiani ;

questa lunga guerra civile ha ridott o
alla miseria ed alla fame milioni di per-
sone, in particolare quelle abitanti nel
Sud Sudan ;

a rendere ancor più gravi le condi-
zioni della popolazione hanno contribuit o
le inondazioni del Nilo nell'estate scorsa ;

gli aiuti internazionali riescono a d
arrivare alla popolazione del Sud Suda n
con moltissime difficoltà ;

si segnalano episodi dì tratta degl i
schiavi ad opera di tribù arabe nei con -
fronti delle popolazioni nere del Sud Su-
dan ;
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il 30 giugno 1989 un colpo di stat o
militare ha deposto il primo ministro su -
danese Sadeq el-Mandi ;

i militari, che all ' inizio sembrava
volessero mettere fine alla guerra civile ,
al momento risulta abbiano provocato u n
ulteriore aggravamento della situazione ,
smantellando quel minimo di democrazia
presente in Sudan, sciogliendo tutti i par-
titi, incarcerando i principali esponent i
politici (i quali, in particolare quelli co-
munisti, secondo quanto denunciato da
Amnesty International, rischiano di subire
la pena di morte) –:

quali iniziative siano state prese o s i
intendono prendere per favorire una solu-
zione pacifica al conflitto in atto nel Su-
dan ;

quali iniziative siano state prese pe r
contribuire a garantire le minime condi-
zioni di sopravvivenza per milioni di Su -
danesi ridotti allo stremo dalla guerra
civile e dalle inondazioni ;

quale sia lo stato della cooperazion e
bilaterale italo-sudanese, quale la situa-
zione dei contributi dell 'Italia in sede
unilaterale, e soprattutto qual'è il bilan-
cio specifico e complessivo di tale poli-
tica ;

quali passi intenda adottare presso
gli attuali detentori del potere in Sudan
affinché non vengano uccisi gli esponent i
politici arrestati e si possa ritornare a l
più presto in una situazione di legalità
democratica .

	

(5-01650 )

BARGONE e TESTA ENRICO . — Al
Ministro dell 'ambiente. — Per sapere –
premesso che :

con provvedimento del Ministero è
stato disposto di destinare a Brindis i
parte dei sali sodici reflui provenient i
dalla produzione di caprolattame dello
stabilimento Enichem agricoltura di Man-
fredonia ;

tale provvedimento è stato adottato
senza la benché minima consultazione

con le istituzioni locali e senza fornire
alcuna garanzia tecnica, amministrativa e
ambientale ;

proprio in questi giorni Brindisi viv e
un momento di acuta tensione sociale per
ragioni che attengono all 'alto rischio am-
bientale, provocato dall ' insediamento d i
un mega-polo energetico di 400 mega-
watt ;

era peraltro necessario verificare l ' i-
doneità tecnica dei serbatoi che già at-
tualmente sono utilizzati per lo stoccag-
gio di reflui dello stabilimento di Manfre-
donia e di accertare l'esistenza di tutte l e
condizioni necessarie per prevenire dann i
ambientali in caso di emergenza ;

il territorio brindisino in questi ann i
ha fatto la sua parte, ha dato molto al -
l'industria ed ha favorito una dinamica d i
insediamenti produttivi che molto spesso
ha trascurato una seria valutazione dell e
ricadute ambientali ;

la Puglia, peraltro, sconta anche l a
cronica incapacità della giunta regional e
di varare un quadro di riferimento nor-
mativo in materia di ' rifiuti industriali ,
con la conseguenza di non dare alcun a
indicazione e di non fare alcuna scelta
relativamente alla localizzazione dei sit i
per lo scarico dei rifiuti e alla individua-
zione di tecnologie ed impianti ;

vi e la necessità di sfuggire alla lo-
gica perversa dell 'emergenza ed agire in-
vece in un chiaro quadro di riferiment o
programmatico ;

sia l'amministrazione comunale che
l'amministrazione provinciale di Brindis i
hanno deliberato di non autori'zzàre lo
stoccaggio dei rifiuti, e di ricorrere, ove
necessario, all'autorità giudiziaria perch é
venga pronunciata la illegittimità de l
provvedimento del Ministero – :

se ritenga di revocare il provvedi -
mento con cui ha disposto di destinare a
Brindisi parte dei sali sodici reflui prove-
nienti dalla produzione di caprolattame
dello stabilimento Enichem agricoltura d i
Manfredonia, e di sospendere ogni deci-



Atti Parlamentari

	

— 36989 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

sione fino a quando non si realizzi una
verifica della situazione ambientale de l
territorio di Brindisi, previa consultazion e
con le istituzioni locali .

	

(5-01651 )

CORSI, CARRUS, COLONI, LUC-
CHESI, FIORI, FERRARI BRUNO, SA-
VIO, BIASCI, NAPOLI, MENSORIO, RA-
BINO, ROCELLI, CASTAGNETTI PIER -
LUIGI, MATULLI, VITI, ZAMBERLETTI ,
LUSETTI, STEGAGNINI, FRASSON, CI -
LIBERTI, BRUNI FRANCESCO, BOR-
RUSO, AllARO, RAVASIO e RIGHI . —
Al Ministro della marina mercantile. — Per
sapere – premesso che :

la capitaneria di porto di Livorno
ha rilasciato tre concessioni per pontil i
stagionali nel porto di Porto Ercole ne l
comune di Monte Argentario, contro i l
parere dell'amministrazione comunale e
senza tener conto del piano regolatore de l
porto regolarmente adottato in applica-
zione della legge regionale in materia ;

i provvedimenti hanno creato larg o
malcontento, problemi di ordine pubblico ,
disagi alla popolazione e danni all'imma-
gine turistica della località ;

analoghi problemi risulterebbero es-
sersi posti in molte altre località italiane
con ciò sembrando configurare un cam-
biamento di indirizzo dell'amministra-
zione dello Stato rispetto alla proficua
collaborazione che nel passato, in via ge-
nerale, aveva contraddistinto i rapporti
con gli Enti locali ;

appare alla sensibilità democratic a
una forzatura istituzionale del tutto fuor i
tempo quella di separare rigidamente le
competenze senza farsi carico degli effett i
indotti dai provvedimenti adottati, scari-
candone gli oneri sulla collettività ;

è infatti illogico e poco rispettos o
dei più generali interessi che mentre
un'amministrazione locale, tra mille diffi-
coltà è costretta per far fronte alle acu-
tezze delle emergenze estive, a razionare
l 'acqua, porre rigide limitazioni al traf-
fico, ad interrompere l 'esecuzione di la-
vori pubblici ;

dall'altra parte un ufficio dello Stato
esasperi l'uso di un approdo (secondo una
concezione « adriatica » dell'uso delle
strutture i cui effetti sull'ambiente sono
sotto gli occhi di tutti) autorizzando
nuovi pontili che inducono ulteriori ne-
cessità e appesantimenti di tutti i servizi
a terra già fortemente carenti

quali iniziative . intenda assumere
per approfondire le ragioni di pubblico
interesse che avrebbero « costretto » l a
capitaneria di porto di Livorno a rila-
sciare le concessioni di cui alle premesse ;

se ritenga di dare disposizioni per la
ricerca di modalità e forme di intensa
collaborazione con le regioni e con gl i
enti locali che evitino provvediment i
« muscolari », veri e propri fatti incre-
sciosi che creano sconcerto tra la gente e
sfiducia nella pubblica amministrazione ;

se ritenga di disporre la sospension e
dell'efficacia delle concessioni rilasciate a l
fine di un rapido riesame concertato tra
le amministrazioni interessate . (5-01652)

COLOMBINI, ROMANI, PINTO, PIC-
CHETTI e SANNA . — Al Ministro delle

finanze. — Per sapere – premesso che :

la stampa ha dato notizia che la
direzione del Poligrafico dello Stato ha
impedito, nei giorni scorsi, ad una dipen-
dente di portare il suo bambino all'asilo -
nido aziendale, mentre solo un mese
prima (giugno 1989) ne aveva ammess i
due: si è così operata, di fatto, una di-
scriminazione tra le lavoratrici madri che
hanno diritto di portare i loro bambini a l
nido ;

tale atteggiamento pare sia stato
motivato dall'intenzione della direzione d i
chiudere l'asilo-nido e pertanto la lavora-
trice in questione è stata invitata a por -
tare altrove il suo bimbo : « la azienda
pagherà » ;

è veramente singolare che la minac-
cia di chiudere si rinnovi periodicamente
da parte del Poligrafico dello Stato ch e
ha alle sue dipendenze circa mille lavora-
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trici e che per la natura, l'organizzazione ,
i turni e gli orari di lavoro rendono u n
servizio come l'asilo-nido indispensabile ;

già tre anni fa i lavoratori e le lavo-
ratrici innanzi alla decisione di chiusura
dell'asilo nido sono stati costretti a scio-
perare per cinque giorni a difesa di que-
sto servizio; la decisione rientrò e ci fu
l ' impegno della direzione a conclusione
della trattativa sindacale, a costruire una
nuova struttura per garantire insieme i l
diritto di accesso al nido per i bimbi dei
dipendenti e un più razionale uso dei due
nidi allora funzionanti (quello di piazz a
Verdi e quello di via Salaria – Roma)
impegno tuttora disatteso – :

quali siano le ragioni che spingono
la direzione del Poligrafico dello Stato a
minacciare, in modo ricorrente, la chiu-
sura dell'asilo nido ;

se e come intenda intervenire pe r
evitare che detto asilo nido venga chiuso ;

quali orientamenti abbia assunto o
indicazioni abbia dato per garantire a i
bambini delle « sue » dipendenti in gene-
rale il diritto di accesso agli asili nido .

(5-01653 )

VITI. — Al Ministro per i beni cultural i
e ambientali . — Per sapere – premesso
che :

negli ultimi mesi si è dato luogo ad
un'attenta riflessione sui risultati, tutt'al-
tro che trascurabili e modesti, dell 'azione
intrapresa da imprese, consorzi, coopera-
tive nell'ambito di quell'ambiziosa opera-
zione definita « valorizzazione dei giaci -
menti culturali », sorretta da apposite po-
ste previste nella legge finanziaria ;

il Governo ha assunto l'impegno a
scongiurare scelte od omissioni tali da
compromettere il patrimonio di investiga-
zioni, catalogazioni, progettualità riferit i
alle risorse storico-artistiche ed ambien-
tali di cui il Paese dispone ;

tale impegno fu ribadito dal mini-
stro Bono Panino e dal Vicepresidente

del Consiglio onorevole De Michelis in
occasione della manifestazione espositiv a
avvenuta in Roma sui risultati conseguit i
dai soggetti impegnati nell 'operazione
« giacimenti culturali »

quali tempestive iniziative il Go-
verno intenda intraprendere per scongiu-
rare che alla fine del mese di settembre
cessi l'attività dei soggetti operativi e s i
interrompa una proficua, preziosa e sti-
mata attività di ricerca e di valorizza-
zione delle risorse del Paese ;

come si intenda coprire la fase-pont e
che dovrà precedere la messa a punto di
strumenti legislativi organici, tali da con -
sentire la continuità del lavoro avviato ed
il suo completamento od integrazione ;

se non si ritenga di destinare ai con-
sorzi operanti (in ispecie meridionali) la
quota degli accantonamenti e delle econo-
mie realizzati, al fine di non compromet-
tere la continuità del lavoro finora rea-
lizzato .

	

(5-01654)

BOSELLI, CEDERNA, SERAFIN I
MASSIMO, TESTA ENRICO e PALMIERI .
— Ai Ministri dell'ambiente, per i beni cul-
turali e ambientali e dell'industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere – pre-
messo che

da anni le cave di Carpanè (comun e
di San Nazario, provincia di Vicenza), si-
tuate sulla sponda sinistra del Brenta alle
pendici del massiccio del Grappa, provo-
cano le proteste delle popolazioni e dei
comuni della zona per i pericoli e per i l
grave degrado ambientale che compor-
tano;

nel corso degli anni si sono verifi-
cati numerosi incidenti, anche mortali :
spesso i sassi provenienti dallo sparo d i
mine attraversano il fiume, la ferrovia e
la strada, ricadono su abitazioni o i n
zone abitate e frequentate, soprattutto d a
bambini essendoci nei pressi scuole ,
parco giochi e campo sportivo . Nel 1986
alcuni abitanti, tramite il sindaco, conse-
gnarono ai carabinieri di Solagna sassi
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raccolti davanti alle abitazioni ; il 4
marzo 1988 una vera parete rocciosa
venne giù andando a finire contro la pro-
tezione della sottostante ferrovia . La co-
munità montana del Brenta con un or-
dine del giorno avanzò richieste a garan-
zie della pubblica incolumità, il sindac o
di San Nazario denunciò le inadempienze
della ditta concessionaria e degli enti pre-
posti alla disciplina della materia . Tutta
la zona è interessata da rumori, si regi -
strano spostamenti di aria, tra i bambin i
vi è una diffusa psicosi ;

ad oggi nessuna richiesta dei co-
muni ha ricevuto risposte soddisfacenti : i l
comune di Valstagna nel novembre 1987
con propria deliberazione richiese una ve-
rifica dell'impatto ambientale delle atti-
vità estrattive finalizzata alla elimina-
zione di ogni rischio e pericolo, al ripri-
stino paesaggistico, all'impedimento d i
ogni ulteriore degrado delle condizion i
ambientali . Al contrario la situazione si
aggrava: là giunta regionale del Veneto
con la delibera 727 del 14 febbraio 1989
ha autorizzato l'apertura e l'esercizi o
della cava denominata Costa Alta . A que-
sta deliberazione il sindaco di Valstagna ,
sentita la giunta municipale, ha presen-
tato formale opposizione, mentre lo stess o
consiglio comunale in un ordine de l
giorno del 31 marzo 1989 ha fortement e
protestato per il permanere della situa-
zione determinata dalla cava di Carpan è
e ha deciso di presentarsi dimissionario
se non si dovessero ottenere risultati – :

quali valutazioni esprimano sull'in-
tera vicenda ;

se ritengano di intervenire, pe r
quanto riguarda le loro competenze, con
tempestività per verificare la compatibi-
lità di questa attività estrattiva con i vin -
coli idrogeologici e paesistici, con l'esi-
genza di sicurezza e con la tutela del-
l 'ambiente in generale .

	

(5-01655)

SANNELLA, PROVANTINI, BASSO-
LINO, MONTESSORO, REBECCHI, GE-
REMICCA, CRIPPA, POLIDORI e CAVA-

GNA . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che :

per attuare il piano di risanamento
della siderurgia pubblica italiana il Parla -
mento, nel mese di maggio 1988, ha ap-
provato la legge n. 181 ;

tra le misure di sostegno sono stat i
previsti i prepensionamenti fino a tutto i l
1991, la possibilità di capitalizzare la
cassa integrazione guadagni per quei la-
voratori che intendano intraprendere un a
attività di lavoro autonomo o associato e
gli incentivi volti a favorire la mobilità e
i progetti di formazione e riqualificazione
dei lavoratori ;

• per rendere operative dette misure ,
l'articolo 3 della legge in oggetto ha pre-
visto che il ministro del lavoro, di con -
certo con i ministri del tesoro e delle
partecipazioni statali, deve presentare u n
decreto attuativo che, alla data odierna ,
non è stato ancora emanato ;

le aziende siderurgiche interessat e
all'applicazione della legge, per ovviare a
questi ritardi del Governo, stanno utiliz-
zando la cassa integrazione guadagni ,
creando situazioni di tensione e di in -
comprensione tra le maestranze – :

quali motivi ostino alla emanazione
del decreto attuativo che renderebbe ope-
rativi i prepensionamenti e le altre mi-
sure previste

	

dagli

	

articoli

	

1, 2,

	

3 e 4
della legge n . 181 . (5-01656)

GEREMICCA . — Ai Ministri per i pro-
blemi delle aree urbane, dei lavori pubblic i

e di grazia e giustizia . — Per conoscere –
premesso che :

la zona orientale di Napoli ed il
quartiere di Poggioreale sono interessat i
da allarmanti fenomeni di dissesto idro-
geologico con allagamenti, rigurgiti fo-
gnari, smottamenti, eccetera ;

due indagini geologiche, disposte ne l
1985 e nel 1988, avrebbero accertato l a
gravità dei processi in atto, individuan-
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done le cause nei tumultuosi interventi d i
trasformazione, manomissione e aggres-
sione del territorio senza adeguata valuta-
zione dell ' impatto ambientale –:

quali sono nel merito gli elementi e
le informazioni in possesso del Governo ,
con particolare riferimento a diffuse pre-
occupazioni sulla statica del nuovo pa-
lazzo di giustizia, ormai ultimato e in vi a
di consegna ;

quali iniziative intende disporre i l
Governo, a cominciare dalla nomina d i
una qualificata commissione di indagin e
tecnico-scientifica per accertare l'effettiv o
stato delle cose e indicare gli intervent i
necessari a ristabilire la sicurezza e l a
funzionalità della zona .

	

(5-01657 )

CACCIA, SAVIO, PERRONE, ARTESE ,
ORSENIGO, BONETTI, MONACI, TOR-
CHIO, BIANCHINI, BIANCHI, ZAMPIERI ,
LATTERI, RINALDI, RABINO, AGRUST I
e ROCELLI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere – premesso che :

il veicolò BV 206 è prodotto dalla
Hàgglunds (Gruppo Asea Brown-Boveri )
fin dal 1975 ed è stato sperimentato dal -
l 'esercito svedese e venduto in circa 1 0
mila esemplari in più di venti paesi i n
tutto il mondo;

per esaudire il dettato della circo -
lare Spadolini sulle ricadute tecnologich e
nel settore della difesa e su segnalazion e
delle autorità militari e quale condizion e
per effettuare forniture di BV 206 all 'eser-
cito italiano, nel 1985 la Hàgglunds h a
acquistato la maggioranza della Prinoth
di Ortisei, che è ditta leader nella produ-
zione di cingolati da neve ;

nel 1985-1986 la brigata alpin a
Taurinense acquista sotto forma di forni -
tura sperimentale novanta veicoli dei 30 0
ritenuti necessari ;

nel 1987 la SISU, una finanziaria d i
stato finlandese, realizza una copia de l
BV 206 e ne tenta la vendita all 'esercito
finlandese e ad altre nazioni tra cui l ' Ita-
lia, affidando la licenza di fabbricazione

del veicolo copia del BV 206 alla ARIS
SRL, che è una ditta che effettua la ma-
nutenzione dei carri armati Leopard;

nell'ottobre 1987 non ha luogo la
finalizzazione dell'ordine alla Hàgglunds
(sempre in forma di commessa ecceziona-
le) di ulteriori sessanta veicoli BV 206
benché l'utilizzazione di quelli preceden-
temente acquistati non abbia dato luogo
a problemi di sorta ;

dal novembre 1987 al novembre
1988 vi è assenza di decisioni da parte
dell'esercito ;

nel novembre 1988, e cioè dopo pi ù
di un anno dalla sospensione dell'ordine
alla Hàgglunds, viene sperimentato un
prototipo del veicolo SISU/ARIS (total-
mente di provenienza finlandese e di cu i
non era noto neanche il prezzo) da part e
dell 'esercito italiano ;

il 7 aprile 1989 viene presentata a
rappresentanti dello stato maggiore e de l
Ministero della difesa la versione BV 206
Gardena, prodotta dalla Prinoth con una
forte componente di produzione italiana
(es . motore VM, impianti italiani, mon-
taggio in Italia ecc .) – :

per quali motivi :

a) l'attesa della Hàgglunds a quat-
tro anni circa dall'investimento effettuato
in Italia ed a tre anni circa dall 'acquisto
di novanta veicoli che hanno dato ottimi
risultati sia stata congelata, quando del
veicolo concorrente non era presente ne-
anche un prototipo, e comunque nulla di
italiano; cosicché quello che oggi sembra
un giusto confronto tra due modelli altro
non è che l ' imposizione di una battuta
d'attesa ad una ditta (la Hàgglunds), che
aveva invece puntualmente mantenuto i
propri impegni . E ciò per favorire (fatto
estremamente grave) un prodotto che, an-
cora allo stato attuale, è a livello di pro-
totipo sperimentale ;

b) tra le specifiche dei veicoli da
testare sia stato indicato (ipotesi che raf-
forza l ' idea di una posizione di privilegio
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della ditta ARIS) un motore VM 6 cilin-
dri, di cui la concorrente ARIS ha l'esclu-
siva ;

se, infine, risponde a verità la circo -
stanza per cui il comando di Torino ha
affidato alla ARIS (senza neanche consul-
tare la Hàgglunds o la sua società ita-
liana Prinoth), la manutenzione di u n
veicolo BV 206 Hàgglunds, con ciò con-
sentendo alla ARIS di accedere ad ogn i
particolare tecnico e costruttivo de l
veicolo Hàgglunds .

	

(5-01658 )

BERNASCONI, BENEVELLI, TAGLIA -
BUE, MAINARDI FAVA, MONTANAR I
FORNARI e BRESCIA . — Al Ministro
della sanità . — Per sapere – premess o
che :

in data 7 maggio 1989 la signora
Anna Maria De Caroli denunciava all a
procura della Repubblica di Roma i se-
guenti fatti :

in data 13 aprile 1989 veniva ricove-
rato presso la clinica San Vincenzo, vi a
dei Buonvisi 50 in Roma, casa di cura
privata convenzionata con la regione La-
zio, il signor Vincenzo De Rosa, nato a
Napoli il 26 febbraio 1891, residente i n
Roma, via G . de Calvi n. 6, affetto da
emorragia cerebrale con conseguente
stato di coma . Mentre veniva immediata -
mente soccorso e sottoposto ad accuratis-
simi controlli clinici, non potevano defi-
nirsi altrettanto adeguate le attrezzatur e
in dotazione alla clinica . Infatti : la ca-
mera a tre letti era dotata di un unico
campanello, peraltro sistemato lontano
dal paziente che per una grave emiplegi a
destra non era in grado né di muoversi
né di parlare; i cuscini non erano forniti
di federe, che sono state portate da casa ;
il letto, del tipo ad inclinatura variabile ,
è rotto con conseguente impossibilità pe r
il paziente, affetto da grave enfisema pol-
monare e ritenzione di catarro, di essere
sistemato in una posizione adeguata alle
necessità cliniche .

Con il trascorrere dei giorni, la sotto-
scritta rilevava gravi carenze nell 'assi-
stenza al paziente .

Per i primi quattro giorni l 'ammalato
non è stato mai cambiato di posizione
con conseguente comparsa di piaghe da
decubito; dette lesioni vengono curate con
medicinali che devono essere forniti da l
paziente stesso, pensionato sociale che, i n
quanto ricoverato, non può fruire del ser-
vizio sanitario nazionale ed è pertanto
costretto a pagare interamente i prodott i
farmaceutici .

Le stesse piaghe, comunque, vengono
curate dàl personale, tranne rare ecce-
zioni, solo su espressa richiesta dei pa-
renti, così come solo dietro ripetuta ri-
chiesta il paziente viene variato di posi-
zione al fine di prevenire nuove lesioni .

Anche le più elementari norme di
igiene personale (il paziente non era i n
grado di ritenere le feci) vengono disat-
tese od ottemperate solo dietro esplicit a
richiesta dopo tempi che possono variare
dai 30 ai 75 minuti, con grave disagio
dell 'ammalato che presenta gravi lesioni
proprio nella parte bassa dei glutei .

La situazione viene aggravata dalla
cronica mancanza di biancheria pulita ,
che impedisce il ricambio adeguato delle
lenzuola, tralasciando l'indegno stato di
usura delle stesse .

Ogni richiesta di intervento viene sod-
disfatta dopo attese molto lunghe : il per-
sonale, peraltro molto carente nel nu-
mero, si presenta per conoscere i motivi
della richiesta dopo tempi che varian o
dai 10 ai 50 minuti, con evidente pericol o
in caso sia necessario un immediato soc-
corso, come in occasioni di fleboclisi an-
date fuori vena .

A seguito di tali constatazioni i pa-
renti dell 'ammalato hanno ritenuto di do-
ver prestare assistenza giorno e notte ,
continuativamente per 24 ore, per i giorn i
di degenza in cui persisteva lo stato co-
matoso grave, ricorrendo poi, nel mo-
mento in cui le condizioni personali e
lavorative non hanno più consentito una
presenza così .costante, ai servizi di una
infermiera privata che lo accudisse du-
rante là notte, con costi di lire 100 .000
giornaliere .

Va rilevato che gli infermieri di turn o
durante la notte sono soltanto tre e de-
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vono occuparsi di circa 80 pazienti in
maggior parte anziani e non completa -
mente autosufficienti .

La cronica carenza del personale, poi ,
fa sì che lo stesso richieda aiuto e colla-
borazione ai familiari anche nel caso d i
manovre che comportano pesanti sforz i
fisici (muovere il paziente nel letto, tra-
sportarlo dal letto alla sedia a rotelle e
viceversa, portarlo perfino in bagno, la -
sciando che siano solo i parenti a sorreg-
gerlo per alcuni minuti) .

Negli ultimi giorni, anche in relazion e
alle migliorate condizioni cliniche del de-
gente, peraltro ancora affetto da emiple-
gia destra e grave difficoltà di parola, e ,
non ultimo, a problemi economici, l'assi-
stenza privata notturna veniva sospesa e i
parenti si limitavano solamente ad accu-
dirlo continuativamente per 12 ore, dall e
10 alle 22.

La riduzione dell'assistenza privata h a
avuto come conseguenza che la mattina
del 6 maggio 1989 il paziente è stato da
me trovato nella stessa posizione in cui
era stato lasciato da altri parenti la sera
prima, peggiorata dal fatto che il degente
aveva assunto nel corso della notte un a
posizione più supina, gravando sulle le-
sioni già menzionate e peggiorando i l
loro stato.

Naturalmente le piaghe non erano
state minimamente medicate né tanto -
meno era stato rifatto il letto e cambiat e
le lenzuola sporcate nel corso della notte .

Il letto era ancora fornito di sbarre
laterali, peraltro non regolamentari .

Inoltre non si era neppure provveduto
a far assumere al paziente la prima cola-
zione, nonostante le ripetute richieste de i
malati compagni di stanza che normal-
mente provvedono essi stessi, al posto de l
personale, alla somministrazione del latt e
mattutino e che, in considerazione della
infelice posizione supina assunta non
erano in grado, quel giorno, di provve-
dere .

Nella clinica è accettata una forma d i
assistenza prestata da persone estrane e
alla clinica stessa, che prevede la pulizi a
personale e la somministrazione dei past i
per la cifra di lire 30 .000 al giorno.

Anche le prestazioni di elementare fi-
sioterapia riabilitativa devono essere ri-
chieste a personale esterno e pagate da i
degenti ;

l 'attuale ministro della sanità ha po-
sto tra i suoi obiettivi prioritari quello di
voler verificare la qualità dei servizi sani -
tari, con un primo atto – già attuato – d i
controllo delle condizioni igieniche d i
ospedali pubblici e privati, impiegando i
carabinieri – .

quali atti il ministro neonominato
intenda intraprendere per verificare se i
gravi fatti denunciati dalla signora D e
Caroli corrispondano al vero ;

quali forme di controllo si intendan o
esercitare sulle convenzioni con case di
cura private, in modo da garantire ch e
nelle strutture convenzionate si abbian o
adeguati livelli di assistenza .

	

(5-01659)

PROVANTINI, MONTESSORO, BAS-
SOLINO, SANNELLA, FRANCESE e LA-
VAGNA. — Ai Ministri delle partecipazion i
statali, dell'industria, commercio ed artigia-
nato, del bilancio e programmazione econo-
mica e per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno. — Per conoscere – premesso
che

l'articolo 5 della legge n . 181 del 1 5
maggio 1989 prevede che « al fine di ac-
celerare la ripresa economica ed occupa-
zionale delle aree interessate dal processo
di ristrutturazione del processo siderur-
gico, il CIPI, esamina e delibera entro
sessanta giorni il programma speciale di
reindustrializzazione delle aree di crisi si-
derurgica, nel quale sono specificate le
iniziative da attuare ed i comuni delle
province di Genova, Terni, Napoli e Ta-
ranto individuate per il loro insediament o
nonché il programma di promozione in-
dustriale predisposto dalla società di pro-
mozione dell 'IRI (SPI SpA) – :

per quali motivi il Governo, attra-
verso il CIPI non abbia ancora provve-
duto a questo primo adempimento d i
legge ;



Atti Parlamentari

	

— 36995 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

gli atti predisposti dai singoli Mini-
steri in attuazione della legge per la
reindustrializzazione delle aree di cris i
siderurgica, in particolare per conoscer e
i programmi presentati dal Ministero
delle partecipazioni statali, i progett i
dell'IRI, i criteri adottati dalla SPI nell a
selezione delle domande presentate dagl i
imprenditori privati e il programma pre-
sentato dalla società promozionale del -
l ' IRI ;

le iniziative assunte dai Ministeri
competenti ed in particolare dal Mini-
stero dell'industria, commercio e artigia-
nato per l 'attuazione degli articoli 10 e
11 della legge n . 181 relativamente all a
utilizzazione del fondo per la coopera-
zione di cui alla legge 27 febbraio 1985,
n. 49 e

	

per

	

la

	

attivazione del

	

regola-
mento
braio

comunitari o
1988, Resider ;

n . 328/88 del 2 feb-

infine quali atti il Governo ed i sin-
goli Ministeri abbiano assunto o inten-
dano assumere per dare attuazione all'or -
dine del giorno accolto dal Governo alla
Camera nella seduta del 27 aprile 1989
con il quale « la Camera impegna il Go-
verno ad assumere tutte le iniziative att e
ad attivare il sistema della pubblica am-
ministrazione nella predisposizione d i
progetti e nel finanziamento di intervent i
nelle aree di crisi siderurgica; a fornire
precise indicazioni al sistema delle parte-
cipazioni statali e degli enti di Stato a l
fine di considerare tra le priorità di inter-
vento quelle riguardanti il processo d i
reindustrializzazione nelle aree di crisi si-
derurgica, a tenere conto di queste prio-
rità in sede CIPE e CIPI nell 'approvazione
e finanziamento dei progetti di intervento
economico a cominciare dal FIO è co-
munque nelle leggi di spesa per le inizia-
tive capaci di concorrere al processo d i
reindustrializzazione » .

	

(5-01660)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

BOGI . — Al Ministro di grazia e giusti -
zia. — Per conoscere – premesso che :

il doping rappresenta un grave offu-
scamento dell 'etica sportiva, ma le su e
pratiche più moderne assumono ormai i
caratteri di rischio per la salute del -
l 'uomo e per la sua integrità biologica ;

la legge 26 ottobre 1971, n . 1099, in
materia di tutela sanitaria delle attività
agonistico-sportive dispone l 'accertamento
obbligatorio dell ' idoneità a svolgere atti-
vità sportive ed istituisce un articolat o
sistema di ammende nei confronti degl i
atleti partecipanti a competizioni sportive
che impieghino, al fine di modificare arti-
ficialmente le loro energie naturali, so-
stanze che possano risultare nocive per l a
salute e di chiunque somministra loro so-
stanze a tal fine ;

i medici incaricati dei prelievi sono
ufficiali di polizia giudiziaria e il diri-
gente del laboratorio ha l 'obbligo di de-
nunciare al medico provinciale le analis i
risultate positive per l'avvio di una proce-
dura che si conclude con la denuncia al -
l'autorità giudiziaria ;

dall ' indagine conoscitiva della XII
Commssione affari sociali è emerso che
questa legge è largamente inapplicata :
anche il rappresentante del Ministero del -
l ' interno è giunto a definire la legge
n. 1099 « una specie di legge fantasma » ;

la normativa che disciplina la speri-
mentazione clinica di prodotti farmaceu-
tici sull 'uomo appare largamente carent e
e attività sperimentale di questo genere
potrebbe essere stata svolta per miglio -
rare il rendimento di chi compie attività
sportiva anche con rischio per l 'atleta ;

appare invece presumibile l'esistenza
di un mercato clandestino di prodott i
« dopanti », in particolare per quanto ri-

guarda l'ingresso in Italia di farmaci ste-
roidei e non steroidei anabolizzanti ;

il Ministero dell'interno ha comuni-
cato che risulta solo un caso di inter-
vento da parte della polizia di Stato che
ha eseguito accertamenti sull 'uso di stero-
idi anabolizzanti da parte di frequenta-
tori anche minorenni di una palestra d i
Modena ed uno da parte dei carabinieri ,
che hanno sequestrato presso una pale-
stra di Brescia prodotti in parte di ori-
gine statunitense sprovvisti della registra-
zione e dell 'autorizzazione del Ministero
della sanità, denunciando il titolare dell a
palestra al pretore di Brescia per com-
mercio ed impiego nel settore sportivo di
prodotti a base di steroidi anabolizzanti ;

non risultano interventi da part e
dell 'autorità giudiziaria –

quali e quanti sono i procediment i
penali pendenti o conclusi relativi all'im-
piego da parte di atleti o alla sperimenta-
zione su di essi di sostanze dirette a mo-
dificare artificialmente le loro energie na-
turali .

	

(4-15128)

SANTARELLI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che :

la legge 30 aprile 1962, n . 283, –
con la quale è stata prevista l'autorizza-
zione sanitaria per l'esercizio degli stabi-
limenti alimentari, dei laboratori di pro-
duzione di sostanze alimentari e dei de-
positi all'ingrosso – è stata erroneamente
ritenuta applicabile anche ai ristoranti ,
imponendo per questi una separata, ulte-
riore e specifica autorizzazione sanitaria ,
mentre per gli stessi l'autorizzazione i n
parola era già stata specificamente dispo-
sta (e con adempimenti diversi) a norma
della precedente legge 16 giugno 1939 ,
n . 1112 ;

scopo della legge n. 283 del 1962
era quello di prescrivere l'autorizzazion e
in parola per fattispecie diverse dal risto-
rante, per le quali prima non sussisteva
tale obbligo ;
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come, difatti, chiarito dal relativo
regolamento di attuazione, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 1980, n . 327, la legge del 1962 ,
di cui trattasi, riguarda gli « stabiliment i
di produzione, preparazione e confeziona -
mento, nonché di deposito all'ingrosso d i
sostanze alimentari », vale a dire i veri e
propri laboratori nei quali i prodotti ali-
mentari vengono trattati e trasformat i
per la successiva vendita, attraverso le
fasi del deposito e del trasporto e non ,
quindi, i ristoranti, nei quali i prodott i
vengono cucinati per essere serviti subito
ed in loco;

allorquando, in virtù del decreto de l
Presidente della Repubblica 14 gennaio
1972, n . 6, la competenza per il rilasci o
dell 'autorizzazione di pubblica sicurezz a
per i ristoranti è passata, poi, dalle que-
sture ai comuni, le due autorizzazion i
(quella di pubblica sicurezza e quella sa-
nitaria), che prima avevano ragion d 'es-
sere perché promananti da due divers i
organi, sono state fuse in una, vale a dire
nella « licenza di esercizio », in quant o
competente per entrambe le precedent i
autorizzazioni è diventata la stessa auto-
rità (il sindaco) ;

la licenza di esercizio, una volta ri-
lasciata, comprende anche l'autorizza-
zione sanitaria, essendo questa conditio
sine qua non per il rilascio della prima ;

viene pretesa, invece, una separata
e, per giunta, successiva autorizzazion e
sanitaria, il che è semplicemente assurdo ,
anacronistico e contraddittorio, con gra-
vissime conseguenze, con richiesta, per i
ristoranti, di adempimenti previsti invec e
per fattispecie – come già detto – de l
tutto diverse – :

se sia a conoscenza di tale incredi-
bile ed assurda attuazione delle disposi-
zioni di legge ;

quali interventi intenda attuare con
la massima urgenza per evitare la chiu-
sura di quei ristoranti privi di tale sepa-
rata autorizzazione, con conseguenti in-
gentissimi danni a carico degli incolpe-
voli operatori del settore .

	

(4-15129)

MASINI, SOLAROLI, TADDEI, SOAV E
e STRUMENDO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premess o
che :

la circolare n . 102 del 23 marzo
1989 del Ministero della pubblica istru-
zione sulla adozione dei libri di test o
nelle scuole elementari per l 'anno scola-
stico 1989-1990 prevede che, a seguit o
dell'approvazione del nuovo programma
di insegnamento della religione cattolica
(decreto del Presidente della Repubblic a
n . 204 dell '8 maggio 1987) i docenti dell e
prime classi dovranno scegliere il libro d i
lettura e il testo per l'insegnamento per
la religione cattolica (quest'ultimo, previ -
sto dalla nuova normativa a decorrere
dall 'anno scolastico 1988-1989, dovrà es-
sere previsto anche per gli alunni dell e
seconde e terze classi) ;

considerato che la suddetta circolare
è stata inviata solo ai provveditorati agl i
studi e non anche ai comuni, cui compete
il pagamento dei libri di testo per la
scuola elementare ;

i comuni pertanto non sono assolu-
tamente informati di questo provvedi -
mento –:

se comunque l 'onere per l 'acquisto
di libri di religione cattolica competa a i
comuni e, in caso affermativo, come s i
intenda informare i comuni in relazione a
quanto previsto dalla suddettta circolare
e quale risorse finanziarie siano state pre-
viste per i comuni per fare fronte a tale
onere aggiuntivo .

	

(4-15130)

TASSI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell' interno, per la

funzione pubblica e di grazia e giustizia . —

Per sapere :

se il Governo, e, per ogni loro dica-
stero e settore di responsabilità, sull ' e-
sempio di quello che si dice sia stata
l'azione del neoministro Prandini ai la-
vori pubblici, il quale – sembra – abbi a
ingiunto a tutti gli ex collaboratori di
« nic » (ex ministro dei lavori pubblici
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Franco Nicolazzi) e del professor Enrico
Ferri (il quale per tutta la durata dell a
sua permanenza in quel dicastero tollerò
la presenza di alcuni ex collaboratori del -
l'ex ministro Nicolazzi, il quale non era
nemmeno il suo immediato predecessore)
di allontanare dagli uffici del ministero i
collaboratori e i « comandati » a richiest a
dei precedenti ministri, intendano assu-
mere analoghe iniziative al fine di evitare
ed escludere quella che sino ad oggi è
stata una vera e propria « stratifica-
zione » di « collaboratori » di fiducia d i
ex ministri ;

se, in merito, siano in atto inchiest e
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria o tributaria, istruttorie o procedi -
menti penali, quanto meno, per abuso e
omissione di atti di ufficio, richieste di
informazioni e notizie da parte della Pro-
cura generale presso la Corte dei conti .

(4-15131 )

SOAVE. — Al Ministro dell'università e
ricerca scientifica e tecnologica . — Per sa-
pere – premesso ch e

il giorno 28 giugno con l ' interroga-
zione Soave n. 4-14296 sono stati manife-
stati sospetti sulla regolarità delle proce-
dure di composizione delle commission i
di concorso a professore ordinario d i
ruolo ;

alla suddetta interrogazione non è
stata data risposta ;

nel frattempo, altre numerose segna-
lazioni di irregolarità o di scarso rigore
nelle procedure sono state segnalate all 'o-
pinione pubblica, tra le quale particolare
rilievo assume quella di storia dell 'arte
moderna, dove i sorteggi sarebbero avve-
nuti due volte in relazione al mutato nu-
mero della commissione da 5 a 7 mem-
bri ;

in particolare, sarebbe ormai chiaro
che per alcuni raggruppamenti si sarebb e
seguito il metodo del sorteggio su list a
ordinata per ordine alfabetico, come d a
parere del consiglio universitario nazio-
nale, mentre per altri il sorteggio sarebbe

avvenuto su lista in cui i nominativi dei
docenti erano indicati per ordine decre-
scente a seconda del risultato elettorale
ottenuto ;

l'incarico a ditta esterna per l 'aper-
tura dei plichi contenenti i titoli, si sa-
rebbe rivelata, ad un esame più approfon-
dito, ancora più inopportuno di quant o
già denunciato nella precedente interroga-
zione –

quali iniziative intende assumere pe r
accertare i fatti esposti .

	

(4-15132)

BONETTI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che :

in data 26 giugno 1989 le sedi
INAIL della provincia di Brescia hanno
iniziato ad utilizzare, al fine dell 'attribu-
zione della posizione assicurativa dell e
nuove iscrizioni, una nuova procedura de-
nominata « Nuova emessa » ;

tale procedura è attivabile solo ed
esclusivamente tramite collegamento vi a
cavo con la sede generale di Roma ed i n
considerazione che tale collegamento è
stato attivato a giorni alterni e limitata -
mente ad alcune sedi nelle ultime setti -
mane e che per il prossimo periodo fe-
riale le difficoltà saranno ulteriori ;

tale nuova procedura è stata atti-
vata senza preventivamente informare gl i
utenti se non attraverso un avviso esposto
all 'interno della sede dell 'ente, né tanto-
meno informare le organizzazioni rappre-
sentative degli operatori economici e gl i
ordini professionali – :

se la dirigenza dell'istituto INAIL
di Brescia abbia seguìto scrupolosamente
le disposizioni di informazione relativ a
all 'attivazione di una nuova procedura ;

se sia a conoscenza che le aziende
possono incorrere nel grave rischio d i
inosservanza delle disposizioni di legge a l
fine della registrazione dei dipendenti as-
sunti a causa di quanto esposto in pre-
messa;



Atti Parlamentari

	

— 36999 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

se sia a conoscenza dei riflessi ne-
gativi sul piano occupazionale che stroz-
zature procedurali possono comportare ;

quali provvedimenti l'istituto ritiene
di adottare affinché vengano ad essere
eliminate le carenze denunciate . (4-15133 )

RUTELLI, SCALIA, RONCHI, FACCIO ,
TAMINO, VESCE e LANZINGER. — Ai
Ministri degli affari esteri e del commercio
con l 'estero. — Per sapere :

se risponde al vero che :

il Governo italiano potrebbe dive-
nire il fornitore di--aerei-- militari- per- il
Guatemala, date le restrizioni che il Con-
gresso USA sta ponendo alla vendita d i
materiale bellico al Guatemala ;

l'accordo verrebbe stipulato fra l o
Stato maggiore presidenziale guatemal-
teco e l ' impresa AERITALIA ;

la vendita di questi aerei verrebbe
fatta utilizzando i fondi di cooperazion e
bilaterale ;

se siano a conoscenza di bombarda-
menti indiscriminati delle Forze armat e
guatemalteche in zone altamente popo-
late, che colpiscono, in particolare, le po-
polazioni indigene dell 'IXAN nel diparti-
mento di El Quichè ;

se siano a conoscenza dell'ultimo
rapporto di Amnesty international ne l
quale viene denunciata la violazione de i
diritti umani, anche durante l 'attuale go-
verno civile di Vinicio Cerezo, e che esi-
stono prove di assassinii e sparizioni for-
zate, per le quali sono indicati come re-
sponsabili elementi delle forze governa-
tive dello Stato guatemalteco;

per quali motivi il Governo italiano
debba coinvolgersi in maniera così pe-
sante in una situazione in cui invece
grandi sono le necessità di interventi d i
cooperazione volti ad affrontare la fame e
la miseria di vasti strati della popola-
zione .

	

(4-15134)

RUTELLI, RONCHI, AGLIETTA, FI-
LIPPINI ROSA, FACCIO, TAMINO, VE-
SCE e BASSI MONTANARI . — Al Mini-
stro dell'ambiente . — Per sapere – pre-
messo che :

con bando pubblicato sulla Gazzetta

del Sud del 30 giugno 1989, la comunit à
montana Versante dello Stretto (RC) ha
indetto una gara su base d'asta di lire .
2 .770.000.000 per la realizzazione di un
progetto per la costruzione di piste da sci
su Monte Nardello, in Aspromonte, a d
immediato ridosso dei confini del Parco
nazionale della Calabria . La zona pre-
scelta rientra tra quelle tutelate dall 'arti-
colo 1 della legge 8 agosto 1995 n . 431 ,
in quanto situata ad un 'altitudine supe-
riore ai 1 .200 metri e ricoperta da boschi .
Si tratta, infatti, di foreste da faggio e d
abete bianco di proprietà dell'Ufficio am-
ministrazione ex Azienda di Stato per l e
foreste demaniali (ASFD) di Reggio Cala-
bria . Proprio per il grande valore natura-
listico dell 'area essa venne inclusa ne l
1971 dalla Società botanica italiana tra i
« biotopi di rilevante interesse vegetazio-
nale meritevoli di conservazione in Ita-
lia » e proposta per l'istituzione di una
riserva naturale integrale . Per tale motivo
la regione Calabria, nella bozza di piano
paesistico redatta ai sensi della suddetta
legge 431, ha indicato la zona come meri-
tevole di particolare tutela. In pratica
essa dovrebbe costituire il naturale com-
pletamento a Nord/Ovest del parco nazio-
nale ;

sembra, inoltre, che sia in cantiere
un altro progetto gravemente distruttivo :
quello per la rettificazione della strad a
che, dipartendosi dalla Gambarie-Baga-
ladi, raggiunge la massima vetta aspro -
montana, quella di Montalto. Poiché
quella strada rappresenta per lungo tratto
il confine del Parco nazionale, tale opera
rappresenterebbe un ulteriore attentato
all 'integrità di questa sfortunata zona
protetta. La rettificazione dovrebbe anche
servire a rendere più agevole il tratto ch e
conduce al cantiere della famigerata Diga
sul Menta, la quale, ora bloccata, ha pro-
vocato gravissimi danni a tutto l'am-
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biente aspromontano ed ancor più grav i
ne arrecherà se non si arriverà ad un
drastico ridimensionamento del progetto ;

la realizzazione di queste opere
sconvolgerebbe irrimediabilmente l'area ,
con il taglio di migliaia di piante di alt o
fusto e conseguenti gravi rischi di instabi-
lità idrogeologica ;

è contraddittorio che la regione Ca-
labria (la quale è già in ritardo di tr e
anni nella realizzazione del piano pae-
sistico regionale, la cui approvazione s i
sarebbe dovuta avere entro il 31 dicem-
bre 1996), consideri quella zona com e
meritevole di particolare tutela ed allo
stesso tempo sconsideratamente autorizz i
la realizzazione di quelle opere ;

a pochissimi chilometri di distanza
da quelle in progetto esistono da ann i
altre piste da sci non sfruttate al mas-
simo della potenzialità per le scarse ri-
chieste di un turismo invernale a carat-
tere prettamente locale – :

se non ritenga che in questa situa-
zione, come anche richiesto dalla LIPU e
da altre associazioni ambientalistiche, sia
utile e necessario avvalersi dei propri po-
teri per sospendere l 'esecuzione del sud-
detto progetto, revocare tutte le autoriz-
zazioni concesse e rigettare quelle che so-
pravvenissero in relazione allo stesso pro-
getto .

	

(4-15135)

RUTELLI, AGLIETTA, PANNELLA ,
FACCIO, VESCE, CALDERISI e CA -
PANNA . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere – premesso che :

l'« Africa watch human right s
group », un 'organizzazione che si batt e
per il rispetto dei diritti umani nel conti-
nente africano ha dichiarato che almen o
quattrocento persone sono morte nei san-
guinosi scontri avvenuti qualche giorno fa
a Mogadiscio (Somalia) tra integralist i
musulmani e reparti dell 'esercito;

la stessa organizzazione ha reso noto
inoltre che vi sarebbero stati più di mill e
feriti rimasti senza cure in quanto gli

stessi non sono ricorsi alle cure degl i
ospedali per paura di arresti e ritorsioni ;

sempre secondo questa organizza-
zione a difesa dei diritti dell'uomo, due
giorni dopo i disordini, quarantasei per-
sone, sospettate di aver partecipato alla
rivolta, sono state giustiziate sommaria -
mente ;

a scatenare i disordini sarebbe stat o
l'arresto di alcuni leaders della comunità
musulmana –

se non ritenga opportuno sospendere
gli aiuti allo sviluppo per un paese rett o
da una delle più feroci dittature ed in cu i
è permanente la violazione dei più ele-
mentari diritti umani .

	

(4-15136)

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI ,
FACCIO, RONCHI, VESCE, ANDREIS ,
SALVOLDI, RUSSO FRANCO e D ' AMATO
LUIGI . — Ai Ministri dell' interno e degli
affari esteri . — Per sapere :

se corrisponda a verità quanto
scritto nell'articolo di Enrico Bonerand i
apparso su La Repubblica di domenica 9
luglio scorso, nel quale si dà conto che
quattro membri di una delegazione ci-
nese, arrivati in Italia per partecipare a d
un congresso medico, proprio mentre i n
Cina si svolgeva la tragedia di piazza
Tien An Men, decidevano alla vigilia del
rientro nel loro paese di rivolgersi al Ser-
vizio sociale internazionale di Milano per
chiedere asilo politico ; ma il giorno dop o
i quattro venivano « prelevati » da uo-
mini del consolato cinese ed ivi portati ;
uno dei quattro riusciva a fuggire e ad
avvertire la polizia milanese . Il consolato
cinese ammetteva la presenza dei tre ne i
propri uffici e accettava di portarli i n
questura per consegnare i visti di sog-
giorno scaduti . Al termine dell'incontro
due dei quattro delegati confermavano l a
decisione di richiedere asilo politico men-
tre gli altri due dichiaravano di voler
tornare in patria ;

cosa sia esattamente accaduto, in
quanto sulla vicenda si sono registrate
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smentite e conferme contraddittorie fr a
questura di Milano, Servizio sociale inter-
nazionale e Ministero degli affari esteri ;

nel caso di conferma di quanto com-
parso sulla stampa, se siano stati o sa -
ranno rivolti passi formali nei confront i
dei diplomatici cinesi ;

se ritengano confermata da quest'ul-
tima vicenda la necessità di ritirare
quanto prima la « clausola di riserva geo-
grafica » relativa al diritto d'asilo e so-
prattutto di pervenire al più presto ad
una normativa che recepisca il dettato
costituzionale in materia di diritto d'a-
silo .

	

(4-15137)

RUTELLI, CALDERISI, AGLIETTA ,
PANNELLA, FACCIO, D 'AMATO LUIGI e
VESCE . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere – premesso che :

almeno cinquemila persone, a
quanto riferiscono fonti attendibili, sono
state arrestate o fermate dalla polizia a
Pechino nella campagna in corso da circ a
un mese per eliminare tutti gli element i
considerati dalle autorità « controrivolu-
zionari » . Fra gli arrestati, dicono le fonti ,
ci sono tutti i giornalisti, filosofi e scrit-
tori, menzionati nel discorso fatto il 30
giugno dal sindaco di Pechino Chen Xi-
tong, che non sono riusciti a riparare i n
tempo all 'estero. Molte delle persone fer-
mate vengono tuttavia rilasciate dopo
qualche giorno. Alcuni sono stati pi ù
volte condotti via dalla polizia e liberati .
In alcuni casi, fino a sessanta persone
vengono trattenute per parecchi giorni in
attesa dell'interrogatorio in una stanza d i
meno di quindici metri quadri, affermano
le fonti, ma solo qualcuno viene percosso .
Molti degli intellettuali che si sono mag-
giormente esposti negli anni passati per
le loro idee rischiano di finire i loro
giorni in prigione . Alla lista di person e
indicate da Chen Xitong come responsa-
bili del decadimento ideologico che h a
condotto alla « ribellione controrivoluzio-
naria » nel paese si sono aggiunti decine
di altri nomi di giornalisti e scrittori ;

nel suo discorso, il sindaco di Pe-
chino aveva indicato, oltre al sociologo
Yan Jiaqi, fuggito in Francia con la mo-
glie Gao Gao, all'ideologo Su Shaozhi ,
scappato negli 8tati Uniti e all 'astrofisico
Fang Lizhi, rifugiatosi nell'ambasciata
statunitense a Pechino con la moglie L i
Shuxian, anche i seguenti intellettuali : lo
scrittore Su Xiaokang, le giornaliste Ge
Yang e Dai Qing, i professori Chen Zi-
ming, Bao Zunxin, Li Honglin e Wen
Yuankai, l ' ideologo Zhang Xianyang, i l
critico letterario Liu Zaifu, l'ex direttor e
della Casa Editrice delle Masse Yu Hao-
cheng, e i direttore del quotidiano filoco-
munista di Hong Kong Wen Wei Po Liu
Ruishao, che è già stato rimosso dall'in-
carico, nonché l'amministratore delegat o
della società Stone, Wan Runnan e un
membro dell 'Istituto di ricerche della
stessa società Cao Siyuan . Sono inoltre
stati arrestati decine di giornalisti, i n
particolare nelle redazioni del Quotidiano

del Popolo, organo del Partito comunist a
cinese, del quotidiano Chiarezza e dei set-
timanali World Economic Herald, di Shan-
gai e del Settimanale economico di Pe-
chino, ambedue chiusi da tempo . Del di-
rettore del World Economic Herald, Qin
Benli, non si hanno notizie, mentre son o
stati catturati dalla polizia i vicedirettor i
del Settimanale Economico di Pechino ,

Wang Juntao e Gao Yu ;

inoltre, è in mano alla polizia anch e
Yuang Zhiming, il trentaquattrenne ricer-
catore della facoltà di filosofia dell 'uni-
versità del popolo di Pechino, ex segreta-
rio dell 'attuale ministro della diesa Qin
Jiwei, che ha partecipato con lo scrittore
su Xiaokang alla stesura del documenta-
rio Elegia del Fiume, molto criticato negl i
ambienti più conservatori del partito pe r
la condanna in esso contenuta della tradi-
zione culturale nazionale . Fra gli ideolog i
più noti è infine stato anche arrestato
Yang Baikui, trentasei anni, del diparti -
mento per gli studi politici dell 'accade-
mia delle scienze sociali . Impreciso il nu-
mero degli arresti tra gli studenti . Da
tutti è tuttavia dato per certo quello d i
Wang Dan, uno dei ventuno leader del
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movimento ricercati dalla polizia, che sa-
rebbe stato catturato un paio di setti -
mane fa, dopo aver incontrato un giorna-
lista di Taiwan. A tutti questi si aggiun-
gono gli arresti di cittadini che nei giorn i
delle dimostrazioni avevano sostenuto gl i
studenti o si erano schierati al loro fianc o
contro l 'esercito;

la Commissione statale dell 'istru-
zione ha emesso un'ordinanza che riduce
il numero di nuovi iscritti all'università
con l 'intento di colpire in particolar e
le facoltà della capitale nelle quali s i
sono formati i principali dirigenti dell a
rivolta – :

a seguito delle decisioni adottate in
sede comunitaria : quali ulteriori inizia-
tive sono state intraprese dal Govern o

italiano per condannare la dura repres-
sione in atto di un movimento rigorosa -
mente non violento;

se siano state effettivamente sospese
tutte le iniziative di cooperazione econo-
mica e militare .

	

(4-15138)

BERSELLI . — Ai Ministri per i beni
culturali e ambientali e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere – premesso che :

da notizie di stampa ed in partico-
lar modo dall'articolo pubblicato su la
Repubblica del 2 agosto scorso a firma d i
Alessandra Longo, in riferimento allo in -
gente patrimonio artistico lasciato da
Mino Maccari, risulta (secondo quanto ri-
ferito dalla nipote Leandra Maccari) ch e
avrebbero preso il volo centinaia e centi-
naia di opere, cartelle di incisioni, dise-
gni, litografie e quadri del nonno, olii d i
Morandi, dipinti di Rosai e altri . Un pa-
trimonio di miliardi che ora mancherebbe
all 'appello ;

nell 'appartamento di via di villa
Emiliani 5 sarebbero rimasti ganci orfan i
e molti segni sui muri ;

anche il caveau del Cinquale, la casa
di Maccari in Versilia, sarebbe rimasto
sguarnito dei pezzi migliori ;

esiste quindi più di un sospetto che
qualcuno vicino all'artista possa aver tenu-

to una condotta « fraudolenta » sottraendo
le opere più importanti all ' inventario post

mortem

quale sia il loro pensiero in merit o

ed in particolar modo quali iniziative ur-
genti intenda porre in essere il Ministro
per i beni culturali e ambientali al fin e

di assicurare che il patrimonio artistico

lasciato da Mino Maccari non vada di -

sperso e che comunque non scompaia de-

finitivamente, aprendo altresì una inchie-
sta per accertare che fine abbiano fatto le
opere d'arte lasciate da Mino Maccari ;

se risulti al Ministro di grazia e giu-
stizia, presso quale autorità giudiziaria e d

in che stato sia pendente un procedi -

mento penale in riferimento ai fatti d i

cui sopra .

	

(4-15139)

LODI FAUSTINI FUSTINI . — Ai Mini-

stri del lavoro e previdenza sociale e del

tesoro. — Per sapere – premesso che :

molti cittadini che hanno versato

contributi all 'assicurazione facoltativa
INPS hanno protestato per il mancato
adeguamento dei contributi versati tanto

che si sono ritrovati con pensioni di bas-

sissimo livello ;

recentemente la Corte costituzionale ,
con sentenza n . 141/89, ha dichiarato l'il-
lcg ittimità costituzionale dell 'articolo 29 ,

comma terzo, della legge 4 aprile 1952 ,

nella parte in cui non prevede un mecca-
nismo di adeguamento dell ' importo nomi-
nale dei contributi versati nell 'assicura-

zione facoltativa dal giorno della sua en-
trata in vigore in poi ;

l'INPS, in presenza di una sentenz a

della Corte costituzionale deve indivi-
duare il meccanismo di adeguamento de i
contributi e dare attuazione alla sentenza

medesima ;

la situazione deficitaria in cui versa

la gestione assicurazioni facoltative il cui
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disavanzo patrimoniale, al 31 dicembre d i
quest 'anno, pare che supererà i 33 mi-
liardi – :

quali interventi urgenti intendan o
adottare per porre l 'INPS in condizioni d i
dare sollecita attuazione alla citata sen-
tenza della Corte costituzionale affinché
sia compiuto un doveroso atto di giusti -
zia nei confronti degli iscritti e dei pen-
sionati dell 'assicurazione facoltativa pre-
vedendo la copertura dei relativi oneri
finanziari che, ovviamente, non possono
essere addossati alla gestione, stante l a
situazione descritta .

	

(4-15140)

CORDATI ROSAIA, SOAVE e NO-
VELLI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere – premesso che :

nella Gazzetta Ufficiale del 21 lugli o
1989 veniva pubblicata l'ordinanza appli-
cativa del decreto-legge n. 249 del 10 lu-
glio 1989 (Norme in materia di recluta -
mento del personale della scuola) ;

nella tabella A di tale ordinanz a
sono indicate tra l 'altro le cattedre per le
quali è previsto il « concorso per soli ti-
toli, di accesso ai ruoli del personale do-
cente . . . dei Conservatori di musica » (pa-
gine 30 e seguenti) ;

nell 'ordinanza di cui sopra non è
citato il corso triennale di « Didattica
della musica », riservato a diplomati i n
altre discipline musicali e comprendent e
cinque cattedre : « Elementi di composi-
zione, Pedagogia della musica, Pratic a
della lettura vocale e pianistica, Reperto -
rio corale e direzione di coro, Storia dell a
musica;

questa grave « dimenticanza » degl i
estensori dell'ordinanza ministeriale de l
21 luglio 1989 viene a coronare una vera
e propria ghettizzazione alla quale gli or-
gani ministeriali sembrano aver volut o
destinare questo corso « straordinario » ,
istituito nel 1969 per far fronte alla
grande richiesta di insegnanti specializ-
zati per l ' insegnamento musicale intro-
dotto nella scuola media dell 'obbligo ;

« Didattica della musica », pur es-
sendo infatti l'unico corso ad indirizz o
didattico presente nei Conservatori di

musica italiani :

continua, a dieci anni dalla sua
istituzione, ad essere un corso « straordi-
nario » e non si è ritenuto di dare mag-
giore stabilità alla sua struttura, come
pure è stato fatto per altri corsi nati con
carattere « straordinario » (come quello di

chitarra e quello per strumenti di percus-
sione) ;

le cinque materie sopracitate che
lo costituiscono sono ancora considerate
nei nostri conservatori materie « comple-
mentari » ;

la frequenza di questo corso non
dà diritto ad alcun titolo abilitante e pre-
ferenziale: un diplomato in contrabbasso

che esibisca documentazione relativa a
cinque prestazioni occasionali in qualche
orchestra ha più diritto ad un posto d i
insegnante di ruolo nella scuola media, d i

un diplomato in composizione che abbi a
frequentato il corso triennale di « Didat-
tica della musica », superando le prove d i
esame finale (scritte e orali) per i cinque
insegnamenti, come da indicazioni de l

Ministero della pubblica istruzione (circo -

lare n. 9545 del 5 luglio 1969 e succes-

sivi aggiornamenti) ;

in questi ultimi anni, numerosi con-
vegni e incontri sono stati organizzati a
livello nazionale per individuare i mod i
di un giusto inserimento del corso di di-
dattica nell'organizzazione degli studi
musicali dei nostri conservatori, gruppi di
lavoro sono stati organizzati dalla SIEM
ed il Ministro della pubblica istruzione è

stato regolarmente informato di queste

iniziative – .

se non ritenga che sia urgente e ne-
cessario, in attesa di una migliore e pi ù
adeguata organizzazione degli studi musi -
cali in Italia, provvedere ad eliminare al -
meno le aberrazioni che riguardano i l
corso di didattica della musica :

trasformando questo corso trien-
nale da straordinario in ordinario ;
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per l'esercizio 1986, la Corte segnala : in
perdurante assenza del piano generale, i l
Ministero ha acquistato beni strumental i
per centosettanta miliardi : tale procedura
è stata definita « un modo di operare ch e
suscita perplessità sotto il fondamental e
profilo del buon andamento dell'ammini -

riconoscendo alle 5 materie di cu i
sopra lo status di materie principali e
non complementari ;

correggendo immediatamente l 'or -
dinanza ministeriale di cui sopra con l'in -
serimento nella tabella A anche delle cat -
tedre di: elementi di composizione, peda -
gogia della musica, pratica della lettura
vocale e pianistica, repertorio musicale e
direzione di coro, storia della musica, re-
lative al corso di didattica della musica .

(4-15141 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della marina mercantile, dell'ambiente e d i
grazia e giustizia . — Per conoscere – pre-
messo che :

la Corte dei conti in sede di rela-
zione al conto consuntivo del Ministero
della marina mercantile per l 'esercizio
1985 ha censurato la mancata adozione
del piano generale di difesa del mare e
delle coste dall 'inquinamento « ad oltre
tre anni dall 'entrata in vigore della citata
legge n . 979 del 1982 » . La Corte ha al-
tresì riscontrato con giudizio molto cauto
(sostanzialmente negativo) la tendenza
ministeriale di assegnare a terzi, me-
diante convenzioni, aspetti istituzional i
quali la difesa del mare, l 'osservazione
dell'ambiente marino, la sorveglianza
delle coste . Anche l 'organico del personale
e le dotazioni di impianti e di attrezza-
ture previste dalla legge n . 979 erano an-
cora in fieri ;

sempre dalla citata relazione emer-
gono molti dubbi sulla convenzione con
la Ecolmare SpA (importo annuo di otto-
miliardiduecentomilioni) per l 'utilizzo d i
trenta battelli « Pelikan » da aggiungere
agli inutilizzati, ma più efficaci, vent i
battelli disinquinanti tipo B D acquistat i
dal Ministero con una spesa di poco infe-
riore ai sei miliardi di lire . Peraltro all 'e -
poca della relazione della Corte, sette
battelli erano affidati in concessioni a
privati e gli altri erano in una situazione
di degrado. Nell 'ambito della relazione

strazione, poich é
che comportano
economico prima
mente individuat i
giungere. La Corte deve anche rilevare, i n
termini critici, la tendenza dell 'ammini-
strazione a porre in essere un'attività ne-
goziale talora rilevante, senza curare i l
tempestivo invio degli atti al controllo » .
Peraltro, a causa dell ' indeterminatezza di
alcune prestazioni e per il mancato ri-
spetto della propedeuticità di alcuni ina-
dempimenti rispetto ad altri, la conven-

zione con l 'ENEA (quale capogruppo d i

alcune imprese pubbliche) non era ancora

stata vistata dalla Corte . Inoltre, non
erano ancora operanti la rete di osserva-
zione dell 'ambiente marino ed il sistema

di sorveglianza della Corte, mentre persi-
steva il degrado dei battelli disinquinant i
acquistati ed inutilizzati . Il Ministero ha
sovrapposto alla convenzione con l 'ENEA
quella con 1 'ENIDATA (unmiliardonove-
centomilioni) per la Sicilia e la Sardegna .
A tale convenzione è stata sovrapposta
quella (costo 582 milioni) con la MSS per
la zona litoranea del Poetto (Cagliari) . La
Corte ha altresì censurato la mancata co-
stituzione delle sezioni tecniche qual i
emanazioni periferiche dell ' ispettorato
centrale per la difesa del mare . Tuttavia ,
nel quadro di tale desolante situazione ,
l'amministrazione non ha mancato di uti-
lizzare i battelli dell 'armatore Pane di
Sorrento, unità su cui la Corte ha chiest o
approfonditi chiarimenti in merito all ' ido-
neità tecnica. Ulteriore riserva è stata for-
mulata sulla scelta del sistema di affida-
mento, cioè la trattativa privata . Comun-
que, al 31 dicembre 1986, sono stati stan-
ziati 215 miliardi, impegnati 190 miliard i
e pagati (stanti i numerosi rilievi) appen a
9 miliardi, mentre duemiliardiseicentomi-
líoni sono finiti persino in economia ;

si anticipano attività
un rilevante impegno
che siano stati formal -

gli obiettivi da rag-
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dalla relazione per l 'esercizio 198 7
risulta : manca il piano generale, manc a
la rete di osservazione, manca il sistem a
di sorveglianza, ma, per fortuna (dei be-
neficiati) non mancano le convenzioni con
il solito Pane, con la Castalia e con l a
Società Bonifica . Significativa è l 'afferma-
zione della Corte : « Vien fatto a tal punt o
di domandarsi se all'impegno finanziari o
profuso nell 'acquisto di mezzi strumental i
di tanto avanzata tecnologia, faccia ri-
scontro nell 'amministrazione la capacit à
di impiego, sotto il profilo della adegua-
tezza del personale, per lo svolgiment o
della correlativa attività istituzionale » ;

finalmente, nel mese di dicembre
1988 è stato stampato lo schema de l
piano generale di difesa del mare e dell e
coste dall 'inquinamento e di tutela del -
l 'ambiente marino . Il primo volume, oltr e
a considerazioni generali (e generiche, ri-
ferimenti normativi e ad accordi interna-
zionali) esprime considerazioni vaghe su i
settori di intervento del Ministero del-
l 'ambiente e di altri dicasteri important i
come quello dell 'università e della ricerc a
scientifica e tecnologica e della sanità ;

anche le quattordici pagine relative
ai settori di competenza del Ministero
della marina mercantile per l ' importanza
e la vastità delle tematiche affrontate ,
sono poche, generiche e si limitano a
mere ricognizioni normative . Il secondo
volume non si discosta da quella prolis-
sità che spesso nasconde una povertà d i
contenuto. Occorre considerare che co n
una saggia scelta le duecento pagine de l
volume sono state iscritte con ampi mar-
gini tra le righe ed ai bordi, così da
« gonfiare » l 'opera . Manca in linea gene-
rale un breve excursus storico delle situa-
zioni esistenti, gli interventi specifici pro -
posti con l 'indicazione approssimativa
delle risorse umane e delle strutture (mo-
bili e no) occorrenti, gli obiettivi che s i
vogliono raggiungere e l'arco di tempo – :

i nominativi (e relativa qualificazio-
ne) del comitato di vigilanza della con-
venzione tra il Ministero della marin a
mercantile e l 'ENEA ;

i nominativi (e relativa qualificazio-
ne) del gruppo di esperti nella predetta
convenzione ;

la sede, lo statuto, il legale rappre-
sentante dell 'ARCA (associazione relazion i
cultura ed arte). Quale l 'opus da conse-
gnare, i termini e se il materiale sia stat o
mai consegnato al committente, nonché le
eventuali osservazioni della Corte de i
conti ;

se in relazione al fermo (così d a
consentire la convenzione con l'armatore
Pane) dei battelli disinquinanti ed al loro
degrado (costo del ripristino tre- miliardi) ,
la procura generale presso la Corte de i
conti abbia iniziato l 'azione di responsa-
bilità erariali . È qui facile eccepire che
l'amministrazione ha reperito quarantott o
miliardi per pagare il Pane, ma non una
cifra nettamente inferiore per assumere i l
personale necessario, ricorrendo al Corp o
delle capitanerie di porto con l'organic o
opportunamente incrementato ed in as-
senza di qualsiasi ostacolo legislativo ;

se il procuratore generale presso l a
Corte di appello di Roma voglia disporre
indagini al fine di accertare la vera causa
della preferenza accordata al Pane e s e
tale sua fortuna sia addebitabile non già
a trenta vecchi ed inadeguati battelli, m a
alla conoscenza di qualche altolocato
esponente ministeriale, forse sollecitat o
da un ex sottosegretario presso il mini-
stero erogatore ;

se l'ispettorato tecnico del Ministero
della marina mercantile abbia accertato ,
con quale procedura ed in quale data ,
l'idoneità tecnica dei battelli « Pelikan » ;

l'esito delle convenzioni con DITE L
SpA e « Stretto di Messina » SpA (costo
quattro miliardi) per il sistema VTS ;

se gli undici aerei Piaggio (costo set -
tanta miliardi) da assegnare al Corpo
della capitaneria di porto, avrebbero po-
tuto trovare migliore allocazione . nell ' 11 ,
ambito dell 'aeronautica militare dove
opera il quindicesimo Stormo, destinato
esclusivamente alle operazioni di soccorso
(anche in mare) ed in possesso di elicot-



Atti Parlamentari

	

— 37006 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

teri HH-3F e AB212) . Invero la compo-
nente ad ala fissa avrebbe costituit o
un'ottima integrazione senza le spese per
creare infrastrutture ad hoc per il Corpo
delle capitanerie di porto e sottrarre ali -
quote di personale (piloti, tecnici) ad un
corpo che ha carenze organiche rispett o
ai compiti ed alla vastità delle aree d a
controllare ;

il contenuto specifico delle due con-
venzioni con la società _Castalia, indicat e
genericamente come « Documentazion e
operatività mezzi » e con il ragguardevole
costo di oltre centoquarantaseimiliardi ;

la concreta attività esplicata nell'ul-
timo quinquennio dal CNR per il tramit e
degli istituti sperimentali talassografici d i
Trieste, Taranto e Messina ;

la concreta attività nel settore della
difesa del mare dall'ICRAP, ente che di-
stribuendo finanziamenti, assunzioni ,
borse di studio, ha sempre goduto de i
favori dei vari ministri della marina mer-
cantile ;

se la Castalia abbia subappaltato (e d
in tal caso i nominativi e la sede dell a
società) parte delle ricerche assegnategl i
dal Ministero della marina mercantile ;

se tra i subappaltanti vi sia la so-
cietà DEP-ECO srl di Genova, i cui lavor i
secondo l ' ispettorato centrale per la di -
fesa del mare (Ministero della marina
mercantile) dovrebbero essere controllat i
dall ' ICRAP ;

se risponda al vero che l'ammini-
stratore unico e/o i soci abbiano rapport i
di parentela con il direttore generale del-
l ' ICRAP (Arata) ;

se la Consulta per la difesa del mare
dagli inquinamenti sia stata interpellat a
in ordine agli schemi delle convenzion i
stipulande dal Ministero della marin a
mercantile ai sensi della legge n . 979 del
1982 ed in caso positivo quale sia il con -
tenuto dei pareri formulati ;

se non sia inopportuna la presenza
nella Consulta del professor Passino, i l
Quale . tra i numerosi incarichi rivestiti

ha anche quello di presidente ed ammini-
stratore di società ENI operanti nel set-
tore chimico: l'interesse potenziale del
professor Passino a normative che non
siano in contrasto con i corposi interess i

rappresentati è infatti evidente ;

se il pretore dottor Amendola, ora
eletto eurodeputato, abbia rassegnato l e
dimissioni dalla Consulta e comunque
come mai il Consiglio superiore della ma-
gistratura lo abbia autorizzato a sedere
in un organismo nel quale avrebbero po-
tuto scontrarsi o, peggio, incontrarsi com-
petenze in conflitto: quelle rappresentate
dal pretore Amendola, giudice addett o
alla nona sezione penale della pretura d i
Roma (specializzata in materia di inqui-
namento, anche marino) e quelle del pro-
fessor Passino, amministratore delegat o
dell'ENICHEM, azienda la cui produzione
è fonte di inquinamento ambientale ,
come le cronache hanno anche più volte
registrato .

	

(4-15142)

VITI . — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per sapere
– premesso che l'ENEA ha ufficializzato
tempi, contenuti e procedure relativi alla
riconversione delle attività dal nucleare
alle energie alternative, agrobiotecnologie ,
protezione ambientale nel rispetto degl i
indirizzi a suo tempo sanciti dal Parla -
mento – quale ruolo si intenda assegnare
al Centro ENEA di Trisaia (Basilicata), se
si intendano ottimizzare le risorse uman e
ivi accumulate e se si intenda e com e
sottolineare, nel settore della ricerca e
della energia, una scelta meridionalista
da parte dell'ENEA in una regione ch e
potrebbe rappresentare il laboratório del
« nuovo corso » .

	

(4-15143)

VITI . — Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che :

la pubblicazione di dossiers, peraltro
variamente giudicabili e giudicati, da
parte della Commissione antimafia conte-
nenti riferimenti . talvolta specifici talaltra
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sommari, alla consistenza dell'organizza-
zione mafiosa in Puglia lascia trapelare
l'ipotesi di infiltrazioni, incursioni, in-
trecci nell'area lucana, in ispecie quella
maggiormente toccata dalla accelerazion e
degli investimenti e dal trasferimento
delle risorse finanziarie collegate ;

la Magistratura materana non ha
sottaciuto e non sottace, in ciò adem-
piendo ad una lodevolissima e apprezza-
tissima funzione di tutela e di preven-
zione, le « connessioni » che starebber o
stabilendosi (o potrebbero stabilirsi) nel
variegato settore della valorizzazione ,
della produzione e della commercializza-
zione dei prodotti agricoli (con epicentro
nel metapontino)

quali specifiche iniziative si inten-
dano assumere per il potenziamento de i
presidi di pubblica sicurezza lungo i
fronti caldi di penetrazione dalla Puglia e
dalla Calabria (Matera da un lato, Ber-
nalda, Nova Siri e Policoro, nonché Mon-
tescaglioso centro particolarmente esposto
ad una tragica e arrogante sfida da parte
della criminalità, dall'altra) e quali mi-
sure di sostegno alla magistratura mate -
rana si intendano concretizzare in una
difficile congiuntura per l'ordine pubblico
in provincia di Matera .

	

(4-15144)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell ' interno ,
dei trasporti e di grazia e giustizia. — Per
sapere – premesso che :

in data 23 marzo 1989 il signor Fe-
lice De Matteis nella sua qualità di re-
sponsabile del centro di coordinament o
della montagna pistoiese del MSI pre-
sentò domanda al presidente della circo-
scrizione n. 6 del comune di Pistoia, att a
ad ottenere l 'autorizzazione per effettuare
una « Festa tricolore » in località Prac-
chia nel periodo tra il 4 agosto 1989 ed il
16 agosto 1989 ;

in data 20 luglio 1989 il signor
Giorgio Stilli nella sua qualità di respon-
sabile della sezione del PCI di Pracchi a
presentò domanda atta ad ottenere l 'auto-
rizzazione a tenere una « Festa dell'U -

nità » nel periodo compreso dal 1° agosto
1989 al 16 agosto 1989 nel parcheggio
della stazione ferroviaria dello Stato per
una parte, e per il resto sul suolo comu-
nale ;

il direttore compartimentale dell e
ferrovie dello Stato di Bologna ha auto -
rizzato in data 8 giugno 1989 per la
parte del territorio di competenza dell e
ferrovie dello Stato, l'utilizzo del territo-
rio dal 7 al 22 agosto ;

il gestore del bar della stazione di
Pracchia non ha dato l'autorizzazione a d
utilizzare il territorio delle ferrovie dell o
Stato di sua competenza ;

fin dalla fine di luglio gli organiz-
zatori della « Festa dell'Unità » hann o
utilizzato lo spazio della stazione ferro-
viaria – :

per quale motivo è stato concesso i l
suolo comunale ai richiedenti della « Fe -
sta dell 'Unità » e non agli organizzator i
della « Festa tricolore » che lo avevan o
richiesto mesi prima ;

perché il direttore compartimentale ,
tra l 'altro resosi irreperibile all ' interro-
gante, ha autorizzato l 'uso del territorio
delle proprietà delle ferrovie dello Stat o
nonostante il parere contrario del gestore
bar-buffet al quale è dato in concession e
l'uso del terreno ;

come sia possibile che, nonostante
l'autorizzazione sia prevista dal 7 al 22
agosto, il terreno delle ferrovie dello
Stato sia stato occupato sin dal 28 luglio
1989 ;

quali valutazioni danno del fatt o
che, mentre agli organizzatori della « Fe -
sta tricolore » non viene data la possibi-
lità di scegliere il luogo dove effettuare l a
manifestazione, agli organizzatori dell a
« Festa dell 'Unità » viene, non solo con -
cesso l'utilizzo del suolo comunale, ma
anche quello di competenza delle ferrovi e
dello Stato, con danno per i viaggiatori e
per il titolare dell'esercizio del bar-buffet ;

se ritengono giusto ed opportuno
che gli organizzatori abbiano usufruito
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del territorio loro assegnato, nove giorn i
prima della data prevista ;

se, infine, la prefettura di Pistoia è
stata informata e quali giudizi ha
espresso.

	

(4-15145)

MATTEOLI . — Ai Ministri della sanità
e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere – premesso che :

in data 7 novembre 1988 il comitato
di gestione dell'USL n . 3, con delibera-
zione n . 1929 ha ritenuto « giusto garan-
tire ai signori componenti il comitato di
gestione e funzionari pubblici present i
nell 'USL e consentire l 'accesso al presidio
di Viareggio ai signori componenti il co-
mitato di gestione, ai funzionari pubblic i
presenti ed ai componenti il collegio de i
sindaci revisori » la consumazione dei pa-
sti previo pagamento di lire 1 .500 a pa-
sto ;

tale organo ha giustificato tale ne-
cessità adducendo a motivazione che i n
caso contrario dovrebbe provvedere a l
rimborso dei pasti consumati presso risto-
ranti locali specialmente per quanto ri-
guarda i funzionari esterni ;

il diritto alla mensa, con il paga-
mento di lire 1 .500 a pasto è stabilit o
dall 'accordo di lavoro esclusivamente pe r
dipendenti, e l 'indennità di carica agl i
amministratori è onnicomprensiva (arti -
coli 20 e 21 della legge regionale n . 63
del 19 dicembre 1979, articolo n . 26 della
legge del 26 maggio 1986 e deliberazion e
associazione intercomunale n . 18 del 7
agosto 1987) – :

se ravvisino gli estremi di una con -
dotta moralmente e politicamente grav e
in dispregio delle leggi vigenti e delle più
elementari norme di correttezza politico -
amministrativa .

	

(4-15146)

MATTEOLI . — Ai Ministri della sanit à
e dei lavori pubblici . — Per sapere —
premesso che :

in data 12 giugno 1989 ha presen-
tato una interrogazione per sapere se ri -

spondesse al vero la notizia secondo cu i
l ' incarico per la progettazione dell 'ospe-
dale unico della Versilia, sarebbe stato
affidato a tre professionisti di Roma che ,
secondo tale notizia, apparterrebbero ri-
spettivamente al PCI, al PSI, alla DC ;

la notizia dell'affidamento a tre pro-
fessionisti romani risultava poi vera, tal -
ché con delibera n . 1215, in data 20 lu-
glio 1989, il comitato di gestione del-
l'USL Versilia ha affidato l'incarico di re-
digere un progetto di massima all ' inge-
gner Gianfranco Carrara, all 'architetto Et-
tore Fermi, via Goito 4, Roma ; all 'archi-
tetto Giuseppe Manara, piazza Sallusti o
24, Roma ;

da informazioni personalmente as-
sunte dall ' interrogante, l 'architetto Ettore
Fermi è rappresentante ministeriale non -
ché membro del consiglio di amministra-
zione della sezione autonoma per l 'edili-
zia residenziale della Cassa depositi e
prestiti ; l 'architetto Giuseppe Manara è
segretario generale del Centro nazional e
per l 'edilizia e la tecnica ospedaliera ;

la spesa prevista per l 'incarico d i
progettazione ascende a lire 2 miliard i
120 .000 .803 ; tale spesa, però, è ritenuta
insufficiente per cui si richiede alla
regione Toscana, con delibera n . 1216 ,
un ulteriore finanziamento di lire
197.241 .000 – :

se non ritengono doveroso farsi in-
terprete presso il presidente della USL ,
Paolo Giusti, per conoscere le motivazion i
che lo hanno spinto, insieme al comitat o
di gestione della USL n . 3, a rivolgersi a
grossi funzionari del parastato che indub-
biamente hanno stretti legami con i par-
titi di regime ; oppure per sapere, date l e
grosse cifre in ballo, se i tre professionist i
sono stati imposti da qualcuno e, in caso
affermativo, da chi ;

se davvero ritengono che tali profes-
sionisti dedicheranno il loro tempo pre-
zioso a redigere tale progetto e non da-
ranno l ' incarico, invece – magari in sub-
appalto – ad altri ;

se la Toscana, terra che un tempo
sapeva esprimere i grandi geni dell'archi-
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tettura, è davvero scaduta a tali infim i
livelli per cui, per realizzare un'opera, è
necessario rivolgersi ai professionisti ro-
mani ;

se ritengano doveroso, infine, far co-
noscere ai cittadini la spesa che verr à
sostenuta – soltanto per redigere un pro-
getto di massima – per un complesso l a
cui edificazione è nei sogni di taluni ma
che altri vedono, intanto, realizzarsi nell e
proprie tasche .

	

(4-15147 )

BRESCIA . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere – premesso che :

il comune di Savoia di Lucania (PZ) ,
interessato dal sisma del 1980, a seguito
della sentenza n. 226 del 15 marzo 198 9
della I' sezione del Tar della Campania ,
rischia la dichiarazione di dissesto finan-
ziario;

il comune è stato condannato a pa-
gare oltre 80 milioni di lire per gli emo-
lumenti riconosciuti alla sua segretari a
comunale dottoressa Masi per il period o
1983-1989 entro il quale la stessa, pu r
conservando la titolarità del posto, non
ha mai prestato lavoro a Savoia ;

in questi anni infatti, la dottoressa
Masi è stata comandata in un primo mo-
mento come segretario supplente presso i l
comune di Scisciano (Na) e, successiva -
mente, con decreto del presidente della
giunta regionale della Campania, commis-
sario straordinario di Governo per l'attua-
zione della legge n . 219 del 1981, presso
il commissariato dove tuttora risulta im-
pegnata ;

l'amministrazione comunale nel frat-
tempo ha liquidato regolarmente solo le
spettanze al segretario comunale sup-
plente, ritenendo che lo stipendio dell a
dottoressa Masi dovesse essere pagat o
dalla struttura presso la quale presta l a
sua opera ;

il Tar, di fronte al ricorso dell ' inte-
ressata, ha ritenuto di nominare un com-
missario ad acta per costringere il co-
mune a liquidare tutti gli arretrati matu -

rati, quantizzabili, appunto, in ottanta
milioni di lire ;

i trasferimenti dello Stato per i l
1989 al comune di Savoia di Lucania
sono complessivamente solo 483 milioni
e, quindi, è del tutto evidente l ' impossi-
blità da parte del comune di far fronte a
tale spesa, pena la rinuncia persino ai
servizi minimi essenziali per la piccol a
comunità – :

quali provvedimenti urgenti intend a
assumere per riconoscere al comune d i
Savoia di Lucania una quota aggiuntiv a
dei trasferimenti finanziari che permetta
la liquidazione delle spettanze alla segre-
taria comunale, senza incidere negativa -
mente sul bilancio comunale e sui servizi
alla collettività ;

se ritenga di risolvere il rapporto
giuridico della dottoressa Masi, trasferen-
dola definitivamente presso la struttur a
commissariale straordinaria della Campa-
nia.

	

(4-15148)

BRESCIA . — Ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per i l
coordinamento della protezione civile. —
Per sapere – premesso che :

la frazione di Pergola del comune d i
Marsiconuovo (Potenza) è stata interes-
sata nel febbraio del 1983 di un movi-
mento franoso molto ampio che ha inte-
ressato e sconvolto le abitudini di vita d i
circa duecento famiglie ;

la frana ha reso inagibili tutte le
abitazioni agricole della zona ed ha gra-
vemente danneggiato le poche opere pub-
bliche esistenti (strade, acquedotto, elet-
trodotto) ;

la frazione di pergola già facev a
parte di aree colpite dal terremoto del
1980-1981 e quindi interessata alla rico-
struzione ai sensi della legge n . 219 del
1981 ;

difatti, prima della frana, i conta-
dini avevano presentato al comune d i
Marsiconuovo domanda per ottenere i l
contributo di cui alla legge precedente ;
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successivamente, il ministro dell a
protezione civile è intervenuto costruendo
cinquanta alloggi, consegnandoli nel 198 5
ai cittadini colpiti dalla frana e quindi l e
domande-contributo della n . 219 del 198 1
non hanno mai avuto seguito ;

sono rimasti comunque irrisolti i l
problema degli annessi agricoli (stalle ,
depositi) per cui i contadini ancora oggi
sono costretti ad utilizzare per il ricovero
degli animali i locali inagibili e quello
delle strade, della luce e dell'acqua an-
cora inutilizzabili ;

nello stesso tempo, non è stato an-
cora definito il titolo di proprietà degl i
alloggi assegnati nel 1985, per i quali l a
Camera dei deputati ha approvato un o
specifico ordine del giorno, accettato dal
Governo in sede di approvazione della
legge n . 12 del 1988 di conversione del
decreto-legge n . 474 del 1987 – :

quali provvedimenti abbiano assunto
o intendano assumere nell'ambito dell e
rispettive competenze e d 'intesa con la
regione Basilicata, per risolvere :

la questione della proprietà degl i
alloggi costruiti dalla protezione civile e d
assegnati ai cittadini interessati (sull 'e-
sempio dei provvedimenti di Pozzuoli) ;

la ricostruzione in sito o in are e
di proprietà dei contadini colpiti dalla
frana, degli annessi agricoli, al fine della
ripresa dell'attività produttiva e dell'eco-
nomia della frazione ;

quali interventi di carattere finan-
ziario inoltre intendano attivare, d 'intesa
con il comune, per rimuovere le cause
della frana e per ripristinare la fornitura
di energia elettrica, dell'acqua e dell a
viabilità .

	

(4-15149)

STALLER . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso che :

il ministro della difesa del Guate-
mala, generale Hector Gramajo, ha reso
noto l'acquisto da parte del Governo ita-

liano di due aerei militari del tipo G222 ,
prodotti dall 'AERITALIA che, essendo
azienda del gruppo IRI è dunque di pro-
prietà pubblica ;

secondo il Rapporto Amnesty 1988
« numerosi oppositori del governo o per-
sone che si erano espresse in termini cri-
tici rispetto ad esso, hanno continuato a
subire arresti arbitrari, torture, scom-
parse ed esecuzioni extragiudiziarie » ;

secondo lo stesso rapporto « tra le
vittime vi sono sindacalisti, studenti, in-
segnanti e laici impegnati nelle attività
della Chiesa » e che « le persone che in -
tendevano avere notizie sulla sorte di pa-
renti scomparsi sono state minacciate e
molestate » e che « gli abusi sono stati
commessi da poliziotti e militari in uni -
forme » ;

nel solo 1988 i desaparecidos sono
stati ben 1 .675 e che la gravità della
situazione non accenna a diminuire – :

quali provvedimenti ed in qual i
tempi intenda assumere per evitare che l e
commesse di aerei militari allo Stato de l
Guatemala non vengano utilizzate in ope-
razioni di violazione dei diritti umani ,
cosa tanto più importante se si pensa ch e
il recente disegno di legge sul commerci o
delle armi, già approvato dalla Commis-
sione difesa della Camera con l'assenso d i
tutti i partiti proibisce la vendita di ma-
teriale bellico a paesi che compiano siste-
matiche violazioni dei diritti umani ;

se si sia in qualche modo adoperat o
e come per ottenere almeno sufficienti
garanzie da parte del Governo guatemal-
teco contro l ' impiego dei G222 nei con -
fronti dei civili e degli oppositori politici ;

se abbia ancora intenzione di dare i l
suo assenso ad ulteriori commesse di ma-
teriale bellico di produzione pubblica a l
Governo guatemalteco, in considerazione
delle preoccupanti affermazioni rilasciat e
dal ministro della difesa Hector Gramajo ,
secondo cui il Governo italiano potrebbe
diventare il primo fornitore di armi a l
Guatemala .

	

(4-15150)
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STALLER . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso che nell 'appena
trascorso mese di luglio 1989 la dotto -
ressa Roberta Rhodio dell'ospedale Giac-
cio di Catanzaro ebbe a denunciare la
gravissima situazione igienica dello stesso
ospedale, affermando che il reparto cu-
cine era letteralmente infestato da ragna-
tele, insetti e topi, escrementi dei qual i
finivano poi regolarmente nelle pietanz e
destinate ai degenti – quali provvedi-
menti intenda assumere ed in quali temp i
allo scopo di tutelare la salute dei ricove-
rati ed il decoro della città .

	

(4-15151 )

MODUGNO e CALDERISI. — Al Mini-
stro della sanità. — Per sapere – premesso
che :

sugli organi di informazione sono
apparsi recentemente i risultati di un li-
bro bianco redatto dalla Lista Verde Ci-
vica Piemonte sull 'USSL n. IX di Torino,
USSL particolarmente importante per l e
strutture ospedaliere che deve gestire (i l
centro traumatologico ed ortopedico CTO ,
l 'ospedale infantile Regina Margherita e d
il ginecologico-ostetrico Sant 'Anna, tutti e
tre presidio regionale e punto di riferi-
mento nazionale per alcune specialità) ;

i risultati di questo libro bianco, ch e
trasmesso in copia al ministro della Sa-
nità, offrono un quadro particolarmente
sconfortante della situazione, nella qual e
versano i tre ospedali ed i servizi territo-
riali di quella USSL ;

in particolare si nota l 'assoluta man-
canza di una effettiva programmazion e
degli interventi, di ogni e qualsiasi veri -
fica degli obiettivi perseguiti, di ogni con-
trollo della spesa e del funzionamento de i
servizi, di ogni controllo concreto sull'o-
perato del personale, ad ogni livello ;

le stesse denunce sono state avan-
zate dai sindacati di categoria e dall e
organizzazioni sindacali confederali ;

i sindacati medici conducono da
tempo un contenzioso con l'amministra-
zione dell 'ospedale CTO in merito alla

vicenda della chiusura illegittima della 2 '
divisione di ortopedia (chiusura effettuata
contro due pareri negativi del COREC O
ed un pronunciamento del TAR a favore
delle organizzazioni sindacali) ;

dalla vicenda dell 'USSL IX di To-
rino, così come dalla vicenda dell ' intera
sanità italiana, si evince come uno degl i
elementi centrali della grave situazione
nella quale versano la sanità pubblica de-
riva dall'incapacità e dall'impreparazion e
del personale direttivo, sia essi politic o
(comitati di gestione) o tecnico (direzion i
sanitarie ed amministrative) delle USS L
stesse ;

si ricorda inoltre che la più grave e
palese denuncia sullo stato di emergenza
nella quale versa uno dei tre ospedali, i l
CTO, è giunta proprio dal suo direttore
sanitario (che ricopre quella carica da
cinque anni, insieme alla carica di coor-
dinatore sanitario ed a quella di respon-
sabile della medicina integrativa di base
acquisite negli ultimi due anni) in un 'in-
tervista rilasciata a La Stampa il 28
aprile 1989; questi non ha avuto nem-
meno il pudore di annunciare le sue di-
missioni di fronte a tale inaudita situa-
zione : è il primo caso in Italia in cui un
direttore sanitario invita i pazienti a di-
sertare il proprio ospedale – :

quali informazioni sia in grado di
fornire sull 'USSL IX di Torino e sulle
numerose denunce sui disservizi e sulle
disfunzioni che in essa avvengono ;

se intenda àvviare un'indagine mini-
steriale volta a verificare la consistenz a
delle denunce effettuate e ad indicare agli
organi competenti gli interventi necessar i
ed urgenti per riportare l ' intera USSL ed
i tre grandi ospedali da essa gestiti a
livelli accettabili di funzionalità ;

come intenda operare sulla que-
stione citata in premessa in merito a l
controllo sull'attività professionale dei di-
rigenti delle USSL e degli ospedali ita-
liani, evitando da un lato che essi sian o
sempre espressione della lottizzazione
partitocratica e dall 'altro fornendo mecca-
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nismi di controllo sul loro operato e di
pronta sostituzione degli stessi quando
abbiano dimostrato palese incapacità o
impreparazione al ruolo che devono rico-
prire .

	

(4-15152 )

RUSSO SPENA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere se
corrisponde al vero che :

secondo quanto è risultato alla Com-
missione parlamentare d 'inchiesta sulla
loggia P2 – ed è documentato nel volu-
me tomo 2°, pagina 201 – l 'onorevole
Paolo Bruno del PSDI, attuale sottosegre-
tario alla sanità, figura tra i presentatori
ed i reclutatori di nuovi iscritti alla log-
gia di Licio Gelli ;

uno dei reclutati dal signor Paol o
Bruno, il colonello Luigi Fadalti, trovatos i
in difficoltà, lo abbia citato davanti ad
un magistrato;

un consigliere comunale in carica d i
Cosenza, Francesco Perri, che ha sempre
rifiutato di aderire alla Loggia P2, si a
stato condotto dal Paolo Bruno, con vari e
scuse, per ben tre volte all'hotel Excelsio r
dove risiedeva Licio Gelli ;

negli ultimi mesi del 1977, nel corso
di un viaggio in macchina da Cosenza a
Reggio Calabria con l 'onorevole Antoni o
Mundo del PSI (entrambi erano consi-
glieri regionali), il Paolo Bruno avrebb e
anticipato che di lì a poco sarebbe stato
rapito un importantissimo uomo politico ;

dopo il rapimento di Aldo Moro, i l
16 marzo 1978, l 'onorevole Mundo
avrebbe chiesto al Paolo Bruno: « ma tu
come facevi a saperlo ? » ; domanda all a
quale il Paolo Bruno avrebbe risposto :
« Non dimenticare che io sono stato molt i
anni alla difesa » ;

l 'onorevole Paolo Bruno sia stato pe r
molti anni alla segreteria particolare de l
ministro Tanassi insieme al signor Pal-
miotti ;

per sapere altresì, se, qualora quest e
notizie corrispondano al vero . il Presi-

dente del Consiglio ritenga vi possa es-
sere compatibilità tra l 'essere membro
del Governo da lui stesso presieduto e
l 'appartenenza alla loggia P2 .

	

(4-15153)

STALLER. — Ai Ministri dell 'ambiente,
del turismo e della marina mercantile . —
Per sapere – premesso che :

notizie di stampa sempre più fre-
quenti riportano dati assai allarmanti su
di una autentica strage di cetacei e d i
tartarughe marine che le reti cosiddette
« a tremagli » realizzano nelle acque de l
Mediterraneo ;

i delfini sono dalle nuove leggi euro-
pee considerati specie protetta e che i l
metodo di pesca « a tremagli », utilizzato
soprattutto dai pescherecci giapponesi i n
origine ed oramai imitato anche dai pe-
scherecci italiani che praticano la cacci a
del pescespada, causa ogni anno la morte
o la mutilazione di circa duemila esem-
plari dei cetacei suddetti ;

l ' inutile strage potrebbe essere evi-
tata semplicemente rendendo obbligatori o
con legge che la caccia ai pescespada s i
pratichi con l'antico metodo cosiddetto
« per coffe e palamiti », innocuo per altr e
specie ittiche – :

quali strumenti ed in quali tempi i
ministri prevedano utilizzare per risolver e
il grave problema e se ritengano oppor-
tuno approntare in tempi rapidissimi un
disegno di legge in materia per evitare
che, prima del termine della gestione in
corso, l'uccisione dei cetacei venga conti-
nuata .

	

(4-15154)

RONCHI e TAMINO . — Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e per gl i
affari sociali . — Per sapere – premesso
che :

la signora Patrizia Moradei, resi -
dente a Firenze, nel novembre del 198 7
viene contattata da un funzionario della
azienda Merchant Factory di Prato, per
una possibile assunzione in tale azienda :
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la signora Moradei ha tutte le carat-
teristiche per rispondere ai requisiti ri-
chiesti per l 'assunzione. Infatti ha espe-
rienze di lavoro, conosce varie lingue
straniere, ha una condotta morale giudi-
cata dal suo stesso esaminatore come
« irreprensibile » . Ha tuttavia un « di-
fetto » : soffre di una forma di invalidit à
civile per il 67 per cento, che tuttavi a
non le impedirebbe in nessun modo d i
svolgere il tipo di attività prospettato da l
colloquio di selezione ;

subito dopo il colloquio di selezione ,
appare presso l 'ufficio di collocamento
competente una richiesta di assunzione
per una attività lavorativa estremamente
simile a quella sottoposta alla signora
Moradei da parte della Merchant Factory ;

la signora Moradei decide di usu-
fruire della graduatoria dell'ufficio di col-
locamento, risulta prima per la qualifica
richiesta e con il foglio di assunzione ob-
bligatoria si presenta all'azienda richie-
dente che risulta essere la Merchant Fac-
tory ;

i responsabili aziendali tentano d i
dissuaderla in tutti i modi, affermando
che « non è abitudine dell 'azienda assu-
mere invalidi » e che « renderanno la vit a
molto ma molto difficile » alla signora
Moradei ;

a partire dall'assunzione inizia un a
serie di soprusi della Merchant Factory
nei confronti della signora Moradei . Viene
destinata a compiti completamente di -
versi da quelli prospettati, con grave
danno alla sua salute e con conseguent i
assenze per malattia, sempre perfetta-
mente giustificate e controllate dai com-
petenti servizi sanitari ;

successivamente la signora Moradei
viene licenziata senza preavviso ;

la signora Moradei presenta istanza ,
contro il licenziamento in pretura, che
viene rigettata, e sta ora preparando i l
ricorso –.

se ritengano di dover intervenire im-
mediatamente per far valere le responsa -

bilità penali e civili dell 'azienda Mer-
chant Factory e dei suoi dirigenti per
palese violazione delle norme sul colloca -
mento obbligatorio ;

se ritengano che il comportament o
dell'azienda Merchant Factory non si a
solo perseguibile a livello giudiziario, m a
sia da censurare e condannare durament e
come espressione di un comportament o
inumano, incivile e di totale dispregi o
delle più elementari regole di rispetto e
di garanzia verso quei cittadini che s i
trovino, per cause non da loro volute, i n
situazione di disagio e disparità ;

se ritengano che occorra un decis o
intervento dei ministeri competenti s u
questo caso, dato il carattere di perico-
losa spia di intolleranza e di discrimina-
zione nel mondo del lavoro che esso h a
già assunto .

	

(4-15155)

STALLER . — Ai Ministri della sanità e

dell'interno . — Per sapere – premesso che :

in data venerdì 28 luglio 1989 i l
giornale la Repubblica riporta notizia d i
un'incredibile odissea vissuta da u n
bimbo calabrese di otto anni che, malat o
grave di emofilia, è stato rifiutato co n
pretesti di varia natura dalla direzion e
dell 'ospedale di Cittanova, in Calabria ,
per timore di contagio da AIDS;

trasportato all'ospedale di Polistena ,
sempre in Calabria, il bimbo, nonostante
le peggiorate condizioni di salute, è anche
qui rifiutato con la motivazione che man -
cava presso l 'ospedale un dosatore per
flebo, attrezzo necessario in questi cas i
per purificare il sangue ;

questa lunga odissea è terminata
solo quando i genitori hanno condotto i l
piccolo presso l 'ospedale pediatrico di Ge-
nova – :

dal ministro della sanità, quali prov-
vedimenti intenda adottare per verificar e
l'effettiva mancanza dello strumento tera-
peutico indicato nell'ospedale di Polistena
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e se intenda provvedere di conseguenza ,
in modo che episodi del genere non ab-
biano a ripetersi ;

dal ministro dell ' interno, se intenda
accertare i motivi per i quali l 'ospedale
di Cittanova ha rifiutato assistenza al
bimbo in questione e provvedere di con-
seguenza, nel caso che tali motivi non
sussistano affatto .

	

(4-15156)

STALLER . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, per il coordinamento della prote-
zione civile e della sanità . — Per sapere –
premesso che :

a sette mesi dall ' installamento degl i
uffici della USL nel centro commercial e
Heliantus di San Donà del Piave, ancora
non è stata risolta la grave situazione d i
ostacolo architettonico a carico degl i
utenti disabili, i quali sono ancora co-
stretti a sopportare mille fastidi per rag-
giungere gli uffici della USL indicata, si-
tuati al secondo piano dell 'edificio ;

tali fastidi sono dovuti alla ragione
che l 'unica via di accesso a tali uffici è
costituita da scale impraticabili ai motu-
lesi e che nessun ascensore è stato ancor a
installato – .

quali mezzi i suddetti ministri in-
tendano predisporre per venire incontro a
tali reali esigenze di una categoria umana
quale quella degli handicappati ormai da
troppo tempo soggetta a discriminazion i
inaccettabili .

	

(4-15157 )

MODUGNO e CALDERISI . — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere – premesso
che:

nella giornata del 31 luglio 1989 i l
prefetto di Torino Luigi Sparano ha no -
minato l 'architetto Ermanno Bonifett o
commissario

	

straordinario

	

dell 'USSL
n . IV di Torino, in seguito alla non avve-
nuta sostituzione dell'ex presidente de l
comitato di gestione di quella USSL, Cor-
rado Ferro, dimessosi polemicamente nel
marzo scorso ;

la nomina dell 'architetto Bonifett o
ha suscitato numerose critiche per la pre-
sunta vicinanza dell 'architetto al PSI ,
partito su indicazione del quale era stat o

nominato Corrado Ferro presidente de l
comitato di gestione;

la situazione dell 'USSL IV, ed in
particolare dell 'ospedale Amedeo di Sa-

voia è stato individuato nel piano regio-
nale contro l'AIDS, presidio regionale pe r
la diagnosi e cura dell'AIDS; l'attuale si-

tuazione di grave degrado delle strutture ,

di mancanza cronica di personale, d i
completa demotivazione dello stesso, ren-
dono assolutamente impraticabile da

parte dell 'ospedale ogni tipo di attività
sovrazonale ; tra le gravi carenze si segna-

lano quelle del servizio radiologico, de l

servizio anatomopatologico, nonché l 'im-
possibilità di eseguire gastroscopie e

broncoscopie; tutti servizi essenziali per

un presidio di cura e diagnosi dell 'AIDS ;

la grave situazione dell 'Amedeo di

Savoia è stata oggetto di numerose inizia-
tive della Lista Verde Civica piemontese,
che in alcune interrogazioni in questi due

ultimi anni ha denunciato il degrado e

l'abbandono delle strutture sanitarie ci -

tate ;

i primari dell'Amedeo di Savoia ,
unanimemente, si son rivolti all'assessore

regionale alla Sanità il quale ha ordinato
una indagine del servizio ispettivo regio-

nale che ha consegnato le sue conclusion i
in data 17 luglio scorso; in sintesi in ess e

si richiede :

la riorganizzazione dell'ospedale

Amedeo di Savoia tenendo conto delle in-
dicazioni ministeriali sull'assistenza a i

malati di AIDS, e quindi la creazione d i
aree di degenza omogenee, la creazion e
dell'area degli accertamenti diagnostici e
dell'attività di ambulatorio (oggi grave-

mente carente) e di day-hospital, l 'attiva-
zione dei servizi essenziali di cui oggi
l'ospedale manca (endoscopia digestiva ,
fisiopatologia respiratoria e broncosco-
pia) ;
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una effettiva organizzazione dei
turni di guardia dei radiologi, l 'attiva-
zione delle convenzioni necessarie per at-
tivare i servizi radiografici, ecotomogra-
fici ed endoscopici, potenziamento del
personale e delle apparecchiature del ser-
vizio di anatomia e istologia patologica ;

la costituzione di una effettiva di-
rezione sanitaria per i due ospedali (Ame-
deo di Savoia e Maria Vittoria) gestiti
dall'USSL, e del coordinamento sanitario .
In particolare si richiede la nomina di un
direttore sanitario specifico per l'ospedale
Amedeo di Savoia ;

la destituzione del responsabile
del servizio personale e patrimoniale
dalla carica ricoperta – :

quali informazioni possa fornire
circa la situazione dell 'ospedale Amedeo
di Savoia e dell 'intera USSL n . IV di
Torino ;

se intenda avviare una rapida inda-
gine ministeriale sulla base dell'attivit à
già svolta del servizio ispettivo regionale,
per direzionare utilmente eventuali inter-
venti ministeriali ;

se intenda sostenere concretamente i
necessari e urgenti interventi struttural i
atti a trasformare l'ospedale stesso in un
vero centro regionale capace di svolgere
la sua attività nel campo della diagnosi e
della cura delle malattie infettive e del -
l 'AIDS in particolare ;

quale valutazione dia alla nomina
del commissario straordinario, e se que-
sta garantisca la necessaria urgenza, im-
parzialità e determinazione degli inter-
venti che il commissario dovrà assumere
anche in ordine a questioni di opportu-
nità e correttezza politica .

	

(4-15158)

BRUNI FRANCESCO, LOBIANCO,
PELLIZZARI, .CAMPAGNOLI, RABINO,
RINALDI, TEALDI, ZAMBON, ZAMPIERI,
TORCHIO, URSO, CRESCENZI, BORTO-
LANI, ZUECH, BIANCHI, CORSI, BIASCI,

BIANCHINI, ZARRO, CAFARELLI e
RICCI. — Al Ministro dell 'ambiente. — Per
sapere – in riferimento al document o
« Rapporto al ministro dell'ambiente sulle
linee di politica ambientale a medio e
lungo termine », edito dal Ministero del -
l'ambiente – :

per quali motivi le zone di agricol-
tura più sviluppate del nostro paese ven-
gano definite nell 'appendice al documento
di « agricoltura avvelenata » mentre lo
stesso aggettivo non viene usato per indi-
viduare le zone ove il rischio di inquina -
mento è legato alla presenza di altre atti-
vità economiche_ o ad eccesso di urbaniz-
zazione, cioè a realtà che, come è noto ,
producono inquinamenti realmente pe-
santi ;

se ritenga fortemente discriminatorio
nei confronti dell 'agricoltura questo com-
portamento, tale da dare all'opinione
pubblica una visione distorta e da ren-
dere odioso agli altri cittadini un settore
pure costituito da onesti operatori, che
faticano e rischiano quotidianamente sot-
toposti, come sono, a calamità atmosferi-
che, a difficili problemi di trasforma-
zione, a notevoli concorrenze interne e d
internazionali di mercato ;

se reputi tutta l ' impostazione del -
l'appendice al documento come . espres-
sione di una cultura urbanistica, lontana
dalla conoscenza scientifica di una mo-
derna agricoltura, tesa a scaricare sol-
tanto su questo settore gli aspetti nega-
tivi esistenti nelle forme attuali di produ-
zione e di vita, facendo dimenticare . le
responsabilità assai pesanti di altri settor i
e della stessa vita civile ;

se consideri frutto di una visione ap-
prossimativa e grossolana quella di classi-
ficare l 'agricoltura in « agricoltura avvele-
nata », « agricoltura in regresso », « agri -
coltura in trasformazione »;

quali iniziative intenda assumere
per riportare l'impostazione del docu-
mento ad una corretta rispondenza alla
realtà agricola e del paese .

	

(4-15159)
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MONTANARI FORNARI, BARBIERI ,
MONTESSORO, TRABACCHI, GRILLI ,
BARGONE, CHERCHI, BENEVELLI ,
PRANDINI, MONTECCHI, MAINARDI ,
TAGLIABUE e FACHIN SCHIAVI . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dell' industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere – premesso che:

risulta che l'ENEL abbia stanziato
la somma di 100 milioni a favore di una
associazione operante nel comune di Ca-
stelsangiovanni (PC) ;

il polo energetico piacentino rappre-
senta una componente di notevole rilievo
per l 'intero comparto energetico nazio-
nale ;

a Castelsangiovanni è collocata la
centrale « Casella » fra le più important i
del gruppo delle centrali termoelettriche
presenti sul territorio nazionale; presso
detta centrale è in fase di avanzata rea-
lizzazione un importante progetto speri -
mentale per acquacoltura ;

parlamentari, la regione Emilia Ro-
magna, le istituzioni piacentine, comuni e
amministrazione provinciale hanno ripe-
tutamente sollecitato il Governo e l 'ENEL
per la definizione di programmi finaliz-
zati alla qualificazione del polo energe-
tico piacentino con interventi compatibil i
con la tutela ambientale ; alla formazione
ed aggiornamento degli operatori ; alla
istituzione nel territorio piacentino di un a
scuola superiore per l 'energia ;

né dal Governo né dall 'ENEL si
sono registrati interventi volti a farsi ca-
rico, seppure parzialmente, delle inizia-
tive in questione, ferma restando la indif-
ferenza degli interroganti per il tipo d i
destinazione e l 'opportunità che enti pub-
blici sostengano iniziative meritevoli, a l
punto che c 'è da chiedersi se altrettanta
sollecitudine si intende assegnare per l a
soluzione dei problemi riguardanti il polo
energetico piacentin o

per quali ragioni e per quali even-
tuali progetti di interesse pubblico sian o
stati stanziati i fondi alla citata associa-
zione ;

se ci sia connessione tra tale stan-
ziamento di fondi e i programmi dell'E-
NEL, finalizzati alla qualificazione de l
polo energetico piacentino compatibil e
con la tutela ambientale ;

se tale destinazione di fondi possa
correttamente rientrare nelle finalità pub-
bliche delle attività dell'ENEL. (5-15160)

SCALIA e MATTIOLI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l'ambiente e dell'industria, commercio e ar-
tigianato. — Per sapere — premesso che :

si è da poco svolto nei comuni di
Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa, Al -
lumiere e Canale Monterano, promoss o
dalla Lega per l 'Ambiente e WWF, un
referendum consultivo popolare in tem a
di metanizzazione e compatibilità am-
bientale delle centrali elettriche ENEL
presenti sul territorio e della erigenda
centrale di Montalto di Castro ;

l'appuntamento referendario ha visto
l'affluenza dell '81,4 per cento degli avent i
diritto al voto che a stragrande maggio-
ranza, circa l'80 per cento, hanno risposto
affermativamente ai tre quesiti che chie-
devano il consenso per la metanizzazion e
delle centrali di Civitavecchia e Montalto ,
l 'uso di denitrificatori per l 'abbattimento
dei NOX, la chiusura immediata della
centrale di Fiumaretta ed il recupero del -
l'area entro il 1990. Una affermazione
netta a favore dell'ambiente e della sa-
lute ;

dinanzi a tale significativo risultato ,
la fase di gestione del vuoto che ora si apre
desta legittimi timori nelle forze promo-
trici delle consultazioni che, dando voce e
risposta ad un dubbio serpeggiante tra l e
popolazioni, si stanno già mobilitando per
contrastare possibili accordi compromis-
sori tra enti ed istituzioni interessate ten-
denti a svendere la volontà nettamente e
sovranamente espressa dal corpo elettoral e
attraverso il voto di giugno – :

dal Presidente del Consiglio se nel-
l'indirizzo di politica energetica del
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nuovo Governo per il comprensorio del -
l 'Alto Lazio sia recepito integralmente
quanto espresso dal referendum di ch e
trattasi ;

se i ministri dell 'ambiente e dell'in-
dustria, commercio e artigianato, inten-
dano farsi garanti del pieno rispetto della
volontà emersa dalla consultazione popo-
lare, impegnandosi da subito ad attivare
tutti i procedimenti necessari alla defini-
tiva chiusura della centrale termoelettric a
della Fiumaretta ed al recupero dell 'area,
nonché adoperarsi affinché sia data pun-
tuale attuazione a quanto espresso circ a
le centrali di Civitavecchia e Montalto .

(4-15161 )

MELLINI, CALDERISI, RUTELLI, VE-
SCE, TEODORI, FUMAGALLI CARULLI ,
CERUTI, PICCIRILLO e ANDREIS . — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per cono-
scere – a fronte di notizie di stampa rela-
tive ad una denunzia per vilipendio dell a
Magistratura nei confronti del dottor Cor-
rado Carnevale da parte di alcuni magi-
strati di Agrigento, che peraltro lo ave -
vano calorosamente applaudito quando
aveva pronunciato il discorso incriminato
– se al Ministro sia pervenuta l 'istanza d i
autorizzazione a procedere, necessaria pe r
il reato ipotizzato;

in caso positivo se abbia già provve-
duto a respingere tale domanda ;

in caso negativo quale sia il motiv o
del ritardo della richiesta, che sembre-
rebbe dettato dall ' intento di prolungar e
l'indegna campagna contro il presidente
della prima sezione penale della Corte d i
cassazione .

	

(4-15162 )

VALENSISE . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell ' interno. — Per conoscere
quale sia lo stato e l 'esito eventuale de i
procedimenti nei confronti del dottor Giu-
seppe Grasso, inquisito come sindaco d i
Briatico (CZ) per reati di interesse pri-
vato in atti d 'ufficio in concorso con altre
persone tra le quali i componenti della

giunta municipale, su fatti che, secondo
l'accusa, iniziano nel 1978 e sono conti-
nuati negli anni successivi, posti in essere
dal Grasso nella qualità di amministra-
tore comunale .

	

(4-15163)

MARTINO . — Ai Ministri per il coordi-
namento della protezione civile e dell 'agri-
coltura e foreste. — Per sapere – premesso
che :

gli eventi tragici conseguenti agli in-
cendi boschivi scoppiati in Sardegna i n
questi giorni – fenomeno peraltro esteso
anche alle regioni Liguria e Toscana – e d
ormai ricorrenti su tutto il territorio na-
zionale nel periodo estivo, ripropongon o
con particolare urgenza il problema dell a
dotazione della capacità d'intervento ra-
pido a mezzo aereo;

attualmente la dotazione di aeromo-
bili dell'Italia rimane ferma a quattro
unità a fronte di una valutazione di ne-
cessità di almeno otto-dieci unità ;

la Commissione agricoltura della Ca-
mera dei deputati già in data 15 marzo
1989 ha approvato all 'unanimità una riso-
luzione con la quale s'impegnava il Go-
verno a mettere in opera altri dieci veli -
voli Canadair CL-215 dotati di sistemi d i
miscelazione di schiume ritardanti non a
lungo termine, e ad « attivare gli organ i
competenti per accedere alle provvidenz e
comunitarie per l 'acquisto o in leasing di
ulteriori mezzi Canadair in riferimento a i
regolamenti CEE nn 3529/86, e 2242/87 » ;

in data 7 aprile 1989 l ' interrogante
riceveva comunicazione dal ministro per
il dipartimento della protezione civile ch e
presso il Ministero dell'agricoltura e fore-
ste erano in corso riunioni di esperti per
il potenziamento dei mezzi aerei antin-
cendio anche allo scopo di superare diffi-
coltà di ordine finanziario per il reperi-
mento dei fondi necessari all 'acquisizione
dei nuovi velivoli – :

a quali conclusioni si sia pervenut i
nelle sedi ministeriali competenti, con
quali tempi e modalità s'intenda proce-
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dere per l 'attuazione di un programma d i
potenziamento unanimemente ricono-
sciuto indispensabile ed urgente come
drammaticamente riscontrato in quest i
giorni .

	

(4-15164)

BONETTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che :

le sedi INAIL di Brescia ed in modo
particolare la sede di Brescia 2 hanno
inviato duemila ingiunzioni (per gli effett i
dell 'esazione fiscale regolata dal regio de-
creto 14 aprile 1910 n . 639) per presunt i

crediti di premi assicurativi ad altrettant i
datori di lavoro con scadenza perentoria

e indilazionabile agli effetti della proce-
dura adottata ed in periodo di chiusura
feriale ;

la dirigenza INAIL di Brescia, prece-
dentemente all'invio delle ingiunzioni, no-
nostante le richieste, non ha mai incon-

trato le organizzazioni datoriali, mentre
ha risposto affermativamente alla richie-
sta di incontro della organizzazione d i
consulenti del lavoro – :

se non ritenga che tale iniziativ a
porti discredito all 'istituto o costituisc a
turbativa dell 'esercizio stesso delle im-
prese ;

se la procedura adottata dai diret-
tori delle sedi INAIL, nonostante l'una-
nime parere contrario del Comitato con-
sultivo provinciale, corrisponda alle diret-
tive emanate dall'istituto ;

se sia stata accertata prima dell ' i-
noltro delle ingiunzioni la morosità delle
posizioni debitorie ;

se sia a conoscenza che molteplic i

imprenditori si trovano in posizione cre-
ditoria nei confronti dell 'istituto e, ciò
nonostante, non sono ancora in grado d i
iscrivere tali presunti crediti a bilancio a

causa delle inefficienze dell'istituto ;

se sia a conoscenza del fatto che
alcune organizzazioni datoriali bresciane

hanno dato mandato legale per la propo-
sizione di un esposto alla procura della

Repubblica ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare al fine di garantire un corretto rap-
porto tra l ' istituto e le aziende . (4-15165)

BERTOLI e COLONI . — Ai Ministri

dell'interno e per gli affari regionali e le
riforme istituzionali . — Per sapere – pre-

Messo che:

nella notte tra venerdì 23 e sabato

24 giugno 1989 ignoti, dopo aver sfondato

la porta principale, sono penetrati nell a

chiesa di San Volfango in comune d i

Drenchia (Udine) ed hanno appiccato i l

fuoco alla sacrestia provocando la distru-
zione di ogni cosa lì custodita e l 'anneri-
mento degli affreschi della Chiesa, opera

del pittore Gentilini da Cividale ;

dalla dinamica dei fatti non appare

che l 'atto vandalico possa essere iscritto
nella categoria purtroppo vasta dei furt i

d 'arte e neppure in quella delle piccol e

ruberie;

è da ritenere che il gesto possa rien-
trare in un clima di intimidazione ch e
pare rivolgersi contro alcuni sacerdot i

delle valli del Natisone, particolarment e

impegnati nella difesa della lingua e della

cultura di origine slovena delle loro popo-
lazioni, come risulta dalla circostanza che

dapprima sono state presentate denunce ,
poi sfociate in altrettante comunicazioni

giudiziarie, contro i sacerdoti don Nata -

lino Zuanella di Tercimonte (vedasi l ' in-

terrogazione a firma del deputato Bertoli ,

datata 28 giugno 1989) e monsignor Pa-
squale Gujon di Montemaggiore per aver

celebrato le rogazioni senza l 'autorizza-

zione dell'autorità di pubblica sicurezza e
da ultimo, almeno si spera, quasi in un
crescendo preordinato di atti, dell'incen-
dio della chiesa di San Volfango ove cele-
bra il parroco don Emilio Cengig. Tutti e
tre questi sacerdoti sono infatti attivi so-
stenitori del periodico cattolico delle vall i

del Natisone Dom;
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significativamente tali odiosi fatti s i
collocano a ridosso della annunciata ini-
ziativa del Governo di approvare e pre-
sentare alle Camere il disegno di legge
recante norme sulla « tutela delle popola-
zioni di lingua slovena delle province di
Trieste e Gorizia e di origine slava dell a
provincia di Udine », già elaborato da l
Ministro per gli affari regionali e le ri-
forme istituzionali Maccanico

se non ritengano – proprio per
stroncare sul nascere ogni iniziativa ri-
volta ad aggravare il clima civile di que-
sta parte dell'Italia – di dare nuovo im-
pulso all'approvazione della citata legg e
di tutela, ora che il Governo presiedut o
dall'onorevole Andreotti ha ribadito l'in-
tenzione di condurla in porto, in ciò so-
stenuto da un vasto arco di forze parla-
mentari che travalica la stessa maggio-
ranza di Governo ;

se non ritengano in ogni caso d i
dare disposizione alle autorità preposte
alla tutela dell'ordine pubblico, a cui gl i
stessi sacerdoti delle valli del Natisone s i
sono rivolti con un loro documento che
ha avuto ampio risalto sulla stampa del
Friuli Venezia Giulia, affinché sia incre-
mentata la vigilanza rivolta a ribadire ,
contro ogni disegno avventuroso, l'auto-
rità morale dello Stato democratico .

(4-15166)

RUSSO SPENA . — Ai Ministri dell 'am-
biente, dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sa-
pere — premesso che :

nella prima metà dell'anno in corso ,
in località Monte Faito (provincia di Na-
poli), a quota 1100 metri sul livello del
mare l'ENEL nel quadro del potenzia-
mento delle sue attività industriali ha im-
piantato una linea aerea, con relativo cor-
redo di apparecchiature costituite da nu-
merosi tralicci e impianti a terra ;

per questa operazione l 'ENEL ha
abbattuto, motu proprio e con stile truf-
faldino, oltre 800 faggi secolari, mettendo

istituzioni, forze politiche e gli stessi ent i
preposti di fronte alla politica del fatto
compiuto ;

a completare lo scempio anche i l
recente abbattimento (sempre da part e
dell 'ENEL) di una dozzina di pini gigan-
teschi ;

con i suoi circa 1400 metri, il monte
Faito (la cima delimita i golfi di Salerno
da un lato e di Napoli dall'altro : apre la
catena dei monti Lattari, l 'Appennino
campano alle spalle della costiera sorren-
tina ed amalfitana) è in pratica il pol-
mone verde di Napoli e del suo Hinter-

land; dal capoluogo infatti dista, in linea
d'area, una quindicina di chilometri ;

l'abbattimento si sarebbe potuto evi -
tare, limitando il danno a poche decin e
di alberi, ovvero modificando il percors o
dei tralicci, dal momento che vi sono
aree. del Faito meno boscose –:

quali motivi hanno indotto l 'ENEL
a procedere al taglio di così numeros i
alberi secolari, se non erano possibili so-
luzioni alternative e quali iniziative in-
tende adottare il Governo per riparare
almeno in parte il danno, rimboscando,
ed in particolare se non intenda accele-
rare le procedure per l'istituzione de l
parco naturale del Monte Faìto, proget-
tato da tempo .

	

(4-15167)

GEREMICCA . — Al Ministro per gli in-

terventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per conoscere lo stato di attuazione de l
contratto di programma stipulato il 2 lu-
glio 1988 tra il gruppo Olivetti e il mini-
stro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, con l'obiettivo, tra gli altri ,
« della graduale conversione e riorganiz-
zazione di attività produttive preesistent i
nel Mezzogiorno verso nuove mission i
aziendali rivolte alla sperimentazione di
nuove tecnologie e alla progettazione e
realizzazione di prodotti, moduli e com-
ponenti nel campo dell'elettronica » ; con
l'impegno da parte del gruppo Olivett i
« ad assicurare lavoro nei territori meri-
dionali per un numero di 1 .982 unità di
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cui 713 nel settore della ricerca . Nell 'am-
bito dell 'occupazione sopra indicata i l
gruppo Olivetti è comunque impegnato a
creare nuova occupazione per almeno 45 0
unità e ad assicurare il reimpiego delle
proprie eccedenze occupazionali, preve-
dendo lo stabile riavvio al lavoro di 2 0
lavoratori attualmente in CIG » ; con la
seguente scadenza di tempi e di reciproci
adempimenti : a) entro 180 giorni dall a
stipula della convenzione il gruppo Oli-
vetti doveva presentare i progetti esecu-
tivi per investimenti di importo non infe-
riore al 40 per cento del complessivo
stanziamento ; b) entro i successivi 120
giorni doveva essere definita l ' istruttoria
da parte degli istituti di credito desi-
gnati ; c) entro il mese di luglio 198 9
l 'Agenzia per il Mezzogiorno dovev a
esprimere le determinazioni e stabilire gl i
atti di propria competenza ; d) entro do-
dici mesi dalla stipula della convenzione
e ogni dodici mesi a partire da quest a
scadenza il gruppo Olivetti doveva tra-
smettere al ministro per il Mezzogiorno
un rapporto sullo stato di attuazione de l
contratto ;

per conoscere, nella eventualità d i
ritardi e inadempienze le ragioni, le re-
sponsabilità, le iniziative assunte dal Go-
verno .

	

(4-15168)

VALENSISE . — Ai Ministri dell'interno ,
dei beni culturali e dell'ambiente. — Per
conoscere – premesso che è ormai paci -

fico come il territorio debba costituire ,
soprattutto nell 'Italia meridionale, ricc a
di bellezze panoramiche particolari, una
risorsa di carattere economico da gestire
con la dovuta attenzione, anche in fun-
zione dei beni culturali che sul territori o
insistono e che rappresentano una ugual e
e preziosa risorsa –:

quali siano le valutazioni circa l e
possibilità di tutela del territorio, del -
l 'ambiente e dei beni culturali di un co-
mune come quello di Scilla (Reggio Cala-
bria), a modesta efficienza organizzativ a
ed a ridottissima capacità di investiment i
in relazione ad una grave crisi finanziaria

derivante da scelte e da situazioni ricon -

ducibili ad amministrazioni precedenti ,
cori personale dipendente demotivato an-
che per la mancata regolare correspon-
sione degli stipendi, di tal ché sono evi -
denti le difficoltà, non solo di propulsione
di una gestione attiva ed efficace del ter -

ritorio, incantevole, e dei beni cultural i
esistenti nell 'ambito comunale, ma anche
di difesa efficace del territorio stesso e

dei beni culturali, rappresentati, oltre che
da costruzioni monumentali, anche e so-
prattutto dagli insediamenti tradizional i
abitativi, contro i pericoli e i danni d i

manomissioni, devastazioni ed abusi che
conclamano la necessità di un coordina-
mento stretto delle possibili iniziative co-
munali con gli organi periferici statuali .

(4-15169)

VALENSISE . — Ai Ministri dell ' interno ,
dell'ambiente, per il coordinamento dell a
protezione civile e dell 'agricoltura e foreste.

— Per conoscere – premesso che con l ' in-

terrogazione n . 4-0101400, rimasta senz a

risposta, si chiedevano valutazioni circ a
una deliberazione della giunta municipal e
di Bagnara Calabra (Reggio Calabria) co n
la quale, nel conferire ad una ditta pri-
vata l'incarico dello sgombero e del tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani della fra-
zione di Solano Inferiore, si autorizzava
la stessa ditta a scaricare i rifiuti nel
torrente Sfalassà, con la denuncia nell a
stessa interrogazione di pericoli per l 'am-

biente e per il territorio – :

se quanto si è verificato nei giorn i

scorsi nello stesso torrente Sfalassà i n
conseguenza di un nubifragio violento ma
di ridotta durata, con devastazione del
territorio da parte delle acque, distru-
zione della rotabile verso Solano, danni e
pericoli per il centro abitato di Bagnara
sia collegato anche all 'uso improprio
come discarica del letto del torrente Sfa-

lassà ;

quali misure si intendano adottare
per rimuovere la situazione di pericolo e
di danno nella importante zona che deve
essere valutata con l 'attenzione che me-
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rita dopo il nubifragio dei giorni scorsi ,
con la prospettiva di quanto potrebbe ac-
cadere con le piogge della stagione autun-
nale ed invernale in mancanza di provve-
dimenti idonei che devono cominciare d a
una oculata gestione del territorio .

(4-15170)

PORTATADINO. — Ai Ministri dell ' in-
terno, di grazia e giustizia e dei lavor i
pubblici. — Per conoscere – premesso che
gravi perplessità solleva la lettura del re-
cente rapporto annuale del CENSIS su
come vengono elargiti quasi cinquanta -
quattro miliardi di lire per l'edilizia age-
volata nella regione Molise a fronte d i
una popolazione residente nella regione
di sole 334 mila unità –: se siano a cono-
scenza:

dei gravi illeciti che sarebbero stat i
commessi dalla « I Cooperativa ospeda-
lieri » costituitasi ex lege n . 457 nel co-
mune di Sant 'Agapito in provincia d i
Isernia ;

dell 'esorbitante somma ottenut a
(venti miliardi di lire dai fondi regionali )
a probabile discapito delle altre coopera-
tive edilizie della regione ;

di chi figuri tra i soci della coopera-
tiva e se tutti assolvano ai requisiti indi-
cati dalla legge 457 ;

di quali siano state le conclusion i
delle indagini svolte dalle commissioni
nominate, al tempo, dalla regione e dalla
prefettura.

	

(4-15171 )

MATTEOLI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere – pre-
messo che :

il Consorzio per la gestione del cen-
tro carni di Chiusi (AR) è di proprietà de l
Ministero dell'agricoltura e foreste ;

all'interno dello stabilimento di cu i
sopra si sono verificate numerose trasfor-
mazioni : deviate, se non addirittura ta-
gliate, le guidovie; modificate le stalle di
sosta, predisponendo corridoi e recinti

con tubi metallici ; corridoi, preesistenti ,
chiusi in muratura ed altro ;

numerose celle frigorifere sono stat e
destinate alla conservazione ed allo stoc-
caggio del formaggio e, conseguente -
mente, poche celle restano adibite alla
conservazione delle carni ;

più appartamenti del complesso
sono abitati da persone che non hanno
alcun tipo di rapporto con il Consorzio e
che, tra l 'altro, pare non corrispondano
alcuna cifra per l'affitto, luce, acqua e
riscaldamento ;

il suddetto Consorzio ha denunciato
in bilancio, per l 'anno 1987 solo dalla
catena di macellazione, una perdita d i
circa 370 milioni ;

la struttura è di pubblica utilità e
pertanto deve essere _ salvaguardata e
messa in grado di operare in maniera pi ù
produttiva e funzionale – :

se le modifiche apportate alle strut-
ture interne del Consorzio, e le relativ e
spese, sono state approvate ed autorizzat e
con regolare delibera del consiglio di am-
ministrazione e se esista la ratifica da
parte del Ministero, per competenza ;

se il Consorzio abbia presentato re-
golarmente i bilanci e se, considerate l e
cifre e le voci delle perdite, non ritenga
ipotizzabile il falso in bilancio ;

se infine, reputi l'attuale consiglio d i
amministrazione del Consorzio gestione
carni di Chiusi capace di gestire un com-
plesso di tali dimensioni, oppure se, alla
luce di quanto sopra esposto, non riteng a
opportuno procedere ad una ispezione mi-
nisteriale .

	

(4-15172)

RENZULLI. — Ai Ministri della sanità ,
del tesoro e dell'interno. — Per sapere –
premesso che le norme di cui alle legg i
nn . 93, 291 e 508 e al decreto legislativo
n. 509, emanato nell 'anno 1988, con le
quali si concede ai cittadini non autosuf-
ficienti e di qualsiasi età, indipendente -
mente dall'importo del reddito da cia-
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scuno di essi posseduto, la pensione o
l'assegno assistenziale e, ove necessita ,
anche l'indennità di accompagnamento ,
sono da considerarsi sostanzialmente po-
sitive ;

atteso che gli organi sanitari ed am-
ministrativi (CPAB) a ciò preposti ave-
vano già deliberato il riconoscimento al -
l'acquisizione del beneficio da parte d i
molti degli anziani con età superiore a l
sessantacinquesimo anno, ma che il rico-
noscimento stesso per effetto dell'iter bu-
rocratico non era stato sancito con i l
provvedimento formale tanto che, all'en-
trata in vigore della suddetta normativa ,
essi ne sono stati esclusi dal diritto a
percepire la pensione o l 'assegno o l ' in-
dennità di accompagnamento ;

sottolineato che, se tale iter fosse
stato più tempestivo, i predetti anzian i
sarebbero stati annoverati fra i titolar i
del diritto a pensione o, comunque, all'as-
sistenza e, quindi, messi in condizioni d i
rimanere nel proprio domicilio ed esser e
curati e custoditi in seno ai ricoveri ospe-
dalieri – specie nel periodo estivo – e s i
sarebbe potuto anche evitare di far gra -

vare le rette sul bilancio della pubblica
amministrazione – :

se è stata considerata dai titolari de i
dicasteri in indirizzo la possibilità, come
d'altronde stabilisce la legge n . 291 del
1988, di istituire con urgenza in ogni capo -
luogo di provincia una commissione me-
dica ospedaliera per il riconoscimento del -
l'invalidità civile – in analogia a quant o
previsto dalla Commissione medica ospe-
daliera centrale per le pensioni di guerra – ,
avuto conto che con tale istituzione si pu ò
ridurre il tempo occorrente per l'istruttori a
formale delle istanze presentate volte ad
ottenere sia il riconoscimento dell'invali-
dità e la conseguente concessione della
liquidazione della pensione per l'invalidit à
civile sia la concessione dell'indennità d i
accompagnamento ;

se è stato altresì considerato se i
tempi tecnici richiesti per l'istruttoria for-
male delle istanze di cui trattasi possan o
in qualche modo essere di nocumento ai
richiedenti data la loro non autosufficienz a
e per la loro età avanzata, e se, infine, l'ite r
per la concessione dei benefici in parola
possa essere fissato rispettivamente in no -
vanta e in sessantagiorni .

	

(4-15173)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere – premesso
che :

i recenti, devastanti incendi verifica -
tisi in Sardegna ed in altre zone d'Italia ,
hanno posto in evidenza (oltre alla gran-
dissima, encomiabile dedizione degli uo-
mini impegnati nell 'opera di spegnimen-
to) le carenze di mezzi ed uomini dei
servizi antincendio ;

la protezione civile del nostro
paese ha a disposizione solamente tre
Canadair (a fronte di una richiesta di
dieci aerei per combattere il fuoco) ri-
sultando anche in questo campo la Ce-
nerentola d'Europa dal momento che la
Francia ne ha ventiquattro, la Greci a
tredici, la Spagna dodici e la Jugoslavi a
sette ;

per le opere di spegnimento la pro-
tezione civile utilizza aerei (G 222 e
C 130) prestati dalla difesa i quali pos-
sono usare solamente liquido ritardante
non essendo stati progettati per queste
operazioni ;

attualmente la già esigua flotta an-
tincendio si è alleggerita ancora dal mo-
mento che uno dei quattro Canadair che
erano a sua disposizione è caduto a feb-
braio in Liguria e, nonostante la compa-
gnia assicuratrice abbia già risarcito il
danno, ancora non è stato firmato il con-
tratto con la ditta canadese che produce
il Canadair;

scarsissima e costantemente in ri-
tardo rispetto alle esigenze è la dotazion e
di fondi utilizzati per la manutenzione
dei boschi e delle attrezzature antincen-
dio ;

gravissime sia sotto il profilo econo-
mico che sociale sono le conseguenze d i
tale sconcertante stato di cose – :

se non ritenga indispensabile agire
con tempestività :

per garantire alla protezione civil e
le dotazioni indispensabili (in uomini e
mezzi) per svolgere adeguatamente le
operazioni antincendio ;

per approntare una grande campa-
gna di sensibilizzazione su tutto il territo-
rio nazionale in merito alla grandissima
importanza che riveste il patrimonio fore-
stale del nostro paese sotto il profilo eco-
nomico-sociale ;

impegnare le forze dell'ordine nel-
l 'opera di prevenzione e repressione dei
fenomeni di vandalismo, posti in esser e
da gente senza scrupoli, e nella ricerc a
dei responsabili dei gravissimi incendi av-
venuti in Sardegna che tante vittim e
hanno mietuto, al fine di assicurarli all a
giustizia ;

promuovere una campagna di in -
formazione sui comportamenti da tener e
in caso di incendio dal momento che ,
come i recenti avvenimenti hanno dimo-
strato, molto spesso la mancata cono-
scenza delle norme fondamentali di com-
portamento, in casi del genere, sono l e
principali cause di tanti lutti .

	

(3-01879)

MARTINO, SANTORO, MEDRI, RAVA-
GLIA, GUNNELLA, ERMELLI CUPELLI e
PELLICANO . — Al Governo. — Per sapere
– premesso che :

la siccità della scorsa stagione inver-
nale doveva determinare un particolare
allarme per l'eventualità di incendi bo-
schivi in estate ;

il verificarsi di tali accidenti son o
statisticamente ricorrenti nel passato con
frequenza stagionale maggiore in zone par-
ticolari del nostro paese (nelle isole di
Sardegna ed Elba, in Liguria ed in Toscana) ;

le aree interessate sembrano essere
state colpite (non solo per aspetti indi-
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ziali, ma anche per prove concrete che i n
qualche caso hanno condotto ad arresti )
dall 'evento provocato con dolo per intui-
bili fini di vario interesse privato più ch e
per piromania o per combustione natu-
rale – :

quali provvedimenti preventivi fos-
sero stati assunti nelle sedi ministerial i
competenti ;

quali siano le attività relative in
corso ;

quale sia il programma operativo ,
anche in sede legislativa, che il Governo
intende attuare nel e per l ' immediato, ne l
medio e nel lungo termine .

	

(3-01880)

MACERATINI. — Ai Ministri di grazia
e giustizia e dell'interno. — Per sapere –
premesso che :

hanno suscitato notevole scalpore le
notizie raccolte e riferite da « Il Gior-
nale » del 3 agosto c .a . circa il fatto che a
Bologna opererebbe da tempo una strut-
tura denominata « Giustizia e Corpi dell o
Stato » alla quale, sotto l'egida e attra-
verso la protezione del PCI, che sarebb e
giunto ad offrire propri locali per ospi-
tare le riunioni di una siffatta anomal a
organizzazione, sarebbero stati demandat i
compiti di gestione politica e di orienta -
mento delle indagini di polizia e delle
attività giudiziarie della città di Bologna ;

si tratta, in sostanza, della conferm a
dei sospetti avanzati dall 'onorevole Piro
circa la presenza di una struttura « paral-
lela », controllata dal PCI, che condizione-
rebbe l'attività giurisdizionale nella citt à
di Bologna ;

la notizia sembrerebbe richiamare i l
ricordo dell 'episodio gravissimo relativ o
al maggiore dei carabinieri Bonfigliol i
che, strenuamente difeso da taluni magi -
strati bolognesi – fra i quali i soliti Man-
cuso e Nunziata – fu trasferito ad altro
incarico, evidentemente per sanzione ri-
spetto a comportamenti irregolari de l
menzionato ufficiale ;

tale episodio si inquadrò nei contra-
sti fra l 'allora responsabile della procur a
di Bologna, Giudiceandrea, e taluni suo i
collaboratori coinvolti oggi nelle polemi-
che relative alla struttura « parallela » d i
cui si è detto – :

quali siano, in effetti, gli element i
obiettivi che consentono di ritenere esi-
stenti o di categoricamente escludere l e
gravi e sopra denunziate « deviazioni »
che si sarebbero verificate e che si verifi-
cano nella città di Bologna ;

quali siano le valutazioni del Go-
verno in proposito e quali urgenti inizia-
tive si intendono assumere per impedir e
la proliferazione dei « Palazzi dei veleni » ,

" con il gravissimo costo che essa comport a
per la credibilità ed il prestigio delle isti -
tuzioni e della

	

magistratura

	

in partico-
lare. (3-01882 )

RUSSQ, , FRANCO, TAMINO e RON-
CHI . — Ai Ministri del lavoro e previdenza
sociale e dell ' industria, commercio e arti-

gianato. — Per conoscere – premesso che
Antonio Cantisani, dipendente della im-
presa edile Notari, con sede a Milano, è
morto in un incidente sul lavoro a Viz-
zola Ticino, in provincia di Varese ;

rilevato che :

il giovane, pur non avendo ancora
compiuto diciotto anni, era alla guida d i
un « muletto » ed è precipitato nel cuor e
della notte in una vasca piena d'acqua ,
profonda quattro metri, non transennat a
e, forse, poco illuminata ;

la Notari svolge a Vizzola dei lavori
per conto dell 'ENEL che ha una piccola e
vecchia centrale idroelettrica ;

sembra che i lavori procedano venti -
quattro ore su ventiquattro e non è ben
chiaro di quante ore fossero i turni ;

da tempo le organizzazioni sinda-
cali tentano di strappare all 'ENEL un
nuovo accordo relativo agli appalti, vist o
che quello in vigore risale al 1963 e non



Atti Parlamentari

	

— 37025 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 AGOSTO 1989

può certo tenere conto delle modificazion i
delle metodologie di lavoro e dei macchi-
nari usati nei cantieri ;

alla cassa edile di Varese risultano
solo due operai in forza alla Notari, men -
tre nel cantiere lavoravano almeno un a
quarantina di persone – :

la dinamica dell'incidente ;

se il contratto stipulato tra l 'ENEL
e la Notari, prevedesse il lavoro notturno ,
l'uso di mezzi meccanici durante la notte ,
con quali misure di sicurezza e con qual i
controlli ;

se risponde al vero che la vasca in
cui è affogato Antonio Cantisani non foss e
segnalata e/o addirittura illuminata ;

chi avesse dato l'incarico al giovane
di usare il « muletto », se per la guida d i
quel mezzo serve una patente, quale ad-
destramento avesse ricevuto e se fosse co-
munque una mansione per la quale fosse
abilitato ;

se l ' impresa Notari sia in regola con
la normativa vigente per quanto attien e
la situazione dei propri dipendenti e se s i
intenda accertare che non abbia subap-
paltato parte dei lavori ;

se ritengano moralmente e social-
mente giustificato che anche negli ent i
pubblici la politica degli appalti sia rego-
lata solo da criteri di economicità, troppo
spesso – e gli incidenti sul lavoro lo
stanno tragicamente a dimostrare – a di -
scapito della salute e della sicurezza de i
lavoratori ;

se intendano sollecitare l'ENEL e
tutti gli enti pubblici a modificare le pro-
prie normative relative agli appalti, privi-
legiando in maniera rigida le garanzi e
sulla serietà delle aziende, sulla loro poli-
tica antinfortunistica, sul rispetto dell e
normative e dei diritti dei lavoratori .

(3-01883)

GALLONI, CAPRIA, CICCARDINI ,
BATTISTUZZI, MELLINI, DARIDA ,
REICHLIN, VELTRONI e GUNNELLA . —
Ai Ministri per il coordinamento della pro-
tezione civile, per i beni culturali e ambien-
tali, dei lavori pubblici e dell'interno . —

Per sapere – premesso che :

si sono verificati nuovi crolli lung o
le mura perimetrali dell'Appia Antica ne l
tratto tra Porta San Sebastiano e l 'Appia
Pignatelli ;

tale pericolo è stato segnalato ripe-
tutamente e inutilmente al comune di
Roma – :

quali provvedimenti il Governo in -
tende adottare, in carenza di qualsiasi
iniziativa da parte del comune di Roma ,
per scongiurare i pericoli derivanti dall o
stato di degrado della via Appia Antica .
Infatti, nonostante le ripetute ed insi-
stenti segnalazioni fatte alle autorità, non
si è provveduto a rimuovere le cause dei
ripetuti crolli dei muri che fiancheggiano
l 'Appia Antica nel tratto sopra indicato .
Tali crolli, derivanti dalle forti vibrazion i
causate dalla sconnessione del fondo stra-
dale; dall'intensissimo traffico automobili-
stico, dal passaggio di camion di ogni
genere, si ripetono in modo preoccupante
e sempre maggiore, ponendo in pericol o
la vita stessa dei passanti ;

se le autorità responsabili vogliono
attendere, per intervenire, che avvenga
qualche grave disastro. Infatti, stando a l
parere di tecnici, officiati da privati citta-
dini, appare possibile il cedimento de l
fondo stradale, poiché l 'Appia Antica è
attraversata, specie in quella zona, da ca-
tacombe e cunicoli . Pertanto, se è vero,
come ebbe a dire il ministro della prote-
zione civile, che « molti disastri si pos-
sono evitare esercitando una vigilanza
collettiva », è necessario sapere come tale
vigilanza possa essere posta in atto effet-
tivamente .

	

(3-01884)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia ,
dei trasporti, del commercio con l 'estero,
del turismo e spettacolo, dell'ambiente e
per il coordinamento delle politiche co-
munitarie, per sapere – premesso che :

nel nostro paese è in costante
aumento il commercio illegale di animali ,
tra cui quelli esotici, con un enorme gir o
di affari e conseguente relativa evasion e
fiscale, favorita dalla pressocché totale la-
titanza ed incompetenza (soprattutto a li -
vello periferico) delle autorità preposte a i
controlli di legge;

sempre più spesso vengono violate l e
leggi e le normative CITES (Convenzion e
di Washington) a tutela degli animali i n
via di estinzione, che con troppa facilit à
varcano impunemente le nostre frontiere
al seguito di turisti, o con falsi docu-
menti di importazione indicanti speci e
non protette per eludere i già carent i
controlli ;

il più delle volte gli animali son o
detenuti in grave stato di sofferenza ed in
condizioni igieniche disastrose ;

il 22 luglio scorso è avvenuto il se-
questro di un gran numero di animali –
per un valore attorno ai centocinquant a
milioni – illegalmente detenuti dal com-
merciante di animali Gianni Lusetti d i
Soliera di Modena, operato da guardi e
zoofile dell'Ente nazionale protezione ani -
mali e dai . carabinieri del nucleo opera-
tivo di Carpi ;

poco tempo prima della brillante
operazione di polizia l ' ispettore 'regionale
dell 'ENPA dell 'Emilia Romagna con pro-
pria circostanziata denuncia aveva aller-
tato il servizio di controllo del Ministero
dell 'agricoltura e foreste, ufficio CITES d i
Modena, che però non sembra aver adem-
piuto ai propri precisi doveri d'ufficio (in

un'ispezione effettuata circa dieci giorn i
prima, il delegato CITES della forestal e
non aveva rilevato la presenza di centi-
naia di animali importati illegalmente) ;

da rilevare la colpevole inerzia de i
sanitari della USL n . 16 di Modena e del
sindaco di Soliera, preposti per legge a i
controlli di rito ;

il Ministro dell 'ambiente, contravve-
nendo a quanto disposto dalla legge
n. 349 dell '8 luglio 1986, non ha ancora
provveduto a rinnovare la Commission e
scientifica per l'esecuzione della Conven-
zione di Washington, il cui mandato
triennale è scaduto il 31 dicembre
1988 –:

quali iniziative, per quanto di com-
petenza, intendano adottare nei confront i
dei responsabili, al fine di evitare il pro-
crastinarsi degli illeciti originati dall e
gravi omissioni continuate di atti d'uffici o
da parte di pubblici ufficiali ;

quali provvedimenti verranno presi
contro i responsabili dell ' illecito traffico
di animali e dell 'evasione fiscale ;

quali iniziative il Governo intend a
promuovere al fine di evitare definitiva-
mente detto traffico selvaggio, che av-
viene in violazione delle leggi che tute-
lano gli animali e che vede un numer o
crescente di privati cittadini acquistare
animali esotici, feroci o rettili velenosis-
simi con gravissimo pericolo per la pub-
blica incolumità .

(2-00609)

	

« Procacci » .

La sottoscritta chiede di interpellare i
Ministri dell'interno e per gli affari so-
ciali, per sapere – premesso che :

il comitato provinciale di assistenz a
e beneficienza pubblica della prefettura
di Roma, nella seduta del 28 maggi o
1985, ha concesso alla signora Nella Ann a
Riposi, in esecuzione di sentenza del pre-
tore di Roma, surrogata da perizia legale ,
l'indennità di accompagno a decorrere
dal l° agosto 1980 ;
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lo stesso comitato, nella seduta
dell ' 11 ottobre 1988, ha deciso « . . .a se-
guito della visita di revisione sanitaria
del 10 marzo 1986 . . . » mai effettuata, d i
revocare l'indennità;

la signora Riposi risulta ancora in-
clusa nell'elenco degli invalidi civili in
attesa di visita di revisione;

è stato proposto ricorso gerarchico
avverso la decisione – :

se il comitato provinciale di assi-
stenza e beneficienza pubblica della pre-
fettura di Roma abbia facoltà di revocare
pensioni e indennità, sulla base di criteri
induttivi, non avvalorati da visite medi-
che e, se così fosse, come si sia potuto
addivenire a siffatta determinazione nei
confronti di una handicappata cronica, di

anni sessantasei, colpita da grave malat-
tia a soli due anni ;

se, inoltre, intendano adottare prov-
vedimenti per rendere più agevole agli
invalidi civili, in massima parte portatori
di handicap, l'accesso agli uffici, con par-
ticolare riferimento al fatto che l'unico
ufficio della prefettura di Roma, prepost o
alla trattazione delle pratiche di pensione
e indennità in favore degli invalidi civili ,
è aperto al pubblico due soli giorni a
settimana, il lunedì e il venerdì ;

quali iniziative, più in generale, in -
tenda assumere il Governo per evitar e
che si ripetano " casi come quello eviden-
ziato in premessa .

(2-00610)

	

« Costa Silvia » .
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